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1JA Società Reale A4 ut ita di Assicurazioni ha voluto avere, 
dopo cento anni di vita, anche la sua storia. Dagli archivi e 
dalle statistiche il lento giro sociale di un secolo, l'ascesa glos 
rio sa di questo Ente sano, sorto per il bene, emergono in piena 
luce, ricostruendo nella sintesi del ricordo scritto tutti gli aspetti 
storici, tecnici, politici, vari, di un possente organismo mutuo in 
pieno divenire. 
Ada la storia della Reale e anche un poco quella della 
Patria nostra, quella del Piemonte durante il Risorgimento; e 
i richiami alla vita pubblica, politica e nazionale sorgono ad 
ogni pagina, quasi a ripetere sempre che l'Istituto nostro ha le 
sue fortune strettamente legate a quelle della Nazione. 
Infatti, per le origini sabaude, per la natura mutua, per le 
finalità assistenziali, la Reale non esaurisce i suoi compiti nei 
rapporti contrattuali cogli assicurati/ ma compie nobilmente 
un'opera eh fraterna mutualità informando a caratteri di illtu 
minata larghezza tutte le sue azioni di beneficenza. 
Quanto oggi si fa con piena aderenza al Regime che ci 
ooverna, è però anche da cent'anni nella tradizione sociale: 
prudente, saggia,, generosa, italianissima sempre. Così non imis 
tilmente il lettore scorrerà le pagine che seguono, poiché da 
esse balza nell'eternità della storia la vicenda di un Istituto il 
quale ha vissuto con fervida fede tutte le grandi ore della 
Patria. 
Torino, Gennaio 1929 / VII E. F. 
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C A P I T O L O I. 
(1828-1859). 
vADUTA l'aquila Napoleonica sui campi di Waterloo, il Con-
gresso di Vienna poneva termine ai suoi lavori nel giugno 
del 1815 e segnava la fine di un turbinoso e tormentoso 
periodo della storia Europea. 
Il trattato di Vienna restituiva a Vittorio Emanuele I 
di Savoia le vecchie provincie degli Stati Sardi, aggiungendovi l'antico 
territorio della Repubblica di Genova, mentre la Francia, dopo la seconda 
abdicazione di Napoleone I, restituiva la Savoia. 
La Rivoluzione francese e le lunghe guerre Napoleoniche avevano scon-
volto l 'Europa destando viva nei popoli l'aspirazione alle opere feconde 
della pace; i nuovi governi, consci dell'immane compito, si accinsero a sanare 
le ferite colle opere intese alla ricostruzione della vita economica e sociale 
delle Nazioni. 
Lo spirito di previdenza e di risparmio, informativo di quello d'assicu-
razione, che proprio in Italia aveva avuto la prima impronta giuridica nel 
lontano Medio Evo, rinasce dopo il 1815, quando, cessati i colpi di scena 
della frenesia giacobina e risorto il sentimento dei diritti individuali e fami-
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liari, il popolo a poco a poco ritrova se stesso, mentre la psicologia econo-
mica borghese riprende il sopravvento. 
Lo sviluppo delle assicurazioni contro gli incendi, come la massima parte 
degli istituti economici, è ovunque in arretrato, dopo la restaurazione del 
1815, nei confronti della vigilia rivoluzionaria. 
zioni Generali di Trieste, nel 1833 la Compagnia Anonima di Torino, nel 
1838 la Riunione Adriatica di Sicurtà, oggi ancora tutte rigogliosamente 
in vita. 
Sono i segni evidenti di una attività economica che superate le conse-
guenze di una crisi monetaria quasi generale, ritrova le basi propizie per 
nuove affermazioni e nuove conquiste. 
Negli Stati Sardi, specialmente dopo il 1821, la vita economica, dura-
mente provata da agitazioni politiche e vicissitudini di ogni genere, volgeva 
la propria attenzione alle realizzazioni brillanti conseguite all'estero e per-
seguiva con cautela, attraverso studi ed esperimenti, una propria rinascita. 
Torino, Capitale del Regno Sardo e centro economico dello Stato, veniva 
intanto consolidando quella sua posizione di preminenza nella vita italiana, 
cui era stata avviata per opera di Emanuele Filiberto; mirabile anche in 
quei tempi la concordia fra Dinastia e Popolo. 
L'Inghilterra mantiene il primato pur segnando 
un rallentamento, se non un arresto, nel cammino 
ascensionale; ma opportuno è il momento e non 
difficili si presentano le vie della ripresa. 
Più arduo è il compito, minori le possibilità, 
nei piccoli Stati Italiani che non possono fondare la 
propria volontà costruttiva su alcuna esperienza 
precostituita. 
A n t i c o pompiere volontario. 
(Da una vecchia stampa). 
Ma anche in Italia, nella ripresa generale delle 
civili attività, non tarderanno le prime affermazioni 
dell'industria assicurativa i cui sviluppi sono stret-
tamente connessi ad ogni ripresa economica : ed ecco 
nel 1825 sorgere la Compagnia di Assicurazioni di 
Milano, nel 1828 la nostra Società Reale d'Assi-
curazione Generale e Mutua, nel 1831 le Assicura-
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Nel 1816 il Governatore della città, Marchese Giuseppe Thaon di Revel, 
preoccupato di tutelare le proprietà dei sudditi contro i danni eventuali del 
fuoco, aveva provvisto ad emanare un regolamento contenente le norme 
per la segnalazione degli incendi e le modalità per l'intervento degli uomini 
e delle pompe. 
Senonchè alcuni gravi incendi accaduti in quell'epoca (nel 1817 nel Palazzo 
Municipale e nel 1821 nel Palazzo Chiablese) fecero sentire la necessità 
di maggiori provvedimenti (1), ed in-
dussero il Governo ad iniziare studi. 
Nell'anno 1824 Re Carlo Felice, 
intento a promuovere gli interessi 
materiali e morali del Paese, con 
Regie Patenti del 27 aprile, ordinava 
l'istituzione nel Piemonte di Corpi 
regolari di Guardie del fuoco a cura 
delle Amministrazioni civiche; nei 
riguardi di Torino l'ordine si effettuò 
il 22 ottobre di quello stesso anno, 
con la costituzione di un Corpo 
regolare composto di 43 uomini. 
Contemporaneamente il Governo 
di S. M. portava la propria attenzione sull'opportunità di favorire l'azione 
delle assicurazioni contro gli incendi, le conseguenze dei quali erano 
particolarmente temute e calamitose anche per effetto dei sistemi di 
(1) D a l 1800 in poi non erano m a n c a t i in I t a l i a disastrosi incendi che a v e v a n o f o r t e m e n t e impres-
s i o n a t o l 'opinione p u b b l i c a . R i c o r d i a m o fra q u e s t i : 5 s e t t e m b r e 1802: s p a v e n t e v o l e incendio in B o l o g n a 
d i s t r u g g e il T e a t r o Z a g n o n i c o s t r u i t o d a quasi due secoli. - 14 luglio 1803: in una casa in B o r g o V i c o 
a C o m o m a n i f e s t a s i un g r a v i s s i m o incendio. N o n si riesce a spegnerlo che nella n o t t e dal 15 al 16. 
M o l t e case sono d i s t r u t t e e periscono due donne ed una b a m b i n a . - 29 g e n n a i o 1805: il teatro di C o d o g n o 
è c o m p l e t a m e n t e d i s t r u t t o d a un incendio. - 17 g e n n a i o 1 8 0 7 : s v i l u p p a s i in V e z z a d ' O g l i o un incendio 
che - f a v o r i t o dal v e n t o - si p r o p a g a e distrugge l ' intero paese c o m p r e s a la chiesa parrocchiale. - 9 g i u -
g n o 1 8 1 1 : a T o r i n o m a n i f e s t a s i v i o l e n t o incendio nell 'ala del p a l a z z o imperiale d e t t a « p a d i g l i o n e » d o v e 
p r e p a r a v a n s i le l a m p a d e per la festa del R e di R o m a . L 'edif ic io è distrutto. - 27 lugl io 1 8 1 1 : a V i c e n z a , 
in c o n t r a d a Pescherie V e c c h i e , s c o p p i a g r a v e incendio che dura tre g i o r n i : v i periscono due coniugi ed 
un loro figlio. - 16 d i c e m b r e 1 8 1 7 : l ' a b i t a t o di P o n t e di L e g n o è q u a s i c o m p l e t a m e n t e d i s t r u t t o dal fuoco. 
- 1 M a r z o 1 8 1 8 : il v i l l a g g i o di R i g o s o ( A p p e n n i n o Parmense) è d i s t r u t t o dalle fiamme. - 1820: un incen-
d i o d i s t r u g g e il v i l l a g g i o di A n d r é ( C o m u n e di T r a v e s , V a l di Lanzo) ; periscono c i n q u e persone. - 16 lu-
gl io 1823: la B a s i l i c a di S. P a o l o fuori le mura di R o m a , gloriosa di quindici secoli di v i t a , è c o m p l e t a -
m e n t e d i s t r u t t a dal fuoco. - 1824 e 1 8 2 5 : sono distrutti dalle fiamme: il teatro Concordia di C r e m o n a ; 
v e n t i case a S. S t e f a n o B e l b o ; l 'ospedale di C a g l i ; l ' a b i t a t o di Celliers d 'en h a u t . - 1828: il f u o c o 
d i s t r u g g e il t e a t r o S u t e r a in T o r i n o (oggi t e a t r o Rossini). 
Il P a l a z z o Municipale di Torino. 
( D a una stampa antica anteriore all'epoca dei sinistro). 
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costruzione in uso in alcune provincie dello Stato e del congestionato agglo-
meramento edilizio. 
In quel periodo la Regia Segreteria di Stato per gli affari interni, si 
preoccupava anche del fatto che in 
alcuni Stati vicini al Ducato di Sa-
voia e specialmente in Francia, si 
erano andate creando da vari anni 
Società di assicurazioni contro gli 
incendi, le quali, mentre avevano 
in breve tempo organizzato i propri 
affari nell'intero territorio del loro 
paese d'origine, avevano anche 
esteso le operazioni negli Stati Sa-
baudi, stipulando per mezzo di loro 
agenti, specialmente nel Ducato di 
Savoia, numerosi contratti di assi-
curazione. 
Il Ministero degli interni, mosso 
dal desiderio di conseguire il du-
plice scopo di non privare i pro-
prietari di edilìzi del vantaggio del-
l'assicurazione e di evitare l'uscita 
dallo Stato di somme cospicue, ma-
nifestava in un suo rapporto alla 
Regia Segreteria delle Finanze, l'in-
tenzione di rassegnare al Sovrano un progetto di Patenti « per lo Sta-
bilimento di una Società di Assicurazioni contro gli incendi negli stessi 
Regii Stati ». 
(i) Il C o r p o di pompieri era d e n o m i n a t o « C o m p a g n i a operai guardie del f u o c o » . E s s o era c o s t i t u i t o 
d a operai che per t u r n o s o s p e n d e v a n o la normale loro professione per assumere servizio. 
L a S o c i e t à R e a l e u s a v a corrispondere gratif icazioni straordinarie in premio a l l ' a t t i v i t à dei militi. Ciò 
risulta a n c h e dalla lettera i o d i c e m b r e 1834, indirizzata al D i r e t t o r e Generale della Società, nella quale 
il C a p i t a n o c o m a n d a n t e la C o m p a g n i a , I n g . L a n a , si dichiara « c o l m o di confusione per la solita a b b o n -
d a n z a in lode e r i c o m p e n s a per la sua C o m p a g n i a ». 
L e spese per i n t e r v e n t o dei pompieri erano a carico dei d a n n e g g i a t i i quali , se assicurati, p o t e v a n o 
essere rimborsati dal la Società assicuratrice. 
Per gli incendi di c a n n e di c a m i n o era fissata, a carico dei d a n n e g g i a t i , u n a tassa fino a L . 50 da 
pagarsi alla cassa Municipale. - In c a s o di incendi di m a g g i o r e i m p o r t a n z a le s o m m e richieste erano 
n a t u r a l m e n t e superiori. 
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E poiché il Ducato di Savoia rappresentava allora la parte dei Regii 
Dominii in cui maggiormente poteva riuscire utile l'opera di una Società 
di assicurazioni, in vista specialmente del fatto che gli edifizi di quel Ducato 
per la natura stessa 
della loro costruzione _ 
a n d a v a n o più facil-
mente soggetti alla di-
struzione per causa di 
incendio, così il Mini-
stero poneva mente allo 
studio di un progetto 
d'impianto di una So-
cietà di assicurazione 
che riguardasse la sola 
Savoia. 
Gli studi tendevano 
particolarmente a sta-
bilire quale forma di 
Società meglio conve-
nisse adottare, sia nel-
l'interesse dello Stato 
sia in quello dei sudditi. 
E non è senza inte-
resse che ancor oggi si 
possono rileggere le in-
finite suppliche, lettere, 
relazioni e pareri, con-
servati presso l'Archi-
vio di Stato di Torino, 
dove il problema, in allora di grande attualità, appare, sotto i più inte-
ressanti aspetti, esaminato e discusso in termini talvolta errati od ingenui, 
tal 'altra chiari e evidenti. 
Grande era l'esitazione fra i sistemi più opportuni da adottare e perciò 
meritevoli di autorizzazione e di appoggio dalla Segreteria di Stato; non 
mancavano i fautori delle Società Anonime, nè i difensori ad oltranza della 
forma reciproca, ossia mutua, fosse essa volontaria oppure obbligatoria. 
DESCRIZIONE DELI' MIMA DI S M IL HE DI SARDEGNA 
— '•- — '~*>*ìy-xr 
7 Z i'— 
- - - - . . - . - — ^ — 
V'- - — - Vi^ * nr r-" V 
A r m a di S. M. Carlo Felice, 
r i p r o d o t t a nel sigillo impresso nelle R e g i e P a t e n t i della Società. 
(Per cortese concessione del march. Dott . Faustino Curio). 
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Peraltro a tutti comune appariva il desiderio di sottrarsi in qualche 
modo alla servitù delle Compagnie straniere d'assicurazione, le quali non 
sembra, fra l'altro, riuscissero a soddisfare le legittime aspettative della 
loro clientela italiana. Si fa eco di tale scontento il « debitant de tabac 
Mainard » (i) il quale, smanioso egli pure di rendere servigio al suo Paese 
come assicuratore contro gli incendi, così accenna alle lunghe formalità 
necessarie per ottenere i risarcimenti dalle Compagnie straniere: 
Due visioni del l 'ant ica Torino - L a p i a z z a S. Giovanni ed il Castello del Valent ino. 
(Stampe dell'epoca presso il Museo Nazionale del Risorgimento di Torino). 
« Il faut tant de considérand pour délier leur bourse, que l'infortuné, 
victime du feu, soupire bien longtemps et regrette de toute son àme ce qu'il 
a payé avec tant de confìance... ». 
Parecchi furono i progetti presentati alla Segreteria di Stato che incerta 
a decidersi fra le diverse tendenze non trascurava però di sondare la pubblica 
opinione interpellando diligentemente sull'importante problema le diverse 
Camere di commercio del Regno. 
Spettava alla geniale intuizione di Giuseppe Giulio Lorenzo Henry di 
rendersi fedele interprete degli intendimenti della Regia Segreteria e tras-
mettere, nell'ottobre 1827, a S. E. il Ministro degli interni a Torino un progetto 
di atto costitutivo di una Società di Assicurazioni generale e mutua contro 
l'incendio da stabilirsi in Torino ed operante negli Stati di terraferma. 
Scriveva Giuseppe Henry in quell'atto queste lucide e chiare parole: 
« ...il n'est pas une idée plus paternelle et plus philantropique que celle 
de se réunir pour partager en commun le malheur d'un seul, elle ne pouve 
(1) Suppl ica 22 dicembre 1824. 
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trouver une application à la fois plus utile et plus belle que dans la répa-
ration des terribles effets d'un feu dévastateur ». 
Al progetto era unito un primo testo di Statuto organico e di regola-
mento amministrativo della costituenda Società, composto di 106 articoli 
contenenti lo scopo, le norme per l'organizzazione, l'amministrazione, la 
classificazione delle proprietà assicurande, le condizioni di assicurazione e 
quattro tabelle esplicative delle basi tecniche. 
La figura di Giuseppe Henry è veramente degna di rilievo come quella 
di un temperamento dotato di largo spirito di iniziativa ed aperto ad ogni 
nuova forma di progresso. 
Nato a Perpignano in Francia, ma italiano di sentimenti e di adozione, 
lo troviamo giovanissimo ancora a compiere pratica legale a Parigi ; passa 
quindi all'Intendenza Militare di Bordeaux. 
Nel 1823 partecipa alla campagna di Spagna e viene nominato Segre-
tario Generale del Barone di Regnault, intendente in capo dell'Armata; 
per i servizi resi viene insignito di una croce d'oro di distinzione. 
Rientrato in Francia, presta la sua opera per due anni presso il Ministero 
della Guerra a Parigi e nel tempo stesso approfondisce lo studio dell'organiz-
zazione amministrativa e tecnica delle Compagnie francesi d'assicurazione; 
egli già matura in cuor suo l'intendimento di costituire in Piemonte una 
Società di Assicurazione generale e Mutua contro l'incendio. 
Nel corso dell'anno 1828 la Regia Segreteria di Stato prendeva in esame il 
progetto Henry ed in seguito al parere favorevole della Camera di Commercio, 
la costituzione della Società entrava in una fase preparatoria di esecuzione. 
Con atto 31 dicembre 1828, i seguenti Promotori: Giuseppe H E N R Y -
Conte Scipione M A T H I S - Marchese R O E R O DI C O R T A N Z E - Contessa DI L E -
V A L D I G G I - Conte Luigi F R A N C H I - Giacomo Antonio C A R O Z Z I - Avvocato 
Lodovico C A L A N D R A - Ignazio C E P P I - Prete Francesco C A M I N A L E - Luigi 
S I M O N D I - Gio. Battista B O N I N O - Notaio Francesco Antonio R O C H I S , con-
vennero di costituire la Società Reale di assicurazione generale e mutua 
contro gli incendi negli Stati di S. M. in terraferma della quale deposero le 
basi in Statuti, recanti appunto la data del 31 dicembre 1828, composti di 
92 articoli divisi in otto capitoli. 
Sua Maestà il Re Carlo Felice con Regie Patenti in data 13 gennaio 1829 
manifestava il sovrano suo gradimento per la costituzione del Sodalizio. 
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CARLO FELICE 
PER G R A Z I A D I D I O 
RE D I S A R D E G N A , D I C I P R O E D I G E R U S A L E M M E 
D U C A D I S A V O I A , D I G E N O V A , E C . 
P R I N C I P E D I P I E M O N T E , EC. E C . 
Sempre, intenti ad adottare tutti i provvedimenti che puonno essere 
utili ai nostri Amatissimi sudditi, molto volontieri abbiamo gradito lo 
stabilimento ne' Stati nostri di Terraferma di una Società reciproca e 
generale d'assicurazione contro l'incendio. 
Questa istituzione darà a tutti i nostri sudditi modo di guarantire le 
loro proprietà suscettive di così fatta assicurazione, senza che debbano 
perciò rivolgersi a Società Straniere. Per altra parte il vantaggio della recis 
procità ci e paruto talmente preferibile ad ogni altra assicurazione a prezzo 
detcrminato, che non abbiamo dubitato di concedere a questa associazione 
privilegu che escludano ogni altra Società Mutua e concorrenza estera, e 
valgano a renderla sempre più utile ai nostri sudditi di Terraferma. 
Quindi è che per le presenti di nostra certa scienza ed autorità Sovrana, 
col parere del nostro Consiglio, autorizzando ne' nostri Stati di Terraferma 
lo stabilimento della Società generale e reciproca d'assicurazione contro 
l'incendio, la quale prendiamo sotto la nostra protezione speciale, abbiamo 
approvato ed approviamo gli Statuti di essa Società concordati il ji di 
dicembre ora passato in novanta due articoli, li quali saranno annessi alle 
presenti, dopo essere stati visti d'ordine nostro dal nostro Reggente la Segre/ 
terni di Stato per gli affari interni, ed eseguiti in tutte le loro parti. 
E non solamente concediamo alla sovraddetta Società un privilegio 
esclusivo, affinchè nessun altra Società Mutua d'assicurazione contro 
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l'incendio possa stabilirsi ne' nostri Stati di Terraferma, nel termine 
del privilegio; ma vogliamo inoltre che nessuno possa nel detto terv 
mine fare assicurare da Società Straniere le proprietà situate ne' nostri 
Stati di Terraferma, le quali puonno esserlo dalla medesima Società; 
permettendo solamente a coloro, i quali prima della pubblicazione delle 
presenti avessero ottenuto polizze da Società Straniere, di valersene pel 
tempo nelle medesime prefinito, senza che possano in modo nessuno essere 
rinnovate o prorogate anche tacitamente, e ciò tutto sotto pena d'inejficacità 
di tali convenzioni, e di una multa di cinque cento a tremila lire nuove 
applicabili per una metà alla cassa della sovraccennata Società, e per l'altra 
agli Ospedali e Congregazioni di carità locali. 
c.Autorizziamo specialmente il privilegio stabilito dall'art, t j de' pres 
detti Statuti, il quale privilegio dispensiamo all'uopo da ogni iscrizione 
sulle proprietà immobili comprese nell'assicurazione. Per egual modo auto/ 
rizziamo il giudizio d'arbitri in tutti i casi contemplati in essi Statuti, 
volendo che il giudizio d'arbitri sia inappellabile, salvo solo il ricorso a 
Noi nei casi, in cui Ci paresse convenevole di permetterne l'appello. 
Il Nostro Reggente la Segreteria di Stato per gli affari dell'Interno 
nominerà un Commissario Regio, il quale sarà incaricato d'invigilare, che 
TAmministrazione della detta Società si uniformi alle disposizioni de' 
Statuti; avrà notizie delle deliberazioni così del Consiglio di Ammutì/ 
strazione, come del Consiglio Generale, e sospenderà l'esecuzione di quelle 
del Consiglio d'Amministrazione, che gli sembreranno contrarie agli Statuti, 
fino a tanto che siano state sottoposte al Consiglio Generale; sospenderà 
pure l'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio Generale, che a lui 
paressero pregiudizievoli ai diritti ed agli interessi degli associati 0 del 
pubblico, e ne informerà il nostro Reggente la Segreteria di Stato per gli 
affari dell'interno per averne le norme che occorreranno. Questo Conis 
missar 10 'Regio riferirà annualmente al detto nostro Reggente la Segreteria 
di Stato la condizione della predetta Società, per procurarle tutti 1 miglio/ 
ramenti, di cui questa istituzione può essere suscettibile, ed eziandio per 
farla godere di ulteriori effetti delle nostre grazie. 
cDeroghiamo per l'effetto delle presenti al paragrafo 23, titolo 23, 
libro 30, delle generali costituzioni, ed all'articolo 39 del nostro Editto 
del 16 Luglio 1822, all'articolo 7° di quello del 27 Settembre 1822, e ad 
ogni altra disposizione contraria. 
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Riandiamo ai Senati nostried alla nostra Camera de' Conti, ed ai 
Magistrati dei Consolati di Torino, di Ciamberi, e di Nizza di registrare 
le presenti, e di osservarle e farle osservare secondo la loro forma e tenore. 
Tale essendo il nostro volere. Date in Torino il tredici di Gennaio Vanno 
del Signore milleottocentoventinove, e del Regno Nostro il nono. 
C A R L O FELICE 
V" Langosco P. P. G. Sigilli 
V° Raggi 
V° Massimino di' Ceva pel Cont." G.le 
Falquet. 
Reg.e al Controllo Gen.le 
il 24. Gennaio 1825). ReSJe 1,1 Camera al Reg.o 
^.o j i Pat.i ed Editti a tjo. Patenti 1823. 
lì Seg.o Capo della /a Div.ne. ReS-e al Senato di Genova 
Frangia a^ Patenti diverse 1829. 
Ty. 168 
Eni.to E. cento ottanta nove.Gj 
,, ,, Vent'otto.jo. 
re> Gennaio 182y. 
Ci'artoro. 
Patenti per le quali V. Ai. autorizza nei Regu Stati di Terraferma lo stabilimento di 
una Società generale e reciproca d'assicurazione contro l'incendio, ne approva gli Statuti, 
e concede alla medesima non solo un privilegio esclusivo affinchè nessun'altra Società mutua 
d'assicurazione contro l'incendio possa stabilirsi nei Regu Stati di Terraferma nel termine 
del privilegio di jo anni, ma proibisce che si possano fare assicurazioni di proprietà situate 
nei Regu Stati da Società Straniere durante detto termine. 
Reg.e al AEmist.o di Finanze 
Reg. 18 Pat.i div. 37 
Vl'gll'ottl. 
N B . L e Regie Patenti furono registrate presso i seguenti consessi: 
Rea! Senato di Tor ino, 13 Febbraio 1829 - Pron, sost. Segr. Cw. 
R. Camera dei Conti , 31 Gennaio 1829 - Soleri, Segr. 
R. Senato di Savoia, 1 Febbraio 1829 - Bellemin, Segr. Arcb. 
R. Senato di Nizza , 24 Febbraio 1829 - Barraja, Segr. assunto. 
R. Senato di Genova - 21 Marzo 1829 - Giustiniani, Sost. Segr. Cw. 
Consolato di Tor ino, Febbraio 1829 - Amistà, Segr. 
Consolato di Cbambery, 1 Febbraio [829 - Bellemin. 
Consolato di Nizza , 14- Marzo 1829 - De-Masini , Segr. 
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La Società Reale di Assicurazione Generale e Mutua contro gli incendi 
era così sorta con la Sovrana Augusta protezione di un Principe della Casa 
Savoia (i) il quale, oltre a concederle un privilegio esclusivo di anni trenta, 
chiudeva le Regie Patenti di autorizzazione col disporre che la Segreteria 
di Stato per gli affari dell'interno provvedesse a nominare un Commissario 
Regio, incaricato, oltre che di invigilare sull'Amministrazione della Società, 
di riferire annualmente circa le sue condi-
zioni per procurarle tutti i miglioramenti 
di cui essa poteva essere suscettibile. 
In data 19 gennaio 1829 l a Regia Segre-
teria comunicava all'Henry la sua nomina 
a Direttore Generale. E mentre la Società 
stabiliva provvisoriamente la propria Sede 
in contrada Bogino N. 9, Casa Graneri, 
dove venivano ricevute le prime adesioni, 
era rivolta supplica al Senato affinchè 
venissero registrate le R.R. Patenti e fos-
sero osservate « secondo la loro mente, 
forma e tenore ». L'alto Consesso, in se-
guito al nulla osta dell 'Avvocato Generale 
dello Stato, e successivamente altri con-
sessi ammettevano alla registrazione le 
Regie Patenti e gli Statuti della Società. 
Intanto veniva iniziata attivamente, nonostante le difficoltà causate dalle 
male voci ad arte fatte circolare, la raccolta delle sottoscrizioni provvisorie 
che raggiunsero rapidamente un numero tale da poter ottemperare alle 
norme statutarie relative alla costituzione dell'Amministrazione Sociale. 
Il primo Statuto della Società rappresenta senza dubbio nella sua forma 
originaria e nello spirito delle modificazioni apportatevi negli anni 1830-
1832-1833 immediatamente successivi, un documento interessante nella 
storia dello sviluppo della mutualità assicurativa in Italia. 
Lo riportiamo integralmente con riserva di metterne più oltre in rilievo 
le varianti successivamente apportatevi. 
(1) D e l l ' a v v e n i m e n t o si occupò a diverse riprese il quot idiano a G a z z e t t a Piemontese» : nei fac-
simili a pagg. 51-53 i comunicat i del giornale — pubbl icat i nell 'originale in pagine interne — furono 
disposti sot to la tes tata . 
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S T A T U T O S O C I A L E 1 8 2 9 . 
( T E S T O L E T T E R A L E ) 
T I T O L O I. 
Dell'ordinamento della Società; del suo scopo; 
della sua durata; della classificazione degli 
Assicurati e delle condizioni dell'assicu-
razione. 
A R T . 1 . 
Viene stabilita una Società Anonima di 
Assicurazione generale e Mutua contro gl'In-
cendi^ fra i sottoscritti ed i possidenti, ed 
altri privati negli Stati di S. M. in terraferma, 
che aderiranno ai presenti Statuti. 
A R T . 2. 
Il centro della Società, e l 'Amministrazione 
della medesima, saranno in Torino. 
L'Amministrazione sarà composta d'un 
Consiglio Generale de' Socii, d'un Consìglio 
d'Amministrazione e d'un Direttore generale. 
A R T . 3. 
Questa Società non genera alcuna solida-
rietà fra i suoi membri, neppure per quanto 
riguarda agli Agenti, ed Amministratori; 
alcuno non dee sopportare che la sua parte 
personale di danni che verranno prodotti 
dagli avvenimenti sinistri, senzachè questa 
parte possa oltrepassare la quota determinata 
dall'art. 14. 
A R T . 4. 
L a Società non fa alcun benefizio; l'unico 
suo scopo è quello di guarentire reciproca-
mente i suoi membri dei danni e pericoli 
che potrebbero cagionare l'incendio e qua-
lunque altro effetto del fuoco, anche di quello 
del cielo, alle case, fabbriche, edifizii d'ogni 
specie, anche pubblici, ai mobili che rac-
chiudono, esclusi però i documenti d'ogni 
specie, le verghe metalliche e le monete; a 
tutte le mercanzie, esclusa la polvere da tiro, 
alle ricolte ammucchiate, bestiami e greggie; 
finalmente alla legna da fuoco, al legname 
da lavoro, tagliato, tavole, carbone di terra 
o di legna; tanto in magazzini o cantieri, 
quanto sulle barche od esposti all'aria. 
A R T . 5. 
Sono eccettuati dalla guarentigia sociale, 
e non si potrà pretendere alcun compenso 
per gl'incendi cagionati da invasioni, da 
sedizioni, nè da forza militare qualunque 
nè per lo scoppio di molino o magazzino da 
polvere, nè di macchine a vapore. Così pure 
la Società non si fa mallevadrice per le 
ricolte dei grani, foraggi od altro, quando 
l'effetto è prodotto dalla loro propria fer-
mentazione 1). 
A R T . 6. 
La Società è stabilita per t rentanni de-
correnti soltanto dal giorno in cui lo stabili-
mento darà principio alle sue operazioni; 
questo tempo di trent'anni verrà diviso in 
sei periodi, ciascuno di 5 anni. 
Ognuno dei Socii aderirà ai presenti Statuti 
per sè e per i suoi aventi causa, e per il tempo 
della durata della Società senzachè possano 
ritirarsene, siccome verrà indicato, e colle 
altre seguenti eccettuazioni. 
1) Con deliberazione dell'8 Luglio 1830, il testo di questo articolo venne così modificato : 
Sono eccettuati dalla guarentigia Sociale, e non si potrà pretendere alcun compenso per 
gl'incendi cagionati da invasioni, da sedizioni, nè da forza militare qualunque, nè per lo 
scoppio di molino, o magazzino da polvere, nè di macchine a vapore. 
Così pure la Società non si fa mallevadrice per gl'incendi di grani o foraggi, nè dei magaz-
zini di carbone affetti alle fucine o fonderie, nè d'ogni altra materia o derrata, quando la loro 
combustione proviene dalla propria loro fermentazione, o dalla loro concentrazione, o finalmente 
dal loro improvviso e spontaneo accendimento. 
Nullameno l'esclusione dei molini o magazzini da polvere non estendendosi alle proprietà 
che ne racchiudono soltanto semplici depositi od accense, la Società si rende garante del danno 
che potrebbe avvenire in tali proprietà quand'anche vi fosse esplosione dopo l'incominciamento 
d'incendio. 
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A R T . 7. 
Lo stabilimento non andrà in attività 
primachè non si abbia la somma di venti-
cinque milioni di proprietà ammesse all'assi-
curazione. 
Questa somma di venticinque milioni non 
è però l imitata; il numero dei Soci e l'ammon-
tare delle proprietà ammesse all'assicurazione 
vanno all'infinito; la Società accoglie nel suo 
seno tutti i possidenti ed altri privati degli 
Stati di S. M. in Terraferma, ed ammette 
alla assicurazione tutte le proprietà che ne 
sono suscettive esistenti negli Stati medesimi. 
A R T . 8. 
Il tempo in cui la Società entrerà in attività 
verrà stabilito con deliberazione del Consiglio 
Amministrativo che ne fisserà il giorno e 
l'ora precisa. 
Questa deliberazione si renderà pubblica 
per cura del Direttore generale, col mezzo di 
avvisi ripetuti tre volte ne' pubblici fogli, e 
pubblicati inoltre nei capi-luoghi di Manda-
mento ed altri precipui Comuni, ed indiretti 
ad ognuno de' membri che in quel momento 
comporranno la Società. 
Gli effetti delle adesioni susseguenti non 
principieranno che alla mezzanotte seguente 
alla spedizione della polizza d'Assicurazione 1). 
A R T . 9. 
Le proprietà assicurate vengono divise in 
cinque classi, in proporzione del maggiore o 
minore pericolo al quale sono esse esposte 2). 
A R T . IO. 
A malgrado però di questa divisione, la 
mutua assicurazione retta dai presenti Sta-
tuti è generale fra tutti i Socii, qualunque 
sia la classe delle proprietà rispettivamente 
assicurate, in modo che le classi sono soli-
darie fra esse e non producono che uno stesso 
fondo. 
Le proprietà ammesse all'Assicurazione 
sono divise come segue, cioè: 
La prima classe comprende le case 
d'abitazione, le Chiese e i pubblici edifìzii 
di pietre o mattoni, coperte con tetto di 
tegole o di pietre. 
La seconda, le case rustiche e fabbricati 
analoghi, come cascine, masserie, granai, 
fienili, cantine, stalle, ovili, etc. etc. Le case 
e fabbricati di pietre, mattoni, terra, coperti 
di paglia o di legno; quelli in legno coperti 
con tegole o con pietre; le case e i fabbricati 
costrutti come quelli della prima classe, ma 
che racchiudono una grande quantità di 
derrate o merci o che sono occupate da 
albergatori, trattori od altri consimili pro-
fessioni, o nelle quali si trovano fondachi 
di droghe o di materie combustibili; i molini 
d'acqua od a vento; finalmente le fabbriche 
e le manifatture dove il fuoco non è adoperato 
come precipuo motore. 
La terza comprende le case e tutti i 
fabbricati costrutti in parte di legno e rico-
perti di paglia o di legno, e le proprietà 
indicate nella seconda classe che per la loro 
destinazione presentano più rischi, o che 
racchiudono depositi o magazzini di spezierie 
ed altre materie combustibili. 
La quarta comprende le fabbriche di 
sapone, birrerie, e i bagni pubblici ; le fucine, 
i forni e i laboratorii ove si fa una grande 
consumazione di combustibili; i magazzini 
da legna, tavole ed ogni altra proprietà i 
di cui pericoli sono più immensi e le conse-
guenze più gravi che per quelli della classe 
precedente. 
La quinta comprende i laboratorii, ed 
altri stabilimenti che presentano maggior 
rischio, come fonderie, raffinerie, distillerie, 
gli stabilimenti a vapore, le fabbriche di 
Con deliberazione del 28 Giugno 1833, l'ultimo comma di questo articolo venne così modificato : 
Gli effetti delle assicurazioni saranno regolati come all'articolo 17. 
2) Con deliberazione dell'8 Luglio 1830, il testo di questo articolo venne così modificato : 
Le proprietà assicurate vengono divise in proporzione del maggiore o minore pericolo 
al quale sono esse esposte. 
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candele e di cera da abbruciare e cera lacca, 
le fabbriche di tela e di carta con stenditoio 
a caldo, le fabbriche di tela cerata o inca-
tramata. 
I mobili in genere, le merci e le derrate di 
qualunque specie, i cavalli, le vetture, le 
greggie, il bestiame, infine tutte le cose che 
servano all'uso di privati o per l'agricoltura, 
o per l'industria o per il commercio, fanno 
parte della classe medesima alla quale spet-
tano i fabbricati ed i magazzini in cui esse 
sono collocate 1). 
A R T . I I . 
II Consiglio d'Amministrazione potrà far 
passare ad una classe superiore qualunque 
proprietà compresa nell'una delle quattro 
prime classi, la quale proprietà, per una 
qualche circostanza particolare fosse esposta 
a' pericoli più gravi di quelli determinati 
per la classe in cui essa fosse prima compresa. 
Il Consiglio generale potrà anche stabilirne, 
ove lo stimi, una sesta classe per gli stabili-
menti soggetti a' più gravi pericoli, come 
per esempio: i teatri, le officine ed i magaz-
zini degli Artificieri, fabbriche di prodotti 
chimici, di trementina e vernici, le ricolte 
ammucchiate, fabbriche di vetri, manifatture 
di cristalli, saline e generalmente qualunque 
stabilimento nel quale il fuoco è adoperato 
come motore principale. Le deliberazioni dei 
Consigli dei Soci o d'Amministrazione rag-
guardanti all'una delle risoluzioni autorizzate 
dal presente articolo esprimeranno l'epoca in 
cui questa sesta classe dovrà aver principio, 
ed elleno verranno notificate ad ognuno dei 
Socii che avranno in essa interesse 2). 
A R T . 12 . 
Ogni Socio pagherà annualmente per le 
spese d'Amministrazione e di Direzione, 
trenta centesimi per ogni mille lire di pro-
prietà assicurate di qualunque classe esse 
sieno, e senzachè si possa ammettere nessuna 
frazione per somme minori di mille lire 3). 
A R T . 1 3 . 
Per far fronte tanto alle spese accennate 
nel predetto art. 12, quanto alle perdite pre-
1) Con deliberazione dell'8 Luglio 1830, il testo di questo articolo, ad eccezione del primo 
comma, venne cosi sostituito: 
Le proprietà ed altri valori ammessi all'assicurazione vengono divise secondo la tariffa 
qui appresso indicata, le di cui prime saranno determinate dal Consiglio generale m fine di 
ogni quinquennio, ma che potranno essere modificate dal Consiglio d'Amministrazione giusta 
l'esigenza dei casi. 
Questa tariffa sarà immediatamente posta ad esecuzione per le nuove assicurazioni e per 
quelle eziandio le di cui polizze non sono per anco spedite, ma il cambiamento di sistema nella 
classificazione che ne risulta non si estenderà alle altre assicurazioni (quelle cioè realizzate 
sinora), se non al termine del primo quinquennio d'esercizio della Società. 
Con successiva deliberazione del 28 Giugno 1833 si modificò l'anzidetta tariffa, la quale andò 
in vigore col 1° Gennaio 1834, * si sancì pure che tutti i Soci assicurati prima della suddetta epoca 
godessero delle diminuzioni ch'essa arrecava. 
•) Con deliberazione dell'8 Luglio 1830, il secondo comma di questo articolo venne annullato. 
Nel primo comma le parole «nell'una delle quattro prime classi» furono così sosti-
tuite: «nelle altre classi». 
3) Con deliberazione del 28 Giugno 1833, U testo di questo articolo venne così modificato: 
In virtù di convenzione passata il 28 Giugno 1833 fra la Società Reale rappresentata 
dal suo Consiglio Generale ed il signor Direttore generale Henry, messa m esecuzione con deli-
berazione del Consiglio Amministrativo in data del 15 seguente, il dritto di trenta centesimi 
per ogni mille di valore assicurato, fu convertito in un diritto fisso di trenta per cento sulla 
riscossione totale da prelevarsi immediatamente in quanto alle nuove assicurazioni, e da non 
aver effetto, per le antiche assicurazioni, che dal 1° Gennaio 1834, epoca m cui la nuova 
tariffa stabilita con decisione del 28 Giugno suddetto si troverà m vigore per tutti 1 boa. 
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sunte, ogni Socio pagherà annualmente per 






per la prima classe . . 
per la seconda classe 
per la terza classe . , 
per la quarta classe . 
per la quinta classe . 
Per la sesta classe, che si potrà stabilire 
in forza dell'art. 11, il Consiglio 'generale, 
nello stabilirla, determinerà la somma che 
annualmente si dovrà per essa pagare. 
Questo fondo comporrà un capitale di 
prima malleveria, i di cui residui verranno 
ogni anno cumulati insieme con gl'interessi, 
se la cosa si potrà fare. Allorché essi oltre-
passeranno la somma di un milione, il Con-
siglio generale potrà ridurre questa tassa 
annua con quella proporzione che verrà sug-
gerita dall'esperienza x). 
A R T . 14. 
Se il capitale prescritto dall'articolo pre-
cedente diventasse insufficiente onde far 
fronte ai sinistri eventi, ogni socio nella sua 
duplice qualità d'assicuratore e di assicurato, 
si sottomette ad una malleveria mutua e 
reciproca fra tutti essi, ma senza alcuna 
solidarietà ; questa guarentigia che è di rigore 
per tutto il tempo della durata dell'impegno 
del Socio, è fissata, in proporzione del valore 
della cosa assicurata, nel modo seguente: 
»/6 % per quella della i a classe 
1 % » » » 2a » 
i i/2 % » » » 3 a » 
2 % » » » 4a » 
2 i/2 % » » ,, 5a » 
Quanto alla sesta classe, i fondi per la 
malleveria, saranno proporzionali colle loro 
tasse annue, paragonate con quelle delle altre 
classi. 
La totalità delle suddette guarentigie, 
compreso il prodotto della tassa annua pre-
scritta dal precedente articolo, compone il 
grande capitale della Società. 
Il Consiglio generale dei Socii potrà anche 
diminuire la somma di questa seconda gua-
rentigia, allorquando l'esperienza di vari anni 
avrà dimostrato che, per la massa delle cose 
assicurate, una parte ne sarebbe superflua. 
In verun caso però non potrà alcuno 
essere tenuto al pagamento di qualunque 
avvenimento sinistro che oltrepasserà il pro-
dotto della tassa annua, e l'ammontare della 
guarentigia stipulata col presente articolo 2). 
Con deliberazione del 28 Giugno 1833, il testo di questo articolo venne così modificato: 
Per far fronte tanto alle spese accennate nel precedente articolo 12, quanto alle perdite 
presunte, ogni Socio pagherà annualmente per ogni mille lire di valore assicurato la quota 
che gli sarà attribuita dalla tariffa della Società. 
I fondi provenienti da tutte le quote d'assicurazione, deduzione fatta delle spese d'Agenzia 
e d'Amministrazione, formeranno una massa di prima guarentigia i di cui residui verranno 
ogni anno cumulati con gl'interessi se la cosa si potrà fare, sino al termine del primo quinquennio. 
Spirato questo quinquennio, vale a dire a datare dal i ° Gennaio 1835, si procederà sulla 
base dei conti annuali, al conto corrente e proporzionale d'ogni Socio, nel quale verrà egli 
accreditato per tutta la durata del suo abbonamento, della sua quota parte ai risparmi che 
si saranno ottenuti, addebitato, se così occorre, della sua tangente di perdita per gli anni, le 
di cui spese avranno potuto superare l'entrata. 
2) Con deliberazione del 20 Giugno 1832, il testo dì questo articolo venne modificato: 
Se il capitale prodotto dalla tassa annua che i Socii devono pagare a termine dell'articolo 
precedente, diventasse insufficiente a far fronte a sinistri eventi, ogni Socio, nella sua duplice 
qualità d'assicuratore e d'assicurato, si sottomette ad una malleveria mutua e reciproca tra 
tutti essi ma senza alcuna solidarietà; questa guarentigia che è di rigore non potrà però eccedere, 
pendente tutta la durata d'ogni quinquennio della Società, l 'ammontare decuplo della quota 
annua di cadun Socio in ragione del valore della proprietà od altri oggetti assicurati. 
La totalità di queste guarentigie cumulata col prodotto delle quote annue prescritte 
all'articolo precedente, costituisce il gran fondo sociale per ogni quinquennio della Società. 
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A R T . 1 5 . 
Mercè dei soli impegni presi, tutte le pro-
prietà, e cose assicurate sono per privilegio 
affette al pagamento dei diritti di direzione, 
tassa annua, ed ai fondi di guarentigia spe-
cificati nei tre precedenti articoli, siccome 
spese fatte per la conservazione della cosa. 
T I T O L O II. 
Degl'impegni per Vassicurazione. 
A R T . 1 6 . 
Ognuno, che aderirà ai presenti Statuti, 
dovrà dichiarare le proprietà, ch'egli vorrà 
comprendere nell'Assicurazione. 
Questa dichiarazione si farà alla Direzione, 
od all 'Agente ricevitore della Società nel 
Mandamento dove si troveranno le pro-
prietà, che si vorranno assicurare, o di quello 
della dimora dell'assicurante. 
La dichiarazione conterrà una distinta 
descrizione di ognuno dei fabbricati, od abi-
tazioni separate, e delle altre proprietà assi-
curate, col numero della mappa, o del nuovo 
parcellario, l'indicazione della regione, e dei 
confinanti ; dei materiali onde sono costrutti 
e coperti, della loro destinazione, della pro-
fessione che vi si esercita, e generalmente 
di tutte le circostanze che ne possono deter-
minare la classificazione. 
Lo stesso si farà dei mobili, ed altre merci, 
che dovranno essere indicate in ispecie, e 
col luogo della loro situazione, non renden-
dosi la Società mallevadrice di cose preziose, 
fuorché di quelle specialmente descritte nella 
polizza. 
Il dichiarante accennerà altresì distinta-
mente il valore d'ognuno degli articoli di-
chiarati, non comprendendo il valore del 
suolo per le case, fabbricati, magazzini ed 
altre proprietà fabbricate : questo estimo si 
dovrà sempre fare in somme rotonde non 
minori di lire cento. 
L'estimo suddetto, ed in caso di errore, 
quello rettificato, nel modo che verrà più 
innanzi accennato, servirà di base al paga-
mento dei diritti di direzione, tassa annua, 
porzioni contributive sui fondi di guaren-
tigia, come pure al compenso in caso d'in-
cendio 1). 
A R T . 1 7 . 
L'Agente, che avrà ricevuto le dichiara-
zioni, rimetterà all'aderente una polizza d'as-
sicurazione, la quale sarà il titolo che lo 
ammetterà definitivamente nell'associazione. 
L a polizza sarà conforme al modulo dato 
dalla Direzione, e stampata. 
Ogni polizza sarà fatta in triplo originale; 
uno per il Socio, il secondo per l 'Agente che 
lo avrà rilasciato, ed il terzo per la Direzione. 
Il prezzo della polizza è fissato in lire una, 
ed ogni estratto spedito a richiesta dell'ade-
rente, non si pagherà che sessanta centesimi, 
Con deliberazione del 20 Giugno 1832, i due primi comma di questo articolo vennero così 
modificati: 
Ognuno che aderirà ai presenti Statuti, dovrà dichiarare le proprietà ch'egli intende di 
comprendere nell'assicurazione, e sarà da questo pagata una lira per compilare tale dichia-
razione. Questa dichiarazione, che dovrà essere sottoscritta dal dichiarante, si farà alla Direzione 
o all 'Agente Ricevitore della Società nel distretto ove si trovano le proprietà da assicurarsi 
o di quello della dimora dell'assicurante. Pel solo fatto della sua sottoscrizione, essa obbligherà 
il dichiarante verso la Società al momento del rilascio della polizza, sia questa, o non, ritirata 
da lui immediatamente. 
Con deliberazione dell'8 Luglio 1830, l'ultimo comma di questo articolo venne così modificato: 
La predetta valutazione fatta sulla semplice dichiarazione del proprietario, o per via di 
perito, ed in caso d'inesattezza, quella che sarà stata rettificata nel modo più innanzi accennato, 
servirà di base al pagamento dei diritti di direzione, tassa annua, porzioni contributive sui fondi 
di guarentigia, come pure al compenso in caso d'incendio. 
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non compreso il dritto del bollo, della carta, 
che sarà a carico dell'assicurato1). 
A R T . 18 . 
Sarà rimessa a ciascun Socio una piastra 
colla seguente iscrizione: Società Reale d'As-
sicurazione Generale e Mutua contro l'in-
cendio. Torino. 
Questa piastra sarà fatta sotto l 'approva-
zione del Consiglio Amministrativo dietro il 
modello presentato dal Direttore generale. 
Essa dovrà essere posta sovra ciascuna 
casa, o al disopra della porta d'ingresso 
degli appartamenti occupati dai pigionanti, 
che fanno parte della Società; sarà larga 
nove pollici, ed alta sette pollici geometrici. 
Il prezzo della medesima è di lire una e 
centesimi cinquanta2). 
A R T . 19. 
La Direzione avrà in qualunque tempo il 
diritto di far verificare da' suoi Agenti l'im-
parzialità degli estimi. 
Se qualche estimo le sembrerà sospetto, 
essa potrà chiederne una perizia, che si farà 
da' periti proposti in contradditorio, ed in 
difetto di accettazione per parte del Socio, 
da quel perito nominato per esso d'uffizio dal 
Giudice del Mandamento in cui si troverà 
1 articolo da estimarsi, insieme con quello 
nominato dalla Direzione. 
Nel caso di discrepanza fra i periti, lo 
stesso Giudice del Mandamento nominerà il 
terzo perito. 
La relazione della perizia verrà, senz'altra 
formalità, depositata nella segreteria dello 
stesso Giudice di Mandamento: il risulta-
mento di essa stabilirà definitivamente il 
valore per il quale l'oggetto in contesa dovrà 
entrare nell'assicurazione, senza però ripeti-
zione per il passato, tanto per parte del 
proprietario, per quanto egli avrebbe pagato 
sino a quel tempo sotto qualunque titolo, 
nel caso di diminuzione del valore da esso 
dichiarato, che per parte della Società, in 
caso d'aumento dello stesso valore. 
Il valore definitivo sarà annotato sulla 
polizza precedentemente rilasciata, coll'indi-
cazione della data della perizia ; mancando il 
1) Con deliberazione del 28 Giugno 1833, il testo di questo articolo venne così modificato : 
L'Agente che avrà ricevuto la dichiarazione, rimetterà all'aderente una polizza d'assi-
curazione; questa polizza forma il titolo che lo ammette definitivamente a far parte della 
Società. L a polizza non sarà valevole fuorché dopo la sua vidimazione dal Presidente, o Vice-
Presidente del Consiglio Amministrativo e dal Giudice del Mandamento nel Capo-luogo di 
Provincia ove sarà rilasciata, e dopo il pagamento della relativa quota d'assicurazione. 
Il suo effetto comincerà dall'ora della mezzanotte consecutiva al giorno in cui tali formalità 
avranno ricevuto il loro compimento. Ogni polizza è fatta in triplice originale, di cui uno per 
il Socio, il secondo per l'Agente, ed il terzo per la Direzione generale. 
Il prezzo della polizza è fissato ad una lira, ed ogni estratto spedito a richiesta del Socio 
non si pagherà che sessanta centesimi, non compreso il diritto del bollo della carta, che rimane 
a carico dell'assicurato. 
2) Con deliberazione dell'8 Luglio 1830, l'ultimo comma di questo artìcolo venne così 
sostituito: 
È conceduta ad ogni Socio una mora di otto giorni per far apporre la sua piastra sulla 
casa o fabbricato assicurato, o al disopra della porta d'ingresso del suo appartamento, se 
trattasi di mobili od altri oggetti. 
Trascorsi gli otto giorni dopo la data della polizza, il Socio, le di cui proprietà od altri 
valori da lui sottoposti all'assicurazione venissero ad essere incendiati, non potrà pretendere 
che ai tre quarti dell'indennità cui avrebbe diritto per rimborso de' danni, s'egli non si trova 
aver fatto di sua piastra l'uso prescritto dal presente articolo. 
Il prezzo della piastra resta fissato ad una lira e cinquanta centesimi. 
[29] 
Socio di rappresentarla, questa annotazione 
fatta sui due altri originali esistenti negli 
uffizii della Direzione, e presso il Ricevitore 
che l 'avrà rilasciata, basterà. 
Le spese di questa perizia saranno a carico 
della Società, se tra il valore dalla stessa 
perizia stabilito e quello dichiarato, non vi 
sarà la differenza di un decimo: se la diffe-
renza sarà di un decimo o di più, la spesa 
sarà a carico del Socio 1). 
A R T . 20. 
Se la proprietà assicurata verrà, nel corso 
dell'impegno a cangiare in modo che essa 
diventi suscettiva d'essere collocata in una 
classe superiore per l 'aumento de' pericoli, 
dovrà il proprietario, nel corso del primo 
mese, farne alla Direzione, oppure al di lei 
Agente ricevitore nel Mandamento, in cui 
fu rilasciata la polizza, una dichiarazione in 
iscritto, perchè venga nella polizza annotato 
il cangiamento della classe. 
In difetto di tale dichiarazione, e per il 
solo fatto del cangiamento che accresce il 
pericolo, provenga esso dal Socio, dai massai, 
dai pigionanti, o da suoi agenti, la Società 
cesserà onninamente di essere mallevadrice, 
finché il cangiamento della classe non sia 
annotato sulla polizza, o le cose rimesse nel 
primiero loro stato, senza che però il Socio 
tralasci d'essere sottoposto ai pesi dell'assi-
curazione 2). 
A R T . 2 I . 
Nel caso d'aumento o di diminuzione di 
valore della cosa assicurata, qualunque ne 
sia il motivo, il proprietario potrà anch'esso 
fare un nuovo estimo per rettificare il pre-
cedente, e la Direzione richiederà ella stessa 
una nuova perizia nel modo prescritto nel-
l'articolo 19. 
A R T . 22. 
L'usufruttuario potrà essere ammesso a 
far assicurare le proprietà ed altri articoli, 
de' quali avrà l 'usufrutto coi medesimi patti, 
clausole e condizioni prescritte per i pro-
prietari, colla differenza però, ch'esso non 
pagherà che la metà della tassa annua pre-
scritta nell'articolo 13, secondo la classe in 
cui saranno collocate le proprietà, o cose 
assicurate, e non dovrà somministrare che 
la metà dei fondi di guarentigia rispettiva-
mente prescritti nell'art. 14. 
x) Con deliberazione dell'8 Luglio 1830, i primi due comma di questo artìcolo vennero così 
sostituiti: 
Sarà in ogni tempo facoltativo alla Direzione generale di far verificare da Agenti parti-
colari non solamente l'esattezza delle dichiarazioni, ma eziandio l'imparzialità degli estimi. 
Se qualche estimo le paresse basso od esagerato, essa potrà chiederne una nuova perizia, che si 
farà dai periti contradditoriamente nominati, ed in caso di rifiuto per parte del Socio di nomi-
narsi un perito, questi sarà nominato d'uffizio dal Giudice del Mandamento in cui si troverà 
l'articolo da estimarsi. 
Ed all'ultimo comma si aggiunse la seguente disposizione: 
In quest'ultimo caso l'effetto dell'assicurazione si troverà inoltre di pieno diritto sospeso 
sinché il Consiglio Amministrativo abbia deciso se convenga alla Società di mantenerlo o 
rigettarlo intieramente. 
2) Con deliberazione dell'8 Luglio 1830, a questo articolo venne aggiunto il seguente comma: 
Del pari ogni grave reticenza 0 falsa dichiarazione per parte dell'assicurato, la quale 
diminuisse considerevolmente l'opinione del rischio, o ne cangiasse l'effetto od il valore, 
sospende intieramente l'effetto dell'Assicurazione e le quote pagate restano devolute alla 
Società. 
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Però il diritto di Direzione sarà uguale a 
quello fissato per qualunque altro proprie-
tario x). 
A R T , 23. 
Il creditore può anch'esso far assicurare i 
beni, ed altri oggetti sui quali egli ha un 
privilegio, ovvero un'ipoteca, ma solamente 
per la concorrente della somma, per la quale 
il suo privilegio o ipoteca viene ad essere in 
ordine utile. Egli va soggetto agli stessi pesi, 
clausole e condizioni prescritte per i proprie-
tari, in proporzione soltanto della somma 
per la quale si fa l'assicurazione in suo favore. 
A R T . 24. 
Qualunque locatario principale o partico-
lare, come pure agli affittaiuoli per le pro-
prietà rurali, saranno del pari ammessi a 
far assicurare i fabbricati od altre proprietà 
che avranno a pigione, od in affitto, onde 
essere guarentiti dalla responsabilità di che 
hanno il carico per gl'incendii prodotti da 
essi medesimi, o dalla imprudenza de' loro 
dipendenti nella proprietà appigionata, od 
affittata tanto verso colui che loro appigiona, 
quanto verso il possessore o i vicini. Essi non 
soggiaceranno che agli stessi pesi, clausole e 
condizioni degli usufruttuarii. 
Q u e s t ' ass icuraz ione è a s s o l u t a m e n t e 
estranea a quella del proprietario, perchè il 
fine d'essa è diverso; i pigionanti od affit-
taiuoli, non avendo altro diritto che quello 
di essere liberati da qualunque pretesa per 
parte di chi loro appigiona od affitta la 
proprietà, e da quelle dei vicini2). 
A R T . 25. 
Può chiunque officiosamente assicurare le 
proprietà d'altrui, per conto e per vantaggio 
dello stesso, sottomettendosi personalmente 
ai pesi, clausole e condizioni dell'associazione ; 
la dichiarazione e la polizza dovranno conte-
nere il nome del proprietario; in difetto del 
che, questi, nè quegli che per esso aderisce, 
non potranno prevalersi del beneficio del-
l'assicurazione, quantunque l'aderente ri-
manga sottoposto a pagarne i pesi. 
A R T . 26. 
Qualunque Socio potrà del pari far assi-
curare le case contigue a quelle ch'egli avrà 
impegnate nell'assicurazione, onde guaren-
tire la sua risponsabilità verso i proprietari 
vicini in ragione all'origine del fuoco ; in 
questo caso egli sarà sottoposto agli stessi 
pesi, clausole e condizioni prescritte per 
J) Con deliberazione dell'8 Luglio 1830, il testo di questo articolo venne così modificato: 
L'usufruttuario soddisfacendo come se fosse proprietario agli oneri, clausole e condizioni 
dell'assicurazione, potrà essere ammesso a far assicurare le proprietà ed altri articoli de' quali 
avrà l 'usufrutto, colla differenza però che, nel caso in cui egli non ne facesse assicurare che 
l'usufrutto, non pagherà che la metà della quota annua fissata dall'articolo 13, secondo le classi 
in cui saranno collocate le proprietà assicurate e non dovrà somministrare che la metà dei 
fondi di guarentigia rispettivamente determinati nell'articolo 14. 
2) Con deliberazione dell' 8 Luglio 1830, a questo articolo vennero aggiunte le seguenti dispo-
sizioni : 
Tale assicurazione viene regolata sul piede di venti volte il prezzo della pigione o del-
l'affitto ond'essere guarentiti della totalità del danno; oppure si restringe a minor somma se 
i pigionanti od affittaiuoli non vogliono essere rilevati, che in parte, della loro responsabilità. 
In quest'ultimo caso la Società non si fa mallevadrice che nella proporzione del valore assicurato 
a venti volte l'annuo ammontare della pigione. 
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l'affittaiuolo, o pigionante, giusta il prescritto 
dell'articolo 24 1). 
A R T . 27. 
Gli usufruttuari, creditori, locatarii, affit-
taiuoli, vicini, ed altri che non sono posses-
sori degli oggetti assicurati, dovranno munirsi 
di una dichiarazione fatta per mano d'un 
Notaio, colla quale il proprietario acconsen-
tirà che la sua proprietà rimanga affetta al 
privilegio stabilito in favore della Società 
coll'articolo 15 per il tempo della durata 
dell'impegno assunto dall'usufruttuario, od 
altri. 
In mancanza dell'accennata dichiarazione, 
dovranno i medesimi depositare l 'ammontare 
delle dette guarentigie in iscrizioni sul Debito 
pubblico, munite dell'annotazione dell'ac-
cennato privilegio, oppure dare idonea cau-
zione nella Provincia dove seguirà l'assicura-
zione, o in quella dove si troveranno le 
proprietà che si vorranno assicurare: l'im-
pegno della cauzione risulterà bastantemente 
dalla sottoscrizione fatta, alla presenza del 
Ricevitore, sulla dichiarazione fatta dalla 
persona che aderirà giusta il prescritto dal-
l'articolo 16 2). 
A R T . 28. 
Nel caso in cui qualunque oggetto mobile 
assicurato cesserà di spettare al proprietario 
indicato nella polizza, oppure a' di lui eredi 
o legatarii, oppure allorquando verranno 
trasportati via dal luogo indicato nella po-
lizza medesima, il Socio non potrà più invo-
care il benefizio dell' assicurazione, quan-
tunque egli rimanga assoggettato alle stesse 
obbligazioni. 
Tuttavia potrà il Socio, prima del trasporto, 
fare l'opportuna dichiarazione per la conti-
nuazione dell'assicurazione, indicando il luogo 
del trasporto, che verrà annotato sulla po-
lizza, purché non venga trasportato fuori 
della Provincia ove seguì l'assicurazione. 
Il Socio potrà fare una uguale dichiarazione 
prima dell'alienazione; in questo caso l'assi-
curazione sarà continuativa in conformità 
dell'articolo 25 in favore dell'acquirente, e 
coi pesi prescritti dall'articolo 27, del che 
si farà pure annotazione sulla polizza. 
Se il successore interverrà nella dichiara-
zione, egli sottentrerà con ciò validamente 
nei diritti del Socio, per tutti gli effetti 
attivi e passivi dell'assicurazione, in quanto 
concerne all'oggetto alienato, e relativamente 
alla Società; salva rimanendo fra essi l'ese-
cuzione delle loro convenzioni particolari. 
Anche questa surrogazione verrà annotata 
sulla polizza, e vi si aggiungerà il luogo dove 
gli oggetti dovranno essere trasportati. 
A R T . 29. 
I successori per titolo universale, ed i lega-
tarii per qualunque proprietà assicurata, 
compresi i mobili accennati nell'articolo pre-
cedente, ed anche i successori per titolo sin-
golare qualunque, per ogni altra specie di 
proprietà, sottentrando di pieno diritto per 
quello che concerne alla Società, a tutti gli 
effetti attivi e passivi dell'assicurazione, 
salva tra essi l'esecuzione delle loro conven-
zioni particolari, le quali non potranno in 
modo alcuno derogare ai diritti della Società 
sulle proprietà assicurate, dovranno presen-
tare il loro titolo, e comprovare la loro qualità 
al Ricevitore del luogo dove la polizza d'assi-
*) Con deliberazione dell'8 Luglio 1830, il testo di questo articolo venne così modificato : 
Qualunque Socio potrà del pari far assicurare le case contigue a quelle ch'egli avrà già 
impegnate nell'assicurazione, onde guarentire la sua responsabilità verso i proprietari in 
ragione all'origine del fuoco. A tale effetto verrà determinata nella sua dichiarazione, per essere 
fissata nella polizza, la somma sino alla concorrente della quale egli intenderà di essere 
guarentito. In questo caso egli sarà sottoposto agli stessi pesi, clausole e condizioni prescritte 
per l'affittaiuolo, o pigionante, giusta l'articolo 24. 
2) Con deliberazione dell'8 Luglio 1830, il testo di questo articolo venne soppresso. 
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curazione sarà stata rilasciata, perchè sulla 
medesima si faccia l'annotazione prescritta. 
Nel caso in cui non potessero presentare 
l'originale della polizza, se ne faranno spedire 
un estratto. Quegli che non avrà fatto fare 
l'annotazione prescritta, nel termine di sei 
mesi dopo che avrà avuto principio il suo 
diritto, non potrà dopo la scadenza di questo 
termine invocare, nel caso d'incendio, il be-
nefizio dell'assicurazione, fintantoché non 
avrà eseguita questa formalità, rimanendo 
però sempre assoggettato agli obblighi del 
suo surrogato. 
Nascendo contesa fra terzi intorno ai loro 
diritti per la successione ad una proprietà 
assicurata, la Società riconoscerà quegli che 
avrà presentato il suo titolo, salva nondimeno 
ad essa la facoltà di voler una cauzione 
prima di pagare i danni nel caso d'incendio, 
e se da nessuno non sarà stato presentato il 
titolo, la Società si rivolgerà al Possessore, 
perchè sia eseguito l'impegno sociale. 
A R T . 30. 
Le annotazioni prescritte sulla polizza si 
faranno non solamente su quella che verrà 
presentata dal Socio, o dal di lui successore, 
ma anche sui doppii esistenti all'uffizio del 
Ricevitore che l 'avrà rilasciata; e tali note 
saranno trasmesse alla Direzione per una 
simile annotazione sulla polizza esistente 
presso di essa. 
Per questa triplice annotazione si paghe-
ranno cinquanta centesimi che andranno a 
profitto della Direzione. 
T I T O L O III. 
Degli avvenimenti sinistri, del loro estimo, 
e del pagamento delle indennità. 
A R T . 3 1 . 
Qualunque fuoco d'incendio, appena sarà 
manifestato, dovrà essere notificato dal pro-
prietario o Socio interessato, o per cura sua, 
alla Direzione ovvero al più prossimo 
Agente della Società, oppure al Sindaco del 
Comune o al Commissario di Polizia della 
Sezione, perchè si possa prontamente prov-
vedere nell'interesse della Società e del 
pubblico. 
Verrà pagata una gratificazione a qua-
lunque persona che, nel momento stesso del-
l'incendio, sarà accorsa la prima a darne 
avviso alla Direzione oppure al più pro-
pinquo Agente della medesima; alle Guardie 
del fuoco che saranno state le prime a 
condurre una tromba sul luogo dell'incendio, 
a quelle che si saranno mostrate le più 
operose ed intrepide ; finalmente a qualunque 
individuo che avrà prestato gli aiuti i più 
pronti e i più efficaci. 
ART. 32. 
Nel corso di cinque giorni dopo l 'avveni-
mento, il Socio interessato, o il suo Manda-
tario o Agente cognito, dovrà fare all'uffizio 
della Direzione od a quello del Ricevitore 
nel luogo dell'incendio, una dichiarazione in 
iscritto indicante il tempo preciso dell'in-
cendio, la sua durata, le sue cagioni note o 
presunte, le vie tenute per arrestarne i pro-
gressi, e finalmente tutte le circostanze che 
lo hanno accompagnato. Questa dichiara-
zione conterrà inoltre minutamente la na-
tura, l'estensione ed il valore approssimativo 
dei danni. 
Questa dichiarazione verrà inscritta in un 
registro apposito e sottoscritta dal dichia-
rante . 
A R T . 33. 
Nel termine di otto giorni dopo l 'avveni-
mento, o al più tardi, fra quindici giorni, 
secondo la distanza dei luoghi, la Direzione 
farà verificare i danni cagionati dall'incendio 
alle proprietà ed altri oggetti indicati nella 
dichiarazione come sovra registrata. 
1) Con deliberazione dell'8 Luglio 1830, a questo articolo venne aggiunto il seguente comma: 
Se nei trenta giorni successivi alla data dell'incendio, l'assicurato non avesse adempito 
alle sovraccennate formalità, egli si troverà intieramente decaduto da ogni diritto a indennità 
verso l'associazione. 
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Se l'incendio avrà distrutto le proprietà 
assicurate, i danni saranno fìssati col valore 
assegnato alle proprietà nella polizza d'assi-
curazione o rettificato posteriormente, giusta 
l'articolo 19. 
La Direzione avrà la facoltà d'abbandonare 
all'interessato, previo estimo amichevole, o 
in difetto, previa perizia, i materiali, merci 
ed altri oggetti che avranno resistito o sa-
ranno stati salvati dall'incendio, oppure di 
conservarli e venderli sulla faccia del luogo; 
ma, in questo secondo caso, essa dovrà fare 
sgombrare il,terreno dentro un mese dal giorno 
della scelta ch'ella avrà dovuto fare entro gli 
otto giorni consecutivi a quello in cui sarà 
stato fissato l 'ammontare dei danni. 
Se i danni saranno stati solamente parziali, 
si procederà per via di un Perito d'accordo 
colla Direzione ed il Socio interessato, e non 
nominandone questi uno, per via di un Perito 
nominato d'uffizio, per lui, dal Giudice del 
Mandamento dove si troverà la proprietà 
incendiata. 
I periti estimeranno la parte incendiata 
sulle basi del valore indicato nella polizza 
d'assicurazione o rettificato posteriormente, 
senzachè la Società non possa mai essere 
tenuta ad alcuna rifabbricazione nè ad altra 
spesa per la ricostruzione, ristauro, ristabili-
mento, o surrogazione di cose danneggiate 
dall'incendio. 
Nel caso di disparere fra i periti, il Giudice 
del Mandamento nominerà d'uffizio un terzo 
perito. 
La relazione dei periti verrà depositata 
alla Segreteria della Giudicatura di Manda-
mento per essere resa esecutoria. 
Le derrate, merci, ed altre cose commer-
ciabili verranno estimate e pagate giusta il 
valore nel giorno dell'incendio, senzachè 
questo estimo possa oltrepassare quello col 
quale le predette cose sono state ammesse 
all'assicurazione 1). 
A R T . 34. 
Quantunque una proprietà assicurata non 
fosse stata distrutta dall'incendio medesimo, 
se però essa lo fosse stata in tutto o in parte 
onde arrestare i progressi del fuoco, per co-
mando del Sindaco, del Commissario di Po-
lizia o di altra Podestà o funzionario del 
luogo presente sulla faccia del luogo, o col 
parere dell'Agente, il Socio avrà diritto allo 
stesso compenso che riceverebbe s'ella fosse 
stata distrutta dalle fiamme. 
La Società rimborsa anche le spese fatte 
per il trasporto delle cose assicurate che 
sarebbero state salvate dall'incendio. 
Quelli che avranno diritto al rimborso spe-
cificato dal presente articolo, dovranno, per 
ottenerlo, fare la dichiarazione prescritta 
dall'articolo 32. Il rimborso verrà stabilito 
sulle basi accennate nell'articolo precedente 2). 
Con deliberazione dell'8 Luglio 1830, a questo articolo si aggiunsero le seguenti disposizioni : 
Però se al momento dell'incendio, il valore delle proprietà od altri oggetti indicati nella 
polizza oltrepassasse l 'ammontare dell'assicurazione, il Socio sarà considerato come suo proprio 
assicuratore per l'eccedenza, e sopporterà nella stessa proporzione la sua quota parte della 
perdita o del danno. 
Se all'opposto il predetto valore si trovasse inferiore a quello assicurato, l'obbligo della 
Società sarà ridotto di tutta la differenza, ed il Socio non avrà diritto al rimborso del danno 
che nella proporzione del capitale della sua assicurazione così ristretto. 
2) Con deliberazione dell'8 Luglio 1830, il testo di questo articolo venne così modificato : 
Quantunque una proprietà assicurata non fosse stata distrutta dall'incendio medesimo, 
se però essa lo fosse stata in tutto o in parte onde arrestare i progressi del fuoco, per comando 
del Sindaco, del Commissario di Polizia, o di altra Podestà o funzionario pubblico presente 
sul luogo dell'evento, 0 finalmente col parere dell'Agente della Società incaricato di dirigere 
il salvamento, in luogo e vece del Socio, o concorrentemente con esso lui se la proprietà non 
si trovasse assicurata che per una parte del suo valore, il Socio avrà diritto allo stesso compenso 
che riceverebbe se essa fosse stata distrutta dalle fiamme. Oltre a questa guarentigia, la So-
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A R T . 35. 
Tutti gli effetti attivi e passivi dell'assicu-
razione, quanto alle proprietà ed oggetti di-
strutti in tutto od in parte per causa d'in-
cendio, rimarranno sospesi in caso di perdita 
totale, o solamente ristretti in proporzione 
dei danni sofferti, sino a che non si sarà fatta 
la dichiarazione dell'intiero ristabilimento 
delle dette proprietà, all'uffizio dove sarà 
stata rilasciata la polizza, salvo il diritto dei 
nuovi estimi autorizzati dagli articoli 19, 
20, 2 1 
A R T . 36. 
La Società sopporta verso l'usufruttuario 
che avrà fatto assicurare il suo usufrutto, 
il peso di pagargli una rendita vitalizia pro-
porzionata colla diminuzione 0 perdita totale 
della proprietà compresa nell'usufrutto assi-
curato per causa d'incendio. 
Questa rendita sarà del 5 % dell'estimo 
giusta il quale la proprietà sarà stata assi-
curata, ed essa cesserà nel tempo medesimo 
in cui avrebbe cessato l 'usufrutto. 
Sarà in ogni tempo in facoltà della Società 
di pagare il capitale di questa rendita o parte 
di essa, in proporzione dell'età dell'usufrut-
tuario, nel tempo in cui la Società farà 
questa scelta, e secondo le basi indicate 
nella tabella adottata dal Consiglio della 
Civica Amministrazione di Torino il 24 Luglio 
1817 per le rendite vitalizie su d'una testa 
sola. L'usufruttuario Socio dovrà perciò 
unire colla dichiarazione prescritta dall'ar-
ticolo 32, la fede autentica della sua nascita. 
Nel caso di risoluzione della Società, questa 
dovrà pagare il capitale della rendita ac-
cennata. 
ART. 3 7 . 
Il creditore assicurato riceve nel caso d'in-
cendio, ed a conto del suo credito l'ammon-
tare dei danni fissati giusta l'articolo 33, 
ma soltanto sino alla concorrente della 
somma per la quale verrà riconosciuto essere 
egli in ordine utile al momento dell'incendio. 
A R T . 38. 
I pigionanti, affittaiuoli, ed i proprietarii 
vicini, ammessi all'assicurazione, per essere 
sollevati della loro risponsabilità giusta gli 
art. 24 e 26, dovranno essi pure fare la dichia-
razione prescritta dall'articolo 32. 
I primi ricorsi giudiziarii che si faranno 
contro di essi dai consegnatarii, proprietarii 
o vicini, dovranno anche notificarsi all'Agente 
Ricevitore del Mandamento, entro gli otto 
giorni dalla loro introduzione, affinchè la 
Società possa farli cessare, in difetto di che 
gli istanti perderanno ogni diritto di ricorrere 
contro la Società. 
cietà tien conto, nella proporzione dell'ammontare delle assicurazioni, non solo delle spese 
occorse per la traslocazione degli effetti che saranno stati salvati dall'incendio, ma eziandio 
di tutte le spese e multe a cui possano i Socii andare soggetti per parte dell'Autorità pubblica 
in caso d'incendio non ascrivibile nè a loro fatto nè alla loro negligenza. 
Con successiva deliberazione del 20 Giugno 1832, si aggiunse il seguente comma: 
Per quanto riguarda le spese di perizia, quelle sole del Primo Perito deputato dalla Direzione 
saranno a carico della Società; cosicché se il danneggiato intende valersi dell'opera di altro Perito 
di sua confidenza, onde in concorso di quello nominato dalla Direzione addivenga a stabilire 
l 'ammontare dell'indennità, le spese di quello sono a total carico dell'assicurato. In caso poi 
1 di disparere tra i due periti, dovendosi devenire alla nomina di un terzo, le spese di questo 
saranno a carico comune della Società e dell'assicurato per giusta metà cachino. 
Con deliberazione dell'8 Luglio 1830, a questo articolo venne aggiunto il seguente comma: 
La Società avrà in ogni tempo la facoltà di sciogliere interamente la polizza dopo il 
pagamento dei danni ed il rimborso proporzionale della quota annua, quand'anche la pro-
prietà assicurata non fosse stata che leggermente distrutta o danneggiata. 
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Qualunque transazione fra di essi alla 
quale non avrà preso parte la Direzione, non 
potrà aver forza alcuna contro la Società. 
A R T . 39. 
Due mesi dopo la fissazione definitiva dei 
danni, fatta amichevolmente per via di 
periti, fra la Direzione e gl'interessati, l 'am-
montare del compenso verrà pagato all'assi-
curato, in forza d'un ordine del Consiglio 
d'Amministrazione. 
Tuttavia se gli avvenimenti sinistri fossero 
tali che si dovesse ricorrere a porzioni con-
tributive sul fondo Sociale stabilito dall'ar-
ticolo 14, la Società avrà il tempo di sei 
mesi da computarsi dal giorno in cui i danni 
saranno stati fissati, durante il qual tempo 
essa farà procedere al necessario riparto ed 
all'incasso delle somme ripartite 1). 
A R T . 40. 
Pagando l 'ammontare dei danni, la Società 
sottentrerà di pieno diritto alle ragioni, diritti 
e ricorsi che il Socio interessato ed indenniz-
zato potrà avere contro i pigionanti, affit-
taiuoli o vicini e generalmente chiunque a 
termini di ragione o di giustizia per rispetto 
all'origine dell'incendio, senza però che questo 
ricorso possa farsi direttamente nè indiret-
tamente contro la persona indennizzata, nè 
contro quelle che avrebbero fatto assicurare 
la proprietà distrutta o danneggiata, salvochè 
si verificasse in seguito che il fuoco sarebbe 
stato malignamente appiccato da una di esse. 
La Società sottentrerà parimenti ai diritti 
dell'usufruttuario per quella parte per la 
quale essa lo avrebbe indennizzato nel caso 
in cui la proprietà aggravata dall'usufrutto 
venisse ad essere restituita e ristaurata; salva 
la facoltà d'intendersi coli'usufruttuario, 
perchè questi riabbia l 'usufrutto, e segua la 
proporzionata cessazione della rendita vita-
lizia ed ottenga il rimborso proporzionato 
del capitale che sarebbe ad esso pagato. 
Finalmente la Società sottentrerà a qua-
lunque diritto del creditore indennizzato nella 
qualità d'assicurato, per la concorrente della 
somma che la Società avrà al medesimo 
pagata 2). 
A R T . 41. 
Se esisteranno privilegii o ipoteche sulle 
proprietà distrutte o danneggiate, esclusi i 
privilegii ed ipoteche del creditore assicurato, 
l 'ammontare dei danni rimarrà depositato 
senza decorrenza d'interessi nella cassa della 
Direzione per essere distribuito per cura 
degl'interessati, giusta l'editto sul regime 
ipotecario, se però non preferirà il Socio 
assicurato di ritirarlo dando idonea cauzione 
per l'interesse degli accennati creditori, ed 
impiegarlo nella ricostruzione o nel ristauro 
della proprietà assicurata. 
In forza della sola dichiarazione fatta dalla 
Direzione al Socio interessato, che l 'ammon-
tare dei danni rimane nella sua cassa, giusta 
il presente articolo, potrà la Società sen-
z'altra formalità esercitare tutti i diritti della 
surrogazione risultanti dalle due prime parti 
dell'articolo precedente. 
1) Con deliberaz. dell'8 Luglio 1830, a questo artìcolo vennero aggiunte le disposizioni seguenti: 
Nullameno, se esistesse in cassa un fondo di riserva sugli esercizi precedenti, esso verrebbe 
tosto in deduzione in tutto od in parte delle porzioni contributive cui si troverebbero assog-
gettati i Socii che avrebbero contribuito a formarlo. A tale effetto verrà stabilito al principio 
d'ogni esercizio per quello antecedente, il conto proporzionale per ogni mille lire d'assicurazione 
di ciò che potrà rimanere in cassa, e tostochè il Consiglio Amministrativo ne avrà riconosciuta 
l'esattezza, verrà conservato nell'uffizio della Direzione generale per essere, in caso d'occorrenza, 
reso esecutorio ed essere comunicato a tutti i Socii che vorranno prendere visione come 
essendovi interessati. 
In difetto di dimanda, ogni atto in pagamento di perdita o danni si troverà prescritto 
da un anno a datare dal giorno dell'incendio, 0 delle ultime azioni in giudizio. 
2) Con deliberazione dell'8 Luglio 1830, a questo articolo venne aggiunta la condizione seguente: 
La Società avrà però contro il Socio ogni ricorso di diritto e di ragione se il fuoco fosse 
stato comunicato da una casa vicina di sua spettanza e non assicurata alla Società anzidetta. 
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T I T O L O IV. 
Della riscossione delle tasse dovute dai Socii 
e dei giudizii nelle vertenze tra essi e la 
Società. 
A R T . 42. 
I diritti di Direzione, e tassa annua, accen-
nati negli articoli 12 e 13, si pagheranno 
all'uffizio della Direzione, oppure a quello 
del Ricevitore della Società, dove la polizza 
sarà stata rilasciata, cioè: per il primo anno, 
prima della rimessione della stessa polizza, 
e per gli anni seguenti, ne' quindici giorni 
che principieranno ognuno degli anni del 
quinquennio, senz'alcun preventivo avviso. 
II diritto si pagherà per intiero, quantunque 
il primo anno dell'impiego non fosse com-
piuto, perchè il quinquennio sarebbe già 
principiato ; lo stesso si farà per l'ultimo anno, 
ancorché questo non fosse terminato, per la 
cessazione degli effetti dell'assicurazione 
prima del termine del quinquennio ne' casi 
preveduti dai presenti Statuti . 
A R T . 43. 
Nel caso in cui per l'esaurimento dei pro-
dotti delle tasse indicate all'articolo 13, si 
dovrà ricorrere ad un riparto fra i Socii in 
seguito alla Mutua guarentigia prescritta 
dall'articolo 14, il conto verrà disteso per 
cura della Direzione, e si aggiungerà ad esso 
il 3 % per le spese d'esazione. 
Questo conto si sottoporrà al Consiglio 
d'Amministrazione per la sua approvazione 
definitiva. 
La Direzione farà immediatamente fare 
le tabelle di riparto, fondate per ogni classe 
sulla quota dei fondi di malleveria stabilita 
per ognuna di esse. Dopo che queste tabelle 
di riparto saranno state approvate dal Con-
siglio d'Amministrazione, il Direttore farà 
procedere immediatamente alla riscossione. 
Il conto e le tabelle di riparto rimarranno 
depositate nella Segreteria della Direzione, 
dove ogni Socio, volendolo, potrà prenderne 
visione. 
A R T . 44. 
Si darà ad ogni Socio un avviso stampato, 
indicante l'ammontare del riparto, e quello 
della sua tangente, giusta la classe alla quale 
spetteranno le proprietà da esso assicurate, 
l'articolo della tabella di riparto, che lo 
concerne, e la data dell'approvazione della 
tabella medesima. 
Otto giorni dopo aver avuto quest'avviso, 
dovrà ogni Socio pagare la sua tangente al 
Ricevitore della Società, che gli avrà rila-
sciata la polizza. 
A R T . 45. 
Il Socio che non avrà pagato nel termine 
sovra descritto, i dritti di Direzione, la 
quota annua, o le sue tangenti contributive, 
1) Con deliberazione del 20 Giugno 1832, il testo di questo articolo venne così sostituito: 
I diritti di Direzione e tassa annua accennati negli articoli 12 e 13 si pagheranno all'uffizio 
della Direzione, oppure a quello del Ricevitore della Società nella Provincia o distretto ove 
sono situati i fondi assicurati, cioè per il primo anno prima della rimessione della stessa polizza 
in proporzione però del solo tempo che resta ancora a decorrere sino al 31 Dicembre, e per gli 
anni seguenti, nei quindici giorni che principieranno ognuno degli anni del quinquennio Sociale 
senza alcun preventivo avviso. 
In difetto di pagamento nella sovra fissata mora, il Socio in ritardo non ha diritto a nes-
suna indennità in caso d'incendio, e la Società può a sua scelta o sciogliere l'assicurazione, 
o mantenerla e curarne l'eseguimento. In amendue i casi, il pagamento della quota scaduta 
che sarebbe effettuato dopo un incendio e trascorso il termine della predetta mora di quindici 
giorni non darà verun diritto all'assicurato per indennità del danno arrecato da tale incendio. 
Non v 'ha luogo mai a nessuna frazione di prima per la quota d'assicurazione di proprietà 
ed altri valori al dissotto di mille lire d'assicurazione. 
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riceverà l 'avviso di pagare nel termine pe-
rentorio di quindici giorni. Dopo quest'ultimo 
termine, e senz'altri incumbenti, per cura 
della Direzione, si procederà contro di esso 
col mezzo d'ingiunzione, che spiccherà, se-
condo la somma dovuta, il Giudice del Man-
damento, oppure il Regio Tribunale di 
Prefettura del luogo in cui sarà stata rilasciata 
la polizza; in difetto di pagamento nei dieci 
giorni seguenti, si procederà all'esecuzione 
dei mobili, in forza di un semplice decreto 
emanato dallo stesso Giudice, o Regio Tri-
bunale di Prefettura; nel caso d'esecuzione 
di stabili si osserveranno le norme prescritte 
dal Regio Editto per il regolamento ipotecario. 
L'opposizione all'accennata ingiunzione si 
farà dinanzi la Podestà giudiziaria che l 'avrà 
spiccata; e questa provvederà sommaria-
mente, e la sua decisione verrà provvisional-
mente eseguita senza pregiudizio d'appello 
ammessibile. 
Dal giorno della notificazione dell'ingiun-
zione, gli effetti attivi della polizza d'assicu-
razione saranno di pieno diritto sospesi per 
i morosi, fino a che non abbiano essi pagate 
le somme dovute; non cesseranno però gli 
stessi morosi di rimanere assoggettati a tutti 
i pesi del loro impegno *). 
A R T . 46. 
Qualunque vertenza tra la Società, rappre-
sentata dalla Direzione, e qualcuno dei Socii 
(escluse quelle accennate nell'articolo 45), e 
specialmente quelle riguardanti all'estimo 
delle proprietà ammesse all'assicurazione, ed 
ai danni nel caso d'incendio, se non si po-
tranno troncare colla via delle perizie sovra 
prescritte, si sottoporranno stragiudizial-
mente al Consiglio Amministrativo, e nel caso 
che questo non possa conciliarli, la lite verrà 
giudicata da tre arbitri, uno eletto dal Di-
rettore generale, un altro dal Socio o Socii 
interessati, ed il terzo, se la Società sarà la 
convenuta, dal Giudice di Torino, e se essa 
sarà attrice, dal Giudice del Mandamento 
in cui sarà stata rilasciata la polizza; e nel 
caso in cui si trattasse di oggetti assicurati 
con due o più polizze, rilasciate da varii uffizii, 
dal Giudice del Mandamento del domicilio 
delle parti interessate. 
Rifiutando gl'interessati di eleggere il loro 
arbitro, verranno essi citati dinanzi al Giu-
dice indicato, il quale, in loro mancanza, 
nominerà d'uffizio il loro arbitro. 
Gli arbitri giudicheranno senza formalità 
d'atti. 
La loro sentenza non ammetterà appello, 
nè ricorso di sorta alcuna, e senz'altra specie 
d'informazione essa verrà dichiarata esecu-
toria dal Capo del Magistrato del Consolato, 
dove esiste questa Magistratura, e negli altri 
luoghi, dal Presidente del Tribunale di Com-
mercio, esistendovi tal Tribunale, oppure dal 
Regio Tribunale di Prefettura. 
Ogni notificazione a farsi per causa del-
l'assicurazione, avrà luogo nella casa assicu-
rata, o che racchiuderà degli oggetti assicu-
rati, e in cui il Socio avrà il suo domicilio 
presunto, nel caso che non ne abbia eletto, 
o indicato un altro nella polizza. 
T I T O L O V. 
Dell' Amministrazione della Società. 
CAPITOLO PRIMO. 
Dell' ordinamento dell' Amministrazione. 
A R T . 47. 
I Socii saranno rappresentati da un Con-
siglio generale de' Socii, composto da cin-
quanta tra di essi, cioè dei venti più interessati 
') Con deliberazione dell'8 Luglio 1830, l'ultimo comma di questo articolo venne così 
modificato : 
A datare dal giorno della significazione dell'ingiunzione, gli effetti attivi della polizza 
d assicurazione, già sospesi dall'articolo 42 verso i Socii in ritardo di pagamento della loro 
quota annua saranno parimente di pien diritto sospesi per que' Socii in ritardo di pagamento 
per le loro quote contributive, sinché abbiano adempiuto ai loro obblighi, senza però ch'essi 
possano cessare di soddisfare ai loro doveri verso la Società. 
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per proprietà, ed oggetti assicurati nella giu-
risdizione del Senato di Piemonte; dei dieci 
più interessati nella giurisdizione del Senato 
di Savoia; dei dieci più interessati nella giu-
risdizione del Senato di Genova; e dei dieci 
più interessati nella giurisdizione del Senato 
di Nizza. 
Occorrendo una vacanza nel Consiglio ge-
nerale, per morte, dimissione, vendita di 
proprietà, rinunzia opportuna alla Società, 
minorità o incapacità legale del proprietario, 
o per qualunque altro motivo, il più interes-
sato del distretto in cui sarà succeduta la 
vacanza, fra quelli che ancora non faranno 
parte del Consiglio, ne diverrà membro di 
diritto. 
I membri del Consiglio generale potranno 
farsi rappresentare da altri Socii, muniti di 
semplice procura, che verrà dai rappresen-
tanti presentata insieme colla polizza relativa. 
A R T . 48. 
II Consiglio d'Amministrazione sarà com-
posto di dodici membri, eletti fra que' Socii 
che avranno per lo meno assicurato per il 
valore di trenta mila. I membri di questo 
Consiglio si rinnoveranno per metà ogni 
due anni, ma si potranno sempre rieleggere. 
Essi potranno altresì, durante le loro fun-
zioni, eleggersi un supplente fra que' Socii 
che avranno, come essi, assicurato per il 
valore di lire trenta mila. Il supplente sarà 
munito di procura speciale che egli dovrà 
presentare al Consiglio d'Amministrazione 
insieme colla sua polizza d'assicurazione. 
Questo supplente surrogherà di diritto 
provvisionalmente quegli che lo avrà eletto, 
nel caso in cui per qualunque motivo, anche 
di morte, questi cesserà di far parte del 
Consiglio, e fino che non sia stato eletto 
ad esso un successore dal Consiglio generale, 
cosa che dovrà farsi nella prima congrega 
dopo la vacanza; il successore sottentrerà al 
predecessore con ordine di torno. 
A R T . 49 . 
Perchè si possa prontamente ordinare lo 
stabilimento, il Consiglio d'Amministrazione 
verrà provvisionalmente eletto nel modo che 
prescriverà la Regia Segreteria di Stato per 
gli affari interni, fra i precipui concorrenti 
prima di questa nomina. 
A R T . 50. 
Il Consiglio d'Amministrazione avrà un 
Segretario, che esso sceglierà fuori del suo 
seno; questo Segretario farà lo stesso uffizio 
presso il Consiglio generale, se questo non 
ne sceglierà uno fra i suoi stessi Membri. 
Il Consiglio generale nominerà del pari un 
Cassiere, il quale potrà anche essere Segre-
tario. 
A R T . 5 1 . 
Presso il Consiglio d'Amministrazione vi 
sarà un Consiglio per il contenzioso, composto 
di due Avvocati , un Notaio, un Causidico e 
due Architetti eletti dal Consiglio d'Ammi-
nistrazione sulla doppia proposta del Di-
rettore. 
A R T . 52. 
Il Direttore generale si nominerà dal Con-
siglio generale dei Socii ; per la prima volta 
egli è eletto a norma dell'articolo 65 dei 
presenti Statuti. 
A R T . 53. 
Il Consiglio generale potrà stabilire quegli 
Agenti superiori ed altri che crederà oppor-
tuni, e ne assegnerà le incumbenze sulla 
proposta del Direttore generale. 
Tutti gli Agenti ed Impiegati dell'Ammini-
strazione dovranno essere sudditi di S. M. 
CAPITOLO SECONDO. 
Del Consiglio generale. 
A R T . 54. 
Nel corso del mese successivo all 'attiva-
zione dello stabilimento, i cinquanta più 
interessati al tempo suddetto, colle propor-
zioni indicate dall'articolo 47, saranno di-
chiarati Membri del Consiglio generale, e con-
vocati dal Consiglio d' Amministrazione, 
perchè abbiano a radunarsi prima della 
scadenza del primo semestre successivo al-
l'accennata attivazione. 
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A R T . 5 5 . 
Nella sua prima tornata, il Consiglio gene-
rale eleggerà il Consiglio definitivo d'Ammi-
nistrazione e stabilirà il tempo in cui esso 
entrerà in uffizio. 
Il Consiglio generale determinerà pari-
mente il tempo in cui esso dovrà di diritto, 
raccogliersi ogni anno. Potrà però il Con-
siglio d'Amministrazione convocarlo d'uf-
fizio, straordinariamente, per casi gravi ed 
urgenti, od in seguito a domanda del Direttore 
generale. 
A R T . 56. 
Nell'intervallo tra le sue sessioni ordinarie, 
il Consiglio generale sarà rappresentato da 
una Giunta di quattro de' suoi membri 
eletti fra quegli d'ognuna delle quattro se-
zioni stabilite coli'articolo 47. 
Questa Giunta verrà rinnovata in ogni 
sessione ordinaria, ma i suoi membri potranno 
sempre essere rieletti. 
Questa Giunta è incaricata di badare, e 
di vegliare a tutte le operazioni dell'ammini-
strazione, con facoltà di convocare il Con-
siglio generale. 
A R T . 5 7 . 
In ogni sua tornata, il Consiglio generale 
nominerà un Presidente, ed un Vice-Presi-
dente, e, volendolo, anche un Segretario 
preso nel suo seno, il quale in tal caso non 
avrà perciò stipendio alcuno. 
Il Consiglio non potrà deliberare, se per 
lo meno non si troveranno presenti 21 
membri. 
Esso sentirà nelle sue annue congreghe la 
relazione del Direttore generale, e del Con-
siglio d'Amministrazione intorno a tutte le 
parti del servizio, come pure quella della sua 
Giunta intorno agli abusi che avrà ricono-
sciuti, ed intorno a tutti i possibili miglio-
ramenti. 
Approverà le spese fìsse, ed eventuali della 
Società. 
Approverà i conti del Direttore riconosciuti, 
e sanciti dal Consiglio d'Amministrazione. 
Nominerà ogni anno il Presidente ed il 
Vice-Presidente del Consiglio d'Amministra-
zione. 
Nel caso di difficoltà per l'interpretazione 
di qualche disposizione dei presenti Statuti, 
ne determinerà il senso, previo l 'avviso del 
Consiglio d'Amministrazione, e di qualunque 
interessato. 
Spetterà al solo Consiglio generale di fare 
aggiunte, modificazioni o cangiamenti ai 
detti Statuti, come pure di dare qualunque 
disposizione regolamentaria per la loro ese-
cuzione, e per il servizio, ed andamento 
dell'Amministrazione, sempre per il maggior 
bene della Società, senza però mai ledere 
l'interesse de' Socii, cioè non aumentando 
mai i pesi ai medesimi imposti dai presenti 
Statuti, nè diminuire i diritti loro dagli 
stessi Statuti assicurati. 
CAPITOLO TERZO. 
Del Consiglio d'Amministrazione. 
A R T . 58. 
Il tempo in cui si dovrà radunare il Con-
siglio d'Amministrazione, verrà stabilito in 
ogni mese; in caso di bisogno il Direttore o 
la Giunta lo convocherà. Esso non potrà 
deliberare, se non saranno presenti almeno 
sei membri, e le sue deliberazioni dipende-
ranno dalla pluralità assoluta dei suffragi, e 
si prenderanno con decreti inserti nei registri 
tenuti espressamente. 
fi Direttore generale assisterà alle sessioni, 
ma non avrà voce deliberante, fuorché nel 
caso di disparità di parere. 
I surroganti dei Consiglieri potranno in-
tervenire a tutte le adunanze, ma avranno 
voce deliberante solamente nel caso in cui 
rappresenteranno il loro surrogato, o che 
saranno necessarii per compiere il numero di 
sei voluto per la validità delle deliberazioni. 
I membri della Giunta, volendolo, potranno 
intervenire alle adunanze, ma non avranno 
diritto di suffragio. 
Gli Avvocati , Notaj, Causidici ed Architetti 
del Consiglio potranno anch'essi, per il con-
tenzioso, essere chiamati al Consiglio d'Am-
ministrazione con voce consultiva. 
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I membri presenti, che hanno diritto di 
suffragio, ricevono ogni volta una tessera 
di presenza, o come si dice, gettone x). 
A R T . 59. 
II Consiglio d'Amministrazione verifica ed 
approva provvisionalmente il conto del Di-
rettore generale e presenta all'approvazione 
del Consiglio generale lo specchio delle spese 
determinate ed eventuali, che sono a carico 
della Società, e ad esso sottomette anche le 
proposte del Direttore generale per i miglio-
ramenti da esso creduti ammessibili. 
Esso delibera intorno a tutti gli affari 
dell'Amministrazione, stabilisce definitiva-
mente tutte quelle, che non sono riservate 
al Consiglio generale. 
Le sue decisioni sono obbligatorie per la 
Società ed il Direttore generale deve ad esse 
uniformarsi. 
Non può esso prendere alcuna deliberazione 
contraria agli Statuti, nè ai Regolamenti 
emanati dal Consiglio generale, ma esso può 
proporre allo stesso Consiglio generale tutte 
le modificazioni che crede vantaggiose. 
A R T . 60. 
Il Consiglio d'Amministrazione si fa ren-
dere conto di quanto ha operato il Direttore 
per effettuare la riscossione dei fondi e tasse 
non pagate in tempo. Esso dichiara diventati 
di niun valore, di quelli riconosciuti inesigi-
bili, dopo, ove d'uopo, aver udito uno degli 
Avvocat i , e prescrive quanto deesi fare per 
la riscossione del rimanente. 
Esso toglie il sequestro, le iscrizioni, le 
malleverie, ed annulla ogni precauzione con-
servatrice presa per l'interesse della Società, 
sempre che questo interesse non vi si opponga. 
A R T . 61. 
Il solo Consiglio d'Amministrazione può 
autorizzare il Direttore a sostener liti; ma 
questa autorizzazione non è però necessaria 
per le contese ragguardanti alle liti per 
riscossioni intentate, giusta l'articolo 45, 
salvo nel caso in cui si tratti d'esecuzione 
di stabili, la quale non potrà intentarsi, se 
non in seguito a decreto del Consiglio d'Am-
ministrazione. 
CAPITOLO QUARTO. 
Del Direttore Generale. 
A R T . 62. 
Il Direttore generale è incaricato della 
direzione e dell'eseguimento di tutte le ope-
razioni della Società, con tutte le facoltà di 
un Procuratore generale e speciale, ch'egli 
eserciterà senz'altro titolo che quello di sua 
nomina. 
Egli espone ogni anno al Consiglio generale 
10 stato della Società; i suoi libri di riscossione 
e di spesa, il registro delle deliberazioni ed 
11 conto minuto di tutto ciò che la Società 
ha pagato o deve ancora pagare per causa 
di sinistri avvenimenti. 
Egli dà, tanto ai membri del Consiglio 
generale, quanto a quelli del Consiglio d 'Am-
ministrazione, tutte le informazioni che 
eglino possono desiderare per il bene della 
Società e dei Socii, e ad ogni Socio egli dà 
parimenti tutte le informazioni che gli 
vengono domandate. 
Egli comunica inoltre alle Giunte, ed ai 
Consigli suddetti tutti i libri di conti, e 
tabelle dello stato dello stabilimento, dei 
quali viene richiesto. 
A R T . 63. 
Egli farà procedere all'estimo delle pro-
prietà, ed altri oggetti impegnati per l'assi-
curazione, ed alla perizia dei danni in caso 
d'incendio, seguendo sempre le precedenti 
disposizioni; egli può nondimeno trattare di 
tali estimi e perizie all'amichevole cogl'inte-
ressati per risparmiare le spese, quando crede 
ciò vantaggioso per la Società, coll'annuenza 
però del Consiglio d'Amministrazione. 




Egli rilascia, e fa rilasciare le polizze d'as-
sicurazione, e provvede le piastre per le 
proprietà assicurate. 
Egli è incaricato dell'ordine e della tenuta 
degli uffizi, delle relazioni della Società colle 
Podestà e col Pubblico, del carteggio, e della 
formazione, e del compimento di qualunque 
atto che possa ragguardare allo stabilimento, 
senza però che possa scostarsi dalle norme 
indicate dagli Statuti, dai regolamenti, dalle 
decisioni del Consiglio generale, e dai decreti 
del Consiglio d'Amministrazione. 
A R T . 64. 
Egli tiene aperto un registro generale sul 
quale si debbono trovare ordinatamente 
inscritti i nomi dei Socii coll'indicazione del 
loro domicilio, situazione e valore delle loro 
proprietà assicurate, non che il conto corrente 
per ciascun di essi ed il Registro delle di-
chiarazioni per le polizze di quelle per 
gl'incendii, per le perizie dei danni e final-
mente per la corrispondenza. 
Egli deve anche somministrare al Con-
siglio generale, alla Giunta ed al Consiglio 
d'Amministrazione i registri di cui abbiso-
gnano. 
ART. 65 1). 
La Società lascia ad esso intieramente il 
diritto di Direzione fissato dall'articolo 12; 
le spese d'esazione indicate nell'articolo 43; 
il prezzo della dichiarazione e della polizza, 
degli estratti e delle annotazioni relative 
prescritte dagli articoli 16, 17, 30, non che 
quello della piastra accennato nell'art. 18. 
Con questo prodotto, la riscossione del 
quale lo ragguarda esclusivamente, il Di-
rettore generale rimane incaricato di tutte 
le spese d'Amministrazione, pigione per la 
Direzione, Consigli e Giunta, spese per gli 
uffizii; corrispondenza, stipendii, spese di 
viaggio per lui e pei Segretarii, Impiegati, 
Ricevidori ed ogni altro Agente ed Impiegati 
da lui dipendenti, onorarii ai Notai, stampa 
delle polizze, fabbricazione delle piastre, 
distribuzione delle tessere o gettoni; final-
mente di qualunque spesa, sia di stabili-
mento, sia d'Amministrazione, che non 
rimarrà a carico della Società. 
Nell'ultima tornata ordinaria di ogni 
quinquennio, il Consiglio generale esaminerà 
più particolarmente i prodotti indicati nella 
prima parte di questo articolo, e paragonan-
doli colle spese delle quali esse sono il cor-
x) Con deliberazione del 28 Giugno 1833, i tre -primi comma di questo articolo vennero così mo-
dificati: 
La Società lascia ad esso intieramente il diritto di Direzione fissato dall'articolo 12; le 
spese d'esazione indicate nell'articolo 43; il prezzo della dichiarazione della polizza, degli estratti 
e delle annotazioni relative prescritte dagli articoli 16, 17, 30, non che quello della piastra 
accennato nell'articolo 18. 
Con questi prodotti, la riscossione dei quali lo ragguarda esclusivamente, il Direttore 
generale dovrà corrispondere una metà agli Agenti capi di servizio nelle provincie, ad eccezione 
di quella di Torino, e sull'altra metà egli rimane incaricato di tutte le spese d'Amministrazione, 
pigione per la Direzione, Consigli e Giunta; spese per gli Uffizii, corrispondenza, stipendii, 
spese di viaggio per lui e pei Segretarii, Impiegati, Ricevitori, ed ogni altro agente ed impiegati 
da lui dipendenti, stampa delle polizze; fabbricazione delle piastre; finalmente di qualunque 
spesa, sia di stabilimento, sia d'amministrazione che non rimarrà a carico della Società. 
Nell'ultima tornata ordinaria d'ogni quinquennio il Consiglio generale esaminerà più 
particolarmente i prodotti indicati nella prima parte di questo articolo, e paragonandoli colle 
spese delle quali essi sono il corrispettivo, potrà farvi quelle variazioni che suggerirà l'interesse 
della Società compatibilmente con quello del Direttore generale. Per i primi dieci anni però 
d'esercizio della Società, il diritto del trenta per cento sulla totalità della riscossione accor-
dato al Direttore generale dall'articolo 12 degli Statuti, non potrà venir diminuito. 
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rispettivo, potrà farvi quelle variazioni che 
suggerirà l'interesse della Società compati-
bilmente con quello del Direttore generale. 
Per i dieci primi anni però d'esercizio della 
Società, il diritto di centesimi trenta per 
mille lire del valore assicurato, accordato 
al Direttore generale dall'articolo 12, non 
potrà venir diminuito. 
I l S i g n o r GIUSEPPE GIULIO LORENZO 
HENRY è nominato Direttore generale. In 
caso di morte del medesimo avanti la sca-
denza dei primi dieci anni della Società, gli 
eredi del medesimo nomineranno, previo 
aggradimento del Consiglio d'Amministra-
zione, quello che dovrà rimpiazzarlo durante 
tutto il tempo che resterà a decorrere per 
compiere l'esercizio di detti dieci anni. 
A R T . 66. 
Il Direttore non avrà l'obbligazione di 
anticipare alcuna delle spese che sono a 
carico della Società ; si faranno esse con fondi 
della tassa annua, previo il decreto del 
Consiglio d'Amministrazione. 
Egli non sarà neppure risponsabile delle 
tasse riconosciute inesigibili, dopo che avrà 
tentato tutte le vie di ragione onde farne 
la riscossione l). 
A R T . 67. 
Il Direttore generale dovrà dare una mal-
leveria di lire quarantamila; egli la darà in 
iscrizioni del debito pubblico perpetuo, o 
redimibile, oppure in beni stabili posti negli 
Stati di S. M. in Terraferma, una meta prima 
d'entrare in carica, e l'altra metà nel corso 
dell'anno successivo all'attivazione dello sta-
bilimento; per cura sua si prenderà l'oppor-
tuna iscrizione nei tre giorni successivi 
all'approvazione delle sue proposte2). 
Con deliberazione del 20 Giugno 1832, a questo articolo vennero aggiunte le seguenti dispo-
sizioni: 
Oltre alle indennità per gl'incendii, la Società ritiene a suo carico le spese di perizia e 
d'arbitramento, non che quelle di procedura e d'instanza d'ogni specie tendenti ad accertare 
l 'ammontare di dette indennità, fermo però stante, quanto alle spese di perizia, ciò che è stato 
spiegato nelle aggiunte all'art. 34 e salvo inoltre il rimborso a favore della Società di tutte 
quelle altre spese che, a termine di ragione, debbono essere a carico dell'assicurato. 
Saranno pure a carico esclusivo della Società le spese tutte di registrazione, pubblica-
zione e stampe delle patenti, statuti ed ogni altro manifesto, avvisi, discorsi e processi ver-
bali relativi alla Società. Gli onorarii ed indennità al Consiglio del contenzioso ed ai Segretarii 
dei Consigli, stipendio del Cassiere ed ogni altro impiegato superiore di nomina del Consiglio 
generale, il costo dei punzoni, sigilli, mobiglia della Società, e generalmente tutte le spese 
estranee al servizio ed alla contabilità della Direzione. 
Le spese per obbligare i Socii a pagare le loro quote d'assicurazione saranno a carico 
comune della Società e del Direttore generale in proporzione del rispettivo interesse, ben inteso 
che mai in alcun caso potrà questi costringere la Società ad intraprendere per un tale oggetto 
delle liti, salvo però allo stesso Direttore il diritto di agire per proprio conto, a totali sue spese, 
per la consecuzione della parte di dette quote che gli è dovuta; parimenti le spese pel trasporto 
dei fondi saranno a carico comune tra la Società ed il Direttore in proporzione del rispettivo 
interesse nei fondi medesimi. 
"-) Con deliberazione del 20 Giugno 1832, il testo di questo articolo venne così sostituito: 
Il Direttore generale è tenuto di dare una malleveria di lire dieci mila per guarentigia 
della sua gestione e della sua contabilità. 
Il Consiglio d'Amministrazione, previo il parere del Consiglio del contenzioso, pronuncerà 
sulla regolarità e sull'accettazione della malleveria. 
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A R T . 68. 
Egli sarà risponsabile dei mandati che 
ad esso conferirà la sua nomina: egli potrà 
essere revocato dal Consiglio generale non 
solamente per causa di prevaricazione, ma 
anche nel caso di gravi negligenze legalmente 
riconosciute e constatate. 
A R T . 69. 
Egli nomina, coll'approvazione del Con-
siglio d'Amministrazione, tutti gl'Impiegati, la 
nomina dei quali non è riservata al Consiglio 
generale ; egli sceglie, per quanto è possibile, 
i Ricevitori e gli Agenti particolari fra i Socii. 
Egli sarà mallevadore di tutti quelli ch'egli 
avrà nominato 1). 
A R T . 70. 
Egli potrà scegliersi un aggiunto previo 
assenso del Consiglio generale, e soltanto 
per surrogarlo nel caso di malattia, o d'as-
senza momentanea per affari di servizio. 
Egli sarà mallevadore di questo aggiunto, 
e rimarrà a suo carico ogni stipendio, diritto 
e spese di viaggio occorrenti per il medesimo. 
fi Direttore non potrà uscire dai Regii 
Stati senza l'autorizzazione del Consiglio 
d'Amministrazione, e la deliberazione di 
esso accennerà i motivi e la durata dell'as-
senza, non che ciò che si dovrà fare perchè 
gli affari non abbiano a patirne danno. 
Ogni assenza dai Regii Stati non auto-
rizzata, o di più d'un mese oltre la permis-
sione, potrà riguardarsi siccome una rinunzia 
alla carica di Direttore generale. 
CAPITOLO QUINTO. 
Della contabilita 
A R T . 71, 
Il Cassiere, sia egli o non sia Segretario 
darà una malleveria in iscrizioni sul debito 
pubblico di lire trentamila, oppure in beni 
stabili posti negli Stati di S. M. in Terraferma; 
anche di questa malleverìa si prenderà iscri-
zione a sua cura, come è stato detto all'ar-
ticolo 67. Non verrà egli purgato di questa 
iscrizione, se non dopo il decreto di quitanza 
finale del Consiglio Generale dei Socii. 
A R T . 72, 
Egli terrà particolarmente i conti del ser-
vizio del primo circondario stabilito in To-
rino, e centralizzerà i conti dei Circondari di 
Ciamberì, Genova e Nizza. 
Il metodo di contabilità, le attribuzioni 
del Cassiere e di tutti gli altri Agenti, ver-
ranno prescritti con un regolamento prov-
visionalmente autorizzato dal Consiglio di 
Amministrazione, e proposto dal Direttore 
generale, e coll'approvazione del Consiglio 
generale. 
A R T . 73. 
Per la sicurezza dei capitali della Società, 
vi sarà, oltre la cassa del servizio giornaliero, 
che rimane esclusivamente sotto la rispon-
sabilità del Cassiere, un'altra cassa nella 
quale il Consiglio d'Amministrazione farà 
versare ogni mese le somme ricevute dopo 
l'ultima sessione, dedotte quelle dovute al 
*) Con deliberazione dell'8 Luglio 1830, il testo di questo articolo venne così modificato: 
Egli nomina sotto la speciale approvazione del Consiglio amministrativo, tutti gl'Impiegati, 
la di cui nomina non è riservata al Consiglio generale; egli sceglie, per quanto è possibile, i 
Ricevitori e gli Agenti particolari fra i Socii, ed impone loro, a nome ed iscrizione della Società, 
quella malleveria che il Consiglio suddetto ravvisa conveniente. 
Egli però, del pari che ogni Agente superiore per la sua provincia, rimane risponsabile 
di tutti quegli Agenti intermediarii che avrà nominati pel servizio della Provincia di Torino. 
I Ricevitori ed Agenti sono dispensati dal prestare alcuna malleveria, ove nel loro distretto 
l'annua riscossione non ecceda le lire 500; ma, superando tal somma, saranno tenuti a prestare 
quella cauzione proporzionata che verrà stabilita secondo le contingenze e approvata dal 
Consiglio d'Amministrazione nel modo indicato nell'articolo 67. 
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Direttore, e le indennità ed altri pesi della 
Società, il di cui pagamento dovrà farsi 
presto. 
Questa cassa si chiuderà con tre chiavi 
diverse, una delle quali resterà nelle mani 
del Presidente, o del Vice-Presidente del 
Consiglio d'Amministrazione; la seconda in 
quelle del Direttore generale, e la terza in 
quelle del Cassiere. 
Non si estrarranno fondi di questa cassa 
se non che di mano in mano che se ne avrà 
d'uopo, o per metterli in casse pubbliche, 
o presso banchieri, in forza di decisione del 
Consiglio d'Amministrazione, e per vantaggio 
della Società. 
Le entrate e le sortite di questi fondi si 
verificheranno nel modo prescritto dal Re-
golamento annunziato nell'articolo 72. 
Questo regolamento prescriverà anche il 
modo delle verificazioni, ordinarie e straor-
dinarie di questa cassa, anche di quella del 
servizio giornaliero 1). 
A R T . 74 . 
Qualunque mandato di pagamento ed in 
generale qualunque titolo per ispesa a carico 
della Società sarà sempre approvato e rila-
sciato dal Direttore generale, e sarà in esso 
accennato l'articolo del bilancio, la data della 
deliberazione del Consiglio d'Amministra-
zione che lo autorizza, ed inoltre sarà 
vidimato dal Presidente oppure dal Vice-
Presidente del Consiglio d'Amministrazione 2). 
A R T . 7 5 . 
Nei capo-luoghi di Circondario di Ciamberì, 
Genova e Nizza vi sarà un Consiglio di 
cinque Socii eletti dal Consiglio d'Ammini-
strazione fra i precipui interessati dimoranti 
nel capo-luogo del Circondario o nelle 
vicinanze. 
Questo Consiglio terrà d'occhio le opera-
zioni de' Ricevitori ed altri Agenti, incorag-
giera le adesioni, veglierà agli estimi dichia-
rati dagli aderenti per la polizza d'assicura-
zione, alla loro classificazione correlativa, ai 
pericoli, all'estimo per i danni e general-
mente ad ogni cosa che possa interessare la 
Società. 
Esso corrisponderà col Consiglio generale, 
col Consiglio d'Amministrazione e col Diret-
tore generale, non che cogli Agenti locali. 
A R T . 76 . 
In ogni capo-luogo di Provincia, ed anche 
in altri precipui Comuni, vi sarà un Agente 
Ricevitore, un Notaio, un Architetto ed altri 
Agenti subordinati per raccogliere le adesioni 
e somministrare ai proprietari ed interessati 
tutte le informazioni che potranno desiderare. 
A R T . 7 7 . 
L'Agente Ricevitore di Provincia e quello 
de' Comuni che se ne staccheranno per 
farne un Circondario distinto, avranno, in 
forza della loro nomina, la facoltà di rila-
sciare le polizze d'assicurazione agli aderenti 
nello stesso Circondario dimoranti, o per 
proprietà impegnate in assicurazione, poste 
nella Provincia o Circondario. 
Essi saranno garanti della non fatta iscri-
zione dei nomi dei Socii sul libro-giornale 
della Società e su quelli particolari tenuti 
') Con deliberazione dell'8 Luglio 1830, il quarto comma di questo articolo venne così modificato: 
Le entrate e le sortite di questi fondi saranno calcolate e verificate nel modo che sarà 
prescritto dal Regolamento di contabilità di cui si trattò all'articolo precedente, o che sarà 
giudicato più conveniente dal Consiglio amministrativo. 
2) Con deliberazione dell'8 Luglio 1830, il testo di questo articolo venne così modificato: 
Tutti i mandati di pagamento e generalmente tutti i titoli di spesa a carico della Società 
saranno sempre vidimati o spediti dal Direttore generale e dovranno indicare la data della 
deliberazione del Consiglio generale od amministrativo che le avrà fissate, ordinate od autoriz-
zate, e dovranno inoltre essere rivestiti del visto del Presidente o del Vice-Presidente del suddetto 
Consiglio d'amministrazione. 
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nel capo-luogo del Circondario, nel corso 
degli otto giorni dopo la sottoscrizione della 
polizza 1). 
T I T O L O VI. 
Dei Socii che cessano di far parte della Società. 
A R T . 78 . 
Non potrà alcuno ritirarsi dalla Società, 
fuorché nei casi più innanzi preveduti ; qua-
lunque dichiarazione contraria verrà riguar-
data come non fatta ed il dichiarante pro-
seguirà ad essere trattato come Socio. 
A R T . 7 9 . 
L'assicurazione cessa attivamente e pas-
sivamente se la proprietà cessa d'esistere 
per qualunque altra causa che per quella 
d'incendio, e per riguardo a questo, per 
causa di distruzione. 
Qualunque effetto dell'assicurazione fatta 
dall'usufruttuario, creditore, locatario, affit-
taiuolo, o vicino, giusta gli articoli 22, 23, 
24, 25, cessano parimente insieme con l'usu-
frutto, o per l'estinzione del credito, o allo 
spirare della locazione, o allorquando il 
vicino cessa di essere proprietario, per ciò 
che ragguarda alle proprietà da esso prece-
dentemente assicurate. 
L'assicurazione fatta dal creditore cessa 
pure per l'impegno fatto alla Società dallo 
stesso debitore delle proprietà assicurate dal 
suo creditore. 
A R T . 80. 
Le merci, derrate ed altri oggetti di con-
sumo possono essere ammessi all'assicura-
zione per un solo anno, decombile dalla 
mezzanotte susseguente alla sottoscrizione 
della polizza sino all'ora medesima del giorno 
in cui l'anno terminerà. 
Il Socio, in questo caso, non paga che il 
solo diritto di Direzione ad una sola tassa 
annua, qualunque esser possa l'epoca del-
l'anno del quinquennio in cui principierà e 
terminerà l'assicurazione a suo riguardo, 
salvo le quote contributive, a cui può essere 
tenuto come qualunque altro Socio, per ogni 
sinistro accidente occorso nell'anno accen-
nato 2). 
A R T . 8 1 . 
La deliberazione del Consiglio d'Ammini-
strazione che dichiara una tassa di niun valore, 
perchè riconosciuta inesigibile, pronunzia nel 
tempo stesso che si cancelli dal Registro il 
nome del Socio contro del quale essa viene 
pronunziata; se ne inscrive del pari un 
estratto al suo articolo sul Registro della 
Direzione; il suo nome viene cancellato dal 
libro-giornale e generale dei Socii, e dalle 
tabelle particolari del Circondario, e dal-
l'uffizio del Ricevitore dove è stata rilasciata 
la polizza. 
') Con deliberazione del 20 Giugno 1832, il secondo comma di questo articolo venne cosi modificato: 
Essi saranno personalmente garanti della non fatta iscrizione dei nomi dei Socii sul libro-
giornale della Società, e su quelli particolari tenuti nel capo-luogo del Circondario prima di 
consegnare ai Socii le loro polizze debitamente vidimate e regolarizzate a mente dell'articolo 17. 
2) Con deliberazione dell'8 Luglio 1830, il testo di questo articolo venne così sostituito: 
Le merci, derrate ed altri oggetti di consumo possono essere ammessi all'assicurazione 
per un anno solo a cominciare dall'ora di mezzanotte che terrà dietro la sottoscrizione della 
polizza sino alla stess'ora del giorno che terminerà l'anno di abbonamento, pagando sempre 
la tassa delle quote annue, quand'anche l'assicurazione non fosse acconsentita o non dovesse 
aver effetto che per un minore spazio di tempo. 
In tal caso il Socio non paga che un solo diritto di Direzione ed una sola quota annua, 
qualunque sia l'epoca dell'anno del suo impegno, tranne però le porzioni contributive alle quali 
egli è tenuto come ogni altro Socio, per tutti gli avvenimenti sinistri che potrebbero accadere 
durante il tempo della sua assicurazione. 
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Nel caso predetto, la cessazione degli 
effetti attivi dell'assicurazione risale al giorno 
della sospensione in corso, a norma dell'ar-
ticolo 45, ed i suoi effetti passivi cessano 
del pari nel giorno del decreto che ha pro-
nunziata la cancellatura. 
A R T . 82. 
Qualunque Socio ha la facoltà di ritirarsi 
dalla Società alla fine d'ogni quinquennio 
della durata della medesima; tuttavia quegli 
che aderirà ai presenti Statuti posterior-
mente all 'attivazione dello stabilimento non 
potrà rinunziarvi alla fine del quinquennio 
nel corso del quale egli si sarà impegnato, 
se non che nel caso in cui egli avrà preso 
quest'impegno nel corso dei due primi anni 
dello stesso quinquennio. Non essendovi 
impegnato che nel terzo anno o posterior-
mente, egli non potrà ritirarsi per la prima 
volta che alla fine del quinquennio sus-
seguente. 
Per ritirarsi dalla Società, dovrà il Socio 
farne la dichiarazione, al più tardi, nel 
penultimo trimestre del quinquennio alla 
fine del quale egli intenderà di ritirarsi; una 
dichiarazione ritardata non potrà produrre 
alcun effetto. 
T u t t i gli oggetti att ivi e passivi dell'im-
pegno al quale il Socio avrà rinunziato in 
tempo utile, cesseranno intieramente collo 
spirare del quinquennio rispettivo, compreso 
l'ultimo giorno 1). 
A R T . 83. 
Allorquando un Socio si ritirerà alla fine 
di un quinquennio in seguito a dichiarazione 
fatta in tempo utile, o che egli cesserà di far 
parte della Società per altre cagioni, a norma 
dei presenti Statuti, il Direttore terminerà 
il suo conto particolare sino all'ultimo giorno 
incluso, in cui ha dovuto far parte della 
Società; gli verrà data copia di detto conto 
nel corso del mese susseguente alla cessa-
zione del suo impegno, e rimanendo creditore 
gli si spedirà un mandato sul Ricevitore 
dell'uffizio, dal quale sarà stata rilasciata la 
polizza d'assicurazione. 
Se egli rimarrà debitore, riceverà l 'avviso 
di pagarne l'ammontare allo stesso uffizio 
entro quindici giorni; passato questo ter-
mine, ed in difetto di pagamento, si proce-
derà contro di esso per via d'ingiunzione 
in conformità dell'articolo 45. 
Se sarà insorta sul conto una qualche 
contestazione e se il Consiglio d'Ammini-
strazione non avrà potuto conciliarla, si 
deciderà la cosa per via d'arbitri a termini 
dell'articolo 46. 
1) Con deliberazione del 20 Giugno 1832, il testo di questo articolo venne cosi modificato: 
L'aderitore che entra in Società nel primo o nel secondo anno d'ogni quinquennio sociale, 
è in facoltà di limitarsi all'associazione soltanto sino al termine dello stesso quinquennio, e, 
se intende eccederlo, occorre che si obblighi a far parte della Società per l'intiero quinquennio 
successivo. L'aderitore poi, il quale entra in Società nel 30, 40 o 50 anno del quinquennio sociale, 
deve impegnarsi per un numero d'anni che corrisponda a quelli rimanenti a decorrere pel com-
pimento del quinquennio corrente al tempo che entra in Società, e inoltre peli 'integrale 
quinquennio immediatamente successivo. 
Con successiva deliberazione 28 Giugno 1833, i due ultimi comma vennero così sostituiti: 
In conseguenza, ma senza nulla mutare però ai contratti esistenti, ogni Socio è in facoltà 
di ritirarsi dall'associazione al termine dell'uno o dell'altro dei quinquennii determinati dalla 
sua polizza d'assicurazione, e secondo l'epoca del suo abbonamento, a meno che trattisi 
d'oggetti di merci o di derrate, la di cui durata d'abbonamento fosse stata limitata in virtù 
dell'articolo 80; ma il Socio è tenuto di fare la sua dichiarazione di voler desistere dall'assicu-
razione tre mesi prima della fine del quinquennio in cui intenderà svincolarsi, mentre ogni di-
chiarazione tardiva rimarrebbe senza effetto. 
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T I T O L O VII . 
Dei casi in cui la Società termina, e della sua 
liquidazione. 
A R T . 84. 
Se per effetto delle rinunzie autorizzate 
col titolo precedente, o per la cessazione 
degli altri impegni, nei casi previsti, non 
rimanesse alla fine di un quinquennio per 
venticinque milioni di proprietà od oggetti 
assicurati, la Società sarà di pieno diritto 
sciolta. 
Il Consiglio generale convocato straordi-
nariamente all'uopo, prenderà una delibera-
zione che verrà resa pubblica con avviso 
indiritto a tutti i Socii per servire loro di 
norma. 
A R T . 85. 
Se per disastri inauditi, accadesse che i 
fondi di guarentigia fossero per l'articolo 14 
interamente esauriti, si potrebbe anche ri-
solvere la Società; nondimeno il Consiglio 
generale potrebbe deciderne la continuazione. 
In questo caso si darebbe pronto avviso di 
questa deliberazione ad ognuno de' Socii, ed 
ognuno di essi, nel termine di un mese dopo 
questo avviso, dovrebbe dichiarare alla Di-
rezione, oppure al Ricevitore del suo domi-
cilio, o del luogo in cui fu rilasciata la sua po-
lizza, s'egli intenderebbe di ritirarsi. 
Dichiarando un Socio di voler ritirarsi, si 
gli farà il suo conto, del quale egli pagherà 
il saldo, giusta l'articolo 83. In difetto di 
dichiarazione nel corso del mese prescritto, 
verrà risguardato siccome contento di pro-
seguire ad essere Socio, a seconda della 
deliberazione del Consiglio generale. Con 
questa sola tacita adesione, il Socio rimane 
obbligato a pagare un nuovo fondo di gua-
rentigia, siccome è tassato dall'articolo 14, 
che risulterà sufficientemente dal suo primo 
impegno, come se il caso della risoluzione 
della Società non si fosse neppure presentato. 
Da questo nuovo fondo di guarentigia si 
prenderanno le somme mancanti per com-
piere le indennità dovute a que' Socii che 
avrebbero fatte perdite prima della decisione 
per la continuazione della Società. 
Se però non rimanessero assicurazioni per 
venticinque milioni di lire, in seguito delle 
dichiarazioni autorizzate dalle precedenti 
disposizioni di quest'articolo, in tal caso la 
Società verrebbe sciolta irrevocabilmente. 
In qualunque caso di scioglimento previsto 
dal presente articolo, i fondi comuni verranno 
divisi fra le persone che avrebbero soggiaciuto 
ai sinistri avvenimenti predetti prò rata dei 
danni sofferti. 
A R T . 86. 
Nel penultimo anno del corso dei trent'anni, 
accennato nell'articolo 6, il Consiglio Gene-
rale esaminerà se se ne potrà chiedere la 
continuazione, coi patti e condizioni che esso 
indicherà con un suo ordinato. Se ne darà 
avviso ai Socii, e nel caso che una sufficiente 
parte di essi vi aderisca, il Consiglio generale 
rassegnerà la sua domanda al Regio Trono, 
ed ottenendo una nuova concessione, questa 
verrà resa pubblica prima che termini la 
precedente, affinchè ciascuno possa adempiere 
in tempo utile le formalità che verrebbero 
prescritte per la continuazione della Società. 
A R T . 87. 
In qualunque caso di risoluzione della So-
cietà per essere compiuto il termine della 
sua durata, senza prorogazione o altro, si 
procederà alla liquidazione definitiva dei 
conti, che verranno compilati dal Direttore 
generale, ed approvati dal Consiglio d'Am-
ministrazione. Rimanendovi fondi, distratto 
quanto occorrerà per indennizzare i sinistri 
avvenimenti accaduti, si divideranno fra i 
Socii a quel tempo esistenti, prò rata delle 
somme ch'eglino avranno rispettivamente 
versate durante il tempo del loro impegno. 
Il decreto definitivo di liquidazione verrà 
fatto dal Consiglio generale ed omologato 
dal Magistrato del Consolato di Torino, tre 
mesi dopo che ne sarà stato dato avviso 
estragiudiziale ad ognuno de' Socii. Il Con-
solato medesimo deciderà su tutte le opposi-
zioni che saranno fatte anteriormente alla 
sua omologazione, e dopo non saranno più 
ricevute. 
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T I T O L O V i l i . 
Disposizioni Generali. 
A R T . 88. 
S. M. verrà supplicata di approvare i pre-
senti Statuti con quei privilegii e favori 
ch'Ella degnerà concedere alla Società, e 
segnatamente la creazione d'un Commissario 
Regio, del quale degnerà prescrivere le attri-
buzioni per il maggior vantaggio della Società 
e dei Socii. 
A R T . 89. 
I Socii non potranno, durante il tempo del 
loro impegno, far assicurare da Società 
estere le loro proprietà assicurate dalla So-
cietà; col solo fatto di abbonamento ad una 
Società estera, essi perderanno il diritto a 
qualunque indennità nel caso di avvenimento 
sinistro, rimanendo però tenuti ad adempiere 
alle loro obbligazioni verso la Società. 
Se avessero preso un abbonamento presso 
una Società estera prima della loro adesione 
ai presenti Statuti, dovrebbero farne circo-
stanziata relazione nella dichiarazione pre-
scritta dall'articolo 16, ed in caso di sinistro 
avvenimento verrebbe distratto dall'inden-
nità loro dovuta in forza dei presenti Statuti, 
l 'ammontare di quella che avrebbero diritto 
di percepire dalla Società estera . 
A R T . 90. 
Si terrà nella Segreteria della Direzione, 
siccome monumento della Società, un re-
gistro sul quale si scriveranno le persone 
che daranno premii o sussidii per essere distri-
buiti a quelli che avranno salvato qualche 
individuo dalle fiamme, o renduti distinti 
servizi in caso d'incendio, o per concorrere 
all'acquisto di trombe, ed altre macchine, la 
manutenzione delle quali rimarrà a carico 
dei Comuni. 
A R T . 9 1 . 
Si farà l'acquisto di trombe, secchie, corde, 
scale, macchine per gl'incendii, per que' Co-
muni, che non avendone, offriranno una 
maggior quantità di beni o cose assicurate. 
Si provvederà per questa spesa con quei 
fondi della Società, che il Consiglio generale 
crederà opportuni per tale impiego, con 
quelli ch'egli giudicherà di distrarre dai 
dritti di Direzione accennati all'articolo 65; 
finalmente colla parte dei fondi indicati nel-
l'articolo precedente ch'egli crederà oppor-
tuno d'applicare a tale spesa. Le spese di 
riparazione degli oggetti sovra indicati, sa-
ranno a carico delle Comunità predette. 
A R T . 92. 
La Direzione veglierà perchè vengano ese-
guite le leggi ed i regolamenti di polizia in 
caso d'incendio, e perchè vengano spazzati i 
camini delle case, e fabbriche assicurate. 
Il Consiglio d'Amministrazione potrà fare 
un regolamento obbligatorio per tutti i Socii, 
per quanto ragguarda alla spazzatura dei ca-
mini dei detti fabbricati, e lo stesso Consiglio 
di Amministrazione prescriverà tutte le 
norme e le precauzioni opportune per anti-
venire gl'incendii, e per arrestarne i progressi. 
Torino, il 31 Dicembre 1828. 
x) Con deliberazione dell'8 Luglio 1830, il testo di questo articolo venne così sostituito: 
I Soci non potranno in nessun modo, durante il tempo del loro impegno, far assicurare 
direttamente da nessun'altra Società le loro proprietà od altri valori sottoposti all'assicurazione 
di questa Mutua Società. Mercè del solo abbonamento così contratto ad una Società straniera, 
essi perderanno il diritto ad ogni indennità in caso d'incendio, senza però restare dispensati 
dall'adempiere a tutti i loro obblighi verso la Società. Quelli però, che, prima della loro 
adesione ai presenti Statuti, si trovassero abbonati ad altra Compagnia, volessero farvisi assi-
curare, dovranno farne menzione nella dichiarazione prescritta dall'articolo 16, onde questo 
secondo impegno possa essere acconsentito coll'intervento della Direzione e sotto l 'approva-
zione del Consiglio amministrativo. In amendue i casi sarà detratto dall'indennità cui avrebbe 
a pretendere in virtù dei detti Statuti, l 'ammontare di quella che avrebbero diritto dì esigere 
dalla Società straniera in seguito ad evento d'incendio. 
Potrà del pari la Società farsi garantire e rilevare dalle Compagnie estere dai nschii stra-
ordinarii o per gli stabilimenti considerevoli che il Consiglio d'Amministrazione credesse ca-
paci di recar pregiudizio agl'interessi della Società formata per i presenti Statuti. 
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L'esame anche sommario di questo Statuto impressiona per la lucidità 
di visione con la quale esso fu concepito. Precisa ed evidente appare l'enun-
ciazione degli scopi e delle finalità sociali, semplice e chiara la formazione 
ed il successivo trasformarsi dei supremi organi amministrativi, limpida la 
impostazione del problema tecnico da affrontare, notevoli gli oneri che al 
primo inizio, senza fallaci illusioni e all'infuori di ogni faciloneria, si do-
mandano agli aderenti. 
Ed è forse proprio per questa assenza di miracolismo che il progetto 
di Giuseppe Henry ebbe ad imporsi e a sovrastare tutti quelli dei compe-
titori del suo tempo, affermandosi di poi saldamente, tanto da far sorgere 
dal nulla quella potente forza mutualistica rappresentata oggi dalla So-
cietà Reale. 
Sono particolarmente caratteristici in questo progetto la formazione 
dell'Amministrazione e l'ampiezza delle mansioni attribuite al Direttore 
Generale. 
Un primo Consiglio d'Amministrazione, dice l'articolo 49 dello Statuto, 
verrà provvisoriamente eletto nel modo che prescriverà la R. Segreteria di 
Stato. A questo Consiglio provvisorio sarà dato di convocare e dichiarare 
costituito nel corso del mese successivo all'attivazione della Società, il Con-
siglio Generale Sociale, di cui faranno parte i cinquanta aderenti maggior-
mente interessati (art. 54). 
Al Consiglio Generale così costituito, rimarrà il compito di proclamare 
una propria « Giunta » con mansioni prevalentemente di controllo e di inda-
gine, ed un Consiglio d'Amministrazione con la funzione di deliberare intorno 
a tutti gli affari amministrativi che non siano di competenza del Consiglio 
Generale o del Direttore Generale (art. 59). 
La rinnovazione del Consiglio Generale, dalla cui volontà discendono 
tutte le Gerarchie Sociali sino al Direttore Generale, è prevista attraverso 
la nomina di diritto dei Soci più interessati (art. 47). 
Grande rilievo assume nel quadro dell'organizzazione sociale la figura 
del Direttore Generale, cui è dedicato l'intero Capitolo IV dello Statuto. 
Egli veniva incaricato della direzione e dell'esecuzione di tutte le ope-
razioni della Società, con le « facoltà di un Procuratore Generale e speciale 
ch'egli avrebbe esercitate senz'altro titolo che quello di sua nomina ». 
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TORINO, 3J marzo. 
Con Patenti del 27 Urlio scadente mese S. M. si 
è degnata di destinare il Senatore nel R.e Senato di 
Piemonte e consigliere nel Supremo R-c Consiglio del 
Regno Don Francesco M.a Fontana alla carica di P r e -
sidente nel Magistrato della Reale Udienza sedente in 
Cagliari. 
Con altre Patenti dello stesso giorno la M. S. ha no-
minato il Senatore nel R.e Senato di Piemonte Conte 
e Cav. r e Quigini P u l i g a , a Consigliere nel Supremo R.1' 
Consiglio di Sardegna, 
— L e Regie Patenti del t3 di gennaio 1 8 2 9 . con 
cui venne autorizzato ne' Regi'i Stati d i Terraferma lo 
stabi l imento di una Società di Ass icuratone reciproca 
e generale contro gli incendi i , che la M, S. si degnò 
di prendere sotto la Sovrana sua protez ione, approvan-
done gli Statuti * , e concedendole un privilegio esclu-
sivo per anni trenta , essendo stale pubblicate d o m e -
nica ora scorsa 29 del corrente , crediamo far cosa utile 
a l l ' u n i v e r s a l e eoi r ichiamare alla m e m o r i a , c h e , a 
termini delle Patenti stesse, tutte le Compagnie d ' Assi-
curazione straniere hanno cessato d a ieri l ' a l t r o di 
esistere in tutti gli Stati di Terraferma di S. M . , ed 
è stato proibito a chicchessia di fare durante il privi-
legio convenzioni qualunque colle medesime sótto pena 
non solo della loro nullità , ma altresì di una multa 
di 5oo a 3ooo l i r e , da pagarsi metà alla cassa della 
Società R e a l e , e metà a quelle degli Spedali e delle 
Congregazioni di Carità-
Questa disposizione, e gli altri privilegii e favori 
onde 1' amorevole e paterna sollecitudine del nostro 
augusto Sovrano ha onorato questa Reale Società, d e b -
b o n o immanchevolmente assicurare e promuovere il 
rapido successo di così previdente e benefica istituzione. 
Dal l 'universale premura di f o r m a r e , sull' esempio delle 
altre n a z i o n i , una massa di reciproci aiuti , che varrà 
a guarentire le proprietà dei So/.ii dai funesti effetti 
degl ' incendii, risulterà il consolidamento della pubblica 
fiducia , e cosi 1' industria come il commercio trarranno, 
non poco profitto dal conservare in questi Reali Do-
m i m i somme ragguardevoli , che per lo addietro si 
m a n d a v a n o all ' estero per godere almeno in parte dei 
preziosi vantaggi dell ' Assicurazione. Chiunque si farà 
a considerare nel loro vero appetto tutte le disposizioni 
degli Statuti della Società Reale non potrà non ravvi-
sare il s o m m o p r e g i o - d i una ist i tuzione, le b a s i , e 
1' utilità della quale la- faranno annoverare Ira i molti 
benef iz i i . d i cui noi a n d i a m o già debitori a l l ' a m o r e 
del nostro augusto Monarca verso i suoi sudditi ed il 
suo Regrj/>, 
* Le /.' .;/'- Patenti, e, gli annessi Staimi sì trovano 
alla Tiflografia Chirio c Mina in via di Fo. 
S. L. il Gran Ciamberlano capo primario dell ' A c c a -
demia mostrò con breve orazione la grandezza del be-
nefizio per cui , non solo i detti due premiati di tanto 
vanno debitori a l l 'o t t imo nostro S o v r a n o , ma quanti 
generalmente sono i Giovani che sentono stimoli a se-
gnalarsi nelle opere del Bello. 
Il Segretario perpetuo, Direttore, alquanto più lunga-
mente ragionando, disse delle arti per ciò che allo stu-
dio dell 'uom morale riflette. 
A questi due ragionamenti tenne dietro la relazione 
del Segretario Accademico Professore, con cui fece noti i 
soggetti d i e nei detti Concorsi erans'i più d ' appresso ai 
vincitori accostati , tra i quali ebbe a conseguire , con 
più speciale segno d ' onore , una medagl ia d' oro il 
giovane Camillo Pucci Sarzaneso, studente di Pittura 
nella Città di Firenze sotto il r inomato Professore Cava-
liere Pietro Benvenuti. 
Insieme con altri distintissimi- personaggi , sedevano 
n e l l ' a d u n a n z a , per la prima volta come Accademici 
d ' o n o r e , il signor Marchese Cascaiis d i Vent i in ig l ia , 
e il sig. Marchese Falletti di B a r o l o , recentemente no-
minati da S. M. 
Ntrovo SPEDALE DS' PAZÌ.VKELU DI TORINO. 
Prima di pubblicare l 'esposizione e il disegno del 
nuovo Spedale dei Pazza relli , che ci prrgiaAio d ' i n -
serire in questo fog l io , la Regia Direzione del m e d e -
simo si era recata ad ossequiosa premura di presentarli 
alle L L . MJ1. ed alle L L . A A . S. e 11. il Principe e la 
Principessa di Savoia-Carignano, le quali si degnarono 
d'accoglierl i colla maggiore benignità, c col più aperto 
favore. 
Nei l 'eccitare quindi la pubblica beneficenza a voler 
concorrere nella spesa della nuova F a b b r i c a , credette 
pure la stessa Direzione opportuno di far precedere un 
particolare invito al distinto Ordine dei Regii I m p i e -
gat i , ai quali non si ricorrerebbe più quando si farà 
l 'annunziata colletta di porta in p o r l a : essendo pure 
divisamento della Direzione di dare la maggior p u b -
blicità a quanto riflette la progettata nuova costruzione 
notificando per mezzo del nostro Giornale le ofl'ert.- che 
le saranno indirizzate nel corso d'ogni se t t imana, riser-
bandosi di pubblicare per ultimo il risultamento delle 
mentovate collette di casa in casa , distinto per P a r -
r o c c h i e , si reca essa intanto a dovere di annunziare le 
seguenti oblazioni state fatte nella settimana .ora scorsa: 
i.° Gli Ufficiali dello Stato-Maggior Geu. , a L. 371 
1.0 Il Collegio de' iXotai di Torino . . . « 200 
— E uscita alla luce alcuni giorni sono in Monaco 
di Baviera la già da noi annunzi.ita raccolta delle poesie 
del Re L u i g i di B a v i e r a , che il pubblico aspettava con 
tanta impazienza. L ' opeia è in due v o l u m i , e il suo 
N e l p e r i o d o in iz ia le de l la S o c i e t à . L a « G a z z e t t a P i e m o n t e s e » , fog l io de l l ' epoca , a c c e n n a n d o ai pr iv i leg i 
e f a v o r i de l S o v r a n o , a u s p i c a il r a p i d o successo del la « p r e v i d e n t e e b e n e f i c a i s t i t u z i o n e ». 
Le sue retribuzioni erano precisate (art. 65) dal diritto di direzione fis-
sato in trenta centesimi per mille lire di proprietà assicurate; dal 3 % 
sulle eventuali esazioni oltre la quota normale, dal diritto di polizza, di 
estratto di polizza, di annotazione, ed infine dai proventi della vendita 
delle piastre. 
Con tutti questi incassi il Direttore Generale doveva far fronte alle spese 
di Amministrazione, all'affitto dei locali, alle spese di posta, agli stipendi e 
viaggi per lui e per i suoi impiegati ed Agenti, nonché agli onorari notarili 
e a qualunque spesa sia di stabilimento che d'Amministrazione. Era però 
in facoltà del Consiglio Generale di modificare alla fine di ogni quinquennio 
tali corrispettivi, fermo per i primi dieci anni il diritto di Direzione. 
Doveva il Direttore Generale depositare una cauzione fissata dallo Sta-
tuto Sociale in L. 40.000 in titoli del Debito Pubblico oppure in beni stabili 
«posti negli Stati di S. M. in terraferma»; poteva essere revocato dal Con-
siglio Generale per prevaricazione nonché per gravi negligenze legalmente 
riconosciute e constatate e gli era fatto obbligo di non uscire dai Regii Stati 
senza l'autorizzazione del Consiglio d'Amministrazione affinchè gli affari 
non patissero danni. 
Rientravano nelle sue competenze, previo consenso del Consiglio d'Am-
ministrazione, le nomine degli Impiegati e degli Agenti, mentre alla nomina 
del suo aggiunto, incaricato di sostituirlo in sua assenza, poteva egli stesso 
provvedere sempre quando non mancasse il benestare del Consiglio Generale. 
Il Direttore Generale assisteva alle sedute del Consiglio d'Amministra-
zione, ma non aveva « voce deliberante », fuorché nel caso di disparità di 
parere (art. 58). 
Lorenzo Henry otteneva inoltre di poter cumulare la carica di Direttore 
Generale con quella di Agente Capo dell'Agenzia di Torino. 
In caso di sua morte, prima della scadenza del i ° decennio, i di lui eredi 
avevano facoltà di nominare il successore per il periodo di compimento del 
decennio, previo gradimento del Consiglio d'Amministrazione (art. 65, 
ultimo comma). 
La posizione veramente eccezionale e i singolari privilegi che venivano 
accordati al Direttore Generale non possono destar meraviglia; posizione 
eccezionale e privilegi speciali furono evidentemente sanciti in vista del 
fatto che Giuseppe Henry e nessun altro, era designato a goderne; a lui, 
promotore e animatore di ogni iniziale attività della nascente mutua, onore 
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E l e n c o dei C o m p o n e n t i il p r i m o C o n s i g l i o d ' A m m i n i s t r a z i o n e , a p p r o v a t o dalla R. Segreteria di Stato 
p e r g l i affari interni. 
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(frasetta JJicnumtcsc 
— Nell'adunanza della Camera dei Deputati del l a 
del corrente fra i Tarli progetti di legge sottoposti alle 
sue deliberazioni dai ministri di S; M. se ne annovera 
uno relativo ad un credito eventuale dì 5 i milioni da 
aprirsi ai varli ministri ordinatori per le spese straor-
dinarie che possono occorrere durante il corso di 
3utjst' anno. Si vuole universalmente che terminata la ìscu&sione del bilancio la Camera sia per essere pro-
rogata al 5 del venturo dicembre. 
— È stato detto da alcuni giornali ( y.il fogl. prec. 
della G. P. sotto la rubr. di Parigi ) che era stato spe-
dito un altra corriere al duca di Laval-Montmorency 
per indurlo con nuove instanze ad assumere le sue 
l'unzioni di ministro degli all'ari esteri : la voce non 
uvea fondamento, e si sa che le scuse del l 'ambascia-
tore sono state accettate senz'altre insistenze. 
— La Gazzella autentica dei Paesi-Bassi fa di pub-
blica ragione un trattato di commercio e di navigazione 
fra S. M. il Re de'Paesi-Bassi e S. M. l 'Imperatore del 
Brasile, col quale viene stabilito per le due nazioni un 
sistema di reciprocità uguale a quello , col quale sono 
trattate nei loro porti respettivi le nazioni più favorite, 
escluso peraltro n Portogallo. 
— Borsa di Parigi del 11 di maggio : 5 per 100, 
108 o5 ; 3 per 100, 78 g5. 
I T A L I A . 
Napoli, 4 maE8'0, 
Ieri- se "misero le vele da questa cala il brik da guerra 
francese il Loiret dirigendosi alla volta di Navarino , 
ed il brik russo 1' Oda. 
Jbcl 5. Nella scorsa notte giunse in questa capitale da 
Sf. E. sir Roberto Gordon , ambasciatore straordi-
nario di S. M. Britannica presso la Porta Ottomana, ed 
ha abbassato le ànèose in questa cala il vascello arami-
«gi i t» inglesi V Asia, sul quale è giunto il vice-ammi-
ragli? Malcolm , procedente da MMUa , avendo sotto 
scorta à Kisleman. Sono, parimente qui arrivati il brik 
da guerra russo 1' Usscrdie, ed il brik da guerra inglese 
. il Camelian, il primo venendo da Malta , il secondo 
da Corfù, 
Questa matLina è partito il brik da guerra francese 
4a Puela. 
Livorno, tt maggio. 
Fin dal di 7 del corrente giunse in questa cala da 
Horna il pacchetto a vapore romano, nominato il Te-
nere. Questo bastimento è stato noleggiato per servizio 
della signora Anna S-rott, contorte di S. A. R. il duca 
d i Sossex , la quale vi si é imbarcata con tutto il suó 
seguito. 11 giorno dopo il suo airivo il pacchetto pro-
seguì il viaggio alla volta di Genova, e Marsiglia senza 
che alcuno aegl ' individui che erano a bordo sia sceso 
ti terra. 
F'ireroe., i3 maggio. 
S. A. I. la granduchessa Elena di Russia, giunse in 
questa capitale il di 8 , ed assistette il giorno seguente 
ad una festa di Corte. Il 10 è stato imbandito dalla 
jCorte un pranzo di 3o coperte nel casino delle Cascine. 
Oltre alla famiglia regnante ed all'augusta ospite, fu-
roflo commensali altri distinti personaggi. S. A. L ha 
— Domenica mattina terminò la sua luminosa car-
riera il Cont$ e Cavaliere di Gran Croce D. Giuseppa 
Marta Comune ' del Piazzo, Controllore Generale. L a 
«ua modestia è state industriosa nel tener celate molte 
delle sue virtù ; compiremo fra breve 1' ufficio nostro 
col renderle palesi. 
— Non vi ha giorno del fortunato regno del nostro 
Augusto Sovrano, che non porti l ' impronta di qualche 
n u o v o , e prezioso suo beneficio ; quindi noi veggiamo 
colla più profonda riconoscenza, clie S. M . , nel pro-
muovere quanto può illustrare i suoi Reali Domimi , 
ne dà continui attestati dell' amore che ci porta , de-
gnandosi di partecipare a ciò che può tornare a nostro 
vantaggio. Prima di partire per Napoli , S. M. volendo 
concorrere più efficacemente al pronto e felice successi) 
d ' un' Istituzione, eh' Ella giudicò meritevole del sub 
possente patrocinio , si è degnata di permettere che 
l 'augusto suo Nome comparisse il primo fra i so scrit-
tori della Reale Società di Assicurazione mutua coutro 
gl ' incendi i , facendo assicurare UDa porzione del suo 
Patrimonio. Una tale paterna accondiscendenza è una 
•prova manifesta del pregio , in cui il nostro Monarci 
tiene così provvida Istituzione, e del piacere c h ' E g l i 
sente nel!' eccitare col proprio esempio, e coli' augusto 
suo nome in fronte alla lista dei Sozi i , gli amati suoi 
Sudditi a giovarsi di uno Stabilimento cosi utile ed 
importante, come è quello della Società di Assicura-
zione di cui si tratta. 
Dobbiamo aggiungere, che verrà fatto un elenco di 
tutte le persone, le qual i , sia spontaneamente, sia imi-
tando il nobile esempio dato dal Re , avranno contri-
buito a formare la massa dì i5 milioni in beni stabili 
o altri effetti, necessaria per dar principio alle opera-
zioni della Reale Società d'Assicurazione; che quest* 
elenco sarà presentato al magnanimo Protettore della 
medesima, fatto di pubblica ragione colle stampe, unito 
agli Statuti , e distribuito quindi a ciascuno d e ' S o z i i , 
le proprietà de'quali saranno comprese in questa prima 
massa di Assicurazione. E siccome 1' esempio di S. M. , 
atto com' è ad ispirale una piena fiducia in questo 
riparo dai danni recati dagl' incendii , non può non 
servire d' incitamento a tutti i Possedenti ad approfit-
tare di cosi gran beneficio, cosi vi ha motivo eli cre-
dere che non tarderà a compirsi la suddetta massa (fi 
stabdi od altri effetti pel richiesto valsente di venti-
cinque mil ioni, tanto più che il numero de' Sozii si é 
già fatto ragguardevole. 
— Il signor Conte Edoardo De Sercey , addetto alla 
Legazione di S. M. Cr."--" presso la Santa Sede, è arri-
valo ieri I' altro in corriere in questa Capitale proce-
dente da Roma , ed avviato a Parigi. 
— Le lettere di Marsiglia parlano di un premio di 
i m . franchi da concedersi ali' autore del miglior d i -
segno di un ospedale de' pazzi. 
— Una grandissima testuggine fossile , che si pre-
tende vissuta prima del di luvio, è stata scoperta ulti-
mamente in un masso di pietra calcarea ferruginosa 
nell'Inghilterra. Questo rarissimo monumento geologico 
pesa da 1800 l ibbre, e giaceva a quattro braccia sotlo 
terra in una roccia chiamata Stone-Ridgc , a quaUio 
miglia dal porto di Harwick. 
N e l p e r i o d o i n i z i a l e d e l l a S o c i e t à . L a « G a z z e t t a P i e m o n t e s e » p o n e in rilievo l a f o r z a d ' e s e m p i o d e l g e s t o 
di S . M . C a r l o F e l i c e , firmatario d e l l a p o l i z z a N . i . 
e benefizi, ma a lui anche l'onere e la responsabilità di accompagnarne e diri-
gerne i primi incerti passi. 
E non è senza ammirazione che si può oggi guardare alla singolare figura 
di Giuseppe Henry, intelligentissimo e lungimirante fra gli assicuratori 
italiani dell'8oo, che profuse a vantaggio della Società ogni fervore di opera, 
ogni più alacre atti-
vità, talvolta sacrifi-
cando il proprio per-
sonale interesse, tal-
volta sottoponendosi 
v o l o n t a r i a m e n t e a 
gravi disagi. 
Con l e t t e r a del 
29 luglio 1829, il Di-
rettore Generale pro-
poneva al Ministro 
dell' Interno l'elenco 
provvisorio dei com-
ponenti il i ° Consiglio 
d'Amministrazione e 
la Regia Segreteria di Stato, il giorno successivo, approvava la formazione 
transitoria del Consiglio d'Amministrazione nelle persone di: 
Marchese D ' A N G E N N E S Eugenio; Conte F R A N C E S E T T I DI M E Z Z E N I L E 
(sostituito di poi, per dimissioni volontarie, dal Conte D E L L A V A L L E DI 
C L A V E S A N A Massimiliano) ; C A P R I S DI C I G L I È Conte Zaverio ; M O L I N A avvo-
cato Sebastiano; C O L L A avv. Luigi; P A R O L E T T I avv. Modesto; C A V A L L I 
notaio Prospero; R O M A N O Gio. Matteo; L A C L A I R E Giovanni Paolo; E N G E L -
F R E D Michele; M I L L E T Gio. Battista; M A N F R E D I Giovanni Francesco. 
Il Consiglio d'Amministrazione provvisorio tenne la sua prima seduta 
il 25 agosto 1829 procedendo anzitutto alla nomina del suo Presidente nella 
persona dell'avvocato Luigi Colla e del suo Vice-Presidente che fu scelto nel 
Conte Francesco Zaverio Capris di Cigliè. Segretario fu nominato il signor 
Adolfo Camosso. Nella stessa seduta fu approvato il modello di piastra 
presentato dal Direttore Generale a norma dell'articolo 18 dello Statuto e 
U n a de l le p r i m e t a r g h e i n d i s t r i b u z i o n e a g l i a s s i c u r a t i (1829). 
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discussa speciale supplica da presentarsi a S. M. per ottenere eccezionalmente 
l'autorizzazione di dichiarare la Società in piena attività, per quanto i va-
lori assicurati raggiungessero soltanto L. 18.635.900, anziché L. 25.000.000, 
come prescritto dallo Statuto di fondazione. 
La supplica venne presentata da una deputazione composta del Presi-
dente del Consiglio d'Ammini-
strazione, del Vice-Presidente e 
dei Consiglieri Paroletti e Millet ; 
l'autorizzazione richiesta non fu 
però accordata avendo il Mini-
stero degli Interni preferito di 
conservare intatte le basi costi-
tutive della Società che stabili-
vano, agli articoli 6-7, il raggiun-
gimento della somma di 25 mi-
lioni di proprietà assicurate. 
Tuttavia S. M. il Re Carlo 
Felice, che con le Regie Patenti 
aveva dichiarato esplicitamente 
di prendere la Società sotto la 
sua protezione speciale, volle 
dare una nuova prova della sua 
benevolenza degnandosi di per-
mettere che l'Augusto suo nome 
comparisse il primo fra i sotto-
scrittori, facendo assicurare una 
porzione del suo patrimonio; così 
con la polizza N. 1 venne assicurato il Palazzo Chiablese in Torino, oggi 
di proprietà di S. A. Reale il Duca di Genova, che ne continua l'assicu-
razione con la stessa polizza N. 1. 
In quella stessa occasione il Ministro autorizzò il Consiglio provvisorio 
d'Amministrazione a deliberare su tutti gli affari della Società ed a provvedere 
alle urgenze del servizio. 
Il Consiglio proposto dall'Henry non poteva essere scelto in modo mi-
gliore: i verbali delle adunanze attestano con quanta cura e disinteressato 
attaccamento furono esaminate e studiate tutte le questioni relative alla 
: 
OnffBffFfHWffll H H H i 
C a s a d i p i a z z a V i t t . E m a i l . I (ora p i a z z a V i t t . V e n e t o ) 
c h e o s p i t ò g l i uf f ic i s o c i a l i ( 1 8 2 9 - 1 8 3 7 ) . 
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C o l l a a v v . s e n a t o r e c a v . L u i g i C a p r i s d i C i g l i è c o n t e F . Z a v e r i o 
P r e s . d e l C o n s . p r o v v i s o r i o d ' A r a m , d a l 1 8 2 9 a l 1830 P r e s i d e n t e del C o n s i g l i o d ' A m m i n i s t r a z i o n e 
e p r i m o P r e s . d e l C o n s . G e n . d a l 1830 a l 1846. n e l 1830. 
vita ed allo svolgimento giornaliero degli affari sociali: spesso i singoli Con-
siglieri si occupavano personalmente, anche all'infuori delle sedute, di talune 
pratiche, assumendosi l'incarico (a seconda delle loro specifiche competenze 
personali) di sopraluoghi in relazione all'assunzione dei rischi, di acquisti 
di materiale, di pratiche legali e simili. 
Intanto per maggior comodità dei Soci e allo scopo di ottemperare entro 
l'anno alle disposizioni statutarie già accennate, la Società volse le sue 
cure alla costituzione delle Agenzie che avrebbero dovuto rappresentare 
altrettanti nuclei di sviluppo e di incremento. 
Si provvide così a stabilire in tutti i capoluoghi di provincia e negli altri 
centri più importanti un Agente ricevitore con funzioni ed incarichi del tutto 
simili a quelli devoluti ancor oggi nelle organizzazioni assicurative ai Capi 
di Agenzia. L'Agente ricevitore riscuoteva a titolo di compenso una per-
centuale pari generalmente al 15 % degli incassi più la metà dei diritti 
di polizza e di piastra; egli aveva a suo carico le spese di gestione 
dell'Agenzia. 
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Finalmente, dopo molti sforzi e a prezzo di una attività alacre e indefessa, 
il 15 dicembre 1829 b e n x483 Soci avevano offerto la loro adesione alla 
Società affidando ad essa la garanzia dei propri beni per L. 25.185.100; 
due giorni dopo il Consiglio d'Amministrazione deliberò unanime l'entrata 
in attività della Società « al punto della mezzanotte » del 31 dicembre, 
salvo dar corso alle pubblicazioni richieste dall'art. 8 degli Statuti. 
Sin dall'inizio erano apparsi insufficienti i locali della prima Sede, ond'è 
che dopo accurate ricerche gli uffici sociali vennero trasferiti, nello stesso 
anno 1829, nella casa del Senatore Schiary, in Piazza Vittorio Emanuele I, 
N. 13 (attuale Piazza Vittorio Veneto). 
Forte della sua fede, dell'entusiasmo dei suoi dirigenti, dell'onestà e del 
disinteresse dei suoi Amministratori, la Società si avviava serenamente sulla 
strada del suo immancabile avvenire. 
Re Carlo Felice, nel maggio del 
dal Ministero per gli affari interni, 
nella persona di uno dei più illustri 
nando Avogadro di Collobiano e 
Valdengo, Luogotenente Colon-
nello, Cornetta nella i a Compa-
gnia delle Guardie del Corpo, 
« il quale pei suoi lumi e pei suoi 
meritati favori del Monarca » era 
riconosciuto in grado di poter 
far godere alla Società gli « ulte-
riori effetti delle Regie grazie ». 
Con tali parole il Presidente 
del Consiglio provvisorio di Am-
ministrazione avv. Colla ne an-
nunziava la nomina alla prima 
adunanza del Consiglio Generale 
della Società tenutasi il giorno 
18 maggio 1830, conchiudendo 
la sua relazione — contenente 
fra l'altro vari progetti di modi-
,'anno 1830, approvò la nomina, fatta 
del Commissario Regio della Società 
personaggi dello Stato, il Conte Ferdi-
Parolett i a v v . Modesto 
Presidente del Consiglio d ' A m m i n . dal 1830 al 1831. 
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fìcazione allo Statuto — con le seguenti parole: «Noi avemmo la soddi-
sfazione di conservarla nei suoi principii, voi avrete la gloria di con-
durla al suo perfezionamento ». 
Neil'accennata adunanza del 
Consiglio Generale si era proce-
duto, a termini dell'articolo 55 
dello Statuto, all'elezione del Con-
siglio definitivo di Amministra-
zione: e nella considerazione che 
tutti i Membri nominati dal Mi-
nistero dell' Interno nel Consiglio 
provvisorio erano andati a gara 
nel rendersi benemeriti della So-
cietà, il Consiglio Generale fu 
unanime nel confermarli in carica. 
Ma due di essi, e precisamente gli 
avv. Colla e Molina, erano stati 
rispettivamente nominati alle ca-
riche di Presidente, il primo, e 
Vice-Presidente il secondo, del 
Consiglio Generale; ond'è che a 
completare il primo Consiglio di 
Amministrazione definitivo furono 
chiamati i signori Brunati cav. dott. Benedetto e Merletti Benedetto. Il 
primo Consiglio di Amministrazione risultò 
quindi così costituito: 
C A P R I S DI C I G L I È Conte Francesco Za-
verio, Presidente; C A V A L L I notaio certifìcatore 
Prospero, Vice-Presidente: D ' A N G E N N E S Mar-
chese Eugenio; D E L L A V A L L E DI C L A V E S A N A 
Conte Massimiliano ; P A R O L E T T I avvocato 
Modesto; R O M A N O Giovanni Matteo; L A -
C L A I R E Giovanni Paolo; E N G E L F R E D Michele; 
M I L L E T Gio. Battista; M A N F R E D I G. Fran-
cesco; B R U N A T I cav. dott. Benedetto; M E R -
L E T T I Benedetto. 
B r u n a t i Barone ing. c o m m . D. B e n e d e t t o 
Pres idente del Consiglio d ' A m m i n . dal 1831 al 1848 
e dal 1854 al 1860. 
N u o v o S t e m m a Reale adot ta to da 
Carlo Alberto (da documenti ufficiali). 
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Nella Seduta del Consiglio d'Amministrazione del 26 luglio 1830, in 
seguito alle dimissioni del Conte Capris di Cigliè, venne nominato Presidente 
del Consiglio stesso 
l 'avv. Modesto Paro-
letti (1), al quale suc-
cesse nel giugno 1831 








a v e v a n o dato nuova 
prova del loro disinte-
resse rinunciando «fino 
a che la situazione della 
Soc ie tà p e r m e t t e s s e 
m e g l i o di f a r n e la 
spesa » alle tessere di 
presenza o gettoni cui 
dava loro diritto l'ar-
ticolo 58 dello Statuto 
fondamentale. 
L'unico omaggio che 
gli Amministratori accolsero consistè in una copia del « Calendario di 
Gabinetto » o « Palma verde », l'antica pubblicazione annuale tanto dif-
fusa in Torino (2). 
Re Carlo Alberto 
(Dal quadro del Vernet riprodotto nell'Opera < Famiglie celebri d ' I tal ia») , 
(1) Modesto Parolet t i , già componente della Consulta e D e p u t a t o del D i p a r t i m e n t o del Po, durante 
la dominazione Napoleonica, lasciò apprezzate opere di cui alcune magni f icamente i l lustrate da art ist i 
del l 'epoca. 
R i c o r d i a m o fra le a l t re : Iconografia S a b a u d a i l lustrata dal Gonin; Descrizione del Santuario di 
N . S. di Monchiero; V i t e e r i t rat t i di 60 piemontesi i l lustri; V i a g g i o romant ico pit torico nelle provinole 
occidental i de l l 'ant ica e moderna I t a l i a ; R a g g u a g l i o storico della Chiesa ed edifici di N. S. d ' O r o p a ; 
I secoli della R e a l Casa di S a v o i a ; Descr ipt ion historique de la Basi l ique de Superga; Tur in et ses 
curiosités ; Turin à la portée de l 'étranger. 
(2) Il «Palmaverde» t r a t t a v a del corso della luna e degli astri dando anche un quadro della v i t a e 
della a t t i v i t à c i t tadina assumendo così la s t r u t t u r a e la consistenza d ' u n a vera piccola Guida di Torino. 
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Il 27 aprile 1831 moriva improvvisamente in Torino il Re Carlo Felice 
e gli succedeva il Principe Carlo Alberto di Savoia-Carignano. 
Al cordoglio che ridestò tale morte prese parte sensibile il Consiglio 
di Amministrazione che diresse al nuovo Sovrano, Re Carlo Alberto, uno 
speciale indirizzo nel quale si tributava al Regio Trono l'espressione rispet-
tosa di dolore e l'omaggio di sommissione e di obbedienza. 
Tale indirizzo, munito 
delle firme di tutti i membri 
del Consiglio, fu diretto a 
S. E. il Ministro degli In-
terni con preghiera di rasse-
gnarlo nelle mani del Re che 
accolse e gradì l'omaggio. 
Di tale operato del Con-
siglio e della conseguita spe-
ranza di conservare dalla 
magnanimità del Re Carlo 
Alberto il favore della So-
vrana protezione alla So-
cietà, l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
rese partecipe il Consiglio 
Generale nell'adunanza del 
20 maggio 1831 e detto Consiglio con votazione unanime delegò a una 
speciale deputazione composta dal proprio Presidente del Consiglio Generale 
avv. Colla e dai signori notaio Cavalli, Giovanni Paolo Laclaire e Bru-
nati cav. dott. Benedetto, l'incarico di recare al Sovrano l'espressione 
del dolore che aveva destato nella Società la perdita del Re Carlo Felice, 
Augusto suo fondatore, e le più vive felicitazioni per il di Lui fausto 
avvento al trono. 
Re Carlo Alberto accolse con particolare bontà la deputazione, cui aveva 
aderito di far parte il Regio Commissario Conte Ferdinando Avogadro di 
Collobiano, degnandosi promettere non solo di conservare ma di accrescere 
la Sovrana protezione fino allora accordata alla Reale Società. 
Intanto in data 14 giugno 1831 il Regio Commissario rassegnava al 
Ministero degli Interni il suo primo rapporto sulla situazione della Società, 
rapporto che pose in evidenza il massimo ordine e la più perfetta regolarità 
I l c a l e n d a r i o d i g a b i n e t t o « P a l m a v e r d e » 
(Dalla raccolta conservata presso la Biblioteca Nazionale - Torino). 
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nel funzionamento tanto degli organi Amministrativi quanto della Direzione 
e degli Uffici, intenti soltanto a dedicare le più assidue cure all'interesse dei 
Soci e « animati dal migliore spirito per portare la Società al maggior grado 
possibile di prosperità ». 
Particolari encomi erano rivolti al Direttore Generale pel modo ed 
ordine coi quali aveva regolato i libri di contabilità e tutte le scritturazioni 
relative ai conti degli 
associati. 
Il Regio Commis-
sario conchiudeva il suo 
d e t t a g l i a t o r a p p o r t o 
con le seguent i due 
proposte : 
i ° « Che la Maestà 
del Re, ad esempio del-
l'Augusto suo predeces-
sore — di sempre glo-
riosa ricordanza — si 
degnasse di far assicu-
rare taluna delle sue 
proprietà, poiché tale 
esempio avrebbe senza 
dubbio animati i più distinti personaggi a seguirne le traccie ». 
2° « Che fossero eccitate, da parte di S. E. il Ministro degli Interni, 
le proprietà Comunali ed i Pubblici Stabilimenti a far parte della Società 
Reale Mutua, col che si sarebbe ottenuto il duplice scopo di accrescere i mezzi 
della Società stessa e di unire intere popolazioni a profittare di così utile 
Istituzione ». 
Il 25 giugno di quello stesso anno, vale a dire pochi giorni dopo la con-
segna del rapporto, S. E. il Ministro degli Interni, Falquet, ne riferiva al Re, 
il quale dava novella prova dell'Augusto suo interessamento alle sorti della 
Società, come risulta dalla seguente annotazione manoscritta a margine 
esistente sulla relazione a S. M. in data 25 giugno 1831, rinvenuta nel 
fascicolo che si conserva nel R. Archivio di Stato di Torino e che qui 
testualmente riportiamo: « S. M. sul primo articolo si riserva di delibe-
rare. Promette altresì di eccitare le Comunità e Stabilimenti Pubblici ad 
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associarsi per i loro edilìzi ed anche Chiese, purché possano farvi fronte senza 
imposta nè aggravio pel pubblico ». 
Con lettera 9 luglio 1831 il Ministro Falquet ringraziando il Regio Com-
missario del rapporto inviatogli sulla situazione della Società, gli parte-
cipava che Sua Maestà « nell'esternare la sua soddisfazione per l'ordine, 
per la prontezza e per 
la regolarità con cui 
v e n n e r o p r o m o s s e 
dagli Amministratori 
le varie disposizioni 
per il b u o n anda-
mento della Società » 
si era pure degnato 
« di permettere che 
fossero eccitate le Co-
munità ed i Pubblici 
Stabilimenti ad assi-
curare alla medesima 
i loro edifizì ». 
L'alto favore con-
cesso dal Re per il 
maggiore incremento 
della Società fu viva-
mente apprezzato dal 
Consiglio d'Ammini-
strazione che, nell'adunanza 13 luglio 1831, dispose l'invio di apposita 
circolare da parte del Direttore a tutti i Sindaci (corredata dalla tariffa 
delle quote e dalle condizioni principali di assicurazione) al fine di realiz-
zare le assicurazioni delle proprietà comunali e di altri pubblici edilìzi. 
Il Consiglio riconobbe pure l'opportunità di inviare una sua circolare agli 
Intendenti delle Provincie e di promuovere l'interessamento dell'Intendente 
Generale della Divisione di Torino, avvicinandolo mediante una speciale 
deputazione. 
Il risultato di tali iniziative fu abbastanza soddisfacente perchè le assi-
curazioni della Società si incrementarono, in meno di un anno, di un capitale 



















vote a vvemmenio. 
— 11 giorno 20 di giugno, alle ore due dopo il mez-« 
(iodi, S. M. si è degnata di ricevere la Deputazione del 
) Consiglio Generale della Real Società di Assicurazione 
/ contro i danni jkgl ' incendi», la quale le venne pre-i 
j sentata dal Regio Commessario presso la Società stessa, 
/ il Conte Ferdinando Avogadro di Colobiano e Valdengo, 
S Luogotenente-Colonnello, Cornetta nelle Guardie del 
/ Corpo di S. M. 
V La Deputazione composta dell' Avvocato Collegiato 
/ Colla, Presidente del Consiglio Generale , del Cavaliere 
/ Brunati , Presidente del Consiglio amministrativo, e dei 
A Consiglieri Notaio Certificatore Cavalli , e Negoziante 
/ Ladaire , avendo avuto 1' onore di deporre con breve 
, indirizzo appiè del Regio Trono, per mezzo del pre-
O d e t t o Presidente del Consiglio Generale , l'omaggio della 
/sincere e rispettose sue congratulazioni, e della profouda 
devozione che ogni Socio professa all'Augusta sua Persona, 
Lia prelodata M. S. nel gradirne coH'innata sua bontà 
•l'espressione , degnossi di assicurare la Deputazione , che 
avrebbe continuato a sì utile Istituzione il Sovrano par 
c trocinio , di cui e«a ha goduto sotto il Kegno del l 'au-
g u s t o suo predccessyt e i l ile Carlo Felice. 
V 
E s t r a t t o d a l l a « G a z z e t t a P i e m o n t e s e » d e l 25 G i u g n o 1 8 3 1 : 
l ' o m a g g i o d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e a S . M . C a r l o A l b e r t o . 
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La costante protezione Reale animò la Società ad essere sempre più 
legata da sentimenti di devozione alla Casa Sabauda e quando con R.R. Pa-
tenti 23 agosto e 22 settembre 1831 il Re bandì un pubblico e volontario 
imprestito, la Società per dimostrare — « secondo le possibilità dei suoi mezzi » 
quanto le stesse a pregio di assecondare il Regio Governo, deliberò di con-
corrervi per L. 2.700 alle quali si aggiunsero, il 22 aprile 1832, altre L. 20.000 
disponibili. Erano i primi fondi che venivano impiegati in titoli di Stato. 
Il privilegio assoluto di cui, nei suoi primi 30 anni di vita, la Società 
aveva creduto di poter fruire stava per essere vulnerato: infatti nei primi 
mesi del 1832, l'Amministrazione veniva a conoscere che alcuni distinti 
commercianti della città — signori Vigna, Vicino e Capello — avevano solleci-
tato dal Governo l'autorizzazione dì istituire in Torino una Società di assicu-
razioni contro gli incendi a premio fìsso. 
Il Consiglio d'Amministrazione considerato il pregiudizio che avrebbe 
potuto derivare alla Società da simile concorrenza, delegò il 2 aprile 1832 
ad un'apposita Commissione l'incarico di predisporre un ricorso a S. Maestà 
per supplicarla di non ammettere l'istituzione di tale Compagnia. 
Approvato il testo del ricorso esso fu presentato al Ministero dell'Interno 
dalla speciale Commissione all'uopo delegata e costituita dai signori: 
A v v . C O L L A , Presidente del Consiglio Generale; Cav. B R U N A T I , Presidente 
del Consiglio d'Amministrazione; Marchese V E S P A S I A N O R I P A D I M E A N A , 
Vice-Presidente; Notaio C A V A L L I , Carlo R I G H I N I , Consiglieri; H E N R Y , Diret-
tore Generale. 
S. E. il Conte de l'Escarène, allora Primo Segretario per gli Affari dell'In-
terno, ebbe a dichiarare che la domanda di istituzione della nuova Compagnia 
non poteva non essere ammessa dal Re in vista specialmente del fatto che 
si apriva con essa una concorrenza sempre vantaggiosa al pubblico e si offriva 
ai proprietari la possibilità di provvedere all'assicurazione mediante una 
« tassa fissa e determinata » escluso il pericolo di ogni maggior contributo m 
caso di sinistri avvenimenti, com'era invece stabilito dagli Statuti della 
Reale Società. 
Soggiunse il Ministro che il privilegio concesso dalle R.R. Patenti di 
S. M. il Re Carlo Felice doveva intendersi destinato ad impedire ed evitare 
l'esercizio delle assicurazioni da parte di Società straniere, ma non a 
vietare l'impianto ed il funzionamento di una Società Nazionale «a prima» 
(ossia a premio fisso). 
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Le dichiarazioni del Ministro indussero la Società Reale a considerare se 
sarebbe stato possibile, ai fini di evitare ogni dannosa concorrenza, conciliare 
lo stabilimento di un ramo « a premio fisso » nel seno stesso della Reale Mutua, 
distinguendola così in due classi — l'una Mutua, l'altra a premio fisso -
vincolate però entrambe fra eli loro mediante un preventivo accordo o trat-
tato che valesse ad evitare gli effetti della rivalità. 
Il Ministro non oppose difficoltà a tale stabilimento, dichiarando però 
che era intenzione del Re di non accordare a nessuna di simili istituzioni 
alcun privilegio esclusivo di attivazione. 
Il Presidente del Consiglio d'Amministrazione della Società, cav. Bene-
detto Brunati, data la delicatezza e l'importanza della materia, richiamò 
nell'adunanza del 14 aprile 1832 l'attenzione del Consiglio su alcune sue 
gravi riflessioni ispirate alla incompatibilità di costituire una classe di 
assicurazione « a premio fisso » nel seno medesimo della Società Mutua, mal-
grado l'apparenza assai lusinghiera dell'idea. Osservava allora il cav. Brunati 
essere « incompatibile di far comunicare in perfetto accordo chi è totalmente 
disinteressato e non agisce che per mero spirito di filantropia con colui che 
esponendo le proprie sostanze avvisa a trarne profitto per speculazione ed 
in vista di guadagno ». 
Ed il Consiglio, in adunanza 24 aprile 1832, sentito anche l'unanime 
parere dei Giureconsulti — signori Colla, Presidente del Consiglio Generale, 
avv. collegiato Giuseppe Billoti e avv. Alessandro Alasia, membri del 
Consiglio del Contenzioso — fu unanime nell'adottare la soluzione negativa 
in rispetto anche agli Statuti fondamentali della Società. 
A siffatta decisione diede approvazione il Consiglio Generale nelle adu-
nanze 19 e 20 giugno 1832, stabilendo inoltre che la disposizione dell'arti-
colo 89 degli Statuti allora vigenti (in forza della quale era fatto divieto ai 
Soci di far assicurare da Società estere le loro proprietà assicurate presso la 
Reale, sotto pena di perdita del diritto a qualunque indennità nel caso di 
sinistro, fermo però l'adempimento dei loro obblighi verso la Società) dovesse 
intendersi estesa alle Società di Assicurazione a premio fisso che fossero 
per stabilirsi nei Regi Stati dì terraferma. 
Accennato brevemente all'attività generale Amministrativa in questi 
primissimi anni della vita sociale, così densi di opera feconda, di studi e di 
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volontà di perfezionamento, conviene volgere lo sguardo ad altri tre diversi 
aspetti, non meno interessanti, dell'attività del Sodalizio: organizzazione 
interna, organizzazione esterna, assetto tecnico e finanziario dell'azienda. 
Già fu detto della eccezionale posizione conferita dal primo Statuto 
Fondamentale al Direttore Generale ; tale posizione eccezionale fu conservata 
quasi inalterata per l'intero primo decennio per quanto intervenissero 
lente, prudenti, ma continue riforme atte a meglio armonizzare i compiti e 
le responsabilità amministrative da una parte e i compiti e le responsabilità 
direttive dall'altra. 
Sino dal 1830 il Direttore Generale veniva esonerato non soltanto dall'onere 
finanziario relativo agli onorari notarili, di perizia e giudiziali, ma anche da 
quello relativo allo stipendio del Cassiere e degli altri impiegati superiori. 
In vista però dell'aggravio notevole che era derivato al Direttore Generale 
onde assolvere all'obbligo del pagamento degli stipendi, venne deliberata in 
suo favore, per l'anno 1830, una gratificazione di L. 3.500 da diminuirsi 
gradatamente negli anni successivi a misura dell'aumento che sarebbe venuto 
a verificarsi nell'ammontare delle riscossioni. 
Negli anni 1832 e 1833 altre modifiche venivano apportate ai correspettivi 
di spettanza del Direttore Generale; soppressa ogni gratificazione annuale e 
ridotta da L. 40.000 a L. 10.000 la cauzione d'obbligo, i detti correspettivi 
vennero così stabiliti: 
30 % sul totale dei premi riscossi ; intero importo dei diritti di polizza 
e di variazione (L. 1) e dei diritti di piastra (L. 1,50); obbligo da parte del 
Direttore Generale di corrispondere ai diversi Agenti la precisa metà di 
quanto sopra e sostenere a suo carico tutte le spese di gestione e di ser-
vizio, comprese naturalmente quelle relative agli stipendi per gli impiegati. 
Questa singolare posizione degli impiegati, retribuiti non dall'Ammini-
strazione ma dal Direttore Generale, continuò sino al 1840 ed è interessante 
rilevare come non risulti abbia essa dato luogo a inconvenienti notevoli. 
Sino dal 1830 assidue cure erano state rivolte all'organizzazione esterna. 
Lo sviluppo territoriale della Società fu attuato mediante l'organizza-
zione di 8 divisioni così distribuite: 
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I Divisione (Torino), formata delle seguenti cinque Provincie: 
i ° Direzione Generale e Provincia di Torino; 
2° Provincia di Biella; 
3° » » Ivrea; 
4° » » Pinerolo ; 
5° » » Susa. 
II Divisione (Cuneo), comprendente le Provincie di Cuneo - Alba 
- Mondo vi - Saluzzo. 
I l i Divisione (Alessandria), comprendente le Provincie di Alessan-
dria - Acqui - Asti - Casale - Tortona - Voghera. 
IV Divisione (Novara), comprendente le Provincie di Novara -
Lomellina - Ossola - Pallanza - Vercelli. 
V Divisione (Aosta), per la Provincia di Aosta. 
VI Divisione (Nizza Marittima), comprendente le 3 Provincie di 
Nizza - Oneglia - S. Remo. 
V I I Divisione (Genova), comprendente le Provincie di Genova -
Albenga - Bobbio - Levanto - Novi - Savona. 
V i l i Divisione (Savoia), comprendente le Provincie di Savoia propria 
- Alta Savoia - Carouge - Chiablese - Faussigny Genevese -
Moriana - Tarantasia. 
Questo piano di espansione dimostra con quanta larghezza di vedute la 
Società Reale abbia pensato sin dagli inizi ad estendere la rete della propria 
organizzazione territoriale dovunque giungeva la Sovrana giurisdizione. 
E gli Agenti risposero con tanta brillante attività agli intendimenti della 
Sede, che il Direttore Generale nella relazione al primo bilancio si sentì in 
dovere di elogiare l'opera loro con le seguenti parole: «...et qu'en général 
tous mes estimables Agens, n'ont jamais cesse de me prouver, par leur zèle 
et leur dévouement, et plus encore par le désintéressement et la grande 
exactitude à remplir les fonctions qui leur sont confiées, tout l'intérèt qu'ils 
portent à notre utile et belle institution ». 
Per quanto si riferisce all'assetto tecnico e finanziario dell'azienda, si può 
affermare che essa intravvide il segreto del successo nella saldezza dei suoi 
ordinamenti tecnici e nella bontà dei suoi criteri amministrativi. E vale 
qui commentare e mettere in rilievo, pur sacrificando ogni piacevolezza 
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al racconto, quanto lo Statuto fondamentale ed i successivi mutamenti 
ad esso apportati, stabilissero in rapporto agli strumenti della sua futura 
potenza; e cioè della riserva, dei risparmi e della tariffa. 
La Società Reale sorse sin dall'origine con carattere di pura mutualità. 
Ne fa fede, nella sua semplicità, il testo dell'articolo 4 dello Statuto fonda-
mentale: « La Società non fa alcun benefìzio; l'unico suo scopo è quello 
di guarentire reciprocamente i suoi Membri dei danni e pericoli che potreb-
bero cagionare l'incendio e qualunque altro effetto del fuoco... ». 
Ogni Socio doveva pagare annualmente — oltre a trenta centesimi per 
ogni mille lire di proprietà assicurate, per fronteggiare le spese d'Ammini-
strazione e di Direzione — una quota variabile da L. 0,60 a L. 2,50 per mille 
dei valori garantiti, a seconda della « classe » nella quale i valori stessi 
avrebbero dovuto essere compresi a norma della tariffa. 
L'ammontare totale di queste ultime quote costituiva un capitale di 
« prima malleveria », i cui residui dovevano essere ogni anno cumulati con 
gli interessi ; quando questi residui avessero oltrepassato la somma di un mi-
lione, il Consiglio Generale avrebbe potuto ridurre le quote annue in giusta 
proporzione (art. 13). Qualora però la «prima malleveria» fosse risultata 
in qualche esercizio insufficiente a fronteggiare «i sinistri eventi» ogni Socio, 
nella sua duplice qualità d'assicuratore e di assicurato, era tenuto a versare 
una seconda quota, chiamata « malleveria mutua e reciproca » — di rigore 
per tutta la durata dell'impegno (1) — variabile, a seconda della classifica-
zione del rischio, da 3/5 % a 2,50 % del valore della cosa assicurata (art. 14). 
L'esame di queste importanti disposizioni del primo Statuto per quanto 
modificate, come vedremo, pochi mesi dopo, dà luogo a qualche osserva-
zione non priva di interesse: alle origini i promotori non previdero di dover 
distribuire ai Soci i risparmi di esercizio, ma stabilirono che una volta rag-
giunta la somma di un milione con l'accantonamento dei residui attivi e dei 
loro interessi, il Consiglio Generale avrebbe deliberato una diminuzione delle 
quote annue da pagarsi dai Soci. D'altra parte i Soci erano impegnati, m 
caso di necessità, a sborsare, come già detto, notevoli supplementi di quote. 
Nessuna rosea promessa dunque, ma esatta visione pratica delle difficoltà 
da superare, che trovava riscontro in poche norme di singolare rigore. 
(1) L o S t a t u t o f o n d a m e n t a l e (art . 6) s a n c i v a l ' a d e s i o n e del S o c i o p e r l ' i n t e r a d u r a t a de l la S o c i e t à , 
a m m e t t e n d o p e r ò l a f a c o l t à , d a p a r t e d e l S o c i o s t e s s o , d i r i t i r a r s i a l l a fine d i o g n i q u i n q u e n n i o s o c i a l e 
co l p r e a v v i s o d i t r e m e s i (art . 82). 
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Ma ben presto la severità di queste norme trovò una opportuna atte-
nuazione; sin dal giugno 1830 fu stabilito che i risparmi risultanti dal fondo 
di « prima malleveria » sarebbero stati cumulati d'anno in anno non più 
sino al raggiungimento di un milione di lire ma sino a quella cifra che il 
Consiglio Generale avesse ritenuta sufficiente per poter deliberare una dimi-
nuzione nell'ammontare delle quote. Contemporaneamente l'ammontare 
della « seconda malleveria » veniva fissato in 10 volte l'annuo premio e 
non più in base ad aliquote sui valori assicurati. 
Ma questi problemi dei risparmi, della riserva e della quota di « seconda 
malleveria », così strettamente legati fra di loro, continuarono ad affaticare 
il pensiero degli Amministratori desiderosi di chiarire gli ultimi dubbi che 
pur permanevano in loro : era conforme allo spirito di una Società Mutua, 
non far fruire ai propri Soci una parte dei risparmi realizzati durante il 
tempo in cui essi appartenevano al Sodalizio ? E la quota di « seconda malle-
veria » doveva intendersi per ciascun incendio, o per gli incendi di un esercizio, 
o per quelli dell'intero quinquennio pel quale il Socio erasi vincolato ? 
A questi quesiti — e a molti altri che per brevità dobbiamo omettere 
— rispondeva esaurientemente il Consiglio Generale nelle sue sedute annuali 
del 1832 e 1833. 
Perfezionata in ogni sua parte la tariffa originaria (1), veniva abolito pei 
Soci il dovere di corrispondere i trenta centesimi per ogni mille lire di 
valori assicurati riducendosi ogni loro carico fisso alla quota di « prima 
malleveria » ; gli eventuali residui derivanti dalla differenza fra la totalità 
delle quote d'assicurazione riscosse e le spese per sinistri e d'amministra-
zione, dovevano essere cumulati per tutto il primo quinquennio di esercizio, 
al termine del quale si sarebbe proceduto alla distribuzione a tutti i Soci 
della parte dei risparmi a ciascun d'essi spettante in rapporto alle quote 
di assicurazione pagate e al tempo di appartenenza alla Società; quanto 
alla quota di « seconda malleveria » veniva sancito che il suo ammontare 
massimo, pari a dieci volte la quota annua pagata da ciascun Socio, non 
avrebbe potuto essere richiesto più di una volta nel quinquennio. 
Per quanto sancito statutariamente nel 1831, il concetto della distribu-
zione ai Soci dell'intero ammontare dei risparmi — anche a costo di rinunciare 
(1) N e l l u g l i o 1830 il n u m e r o d i « c l a s s i » de l la t a r i f f a e r a p o r t a t o a sei e il n u m e r o di v o c i p e r o g n i 
« c l a s s e » v e n i v a n o t e v o l m e n t e a u m e n t a t o . 
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necessariamente alla formazione di un fondo di riserva — ebbe applicazione 
retroattiva, nel senso che anche i Soci aderenti sino dal primo anno di eser-
cizio si videro accreditati della loro quota di risparmi, che avrebbero di poi 
riscossa nel 1835, c i°è al termine del primo quinquennio sociale. 
La rinuncia a costituire nei primi anni un vero e proprio fondo di riserva 
per fissare il concetto del diritto dei Soci all'intera distribuzione dei risparmi 
d'esercizio, non significò dunque che la Società dovesse d'anno in anno prov-
vedere alla distribuzione medesima, con la conseguente impossibilità di 
fronteggiare annate onerose senza far ricorso alla quota di « seconda malle-
veria»; in realtà i risparmi, per quanto regolarmente accreditati nel conto 
personale di ogni Socio, avrebbero dovuto restare per un intero quinquennio 
in possesso della Società che avrebbe nel frattempo avuto modo di consolidare, 
attraverso una maggior mole di contratti e una maggior ripartizione dei 
rischi, la propria costituzione finanziaria e tecnica. 
Vedremo però tra breve come il concetto di ampia distribuzione ai Soci 
dei risparmi di esercizio venisse presto contemperato con la opportunità 
di costituire una vera e propria riserva che permettesse, prima di ridurre, 
poi di abolire, l'obbligo da parte dei Soci di versare, sia pure in casi eccezionali, 
la quota di « seconda malleveria ». 
Riguardo alla tariffa e alle particolarità dei rischi coperti d'assicura-
zione, pochi cenni sono sufficienti a dare un'idea, anche in questo campo, 
del grado di perfezionamento raggiunto in quei tempi dall'assicurazione 
incendi in Italia. 
La prima tariffa allegata allo Statuto 1829 era molto sommaria e si limi-
tava a classificare il rischio in cinque classi ; la prima comprendeva i fabbricati 
civili e le chiese; la seconda i fabbricati colonici, i fabbricati civili coperti 
di paglia e di legno, oppure quelli occupati da albergatori, da droghieri, ecc., 
i molini ad acqua ed a vento, nonché le fabbriche e le manifatture « dove il 
fuoco non è adoperato come precipuo motore »; la terza, i fabbricati costrutti 
in parte in legno e coperti di paglia 0 di legno, ed i fabbricati delle classi 
precedenti che presentassero maggiore pericolosità; la quarta, le fabbriche 
di sapone, le birrerie, le fucine, i magazzini di legna; la quinta, le fonderie, 
le raffinerie, le distillerie, le fabbriche di candele di cera, le fabbriche di tela 
incerata ed incatramata, ecc. 
Era poi facoltà del Consiglio Generale di stabilire una sesta classe per gli 
stabilimenti soggetti a più gravi pericoli, come per esempio i teatri, le officine, 
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le fabbriche di prodotti chimici, di trementina e vernici, ed in generale qua-
lunque stabilimento nel quale «il fuoco fosse adoperato come motore 
principale ». 
Erano poi esclusi dalla garanzia i danni d'incendio causati dallo scoppio 
delle macchine a vapore e della polvere da sparo. 
Così pure « la Società non si faceva mallevatrice per le ricolte di grani 
e foraggi, quando l'incendio fosse prodotto dalla loro propria fermentazione ». 
Già nel luglio 1830, come sopra accennato, questa tariffa veniva sostan-
zialmente modificata: fissato definitivamente in sei il numero delle classi, il 
criterio di classificazione del rischio veniva a dipendere unicamente dal 
sistema di costruzione del fabbricato, mentre risultava notevolmente aumen-
tato il numero delle voci con una conseguente più razionale dipendenza fra 
pericolosità del rischio e premio. 
In rapporto alle modificazioni di tariffa veniva nel contempo estesa la 
garanzia anche ai danni di scoppio sempre quando questo fosse successivo 
all'incendio; veniva però conservata la esclusione dal risarcimento dei 
danni d'incendio derivanti da fermentazione, esclusione già prevista dal 
primo Statuto. 
E d'altra parte opportuno porre in rilievo come detto Statuto prevedesse 
invece la copertura del « rischio locativo » e « ricorso vicini » con riflessi 
giuridici e criteri di tariffazione del tutto analoghi a quelli ancor oggi in vigore. 
Tali le basi sulle quali nei suoi primi tre anni di vita, venne formandosi e 
sviluppandosi l 'attività Sociale. 
Pochi avvenimenti vale ricordare nel periodo che va dal 1833 al 1841, 
anno in cui fu deliberata una profonda riforma Statutaria. 
I soddisfacenti risultati della gestione avevano sino dal primo anno 
permesso di accantonare cifre assai notevoli di risparmi che, come detto 
più sopra, avrebbero dovuto essere distribuiti ai Soci al termine del quinto 
anno di esercizio. 
Verso il 1834 i valori accantonati assommavano a circa L. 80.000 — 
cifra assai cospicua per quei tempi — e ritenendosi non più prudente tenere 
tale somma nella cassa a 3 chiavi di cui all'articolo 73 del primo Statuto 
Sociale, si deliberò di affidarla, per maggior garanzia, alla « Veneranda Com-
pagnia di S. Paolo»; ebbero così inizio i rapporti d'interessi, che tuttora 
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continuano, fra la Società Reale e il benemerito Istituto torinese delle 
Opere Pie di S. Paolo. 
Nello stesso anno 1834 un fatto occupò e preoccupò gli Amministratori, 
sempre vigili nella tutela appassionata degli interessi Sociali: era giunta 
notizia che da parte della Regia Segreteria di Stato per gli Interni si erano 
ivolte r a c c o m a n d a z i o n i alle Amministrazioni Comunali in favore della Com-
pagnia Anonima, testé costituita in Torino. 
Fu interessato il Regio Commissario affinchè interponesse i suoi buoni 
uffici onde ottenere che il Governo riconfermasse ufficialmente agli organi 
dipendenti che la Società Reale Mutua e la Compagnia Anonima dovevano 
essere ritenute egualmente benevise. Il Ministero degli Interni rispose che 
non era affatto fondato il timore della Società Reale di potersi comunque 
ritenere posposta ad altra Compagnia, perchè il R. Governo non aveva 
alcun motivo di ritirare alla Società il favore e la protezione che le 
erano stati accordati fin dalla sua istituzione e di cui era sempre meri-
tevolissima. 
Cresciuta intanto la mole degli affari ed in conseguenza l'opera continua 
di assistenza richiesta ai Consiglieri di Amministrazione, venne deliberata e 
precisata in loro favore nell'anno 1836, la tessera di L. 5 per ogni seduta 
e ciò « sia in vista dei gravi e faticosi lavori che derivano dalle incombenze 
dei Consiglieri, sia in vista delle condizioni più floride della Società ». 
A fronteggiare il maggior lavoro fu anche istituita nel 1837 una Com-
missione permanente composta di tre Consiglieri più il Direttore Generale ed 
un Segretario, la quale ebbe la competenza di deliberare il pagamento dei 
risarcimenti non superiori a L. 300. 
I tre Consiglieri componenti tale Commissione potevano durare in carica 
soltanto tre mesi, in modo da permettere che nel corso dell'anno tutti fossero 
chiamati a far parte della Commissione stessa: il Consigliere impedito d'inter-
venire doveva farsi sostituire da altro Consigliere. 
La Commissione si riuniva ogni venerdì e riferiva le sue decisioni, per 
ratìfica, al Consiglio d'Amministrazione; essa può essere considerata come il 
primo nucleo dal quale sorse poi il Comitato di Amministrazione che attra-
verso l'evoluzione e le necessità dei tempi venne assumendo, come sarà detto 
in seguito, compiti più vasti ed importanti nell'Amministrazione Sociale. 
L'importanza assunta dalla Società richiedeva ormai una Sede più degna: 
nel 1837 gli Uffici furono traslocati in Piazza S. Carlo N. 5 , attuale palazzo 
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dell'Accademia Filarmonica, magnifico per linea architettonica e particolar-
mente adatto per la sua posizione centrale. 
f u affittato un appartamento al piano terreno composto di cinque camere 
e per il quale fu pattuito l'annuo canone di L. 1.200 mediante contratto 
della durata di anni nove. La spesa di affitto era, come le altre spese, soste-
nuta dal Direttore Generale ; la Società tenne a proprio carico le spese di tra-
sloco e di arredamento 
in L. 5.400 che ven-
nero ripartite in sette 
esercizi. 
Si avvicinava in-
tanto al suo termine 
il primo decennio di 
vita Sociale e stavano 
per scadere le pattui-
zioni particolari fra 
Amministrazione e Di-
rettore Generale, san-
cite, oltreché dallo Sta-
tuto fondamentale, da 
apposite convenzioni. 
L'Amministrazione 
ad ovviare ad alcuni inconvenienti ed a qualche dissenso — del resto sempre 
superati con reciproco spirito di cordialità — tendeva a limitare e circoscri-
vere i poteri del Direttore Generale avocando a sé una parte di quelle com-
petenze e attribuzioni il cui esercizio sembrava meglio consono colla sovranità 
dell'Amministrazione ed in conseguenza il Direttore Generale era andato via 
via perdendo talune attribuzioni di carattere più strettamente amministrativo. 
Ad eliminare ogni inconveniente fu stipulata il 27 dicembre 1839 una 
seconda convenzione con decorrenza dal i ° gennaio 1840 in base alla quale 
Giuseppe Henry fu confermato per un decennio nella carica di Direttore 
Generale e di Agente della Provincia di Lorino. 
Cessarono, col nuovo atto, di essere a suo carico le spese di gestione come 
cessò a suo favore l'assegno dell'aggio di incasso e dei diritti, sostituiti da 
uno stipendio fisso annuo di L. 8.000 aumentato di una percentuale del 5 % 
sui risparmi netti di ogni esercizio. 
V e d u t a di P i a z z a S a n C a r l o . S u l l a t o s i n i s t r o il P a l a z z o 
d e l l ' A c c a d e m i a F i l a r m o n i c a , s e d e d e g l i u f f i c i n e l p e r i o d o 1 8 3 7 - 1 8 4 7 . 
(Da una stampa dell'epoca presso il Museo Nazionale del Risorgimento in Torino). 
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Tale nuova sistemazione portò alla nomina degli impiegati da parte 
dell'Amministrazione dalla quale essi venivano a dipendere direttamente e 
dalla quale erano retribuiti; gli impiegati in servizio risultarono in numero 
di otto, ed il carico per stipendi gravante sull'Amministrazione fu di 
L. 10.000 annue. 
Mentre in rapporto alla nuova convenzione stipulata col Direttore Ge-
nerale stavano svolgendosi presso 
la Sede Sociale gli studi relativi 
alla imminente riforma statutaria, 
un disastroso incendio, durante il 
quale ebbe a rifulgere gloriosamente 
lo spirito di sacrificio dei Reali Ca-
rabinieri, distruggeva l'intera città 
di Sallanches nel Faucigny (Savoia). 
Nella luttuosa circostanza (19 a-
prile 1840) la Società Reale dimo-
strò veramente l'altissimo concetto 
ch'essa aveva della sua missione 
benefica di istituzione Mutua. 
Il Consiglio d'Amministrazione 
dispose che il Direttore Generale 
Henry si recasse immediatamente 
sul luogo per assistere alla valuta-
zione dei danni ed allo scopo di 
recare un pronto sollievo alle misere 
condizioni degli assicurati colpiti da tanta calamità, decise di affidare allo 
stesso Direttore Generale la somma di L. 30.000 perchè se ne valesse, in 
quelle forme che meglio avesse giudicato opportune, per distribuire acconti 
sull'ammontare dei risarcimenti. 
Nell'adunanza del 16 maggio 1840 il Direttore Generale lesse una sua 
relazione nella quale faceva un quadro particolareggiato e commovente 
di quel terribile disastro e conchiudeva col proporre che a sollievo dei miseri 
i quali « non erano coperti di assicurazione » fosse aperta, tanto nell'ufficio 
della Direzione come presso le Agenzie tutte della Società, una sottoscrizione. 
Nella dolorosa contingenza il Consiglio stabili inoltre che una deputazione, 
composta del suo Presidente cav. dott. Brunati e del cav. Henry, ai quali 
C a r a b i n i e r i R e a l i i n u n i f o r m e d e l l ' e p o c a . 
(Dalla raccolta « Le Bellezze d'Italia «). 
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volentieri si unì il R. Commissario di S. M., si recasse al Ministero degli 
Interni per presentare una copia della relazione preparata dal Direttore 
Generale e riferire con quale larghezza e sollecitudine la Società avesse prov-
visto alla ricognizione ed al risarcimento dei danni. 
Di ciò si compiacque il Ministero che fece pervenire al Direttore Generale 
una lettera colla quale gli dava notizia che Sua Maestà « aveva veduto con 
molto interessamento ed erasi dimostrato sommamente soddisfatto di come 
la Società aveva operato in quella grave contingenza ». 
Il nuovo Statuto, cui fu sopra fatto cenno, venne approvato nella tornata 
del Consiglio Generale del 23 dicembre 1840; esso ebbe la sanzione della 
R. Segreteria di Stato con dispaccio 29 marzo 1841 ed entrò in pieno vigore 
il i ° luglio di quello stesso anno. 
Nel nuovo testo tutta la materia fu meglio coordinata e disposta in 131 
articoli, mentre notevoli perfezionamenti vennero portati alla parte relativa 
ai rapporti fra Società e Socio e principalmente alle disposizioni regolanti 
la distribuzione dei risparmi, la quota di 2a malleveria e la riserva. 
Sono degne di particolare rilievo in questo nuovo Statuto le modificazioni 
ed aggiunte che seguono. 
Il concetto della totale distribuzione ai Soci dei risparmi d'esercizio venne 
tassativamente riconfermato col solo correttivo — onde « allontanare sempre 
più la possibilità di dover ricorrere ai fondi di seconda garanzia » — dell'ob-
bligo fatto all'Amministrazione di trattenere, come fondo di riserva, la 
quarta parte dei risparmi di ciascun esercizio, sino alla concorrenza di 
lire duecentomila di capitale (1) ; raggiunta tale somma, i risparmi avreb-
bero dovuto essere ripartiti interamente fra i Soci (art. 19). 
Tali risparmi in distribuzione (ammontanti, come detto sopra, ai tre quarti 
dei risparmi totali) avrebbero dovuto essere distribuiti ai Soci non più al 
termine di ogni quinquennio sociale ma al termine del rispettivo quin-
quennio di appartenenza alla Società di ogni singolo Socio (art. 5) (2). 
(1) I l c o n c e t t o d i s t a b i l i r e u n v e r o e p r o p r i o f o n d o d i r i s e r v a e r a s t a t o g i à s a n c i t o d a l l ' A m m i n i -
s t r a z i o n e n e l l ' a g o s t o 1 8 3 8 ; il p r i m o a c c a n t o n a m e n t o a r i s e r v a a p p a r e p e r ò s i n o d a l 1836. C o n d e l i b e r a z i o n e 
d e l C o n s i g l i o G e n e r a l e in d a t a 2 g e n n a i o 1846, i l l i m i t e s t a t u t a r i o d e l l a r i s e r v a v e n n e e l e v a t o d a L . 200.000 
a L . 400.000, f e r m a r e s t a n d o o g n i a l t r a d i s p o s i z i o n e in m e r i t o . 
(2) A n a l o g a m e n t e il S o c i o p o t e v a , c o n p r e a v v i s o d i t r e mesi , r i t i r a r s i d a l l a S o c i e t à a l t e r m i n e d e l 
p r o p r i o q u i n q u e n n i o d i a p p a r t e n e n z a , e n o n p i ù a l t e r m i n e di o g n i q u i n q u e n n i o soc ia le . 
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Questa nuova forma consentiva dunque ogni anno, e non più ogni quin-
quennio, una distribuzione di risparmi a quei Soci pei quali erano venuti a 
maturarsi cinque anni consecutivi di appartenenza alla Società (i). 
Per quanto si riferisce all'obbligo fatto ai Soci del pagamento di una 
quota di « seconda garanzia », in seguito a straordinari incendi e in caso di 
insufficienza delle quote di « prima garanzia » e del fondo di riserva, il nuovo 
Statuto sanciva ch'essa non avrebbe potuto eccedere, in un intiero quin-
quennio, «il quintuplo dell'annua quota» (2). 
Mentre così diminuivano gli oneri imposti agli assicurati, alcune modifi-
cazioni improntate alla maggiore liberalità venivano introdotte al vecchio 
Statuto; ricorderemo, per esempio, quella che rendeva valido a tutti gli effetti 
il pagamento della quota entro l'intiero mese di gennaio e non più entro i 
soli primi 15 giorni come nello Statuto precedente e l'altra in base alla quale 
la garanzia accordata con la polizza veniva estesa anche ai danni d'incendio 
cagionati dal gaz ad uso ordinario di illuminazione, eccettuati però i casi di 
scoppio (art. 10), ciò che rispondeva ad un desiderio dei Soci, in rapporto al 
crescente sviluppo assunto in quei tempi dall'illuminazione a gaz (3). 
Inoltre la Società estendeva la propria garanzia anche agli incendi dei 
foraggi, grani ed altri generi, provenienti per effetto della loro propria fer-
mentazione, escludendo però dal risarcimento i danni di semplice fermenta-
zione non susseguita da incendio (art. 7). 
Veniva invece confermata la disposizione caratteristicamente severa in 
base alla quale (art. 25) il Socio non avrebbe potuto riscuotere in caso di 
sinistro che i 3/4 della indennità spettantegli, ove egli avesse omesso di fare 
apporre al disopra della porta d'ingresso della proprietà assicurata, la apposita 
«piastra» fornitagli dalla Società e portante la dicitura: « Società Reale d'Assi-
curazione Mutua contro gli Incendi ». 
Anche il Consiglio Generale veniva sistemato in modo più rispondente 
all'accresciuta importanza della Società. Il numero dei Consiglieri fu elevato 
a 60, scelti fra i Soci più interessati per proprietà assicurate. 
(1) È d a rilevare c h e , s i a p e r r a g i o n i c o n t a b i l i s ia p e r u n a r i g o r o s a i n t e r p r e t a z i o n e d e l c o n c e t t o d i 
m u t u a l i t à , l a s c a d e n z a n o r m a l e d e l l e p o l i z z e f u s i n o a d o g g i fissata al 31 d i c e m b r e di o g n i a n n o ; s o n o 
r e c e n t i s s i m e p e r la n o s t r a S o c i e t à le p o l i z z e c o n s c a d e n z a d i v e r s a . 
(2) C o n d e l i b e r a z i o n e d e l C o n s i g l i o G e n e r a l e i n d a t a 25 g e n n a i o 1 8 4 6 v e n n e s t a b i l i t o c h e l a « q u o t a 
di s e c o n d a g a r a n z i a » n o n a v r e b b e p o t u t o s u p e r a r e in u n i n t e r o q u i n q u e n n i o l ' a m m o n t a r e d i d u e 
q u o t e a n n u e . 
(3) C o n d e l i b e r a z i o n e d e l C o n s i g l i o G e n e r a l e , 30 d i c e m b r e 1842, l a g a r a n z i a v e n n e e s t e s a a n c h e a i 
d a n n i d ' i n c e n d i o c a g i o n a t i nei c a s i d i s c o p p i o d e l g a z a d u s o di i l l u m i n a z i o n e . 
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Per la validità delle Assemblee era richiesta la presenza di almeno 
25 Consiglieri. Nelle votazioni per ballottaggio e in caso di numero pari di 
votanti il voto del Presidente aveva valore doppio. 
D'importanza fondamentale, in quanto segnarono l'inizio di un orienta-
mento nuovo, furono le modificazioni relative alle rispettive competenze 
del Consiglio d'Amministrazione e del Direttore Generale; modificazioni rese 
necessarie dalle direttive poste a base della già accennata convenzione 
stipulata nel dicembre 1840 fra il Consiglio d'Amministrazione e il Diret-
tore Generale. 
Quest'ultimo, per quanto incaricato della suprema direzione di tutte le 
operazioni della Società in armonia alle deliberazioni del Consiglio Generale 
e d'Amministrazione, perdeva le qualità di Procuratore Generale e speciale 
ed interveniva alle sedute dell'Amministrazione con solo voto consultivo. 
Gli era anche proibito di cumulare, senza autorizzazione del Consiglio d'Am-
ministrazione, altri impieghi con quello presso la Società e di avere inge-
renza in qualsiasi altra Associazione (art. 102 e 103). 
Il cav. Henry ottenne però, in base a speciale disposto dell'art. 104 
dello Statuto, di poter riunire alla carica di Direttore Generale quella di 
Agente Capo per la Provincia di Torino. 
Tutto il personale della Società veniva — come già detto sopra — ad essere 
nominato e retribuito dall'Amministrazione Sociale. 
Altro aspetto caratteristico del nuovo Statuto è rappresentato dalla 
ampiezza delle disposizioni interessanti la organizzazione esterna. — L'in-
tero Capitolo V è dedicato a questo argomento ; ciò che dimostra come alla 
Società non sfuggisse il crescente bisogno di aumentare l'efficienza della 
propria organizzazione produttiva. 
L'articolo 16 prevedeva la possibilità di istituire in ogni capoluogo di 
divisione (ogni divisione territoriale era composta, come già noto, di diverse 
Provincie) un Direttore divisionale, direttamente dipendente dalla Direzione 
Generale di Torino, incaricato di centralizzare tutte le operazioni delle 
Agenzie appartenenti alla propria divisione. 
Precise norme vennero anche emanate per meglio regolare la nomina 
e le funzioni degli Agenti Capi e dei Sub-Agenti o Agenti Intermediari; 
venne anche prevista la nomina, da parte del Consiglio d'Amministra-
zione, su proposta del Direttore Generale, di speciali « Agenti Inter-
mediari in giro », cioè di persone che avrebbero dovuto percorrere tutte 
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le Provincie dei Regi Stati con l'incarico di raccogliere proposte di assi-
curazione (i). 
Mentre queste nuove vie venivano con successo tentate allo scopo di 
alimentare il lavoro produttivo, aveva luogo nello stesso anno 1841 un 
diligente esame sul funzionamento delle singole Agenzie che condusse ad una 
selezione degli uomini chiamati a rappresentare la Società alla periferia. 
Alla riforma statutaria e ai provvedimenti che vi fecero seguito, seguirono 
diversi anni di fiorente sviluppo nelle assicurazioni e di ottimo andamento 
del rischio, con conseguente possibilità di larghe distribuzioni di risparmi 
ai Soci e di prudenti accantonamenti a riserva. 
Un solo episodio era venuto ad adombrare la costante, esemplare cor-
dialità di rapporti fra Amministrazione e Soci. 
I molti perfezionamenti di carattere tecnico portati dallo Statuto del 1841 
accompagnarono anche una profonda riforma della tariffa. 
Le «classi» di rischio vennero ridotte a quattro e l'ultima di queste, 
relativa alla cose considerate più pericolose, comprendeva le costruzioni 
parte in muratura e parte in legno, coperte di tegole o lavagne; erano poi, fra 
l'altro, escluse dalla garanzia le case costrutte o coperte in legno o in paglia. 
La nuova tariffa, frutto di esperienza e di rilievi statistici, prevedeva in 
realtà, per molti rischi, facilitazioni anche notevoli rispetto alla precedente; 
però, la esclusione che veniva sancita delle abitazioni costrutte o coperte in 
legno o in paglia, riusciva assai sgradita ai Soci della Savoia che venivano 
a perdere la possibilità di garantire presso la Reale, di cui apprezzavano la 
grande liberalità e correttezza, le loro case, costrutte appunto, nella grande 
maggioranza, in legno e coperte in legno o in paglia. 
II provvedimento della esclusione venne prima rinviato al 1845, poi 
ancora al 1850. 
Avvicinandosi la scadenza di questa seconda proroga, il Consigliere 
Generale per la Savoia Despines si fece eco del desiderio dei Soci di quelle 
Provincie di veder abrogata la disposizione, ed il Consiglio Generale nella 
(1) I n r e a l t à fino d a l 1 8 3 7 il C o n s i g l i o d ' A m m i n i s t r a z i o n e a v e v a n o m i n a t o u n A g e n t e I n t e r m e d i a r i o 
v i a g g i a n t e n e l l a p e r s o n a d e l S i g n o r C a r l o B o n e t t i , i l q u a l e p u ò essere c o n s i d e r a t o c o m e u n o d e i p r i m i 
A g e n t i v i a g g i a t o r i o p r o d u t t o r i , c o n f u n z i o n i e c o m p i t i de f in i t i , a l s e r v i z i o di S o c i e t à I t a l i a n e d ' a s s i c u -
r a z i o n e . L a s c e l t a n o n p o t e v a essere m i g l i o r e : il C a r l o B o n e t t i , d o t a t o d i p a r t i c o l a r i a t t i t u d i n i e d i 
e c c e z i o n a l e a t t i v i t à , r i u s c ì a p r o c u r a r e u n i m p o r t a n t e n u m e r o d i a s s i c u r a z i o n i , r i t r a e n d o n e u n g u a d a g n o 
c h e r a g g i u n s e p e r a l c u n i m e s i l a c i f r a d i L . 1000; s o m m a v e r a m e n t e c o s p i c u a p e r q u e i t e m p i e c h e 
i n d i r e t t a m e n t e f o r n i s c e u n i n d i c e d e l l e r i s o r s e d e l m e r c a t o a s s i c u r a t i v o in q u e l l ' e p o c a . 
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N o m i s d i P o l l o n e c o n t e sen. c o m m . A n t o n i o 
P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o G e n e r a l e d a l 1 8 4 6 a l 1859. 
S a r a c c o c a v . p r o f . a v v . L e a n d r o 
P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o d ' A m m i n . d a l 1848 a l 1854. 
sua seduta del dicembre 1849, pur confermando la esclusione dall'assicura-
zione delle abitazioni intieramente costrutte in legno o paglia, deliberò la 
riammissione dei cosiddetti « chaumes » (costruzioni coperte in legno o in 
paglia) demandando al Consiglio d'Amministrazione di stabilire per questi 
rischi una adeguata tariffa. 
Quest'ultima, prontamente studiata ed applicata, non valse a soddisfare 
i desideri dei Savoiardi; sorse anzi una recisa opposizione al riconoscimento 
ed all'accettazione delle nuove condizioni. Il Ministero, all'uopo sollecitato, 
rivolse cortese invito alla Società perchè tutto il possibile fosse fatto onde 
evitare il persistere del malcontento; riaffermò la Società, attraverso un 
documentato memoriale — dal quale risultava che la gestione in Savoia era 
stata passiva nel ventennio 1830-1849 di ben L. 200.000 circa — il suo buon 
diritto, e dovette il Ministero riconoscere l'opportunità di non oltre occuparsi 
della vertenza. Malgrado questo un esiguo gruppo di Soci convenne la 
Società in giudizio innanzi al Tribunale di Chambery. 
Quest'ultimo, con sentenza favorevole alla Reale, pose termine alla 
vertenza cui la Società era stata trascinata contro ogni suo desiderio e volontà. 
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Al periodo che va 
dal 1841 al 1849 ri-
salgono i diversi ten-
tativi fatti per affer-
mare più saldamente 
la Società in Liguria, 
ove l 'organizzazione 
produttiva si limitava 
alla sola Agenzia di 
Genova, impiantata 
sino dai primissimi 
anni di esercizio. 
Ma lenta e difficile 
fu l'opera di penetra-
zione, sia per la difficoltà di trovare buoni rappresentanti, sia per lo scarso 
interesse che dimostrava il pubblico verso la garanzia contro l'incendio, 
sia ancora, forse, per la forma di contratto mutuo offerta dalla Società Reale, 
forma non abbastanza apprezzata in quei tempi dalle popolazioni liguri. 
Diverse Agenzie nei centri più importanti della Liguria furono a varie 
riprese impiantate e soppresse, altre si mantennero per lunghi anni quasi 
inattive; ma la buona causa — alla quale portò valido contributo, nel 1848, 
l'opera di un Agente viaggiante — doveva infine aver ragione di tutte le 
difficoltà, di tutti gli 
ostacoli, ed il successo, 
sia pure molti anni più 
tardi, accompagnò tutte 
le iniziative sociali in 
Liguria, come nelle altre 
parti d'Italia. 
L 'avv. cav. Colla, 
decorato dell 'Ordine 
Mauriziano, Senatore 
del Regno, botanico il-
lustre, uomo dotato di 
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P i a z z a C a r l o E m a n u e l e I I 
N e l l o s f o n d o , a s i n i s t r a , i l p a l a z z o i n c u i e b b e r o s e d e g l i u f f i c i n e l 1 8 4 7 - 4 8 . 
(Da una stampa dell'epoca presso il Museo Nazionale del Risorgimento in Torino). 
C a s a d i P i a z z a C a r l o E m a n u e l e I I n . 2, 
c h e o s p i t ò g l i u f f i c i s o c i a l i f r a il 1 8 4 9 e d il 1 8 5 2 . 
vasta cultura, lasciava 
intanto, nel mese di 
gennaio 1846, la Pre-
sidenza del Consiglio 
Generale ch'egli aveva 
tenuto sin dal 1830 con 
raro interessamento e 
i l luminata capaci tà ; 
il Consiglio, volendo 
esprimergli la più viva 
gratitudine e la più 
sincera ammirazione, 
gli conferì per accla-
mazione il titolo di Pre-
sidente perpetuo Ono-
rario con facoltà di intervenire alle' sedute. Al Senatore Colla successe il 
Conte cav. Antonio Nomis di Pollone, Vice Direttore Generale del De-
bito Pubblico. 
Due anni più tardi anche il cav. Benedetto Brunati che per 17 anni 
aveva prestati alla Società eminenti servigi, lasciava la carica di Presidente 
del Consiglio d'Amministrazione alla quale veniva eletto l 'avvocato cava-
liere Leandro Saracco. 
Anche al cav. Brunati, che doveva qualche anno dopo riassumere la 
Pres idenza e f f e t t i v a 
del Consiglio d'Ammi-
n i s t r a z i o n e , v e n i v a 
conferito il titolo di 
Presidente Onorario 
del Consiglio stesso. 
Il problema della 
sede Sociale fu nuova-
mente oggetto di stu-
dio in questi anni: già 
nel novembre 1844 il 
Consiglio di Ammini-
strazione ebbe a rile-
F a b b r i c a t o d i v i a B o g i n o n . i , a n g . v i a P o , 
i n c u i f u r o n o a l l o g a t i g l i u f f i c i f r a i l 1 8 5 2 e d i l 1 8 6 7 . 
S o l e n n e T e D e u m c a n t a t o i n T o r i n o (27 f e b b r a i o 1848) 
i n r i n g r a z i a m e n t o d e l l a p r o m u l g a z i o n e d e l l o S t a t u t o . 
(Da una stampa dell'epoca conservata nel MuseoNazionale del Risorgimento in Torino). 
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IL HO\DO ELUSTRATO 
GIORNALE UNIVERSALE 
4 L. 9.50 — » bm ANNO SfCOMUO — N* 1J — SABBATO I u'RlLK I 
Ci. Pc.mil» • C. CHI lori In Tarino. 
Ilalìnni 
i. !>•* h 
Lombardia. — Cronaca fenlr 
— I." rlrolo*lonc franrm i 
me*p di »rbbrnto. Un imcirio— l>«-lla rrpubllra e 
delta monnrrhlft ro<IUuilonaU. <»|0 t u o| , 
l"ltnlia. - «Ueog rail» r t l* M l . Il B»f.,r,,. Tr, l*fi,h*< -
Li» •ollevaztone a Milana. Itiu» • Ma*. 4'A»gU « R»nu. 
<— Anlela o l'anello mutiate. Epu^ d.o Arila MWUIMO* re-
litti i, 
S«h 11 
fon li ni 
"J" — >*«rlperle «iella vita di uà brn»(»iit(. 
/..«< — fopoalzlone di b»U* urti lo Madras, 
iww • in*. Cv/ iurtiw», «inerra driiadi?**, 
dcaca Ila!lana. - Cronaca (rtaWbm 
h» hi lo* ra lira. - Teatri. — V arieti.- I 
, D* few d*ci giorni Torino non pare più quella di prima. 
! Chi ha veduto questa città allorché pendevano incerte le sorti 
di Milano e della fcombardia, ha potuto con la mente propria 
; giudicare , che la nazione italiaoa non era fatta per portare 
pazientemente il giogo della dominazione austriaca; chi la 
' vedo ofa, che i prodigi! di un» eroica popolazione hanno ri-
• portata un'insigne, una gloriosa vittoria, si persuade cfje gli 
fyirib del tempo di Carlo Emanarle I rinascono nei popoli 
Untiamo si sapeva a Torino che Milano, la popolosa Milano 
combatteva non più per la liberti, ma per l'indipendenza d'I-
talia, per le vie, aulle piazze, agli angoli delle contrade, nei 
caffè, nei luoghi d. ritrovoj ora un mtcrrugar-w, un fremere, 
chiedere armi, un esortarsi a vicenda al combattere, un 
accorrere al Ticino, di'» solo, chi wji' ' fratello, all'amico, 
chi munito d'armi proprie, cbi «nforlato dalla «peranta dì 
strapparle di mano allo Schiavo per uwrl* s favori dei liberi, 
ora eh»? il diritto ha t*exa)»o wpra I* fona, la a viltà aopra 
la barbarie ; or* che il coraggio ha superale il numero ; era 
ch« gli ammolliti hanno data una goU-nac mentila ai barbati, 
/.osi, ora ch<? il dado * trailo, e ctw l'traila dall'Alpi 
pomata m attitudine maestosa sufla guglia del duomo di Mi-
Uno. un unanime gndo s'in»*)za Beltà guernaf» Tonw»j_>i 
ripete da Sussi al Varo e alla «nera. Y^iUkin* l* 
nn*; ,1 ocuAto «wuìtio, f ti «wfeirfto Aut+rbyv 
d*l fbnitvt tF.ur*r> — f*f E vHr* ofan,a' ÓJ 
Miai. òrJla piena v 't.-rw. A V,la»« I (aaoulH tew»» 
Koiinlo c-w uomini, gli 9***} & 
«wuMftp*nm tVrrara too**li rr*ri« *» fni* dif.ro fw^* 
zsM — 
G u e r r a i n L o m b a r d i a - « A M i l a n o i f a n c i u l l i h a n n o c o m b a t t u t o c o m e u o m i n i , g l i u o m i n i c o m e g i g a n t i . 
I l g i o r n a l e t o r i n e s e « I l M o n d o I l l u s t r a t o » n e l l ' a p r i l e 1 8 4 8 . 
(Dalla raccolta della Biblioteca Nazionale - Torino). 
vare la ristrettezza dei locali, resa ancor più sensibile dal fatto che uno dei 
cinque ambienti disponibili era divenuto inusufruibile per avere l'Accademia 
Filarmonica costruito sull'atrio del portone di accesso verso levante, il salone 
destinato alle adunanze accademiche. Fu perciò incaricata una Commissione 
della ricerca di un nuovo locale; e nel gennaio 1847 la Società trasferiva la 
propria Sede nel Palazzo di pro-
prietà dei Marchesi d'Ormea in 
Piazza Carlo Em. II, n° 9, denomi-
nata comunemente Piazza Carlina. 
Ma breve fu la permanenza in 
questi nuovi locali; nel 1849 la So-
cietà stabilivasi nella vicina Casa 
Todros in Piazza Carlo Emanuele II, 
n° 2 e alla scadenza del contratto 
d'affitto (i° aprile 1852) un nuovo 
trasloco la portava ad abitare la 
Casa Nigra, posta in Via Bogino, 
n° 1 all'angolo di Via Po; gli uffici 
furono sistemati parte al i ° piano 
e parte negli ammezzati. 
Ma intanto giovanili ardimenti 
e sogni gloriosi esaltavano il senti-
mento patriottico degli Italiani. 
L'Austria incombeva come ombra minacciosa su tutti e tutto, ma contro 
di lei si ergeva ormai la sfida dell'Idea Italiana confortata dall'atteggia-
mento del Re. 
Ed ecco iniziarsi col 1848 il movimento del popolo Italiano; Venezia 
ne dà la scintilla e cacciati gli Austriaci proclama la Repubblica di S. Marco; 
Milano insorge e dopo cinque giornate di lotta caccia il secolare nemico; 
nei Ducati di Modena, Parma e Piacenza la decisa volontà popolare costringe 
alla fuga Francesco V e Carlo II e proclama con voto spontaneo l'annes-
sione al Regno Sardo ; in Piemonte Re Carlo Alberto promulga il 4 marzo lo 
Statuto — accolto a Torino con feste generali e solennizzato da un 
«Te Deum» — e pronunciato il motto famoso: « l'Italia fa da sè », scende in 
ITALIANI 
D E L L A L O M B A R D I A , D E L L A V E N E Z I A , 
DI P I A C E N Z A E R E C C I O ! 
(>ìhi.inuio da quei ventri Concittadini nelle cui mani ona ben merilata fiducia ha riposto 
b tempora/iJ direzione della cosa pubblica, e soprattutto «putto- nobilmente dalla 
mano di Dio, il quale, condonando alle uintc sciagure sofferte da questa nostra Italia 
le colpe antiche di lei, ha voluto ora suscitar la a nuova gloriosU^ tna vita, io vengo 
tra voi alla testa del mio esercito, secondando cosi i più intimi impulsi del mio cuore: 
io Tengo tra voi non curando di prestabilire alcun patto : vengo solo per compiere 
la grande opera dal vostro stupendo valore così felicemente incominciata. 
Italiani ! In breve la nostra Patria sari sgombra dallo Straniero. E benedetta le mille volu-
ta Divina Provvidenza la quale volle serbarmi a cosi bel giorno, la quale volle che 
la mia spada potesse adoperarsi a procacciare il trionfo d^ lla più santa di tutte le 
Italiani! b nostra vittoiia è certa: le mie armi abbreviando la lotta ricondurranno va voi 
quella sicurezza che vi permetterà di attendere con animo sereno e tranquillo a rior-
dinare il vostro interno reggimento : il voto doUa Nazione potrà esprimerai verace-
mente e liberamente in quest' ora solenne vi muovano soprattutto b cariti della 
patria e 1 abbornmcnio delle aiiucln divisioni, delle antiche discordie, le quali aper-
sero le pone d'Italia allo straniero : uivocaie dall' alto le celesti inspirazioni ; e clic 
f angelico «pinto di PIO IX scorra sopra di voi: Italia sarà! 
Dal Sottro Quartier genera/e ut Lodi il 3I marzo 1848. 
CARLO ALBERTO. 
Il Minùlnj Mio gw -1 
FRANZINI. 
P r o c l a m a d i C a r l o A l b e r t o 
d a l q u a r t i e r g e n e r a l e d i L o d i . 
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E MUTUA 
CONTRO I DANNI DELL'INCENDIO 
STABILITA IN TORINO 
L A m m i m s l razione della Società Reale d AssirnrazÌDse generalp e m i a ronlr» i danai delt' i irend» stabilita a Tarino, enlrala io 
funzioni coi 1" gennaio 1 8 S 0 , insaldi la allora prr anni trenta. indi prorosala per altro egsal nomerò d'anni, si fa an dovere di esten-
dere le sne assicurazioni ai generosi paesi, rhe la ur l ì i propria il valore dell'Armala Kranro-Sardn e la felicità degli eventi («inuo 
sottratti alla dominazione straniera, ed aggiunti agli Slati del Re littorio Emanuele II. 
Mite è la tarlila della Società, non maggiore di quella, rhe ragioni di prudenza consigliano: e ron tutto rio sono ottenuti in ogni 
anno considerevoli risparmii restituiti a raduno dei Socii al tùie del quinquennio. per cui egli prende impegno colla polizza <1 assi-
curazione , fatta soltanto una non graie ritenuta destinata ad ingrossare il fondo di r i ser ia . Leale vi è il trattamento dei Soci i ; 
pronta la ricognizione dei danni d'inrenditi: immediata la loro riparazione. Con assicurazioni allualuiente ascondenti a f i r r a 6 S 0 
milioni, da cui si r i ca la ui ienlrnla superiore alle !.. (>(Mt|m. ili Piemonte, con una r i s e n a già cospicua, con un capitale impie-
galo e fruttifero di circa IMI milione e mezzo composto di dello fondo ili riseria, e dei risparmi! devoluti ai Socii, e da pagarsi 
ad essi al fine di ogni loro quinquenni», la Società può face frinite ai pili gra i i disaslri senza molestare i Socii per IMI secondo 
contributo, già riservalo uri suoi primi Statuii, ora completamente abolito. 
L'Alimi inisIraHene, che procurerà ili dare ai Sorti dei nuoti parsi tulle le maggiori facilitazioni, e comodila possibili, si lusinga, 
che molli Mirra uno b r ("irte della Società anzidetta: d'onde . incera maggiore potenza peli» Società s lessa, divisione dei risarcimenti 
tra un maggior ninnerò di Socii e certezza di renderne a raduno meno sensibile il |ioso. vantaggio di poter restituire più vistosi 
risparmii, miglior,raone insomma della condizione ili iriMwdtino degli Asso lat i . 
CHIÙ I|iiesl0 concorso, che sarà un allo di prudenza, in quotilo I Associato sì prepara un àncora di salute pel caso ili disgrazia, 
« I un atto ili lilaiilrnpia, in quanto si presta insieme ad alleviare I infortunio a l imi , si farà altresì un atto palrioliro pella novella 
prova elle sì porgerà al mondo di quello spinto ili unione e fratellanza, chi- debile formare la nostra forza, procurarci la generale 
stima, e «Menerei runiversale ammirazione. 
I n P f c i » provvisorio è ai momento Aperto in Hilaiio, e vani in i r i i di Agenzia saranno stabiliti uelle principali Città e nei luoghi 
più ragguardevoli della Lombardia. 
In Milano l'I piriti r in ria S. ('.io. (hu/yb'olo V i : 
'» l'I'ffkiO è in iwmrnt***»* 
; vmcnxrao. 
E s t e n s i o n e d e l l e o p e r a z i o n i n e l l a L o m b a r d i a - P r i m o m a n i f e s t o d i p r o p a g a n d a . 
SOCIETÀ B E A U : T A R I F F A 
IT A S S I C 11 II A Z I O iV K M U T 11 A DELLA SOCIETÀ REALE I) ASSICURAZIONE MITI \ 
CONTRO (ILI INCENDJ CONTRO GL' INCENDJ 
Stabiliti! in Torino in virtù <li LU'gie l'alnui ilei 15 Gennaio ili'iti. 
• Ilio 1<• MUOVE DMINtZIOffi . Il' la ma [jrofpfriu |«T,nlv n| Coii-.Jiii t.. • 
li U43 
OHIESI unTOUMEO -
E s t e n s i o n e d e l l e o p e r a z i o n i n e l D u c a t o d i P a r m a e P i a c e n z a - M a n i f e s t o e t a r i f f a ( 1 8 4 8 ) . 
campo il 23 marzo, con le sole sue forze, proponendosi come fine l'Indipen-
denza Italiana. 
A Torino, la Musa popolare canta: 
Dal Faro all'ultima 
Alpe gelata, 
Fratelli, armatevi: 
L'ora è suonata 
ed i giornali piemontesi esaltano il patriottico fervore popolare. 
La Società Reale e gli uomini che la governavano, sapevano le difficoltà 
e i pericoli che poteva presentare l'estensione immediata delle operazioni 
Sociali nelle nuove Provincie, ma non esitarono un istante. Patriottica-
mente (1), senza incertezze, essi intravvidero come un preciso dovere la 
(1) C o n E d i t t o 23 m a r z o 1848 v e n n e b a n d i t o u n p r e s t i t o N a z i o n a l e . L a S o c i e t à v i c o n c o r s e c o n 
L . 50.000, m a p e r f a r f r o n t e a i p r o p r i i m p e g n i d o v e t t e ricorrere e s s a s t e s s a a d u n m u t u o di L . 52.000. 
( C o n s . G e n . 1 2 - 1 2 - 1 8 4 8 ) . 
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S O C I E T À R E A L E 
l'issi II 
C O N T R O I DANNI DELL INCENDIO 
Il Consiglio Generale della Società Reale <1 Assicurazione Generale e Mutua contro i danni dell'incendio, stabilita in 
Torino con K. Patenti del 13 gennaio 1829, in stia seduta del 18 luglio 1 8 5 9 ha deliberato di estendere le sue ope-
razioni nella Lombardia, e ne ottenne l'autorizzazione, concessa col seguente R. Decreto del 7 ottobre 1859. che si 
rende nolo al pubblico. 
Il IhrrOwe iìwraU 
JSUYTS. 
VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO 
RE DI SARDEGNA, DI CIPRO E DI GERUSALEMME, 
DUCA DI SAVOIA E DI GENOVA. 
PRINCIPE DI PIEMONTE, ECC., ECC. 
Vedute b domanda presentata dalla Società Reale d ' A s s u n z i o n e Generale e Mutua contro gli Incendi esistente in Tonno per virtù di Regie Patenti 1 3 gennaio 18*25», 
di Rcjno [Wreto 2 3 dicembre 1 8 5 5 , per « s e r e autorizzate ad estendere le sue operazioni alle nuove Provincie dello Stato, 
Veduta la Sovrana Pateule in data '26 novembre 1 8 5 2 vigente in Lombardia in materia d'assicurazioni. 
Sentilo il parere del Consiglio di Stato emesso in adunanza del H settembre 1 8 5 9 , 
Snlta proposizione del Ministro delle Finanzi- ; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segne : 
ART. I . 
La Società Reale d'Assicurazione Generale e Mutua contro gli Incendi è autorizzata ad estendere alle nuore Provincie dello Sialo le proprie operazioni a norma 
dello Statuto Sociale entrato in vigore il primo aprile I8.r>8. 
Tuttavolta U disposizione dell'articolo 5 4 di esso Stanilo non sorà applicabile alle assicurazioni di stabili sitioU nelle anzidette Provincie, e vi sarà invece o w m t o 
il disposto dal Sovrano Decreto del '29 moggio 18*28, portalo dalla notificazione del Governo di Milano in data '20 agosto di dell'anno N' '21 ,UH 
334I Ì 
ART. '2. 
Cfi aiti, procedure e formalità d'ogni nstnra, per cui negli Statuii suddetii è richiesto l'ufficio del Giudice di Mandamento o del Sindaco, saranno nelle nuove Provine» 
adempiute dalle Autorità giudiziarie ed amministrative, » cui competono secondo le leggi ivi vigenti. 
AUT. 3 . 
Il risultato delb gestione sociale dovrà essere, daJh Società pubblicato annualmente nel Giornale Ufficiale del Regno. 
Il Ministro delle Firenze é incaricato'dell'esecuzione del presente Decreto che sarà registrato al Controllo Generale. 
Dat Torino addi sette ottobre 1 8 5 9 . 
Firmalo VITTORIO EMANUELE. 
A- 769. 5>;jr, L 6. Emo/. L 5 91 
Twioo. h \ ?> olktet 1859. 
f irmalo Co«rt H/rgfrnle 
COTTROTT^ NBIA OVTANA. 
arguirai,, ol Controlla Gnrrnlt 
aridi tt 'dtolxt 1830 
!J. M» Iteerrti .t •»'« « 0<'U V* 
Firmalo WwitUS 
TORINO 1859 TIP CASTEL UZZO E VEROLUIVO. 
( -
E s t e n s i o n e d e l l e o p e r a z i o n i n e l l a L o m b a r d i a - M a n i f e s t o r i p r o d u c e n t e i l d e c r e t o d ' a u t o r i z z a z i o n e . 
presenza della Reale — vera affermazione di civile progresso Italiano — 
laddove si levava la bandiera d'Italia; ed ottenuto il pronto assenso della 
R. Segreteria di Stato per i Lavori Pubblici, l'Agricoltura e il Com-
mercio, provvidero immediatamente all'impianto e all'organizzazione delle 
nuove Agenzie di Parma, Piacenza e Modena attraverso le quali doveva 
svolgersi una profonda opera di penetrazione in tutto il territorio dei 
cessati Ducati. 
Lo stesso Direttore Generale Henry fu inviato sul posto e provvide alla 
compilazione e divulgazione di un proclama dove spiegava come « dovendo 
emergere una compiuta comunanza d'interessi di tutti i Paesi che ora com-
pongono il nuovo Regno Italico; la Reale Società d'Assicurazione Mutua 
contro gl'incendi, si fa il dovere di estendere a queste Provincie i benefizi 
della provvida sua istituzione ». 
Questo proclama riportava inoltre alcune notizie sui principi fonda-
mentali sui quali si basava il funzionamento della Società, nonché sulla 
situazione tecnica e finanziaria e sulla tariffa della medesima. 
E l'opera di propaganda fu attivamente condotta come dimostrano varie 
pubblicazioni fatte sul foglio politico il « Tribuno del Popolo », giornale in 
allora largamente diffuso fra i patriotti emiliani, e i risultati rapidamente 
conseguiti dal Direttore Generale Henry che riuscì in pochi mesi a raccogliere 
molte considerevoli assicurazioni. 
Ma le affermazioni di fede e di volontà, le fulgide vittorie di Pastrengo, 
Peschiera e Goito, la bravura di Capi come il Bava, il De-Sonnaz, il Lamar-
mora, l'eroismo del Re e dei Principi Sabaudi, non dovevano ancora essere 
sufficienti a scuotere il giogo del potentissimo Impero. 
Ore tristi e amare delusioni riserbava la sorte alla Patria in armi. 
I patti gravi dell'armistizio, dettato dal Radetzky, imponevano, fra 
l'altro, lo sgombro dei territori di Parma, Piacenza e Modena dove la Reale 
era accorsa a gittare il seme della civile Mutua previdenza. Alcune dispo-
sizioni emanate dai restaurati Principi costrinsero la Società a ritirarsi dai 
Ducati a partire dal i ° gennaio 1851; le assicurazioni già concluse, che 
poterono essere mantenute in vigore sino alla loro naturale scadenza, 
furono appoggiate alla Agenzia di Voghera. 
E la Società Reale, non intaccata nella sua potenza, ma accomunata 
al dolore della Patria, doveva limitare di poi per lunghi anni la propria 
attività alle provincie di terraferma dello Stato Sardo. 
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Ma nel dolore e nel sacrificio si tempravano le volontà e le armi. 
E la Società Italianissima, come gli Italiani tutti, si approntava a ripetere 
la prova in più propizia occasione. 
La fine dolorosa della guerra aveva determinato il ritorno in quasi tutta 
l'Italia alle tristi condizioni precedenti: solo il Piemonte sotto l'auspicio della 
leale parola del suo nuovo Re Vit-
torio Emanuele II — succeduto al 
Re Magnanimo, morto in una au-
reola di sacrificio fra l'unanime cor-
doglio del popolo ed accompagnato 
a Superga fra una pioggia di fiori 
ed al rombo dei cannoni — aveva 
conservate le libere istituzioni san-
cite da Carlo Alberto e proseguiva 
attivamente sulla via della ricostru-
zione e delle riforme, mercè l'opera 
insigne di Massimo d'Azeglio e del 
Conte di Cavour. 
Nella Società Reale seguirono alcuni anni di raccoglimento per quanto 
l'indomita volontà fattiva dell'Henry tendesse — invano, per l'opposizione 
del Consiglio d'Amministrazione — a rifarsi del forzato abbandono delle 
operazioni nella Lombardia e nei Ducati, mediante una audace espansione 
delle attività sociali in Sardegna. 
L'incremento nelle assicurazioni continuò con ritmo pressoché incessante 
per quanto l'andamento degli affari risentisse delle difficoltà economiche 
nelle quali si trovava il Paese; proseguiva intanto l'opera di elaborazione 
nell'ordinamento tecnico dell'Azienda, opera che sboccò nella deliberazione 
del Consiglio Generale del 28 dicembre 1855 con la quale veniva definitiva-
mente soppresso, a datare dal i ° gennaio 1856, l'obbligo da parte dei Soci 
di versare, in caso di sinistri eventi, qualsiasi quota di « seconda garanzia ». 
Per quanto tale quota non fosse in pratica mai stata richiesta, questa 
riforma assumeva una particolare importanza e un particolare significato. 
Mentre da una parte veniva a cadere ogni possibilità di ragionevole critica 
alla forma di assicurazione mutua offerta dalla Società, veniva dall'altra 
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L a R e a l B a s i l i c a d i S u p e r g a 
i n u n d i s e g n o d e l l ' e p o c a d o v u t o a l p i t t o r e G o n i n . 
(Dal volume «Famiglie celebri d'Italia»), 
I l b i l a n c i o 1849. I l t e n t a t i v o d ' a r t e c h e i s p i r a il f r o n t e s p i z i o e l a m e t i c o l o s a r e d a z i o n e dei p r o s p e t t i i n t e r n i 
s o n o s e g n i l o d e v o l i d e l b u o n v o l e r e de i c o m p i l a t o r i . 
provato che la solidità raggiunta dalla Società (i) era considerata tale dai 
suoi Amministratori, da potersi rinunziare a priori a qualsiasi corresponsione 
da parte dei Soci di somme eccedenti il premio annuo stabilito in polizza. 
In conseguenza di questa deliberazione, che segna una data storica nel 
cammino sociale, la Società assunse la denominazione di « Società Reale 
d'Assicurazione Mutua ed a quota fissa contro gli Incendi ». 
In quello stesso anno 1855 e precisamente il 28 maggio, un grave lutto 
colpiva la Società: il Direttore Generale cav. Henry, che aveva dato alla 
Società tutta la sua opera intelligente e attivissima con fervore di apostolo 
e con affetto di padre, nulla tralasciando per portarla sempre più in alto e 
sempre più lontano, veniva a mancare. La sua nobile esistenza fu intessuta 
d'iniziative lungimiranti e d'opere di bene: alto titolo di merito fu per 
l 'Henry aver collaborato coll'abate Cameroni nell'aiuto dato ai profughi 
(1) Il f o n d o di r i s e r v a a l 3 1 - 1 2 - 1 8 5 4 a v e v a r a g g i u n t o la s o m m a di L . 376.000 c i r c a . I l C o n s i g l i o 
G e n e r a l e n e l l a S e d u t a d e l 2 8 - 1 2 - 1 8 5 5 d e l i b e r ò c h e s i n o a t u t t o il 1 8 5 9 l ' a c c a n t o n a m e n t o d e l q u a r t o de i 
r i s p a r m i d a f a r s i o g n i a n n o a f a v o r e d e l f o n d o di r i s e r v a f o s s e c o n t i n u a t o a n c o r c h é t a l e f o n d o s u p e -
rasse le L . 400.000.] 
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lombardi durante il nostro Risorgimento, organizzando con brillantissimo 
esito finanziario una grande lotteria a favore degli esuli. 
L'Amministrazione, che ben conosceva le doti d'intelletto, di attività e 
di cuore del primo glorioso Direttore Generale della Società, gli tributava i 
sentimenti più sinceri di rimpianto e provvedeva a dare pronto aiuto alla 
desolata Vedova ed al minore suo figlio Clemente. 
Sulla tomba di Giuseppe Henry s'inchinano ancora riverenti, come allora, 
quanti per la Società Reale lavorano e vivono. 
Se il Paese ha oggi, con la Società Reale, un suo degno posto nel campo 
della mutua assicurazione, gran parte del merito deve essere attribuito a 
Giuseppe Henry, uomo che accoppiava alla lucidità delle idee lungimiranti, 
la tempra tenace del realizzatore. 
Ogni idea nuova, ogni nuovo progresso, lo trovava pronto a spendere 
attività ed energia: sin dal 1829 egli aveva presentato e caldeggiato presso la 
Segreteria di Stato un progetto per una Mutua Grandine (1), nel 1838 rivolse 
domanda alla Civica Amministrazione di Cagliari per ottenere l'autorizza-
zione ad impiantare la illuminazione a gaz (e ciò fece nella veste di concessio-
nario della « Società Piemontese per la illuminazione a gaz idrogeno nei 
Regi Stati »), nel 1848 chiese ed ottenne dal Governo di S. M. Carlo Alberto 
la concessione di un privilegio per l'organizzazione di una Società Anonima 
di Assicurazioni contro la mortalità del bestiame e soltanto l'invito ricevuto 
dall'Amministrazione della Reale di conservare interamente la sua preziosa 
opera alla Società, valse a distoglierlo dal dedicarsi alla nuova organizzazione. 
Att ività varia, multiforme, geniale, accompagnata da spirito di sacrificio, 
rettitudine esemplare, ansia del successo; attività ch'ebbe degno premio 
nella fortuna che accompagnò la sorte della Reale, ch'egli aveva genialmente 
concepita e fortemente voluta. 
Pochi mesi prima di Giuseppe Henry, un altro personaggio particolar-
mente benemerito della Società era venuto a mancare: l 'avvocato Leandro 
Saracco, Presidente autorevole del Consiglio d'Amministrazione, la cui per-
dita destò largo compianto nel Foro torinese ch'egli onorava per dottrina 
(1) Q u e s t o n u o v o p r o g e t t o n o n e b b e s e g u i t o a n c h e a c a u s a d i u n a c e l e b r e d i s p u t a s o r t a f r a d u e 
a l t r i c o n c o r r e n t i — il C o n t e A n t o n i o P i o l a e il C a v a l i e r e L e M a i r e — e t r a s c i n a t a s i d i v e r s i a n n i . 
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F a c - s i m i l e d e l l ' O r d i n a n z a , addi 23 D i c e m b r e 185 5, c o n la qua le S . M . il R e V i t t o r i o E m a n u e l e I I 
a u t o r i z z a v a la S o c i e t à R e a l e a p r o l u n g a r e la sua durata p e r altri 30 anni a datare dal 1 G e n n a i o 1860. 

Il p r o f . c a v . N e p o m u c e n o N u y t s B e n s o di C a v o u r m a r c h . G u s t a v o 
D i r e t t o r e G e n e r a l e d e l i a S o c i e t à d a l 1858 al 1874. P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o G e n e r a l e d a l 1859 a l 1864. 
e grazia del dire, nella Regia Università dove era chiaro insegnante, ed in 
quanti lo conoscevano. 
Gli furono tributate speciali onoranze funebri alle quali partecipò il 
Commissario Regio per la Società. 
A lui successe il Barone comm. Brunati che già aveva tenuto la carica 
di Presidente del Consiglio d'Amministrazione dal 1831 al 1848. 
La carica di Direttore Generale era intanto affidata provvisoriamente al 
prof. Nepomuceno Nuyts, Vice-Presidente del Consiglio d'Amministrazione. 
Nel contempo veniva richiesta ed accordata, con Decreto del Re Vittorio 
Emanuele II in data 23 dicembre 1855, una proroga di altri 30 anni alla vita 
della Società; tale proroga, in vista della potenza già raggiunta dal Sodalizio 
e principalmente in conseguenza delle nuove idee di liberismo ormai do-
minanti l'economia del Paese, non previde più alcuno degli antichi pri-
vilegi speciali (1). 
(1) È i n t e r e s s a n t e r i c o r d a r e c o m e i n q u e s t ' e p o c a le C o r t i c r i m i n a l i p u n i s s e r o c o n e c c e z i o n a l e r i g o r e 
i c o l p e v o l i di i n c e n d i p r o v o c a t i a l l o s c o p o di r i s c u o t e r e i n d e n n i t à d a i l e C o m p a g n i e d ' A s s i c u r a z i o n e . S o n o 
d e l 1 8 5 7 le s e n t e n z e , c h e r i p r o d u c i a m o , c o m m i n a n t i la p e n a d i m o r t e e i l a v o r i f o r z a t i a v i t a . 
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Ottenuta la proroga trentennale il Consiglio Generale riconobbe neces-
sarie alcune nuove modificazioni allo Statuto Sociale e finalmente dopo 
attenti studi, nella seduta del 22 gennaio 1858, il nuovo testo di Statuto 
fu approvato dallo stesso Consiglio Generale il quale provvide a farlo entrare 
in pieno vigore col i ° aprile 1858. 
Le modificazioni apportate allo Statuto non furono di capitale importanza, 
ma numerose e interessanti; in 139 
articoli tutta la materia statutaria 
fu ordinatamente disposta. 
Il numero dei Consiglieri Gene-
rali fu elevato da sessanta ad ot-
tanta; i Consiglieri mancanti per 
raggiungere tale numero dovevano 
essere eletti a votazione segreta dal 
Consiglio d'Amministrazione e dalla 
Commissione dei Censori di cui sarà 
detto tra poco. 
Il Consiglio Generale non poteva 
deliberare se non erano presenti al-
meno 25 membri, mentre per le de-
liberazioni che riguardavano varia-
zioni allo Statuto od alla tariffa, era 
richiesta una maggioranza assoluta 
non minore di 21 voti. 
All'antica Giunta del Consiglio 
Generale veniva sostituita la Com-
missione dei Censori, composta di 
quattro membri scelti dal Consiglio Generale fra i suoi componenti; essi 
provvedevano a nominarsi un Presidente nel loro seno. I compiti dei Censori 
venivano disciplinati e precisati in apposito capitolo. 
Tali compiti erano di vigilanza e di controllo sull'esecuzione dello Sta-
tuto, della tariffa, delle deliberazioni stesse del Consiglio Generale, nonché 
di verifica e di ispezione su ogni attività amministrativa e contabile. 
La Commissione dei Censori perdeva però completamente la figura di 
particolare rilievo attribuita all'antica Giunta, cioè quella di rappresentanza 
del Consiglio Generale presso il Consiglio d'Amministrazione. 
[ 94 ] 
I l c o n t e C a m i l l o B e n s o d i C a v o u r . 























C o m p o s i z i o n i a l l e g o r i c h e p a t r i o t t i c h e d e l l ' e p o c a . A s i n i s t r a : « . . . p e r l e c e n e r i d i l u i n o n t i a b b a n d o n e r ò , 
o I t a l i a ! » ; a d e s t r a l i t o g r a f i a r a p p r e s e n t a n t e l ' I t a l i a d i f e s a d a l n u o v o c a p o r a l e d e g l i z u a v i . 
(Dall'opera «L'Italia nei centcTanni del Sec. X I X > - di A. Comandini). 
Le norme regolanti le funzioni del Consiglio d'Amministrazione vennero 
più esattamente elencate e precisate mentre fu previsto (art. 107) che il 
Consiglio potesse delegare una parte assai ampia dei suoi poteri ad una o 
più persone scelte nel suo seno. 
La figura del Direttore Generale veniva così delineata : « Il Direttore 
Generale è il Delegato del Consiglio d'Amministrazione per l'esecuzione di 
tutte le operazioni che si fanno nell'interesse della Società. Esso costituisce 
il centro, da cui parte il movimento ». 
La sua nomina veniva devoluta al Consiglio d'Amministrazione il quale 
poteva così revocarlo o sospenderlo. La cauzione, in passato fissata in 
L. 1.500, era ora stabilita dallo stesso Consiglio d'Amministrazione, «nel 
modo a questo più beneviso ». 
Per quanto si riferisce al fondo di riserva, veniva stabilito che ad esso 
fossero applicati, senza più alcuna limitazione di cifra e di tempo : 
Il quarto degli annuali risparmi. - 2° Gli interessi del fondo di riserva 
medesimo. - 30 Gli interessi degli altri fondi impiegati. - 40 I proventi straor-
dinari (risparmi non ritirati dai Soci entro un biennio dalla notifica del man-
dato, risparmi relativi a Soci morosi, ecc.). 
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I risparmi annuali non attribuiti al fondo di riserva (cioè i 3/4 dei risparmi 
totali) dovevano come in passato essere ripartiti fra i Soci al termine del 
rispettivo quinquennio di appartenenza alla Società. 
Nel novembre dello stesso anno 1858, l'Amministrazione rese defi-
nitiva la nomina del Prof. Nuyts a Direttore Generale della Società (1). 
II Conte Nomis di Pollone, Pre-
sidente del Consiglio Generale e 
Senatore del Regno, dava le proprie 
dimissioni per ragioni di salute; 
a lui succedeva il Marchese Gu-
stavo Benso di Cavour, deputato 
al Parlamento e fratello del grande 
Ministro. 
Intanto a Plombières matura-
vano i nuovi destini d'Italia, resi 
possibili dal Cavour con la politica 
della guerra di Crimea e del Con-
gresso di Parigi. 
E il 10 gennaio 1859 P°tè Vit-
torio Emanuele II, inaugurando il 
Parlamento, pronunziare le memo-
rabili parole: « Non siamo insen-
sibili al grido di dolore che da tante 
parti d'Italia si leva verso di noi ». 
E vide Torino i maggiori avvenimenti collegati a questo periodo decisivo 
per l'indipendenza Italiana; l'arrivo del Principe Girolamo Napoleone — 
animo veramente amico — per la firma degli accordi di Plombières e 
per domandare la mano della Principessa Clotilde; i grandi preparativi 
(1) I n q u e l l a o c c a s i o n e p i a c q u e a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e c o n f e r i r e a l n e o D i r e t t o r e u n a t t e s t a t o d i r i c o n o -
s c e n z a p e r a v e r e e g l i d i s i m p e g n a t o c o n t a n t o i n t e l l i g e n t e z e l o , p e r o l t r e d u e a n n i , le f u n z i o n i d i D i r e t t o r e 
G e n e r a l e : a t a l e s c o p o i l P r e s i d e n t e i n v i t ò c i a s c u n C o n s i g l i e r e a s c r i v e r e s u u n a s c h e d a u n a c i f r a ; l a 
s o m m a m e d i a f r a le d i v e r s e c i f r e s c r i t t e a v r e b b e d o v u t o e s s e r e c o n s e g n a t a i n o m a g g i o a l p r o f . N u y t s . 
I n s e g u i t o a t a l e v o t a z i o n e f u p o i o f f e r t a a l D i r e t t o r e G e n e r a l e u n a t a b a c c h i e r a d ' o r o r a c c h i u d e n t e 
l a s o m m a d i L . 9 .000 e r e c a n t e i n c i s a l a s e g u e n t e i s c r i z i o n e : « A l S i g . C a v . N u y t s , l a S o c i e t à M u t u a 
c o n t r o g l i I n c e n d i r i c o n o s c e n t e ». 
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« D a v a n t i a S . F i l i p p o » 
P a r t e n z a d e l l a g u a r n i g i o n e d i T o r i n o p e r i l c a m p o . 
(Tempera presso il Museo Naz. del Risorgimento - Torino). 
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militari ed il fervore cittadino nelle radiose giornate d'attesa; il mira-
bile slancio del popolo piemontese nel sottoscrivere al prestito di 50 milioni 
chiesto dal Cavour. 
E con la guerra tanto vagheggiata vennero le vittorie di Montebello, 
Palestra, Magenta, Solferino, San Martino, la liberazione della Lombardia, 
le annessioni plebiscitarie dell'Emilia, della Toscana, delle Marche, del-
l'Umbria, di Napoli e della Sicilia. 
« Per la concorde volontà dei Popoli e per lo splendido valore degli eser-
citi » il Regno d'Italia era una cosa fatta; a compiere l'unità della Patria 
mancavano ancora Venezia e Roma. 
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C A P I T O L O I I . 
(1860-1 
La seconda guerra dell'Indipendenza trovò ancora la Società Reale, 
come già nel 1848, pronta a seguire con rapidi provvedimenti e fervido 
entusiasmo le aspirazioni di libertà e di indipendenza degli Italiani. 
E come fu sollecita a concorrere al successo dei Prestiti volontari sotto-
scrivendo in due riprese la somma di L. 240.000, così fu pronta, tre giorni 
dopo il trionfale ingresso in Milano di Vittorio Emanuele e di Napoleone -
e cioè l ' u giugno 1859 — ad inoltrare ricorso al Governo per ottenere 
l'assenso ad operare nelle nuove Provincie. 
Il ricorso fu presentato dal Presidente del Consiglio Generale Marchese 
di Cavour al fratello Conte Camillo che si degnò appoggiarlo al Governatore 
di MibmcTcav. Cesare Vigliani invitandolo ad esaminare se nelle circostanze 
in cui si trovava la Lombardia esistessero difficoltà alla chiesta concessione; 
concessione che — come ebbe a dire il grande Ministro — non presentava 
verun ostacolo per gli interessi piemontesi; ed era anzi considerata come 
desiderabile dal Ministero dell'Interno. 
Una Commissione di Amministratori — per amichevole consiglio dello 
stesso Conte di Cavour - recavasi pochi giorni appresso a Milano per confe-
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rire col Governatore Vigliani, rendendo possibile l'immediato impianto della 
rappresentanza sociale nella capitale lombarda. 
Il 18 luglio il Consiglio Generale, appositamente convocato, deliberava 
all'unanimità l'estensione delle operazioni in Lombardia e tutto un piano di 
organizzazione e di penetrazione accuratamente studiato dal Consiglio d'Am-
ministrazione la cui più spiccata caratteristica consisteva nel prevedere un 
originale decentramento amministrativo che avrebbe dovuto facilitare la 
trattazione degli affari nelle nuove provincie. 
Ed in attesa del R. Decreto di autorizzazione — che non fu emanato che 
il 7 ottobre successivo — fu dato corso all'impianto della rappresentanza di 
Milano che fu affidata al Segretario Capo della Società signor Marchisio 
Giuseppe al quale succedette il signor Giuseppe Ratti, già Agente a Vercelli, 
che fu nominato Agente provvisorio per la Provincia di Milano (escluso il 
circondario di Lodi) a datare dal 15 dicembre 1859; in qualità di Agente 
Intermediario provvisorio per la Lombardia fu nominato il geometra Emilio 
P azzini. 
All'opera di organizzazione e di penetrazione, condotta con rapidità e 
solerzia, cooperò validamente anche l'Ispettore di Sede cav. Giunti. 
Entro l'anno 1860 funzionavano in piena efficienza le Agenzie di Bergamo, 
Cuneo, Varese, Crema, Cremona, Brescia, Lodi, Pavia. Nella primavera dello 
stesso anno 1860 l'opera di penetrazione della Società in Lombardia era 
integrata con l'assorbimento del portafoglio già raccolto da una costituenda 
« Società Lombarda di Mutuo Soccorso », per l'importo di circa sette milioni 
di valori assicurati. 
Intanto, nell'Emilia, Luigi Carlo Farmi italianamente governava le popo-
lazioni già soggette a Francesco V, Arciduca d'Austria, fuggiasco a Mantova 
recando seco le Casse pubbliche e i tesori delle biblioteche e dei musei. 
Il 23 gennaio 1860 un decreto del Farini ordinava l'abolizione delle 
Società di mutuo soccorso istituite in Emilia: col 28 febbraio di quell'anno 
non avrebbero potuto essere riconosciute che le Società di assicurazione 
autorizzate ed istituite nel Regno Sardo e nelle provincie già annesse al 
Regno. 
Di fronte alle disposizioni di tale decreto, ed anche allo scopo di prevenire 
l'iniziativa di altre Compagnie, il Consiglio Generale in straordinaria as-
semblea del 13 febbraio 1860 deliberò senz'altro l'estensione delle operazioni 
all'Emilia. 
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La situazione che la Società veniva a trovare in queste provincie merita 
qualche particolare illustrazione. 
Nella prima metà dell'ottocento ovunque si era ripresa ed accalorata la 
discussione fra i fautori dell'assicurazione incendi a servizio pubblico, cioè 
obbligatoria, ed i fautori del libe-
rismo più assoluto. 
In Germania molti economisti 
prendevano netta posizione contro 
la obbligatorietà; in Francia il 
monopolio statale delle assicura-
zioni figurava fra i caposaldi pro-
grammatici dei legislatori d'estrema 
sinistra; in Ungheria la controversia 
interessava la pubblica opinione; 
mentre, come fu visto, nel Regno 
di Sardegna l'orientamento deli-
neatosi sino dagli inizi si accentuò 
sempre di più in senso contrario 
ad ogni privilegio esclusivo e ad 
ogni monopolio. 
Non così accadeva negli Stati 
Estensi. 
Nel Ducato di Modena, Reggio, 
Mirandola, Massa e Carrara, fun-
zionò dal 1841 in poi un sistema di assicurazione obbligatoria contro 
gli incendi, dovuto alla singolare convinzione del Duca Francesco IV che 
il guadagno degli assicuratori portasse come conseguenza necessaria il danno 
degli assicurati. 
Il sistema (1) era così congegnato: in ciascuna provincia tutti i proprie-
tari soggetti ad imposta erano considerati uniti in Società di mutuo soc-
corso per conseguire, in caso d'incendio, un indennizzo pari all'ammontare 
di tre quarti del danno. La Cassa dello Stato anticipava ogni anno le 
somme necessarie agli indennizzi riservandosi di reintegrarsi con l'applica-
(1) C o m e r i s u l t a n e i t r e m a n i f e s t i r i p o r t a t i i n f a c - s i m i l e . 
L A m i .KI . V Z l O M 
A L L \ l ' I B U L I C A E C O N O M I A . 
l.k \ C K ! j C n B I M I I H 
P u b b l i c o m a n i f e s t o c o n l a t a b e l l a de i r i s a r c i m e n t i 
p e r l ' a p p l i c a z i o n e d e l l a s o v r a i m p o s t a . 
D u c a t o d i M o d e n a ( 1 8 4 1 - 1 8 5 9 ) . 
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zione di una sovraimposta per « ogni scudo di cifra censuaria ». Ogni anno, 
con pubblico manifesto, venivano resi noti gli incendi avvenuti l'anno pre-
cedente, la spesa sostenuta dalla Cassa dello Stato e l'ammontare della 
sovraimposta. 
Non diversamente aveva legiferato in materia, nel 1849, Maria Luisa di 
Borbone nel Ducato di Piacenza, Parma e Guastalla ; una mutua di Stato 
provvedeva, in regime di monopolio, al risarcimento dei danni d'incendio 
traendo i fondi necessari da una quota suppletiva sull'imposta fondiaria. 
Ma l'esperimento, onerosissimo nel Ducato di Modena, non dette miglior 
risultato in quello di Parma. 
Il metodo prescelto, sperequato di per se stesso, fondandosi su un catasto 
fondiario errato, non tardò a dar luogo ad abusi d'ogni genere, talché sembra 
che non pochi ritenessero ottima speculazione il provocare l'incendio nella 
propria casa o nelle proprie provviste di fieno, grano e sementi. 
Il Farini, messo sull'avviso da un dettagliato rapporto del Senatore 
Francesco Carbonieri (1), subito si convinse dell'opportunità di abolire 
senz'altro queste istituzioni monopolistiche; ciò ch'egli fece col decreto 
sopra ricordato. 
Particolarmente delicata appariva dunque, a causa di questi precedenti, 
l'espansione delle operazioni nell'Emilia, dove l'istituto della assicurazione 
contro gli incendi si presentava tanto diffuso quanto infido. A provvedere 
all'organizzazione fu perciò delegato lo stesso Direttore Generale Nuyts, 
che si recò appositamente sul luogo e procedette, entro il febbraio e il 
marzo 1860, all'impianto di ben nove Agenzie nei seguenti centri : Piacenza, 
Parma, Reggio Emilia, Modena, Ferrara, Bologna, Forlì, Cesena e Rimini. 
Fra la fine del 1860 e i primi mesi del 1861 la Società provvide, a mezzo 
dell'Ispettore cav. Giunti, all'impianto j l i otto Agenzie nell'Umbria e nelle 
Marche (2) nei centri di Pesaro, Urbino, Gubbio, Senigallia, Ancona, Ascoli, 
Fano e Camerino. 
Più tardi furono organizzate le Agenzie di Perugia, Ferni, Macerata, 
Orvieto. E nel 1861, mercè l'opera dell'Agente di Milane) signor Ratti, la So-
cietà affermò il suo nome nella Foscana costituendovi le Agenzie di Firenze, 
(1) « A t t i d e l l ' A c c a d e m i a d e l l e S c i e n z e d i M o d e n a » , a n n o I V , 1862, p p . 86-99. 
(2) I n q u e s t e p r o v i n c i e d e l l o S t a t o P o n t i f i c i o , l a m o n o p o l i s t i c a « S o c i e t à P o n t i f i c i a N a z i o n a l e » p e r d e v a 
g l i a n t i c h i p r i v i l e g i . 
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Livorno, Pisa, Siena, Lucca, Arezzo, Pistoia, Grosseto. Opera veramente 
imponente, affermazione magnifica di potenzialità e fede ! 
Intanto, con R. Decreto 26 dicembre 1861, S. M. Vittorio Emanuele II 
autorizzava la Società ad estendere le operazioni in tutto lo Stato. 
Le coraggiose affermazioni sociali, tenacemente volute e raggiunte dalla 
Lombardia all'Umbria, valsero a confortare in parte la Società del doloroso 
distacco dai diletti Soci 
della Savoia e dLNizza, 
che fra i primi avevano 
aderito, trent'anni a-
v a n t i , al la nascente 
Reale. Molti secoli di 
vita comune non val-
sero ad evitare l'ine-
luttabile sacrificio della 
S a v o i a , patr ia della 
Dinastia, e di Nizza, 
patria dell'Eroe Nazio-
nale e ne sofferse la So-
cietà Reale, non tanto 
per ragioni d'interesse 
quanto per ragioni di 
sentimento. 
Nel luglio 1861 venne stipulata una convenzione con la Compagnia fran-
cese « Union » in base alla quale veniva ceduto completamente il portafoglio 
esistente in quelle provincie ed ammontante a complessive L. 106.000.000 di 
valori assicurati, di cui L. 98.000.000 in Savoia e L. 8.000.000 a Nizza. 
Chiusosi il periodo di intensa espansione territoriale, sì pensò dì procedere 
ad una nuova sistemazione della tariffa per adattarla alle nuove esigenze: 
l'andamento dei sinistri — che si svolse con risultati poco favorevoli, a causa 
di una forte recrudescenza di incendi nelle proprietà rurali — indusse la 
Società a prendere nell'aprile 1863 speciali provvedimenti per le Agenzie 
di Acqui, Lomellina, Parma, Fiorenzuola, Reggio Emilia, Modena, Ferrara, 
consistenti nell'ammettere con la scopertura del terzo le assicurazioni di 
fabbricati rustici, mobili, attrezzi e derrate di spettanza dei proprietari; con 
la scopertura della metà le assicurazioni delle scorte rurali padronali per quei 
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proprietari che contemporaneamente non assicurassero i fabbricati rustici; 
pure con la scopertura della metà le assicurazioni di fabbricati rurali, 
mobili, attrezzi e scorte proposte dagli affittuari. 
Malgrado questo, la situazione non migliorò notevolmente; fu perciò 
deliberata la sospensione in quei territori di qualsiasi nuova assunzione 
di rischi rurali sia mobiliari che immobiliari. Tale disposizione di rigore non 
ebbe però lunga durata, poiché il 
Consiglio d'Amministrazione nel 
giugno 1864Xdeliberò di accettare 
nuovamenteTe assicurazioni delle 
stalle, fienili e contenuti colonici, 
purché contemporaneamente ve-
nissero assicurati anche i fabbri-
cati colonici. In pari tempo — e 
sempre limitatamente alle mede-
sime Agenzie — venivano aumen-
tati i premi relativi ai rischi 
colonici. 
È di questo periodo l'opinione 
largamente diffusa che l'aumento 
dei sinistri d'incendio fosse dovuto 
prevalentemente all'entrata in uso 
dei fiammiferi fosforici e la So-
cietà seguendo l'esempio di altre 
Compagnie richiese dal Ministero 
p r o v v e d i m e n t i res tr i t t iv i c irca 
l'uso dei fiammiferi stessi. 
Mentre in questi territori la frequenza dei sinistri e l'andamento 
sfavorevole del rischio richiamava tutta l'attenzione degli Amministratori, 
in varie Agenzie delle Marche, dell'Umbria e della Toscana si verificava 
il fenomeno opposto; rarissimi gli incendi e quindi scarse di numero e di 
importanza le assicurazioni raccolte; tanto scarse che apparve buona so-
luzione abolire un certo numero di Agenzie, onde evitare spese non 
proporzionate al vantaggio che da esse derivava ai pochi Soci. 
Intanto alcune modificazioni erano avvenute nelle alte cariche Ammini-
strative; il Barone Brunati, verso la fine del 1860, si era reso dimissionario 
[ 1 0 5 ] 
P i o l a c o n t e c o m m . A n t o n i o 
P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o d ' A m m i n . d a l 1860 a l 1868. 
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per ragioni di salute, ed a succedergli era stato chiamato il Conte Piola 
comm. Antonio. 
Il Barone Brunati che, come già detto, fu in due successive riprese 
Presidente del Consiglio d'Amministrazione per oltre 23 anni, aveva acqui-
state particolari benemerenze. E la vasta opera sua ebbe decisiva benefica 
influenza sullo sviluppo delle attività sociali. Il Consiglio Generale, nella 
sua seduta del 21 dicembre 1860, 
nell'inviare al Barone Brunati un 
caldo affettuoso ringraziamento, 
ebbe a tributargli unanime il titolo 
di Presidente Onorario del Con-
siglio d'Amministrazione, titolo 
già conferitogli nel 1848. 
Nel 1864 veniva a mancare il 
Marchese Gustavo Benso di Ca-
vour, Presidente del Consiglio 
Generale. 
Capo di quasi tutte le Istitu-
zioni benefiche torinesi, di cui era 
valido sostegno e caldo patrocina-
tore, il Marchese di Cavour aveva 
molto e autorevolmente aiutate e 
protette le aspirazioni sociali. 
„ , , ^ .,. Deputato al Parlamento, sol-
B e r t o n e d i S a m b u y m a r c h , c a v . J i m i l i o x 
P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o G e n e r a l e d a l 1864 a l 1 8 6 7 . lecito in Ogni Opera di bene, affa-
bile e buono con tutti, raccolse 
durante l'operosa sua vita larghis-
sime simpatie e devota stima; la Società Reale ne commemorò solenne-
mente la morte nella seduta del Consiglio Generale del 15 dicembre 1864. 
A succedergli nella carica fu nominato il Marchese Emilio Bertone di 
Sambuy, già Vice-Presidente del Consiglio Generale. 
Nuovi destini andavano nel frattempo maturandosi per la Patria Italiana. 
Il Veneto ancora soggetto alla dominazione Austriaca attendeva la libe-
razione. La primavera del 1866 trovò Italia e Prussia unite da, un trattato 
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di alleanza offensiva e difensiva contro l'Austria e, attraverso le fortunose 
vicende della nuova guerra, anche Venezia venne riunita alla madre Patria. 
La Società rivolse immediatamente la propria attenzione alla opportunità 
di iniziare l'organizzazione nel Veneto libero dallo straniero. In seguito 
agli studi preliminari compiuti da 
una speciale Commissione all'uopo 
delegata, il Consiglio d'Ammini-
strazione deliberò nell'agosto del » y jA f j 
1866 l'estensione delle operazioni 
al Veneto e richiese la necessaria 
autorizzazione Governativa, con-
cessa nel novembre successivo (1). 
L'opera di espansione fu facili-
tata dall'avvenuto assorbimento 
della « Società Veneta di Mutua | | S P « L J 
Assicurazione contro i danni della « f f l p ' 1 » 
grandine e del fuoco » ; assorbì- ^ j ^ ^ g ^ ^ ^ ^ M ^ S ^ P y 
mento effettuatosi, per il solo ramo | " I j P P ? ' . . . X & B H ì , , , y § i 
Jw' • --- , "'"ili 
incendi, con decorrenza dal i °gen- m 'JTr^.^-^'^S^TtBtBSÈÈSsBM 
naio 1870. Per effetto della con- - ^ H H f l g S S j g 
venzione stipulata, passarono alla 
P A L A T I ! S E N A T O R I I A P V D V E N E T O S C O N F L A G R A T I O 
Società Reale 135 milioni di valori j a ^ ^ ^ i a ^ ^ r - i - i n i w . . • — » « 
assicurati e circa L. 100.000 di 
L ' i n c e n d i o d e l P a l a z z o D u c a l e d i V e n e z i a n e l 1 5 7 7 . 
p r e m i . (Da una stampa dell'epoca). 
Il compito di penetrazione e di 
organizzazione delle Agenzie nelle 
provincie venete fu dall'Amministrazione affidato all'Agente Capo di 
Milano allora in carica, geometra Emilio Pazzini, il quale entro i primi 
mesi del 1867 provvide alla costituzione delle Agenzie di Venezia, Vicenza, 
(1) L a S e r e n i s s i m a a v e v a a n c h ' e s s a s p e s s o c o n o s c i u t o l ' i r a d e l f u o c o d i s t r u t t o r e . F r a g l i i n c e n d i c e l e b r i 
v a l e r i c o r d a r e q u e l l o d e l P a l a z z o D u c a l e ( a n n o 1 5 7 7 ) i l l u s t r a t o d a u n a s t a m p a a n t i c a c h e r i p o r t i a m o . 
I n t e r e s s a n t e è il m e t o d o d i s e g n a l a z i o n e d e g l i i n c e n d i s t a b i l i t o d a i V e n e z i a n i n e l 1 7 9 0 ; le g u a r d i e d e l 
f u o c o d o v e v a n o , p e r t u r n o , t r o v a r s i s u l c a m p a n i l e d i S . M a r c o p e r o s s e r v a r e s e q u a e l à s i s v i l u p p a s s e 
i n c e n d i o e p e r b a t t e r e o g n i q u a r t o d ' o r a u n a g r o s s a c a m p a n a . 
T a l e d i s p o s i z i o n e , c h e p o n e v a i m i l i t i n e l l a s i m p a t i c a p o s i z i o n e d i v i g i l i e s u p r e m i p r o t e t t o r i d e l l a 
c i t t à , i s p i r ò u n c a r m e a d I p p o l i t o P i n d e m o n t e . 
Q u e s t e c a u t e l e d i m o s t r a n o f r a l ' a l t r o i l m o d e s t o s u c c e s s o d e l l e i n v e n z i o n i d i c e r t o M i c h e l e C o n z a t t i , 
c i t t a d i n o v e n e z i a n o , i l q u a l e a s s i c u r a v a d i e s s e r e r i u s c i t o a p r e p a r a r e u n a s p e c i a l e « a c q u a a n t i - i n c e n d i a r i a » 
a t t a a s p e g n e r e p r o n t a m e n t e g l i i n c e n d i e a r e n d e r e i n c o m b u s t i b i l i g l i o g g e t t i . 
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Rovigo, Padova, Udine, Treviso, Verona, Belluno e Gazzuolo. Quest'ultima 
Agenzia fu poi trasferita a Mantova ed affidata all'Agente signor Icilio 
Mori, figlio dell'ing. Attilio Mori, patriotta insigne che aveva diviso coi 
Martiri di Belfiore le pene del carcere austriaco. 
P e r n a t i d i M o m o c o n t e c o m m . sen. A l e s s a n d r o R i p a d i M é a n a c o n t e c o m m . Z a v e r i o 
P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o G e n e r a l e d a l 1867 a l 1894. P r e s i d . d e l C o n s i g l i o d ' A m m i n . d a l 1868 a l 1 8 7 7 . 
Dall'annessione del Veneto alla presa di Roma, pochi fatti meritano 
speciale menzione. 
Il Marchese Emilio Bertone di Sambuy lasciava, nel dicembre 1867, 
dopo tre anni di bene spesa attività, la Presidenza del Consiglio Generale 
che veniva assunta dal Conte Alessandro Pernati di Momo; un anno più 
tardi mancò ai vivi il Conte Piola da otto anni Presidente del Consiglio 
d'Amministrazione. 
Consigliere di S. M. e Intendente Generale in ritiro, il Conte Piola non 
aveva risparmiato sacrifici per il bene della Società cui consacrava ogni sua 
energia malgrado la non giovane età e la malferma salute. A lui successe, 
nello stesso dicembre 1868, il Conte Zaverio Ripa di Meana. 
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miCMIONE 
CONTRO [ D A M I i n i . F i o c o E DELLA GRANDINE 
REALE Ili ASSIClinMili 
CONTRO (ÌLI INCENDII 
R E S I D E N T E IN T O R I N O 
i 
MANIFESTO 
Con deliberazione Il Dicembre IMU"> presa dal Consiglio centrale della Società 
di Muta» Assicurazione contro i da*nl della Grandine e del Fuoco per I» provincie 
venete «fiwif decretala b fusiooe di lalr > « * ! . per il ramo Incendi colla Spreta Reale 
di Mulo» Viskurazbne eoo Ir « i danni de f^ Incendi residente m Torino dallo quale 
>ni» accolta late fratettevote untone ,xm delibera del proprio Coniglio generale 
presa ori giorno W Dicembre IRW. 
Scopo precipuo di late fn-4ww nudilo »i rra di •triogrr» m comunanza d inte-
ressi quelle prò viarie colie wrettr della peci, sola, d< diflonJere U ptu pc»»ibilr i * JO-
laggi ebe derivano dal principi" della mmuaftu. applicalo sa larga scala agli ete-
a poslo inportanlissino la propesela 
nutua veneta . per < 
li. res idente III I V 
veneta nelle provi 
un. c o l f a . , 
il" u w imi 
i r a n n o II! « 6 . 
qui)la di premi. 
1 . Col pr imo G e n n a i o 1 8 6 7 la S o c i e t à 
R e a l e di m u t u a ass i curaz ione c o n t r o gli in«-ei 
2 . I d i re t tor i al Inali della S o , i r ta inulti 
incendi , <«»i relat ivi dir i t t i e c o r r e . s p c l l m . 
.V l .e polizze della Mlllll.i A elle la . h e 
e tu t te le a l t r e polizze « he dovessero s t e n d e r 
m u t u a . 
\. I ,e |Mifizze di una d u r a t a poster iore 
Mutua \ enei a . a iou. l i/June c h e nel p a g a r e I; 
per del ln a n n o lo s ta tu to della Mutua Rea le . 
Mentre per» le rappresentanze ledali delle due «ih irta vi irò 
dare la maggiore puhhliriU ali allo di fusione fra loro conchiu—. • 
di offrire brevemente .il pubblio. quelle notizie, quei dati che valgali 
quali -ii-no eleruenli dai quali risulta 
mila Soc ietà \ei 
pr-qiri assicurali. 
I j Sor irta Reale di mutua assiraraiioiie contro ni incendi 
rino lieti' alimi IHiy e diede princ ipio alle proprie operati 
già regno Sardo. -—• 
Surlo per fortunate combinazioni per il valore e la r.~iwiza dei propri finii, 
costituitosi il regno il Italia. per decreto governativo in dala tf. dirembre 1*61 veli 
autorizzata la Società Beale ad estendere la propria azione su tulio il territorio de 
Sialo. 
Ielle provincie dm e estese di già il beneficio della propria 
ritmilo assicurazioni pel valore di 
t \ MILIARDO e CENTO e più MILTON, 
eoi concorso di olire wi.IMMl ««ci. 
IMata del visto*, fondo di riserva per I ammontar.' di oltre 
meati lutti della ricchezza nazionale, fra « 
fondiaria. 
VI mentre pero la Società mutua veneta col proporre, e quella Reale mutua di To-
rtao colf ammettere, mirava,», a raggiungere lab- benefica caanMnazione .Km potevano. 
t non vollero lasciare *>pa*ii anche ad un semplice pericola di dubbio o di ritardo co-
loro i quali avensero contratti di assicurazione io corso rolla Xutua veneta, e percfcé H 
loro interesse fovc pienamente garantito. e vi b contituila dell'assicuratore. di 
*uua che neppure un iOiinle vi fosse difetto di garanzia, veoue la fusione co««e-
nula alle condizioni «rguent ; 
eh ' ' r i g u a r d a I" a s s i c u r a z i o n e del r a m o fuoco, è fusa eolia S o c i e t à 
I» del \ e n e i » d ivengono agent i capi della S o c i e t à reale m u t u a pegli 
I 8 6 f i . ¥"|entlo i t i tolari o n o r a r e della loro fiducia la S o c i e t à m u t u a R e a l e , 
t:i, d e t o n o redigers i sot to ti n o m e , lo s t a t u t o e la tariffa drlla S o c i e t à R e a l e 
i r a n n o osservate per lu t i , 
e n t r o il mesi- .li gennai*» 
I" a n n o i S f i 7 , c 
RIT7, i t i to la r i di 
i n s e r t a n d o » ! la tari f fa del la 
«MÌÙ d i c h i a r i n o di a c c e t t a r e 
«cernii rr-idenle ili Torino 
K'iela Reale ili mutua : 
ura assitnlrice dei contralti t 
• quali le eondizioni che essa 
rol I ." liei 
l \ U I L I O \ E 
di lire, costituito durante la prospera e lunga vii 
Beate offre alle popolazioni sorelle della \ etiezia 
I w m . i l Dicembre 1KW,. 
trascorsa fin qui, la Società mutua 
la compartecipazione a quei fondo". 
diritto ebe si H, qui-u col semplice atto delta assicurazione. perche chi si 
•MH-io. e perciò a^icnralo ed issicuratore uri tempo stesso. 
Kqoa e ragionala e la Ijriffa . e i J suindicato (ondo di riserva, e colf incasso 
— 1,200,000 noitua Reale offre ormai 
le più ampie ga ranzie. risarcisce i i u i i m h I i a l a m p n l p <' p e r 
i n l i o r o i d a n n i <1* i n c e n d i o s e n z a u o p o d i r i c o r r e r e 
a d u n s e c o n d o c o n t r i b u t o , d e l q u a l e ( i n o d a l 1 8 5 6 
i c i i i i e d e c r e t a l a l ' a b o l i z i o n e ; ^ riserva «.vece ad elusivo»an-
taglio dei propri assicurali, l a m a g g i o r p a r t e d e i r i s p a r m i 
che le è dal.) di realizzare, facendone loro il riparto al termiae di «.pnii quinquennio, e 
devolvend" mia quota ad aumentare Q fondo di n»er»o. 
|,,i Società Reale accorda facililaxioni ai munkipii. alle congregazioni di carila, ai 
corpi amministrati ed a quei socii che presentino assicurazioni di una certa importanza. 
I.a retta amministrazione sociale che è condotta dai priraarii Bssìcuratt. la con-
sist-nza morale ed economica di cui è fornita, la fiducia che inspira per lo esatto 
adempimento dei proprii obblighi, lasciano sperare clic verrà pure favorevolmente 
accolla dalle palriotiche e generose popolazioni della > enezia. le quali premunendosi 
contro gli eliciti funesti dell iucendio, nel mentre compiranno un atto economico dj 
vitate loro interr>-e. verranno a darr maggiore estensione al «tenne principio della 
mutualità, e ripeteranno e confermeranno nell'ordine economico quel plebiscito di 
fusione clic, con tanta dignità e sentimento di patria pronunciarono ned' ordine; po-
litico. colle rimanenti parli della redenta penisola italiana. 
Per la Società \ enela di M t u a assicurazione contro i danni della g r a d i l e e del fuoco 
II. DIRETTORE CENTRALE 
C A R L O P A D O V A \ 
Per la l e a l e Società di assicurazione mutua c o l t r o gì' incendii residente in Torino 
i n m i u T o U L U GRb AI MINTILI DKL m m i o DILLI PEDYUCO VI I ITI 
E . P A Z Z I I V I 
l i l ' i g e i z i a Principi le di ì n p p m e a t i t i dal S i g . 
ed e s i t u t a 
Fac-simile del manifesto riguardante l 'assorbimento della Società Veneta di Mutua Assicurazione (1866). 
Intanto lo sviluppo ognor crescente della Società poneva l'Amministra-
zione nella necessità di cercare locali più vasti e consoni alle esigenze nuove : 
già fu detto come l'Ammlrusfrazione avesse manifestato il proposito di pro-
curarsi una Sede propria. Sin dal luglio 1864 era stata prospettata al Con-
siglio l'opportunità di procedere all'acquisto di un palazzo da destinarsi a 
Sede Sociale e nel 1866 furono iniziate trattative per l'acquisto del palazzo 
della Marchesa Giulia Faletti di Barolo — attuale sede dell'Opera Pia Barolo, 
via Orfane, 7 — trattative che non ebbero però esito favorevole. 
In quello stesso anno 1866, e precisamente nèTluglioT-ftrstipulato invece 
l 'atto di acquisto dello stabile di proprietà del Conte Ceresa, in via Corte 
d'Appello 11 al prezzo di L. 135.000: ivi furono trasferiti nel novem-
bre 1867 gli Uffici della Sede. 
Il 20 settembre 1870 si completava finalmente la grande opera del Ri-
sorgimento Nazionale e dalla Città eterna, Capitale d'Italia, potevano dif-
fondersi le regali parole: «L'Italia è libera e una: ormai non dipende più 
che da noi il farla grande e felice ». 
Nel novembre di quello stesso anno la Società deliberava l'impianto di 
un'Agenzia nella Capitale, iniziando con successo la trattazione dei propri 
affari nel Lazio (1). 
Notevoli, nel periodo immediatamente successivo alla espansione delle 
operazioni nel Lazio, gli studi condotti dalla Sede Centrale in merito alla 
riassicurazione dei rischi assunti in assicurazione. 
Le variazioni apportate nel luglio 1830 al primo Statuto fondamentale 
prevedevano già, come fu visto, la facoltà da parte dell'Amministrazione di 
far riassicurare i rischi assunti : « potrà del pari la Società farsi garantire e 
rilevare dalle Compagnie estere dai rischi straordinari o per gli stabilimenti 
considerevoli che il Consiglio d'Amministrazione credesse capaci di recar 
pregiudizio agli interessi della Società formata per i presenti Statuti » (art. 89). 
Non risulta però che nei primi dieci anni di esercizio si sia mai ricorsi 
alla riassicurazione. 
(1) Per singolare v e n t u r a a capo del l 'Agenzia Principale di R o m a furono preposte successivamente 
due personalità ben note nel campo letterario: il commediografo E r a l d o B a r e t t i dal 1888 al 1891 ed il 
poeta e scrittore Nino Pett inat i dal 1891 al 1926. 
[ H O ] 
Nel 1841 prima e nel 1852 poi, vi furono bensì proposte tendenti a concre-
tare regolari trattati con la Compagnia Austro-Italica di Assicurazioni Ge-
nerali — ora Assicurazioni Generali di Venezia — ma con risultati 
negativi. 
Nel 1856 trattative di massima con la accennata Compagnia vennero 
riprese ed in pari tempo altre ne furono avviate con la Riunione Adriatica. 
Il 18 maggio di quello stesso anno il Consiglio d'Amministrazione autorizzò 
ufficialmente il Direttore Generale a prendere accordi con le dette Società e 
dopo lunghe discussioni si addivenne, fra il giugno e l'ottobre del 1856, 
alla stipulazione dei primi due trattati di riassicurazione obbligatori, in base 
ai quali cioè i rischi proposti dalla Società Reale dovevano essere obbligato-
riamente accettati da parte delle Compagnie riassicuratrici. 
La riassicurazione non poteva aver luogo su assicurazioni dichiarate 
pericolose, come boschi, fabbriche di ovatta, di trementina, di tele inca-
tramate, segherie, ecc., nè poteva effettuarsi sopra valori assicurati superiori 
a quelli conservati in proprio dalla Società Reale; in nessun caso la somma 
riassicurata poteva eccedere le 150.000 lire se il premio era inferiore a L. 1 °/00 
e le 100.000 se il premio superava L. 1 °/00- Le cessioni venivano fatte 0 me-
diante dichiarazione o a mezzo di lettera, tuttavia dovevano in seguito 
mandarsi a ciascuna delle riassicuratrici due copie della polizza d'assicu-
razione; una di tali copie veniva poi rinviata alla Società munita di visto e 
firma. 
In caso di controversie la risoluzione della vertenza era devoluta a tre 
arbitri scelti uno dalla cedente, l'altro dalla riassicuratrice, ed il terzo nominato 
dai due arbitri. 
La durata dei trattati era illimitata ma essi potevano, salvo eccezioni in 
casi particolari, essere disdettati con un preavviso di tre mesi. 
Sino al 1860 le relazioni con le citate Compagnie si svolsero con reciproca 
soddisfazione; ma qualche ragione di disagio derivò in quell'anno alla Società 
Reale dal rifiuto opposto dalle riassicuratrici di accettare i rischi situati 
nelle Provincie Lombarde e nelle altre annesse al Regno Sardo. Si pensò 
allora di interpellare la Compagnia Anonima di Torino e quattro Com-
pagnie francesi: «Le Phenix », «Le Soleil », «L'Union», « L'Urbaine ». 
L'esito fu però negativo perchè le Società francesi dichiararono di non 
accettare in riassicurazione rischi situati fuori del loro territorio. La « Phenix » 
soggiungeva di essere già troppo impegnata con altre Società, mentre la 
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Compagnia Anonima di Torino avanzò proposte che — a causa di alcune clau-
sole particolari — non furono ritenute accettabili dalla Società Reale. 
Nove anni più tardi la questione si fece di nuovo viva ed allora vennero 
interpellate la « Caisse Générale de Réassurances » e la « Réassurance », 
ambedue di Parigi, e si pervenne alla conclusione di due trattati di riassicu-
razione, trattati che impegnavano soltanto parzialmente le riassicuratrici 
all'accettazione dei rischi offerti, mentre obbligavano la Società ad offrire 
sempre % dei rischi assunti quando i valori coperti di garanzia superassero 
cifre determinate in rapporto alle diverse categorie di rischio. 
In conseguenza di queste nuove stipulazioni, 1 trattati ancora in vigore 
con le Assicurazioni Generali e con la Riunione Adriatica furono risolti. 
Nel 1871, dopo un diligente esame delle convenzioni stipulate nel 1869, 
fu deliberato di denunciarle ; ragione preminente il fatto che a Torino si era 
costituita una Compagnia di riassicurazione, la « Compagnia Italiana di 
Riassicurazione », la quale parve ispirare molta fiducia, mentre a Firenze 
era pure sorta un'altra Compagnia, « La Nazione », con lo scopo principale 
di riassicurare. 
Parve buona cosa estendere notevolmente il numero delle riassicuratrici 
e comprendervi le Compagnie Italiane di recente formazione, che offrivano 
condizioni assai vantaggiose. Una Commissione appositamente nominata 
riferì, dopo laboriosi studi, in tal senso e nel corso dell'anno 1872 furono 
concluse speciali convenzioni con le seguenti Compagnie: 
Riunione Adriatica di Sicurtà; Banca Generale di Sicurtà; Compagnia 
Anonima di Torino; La Nazione; La Atlas; la North-British; L'Universale; 
La Caisse de Réassurance; La Réassurance; la Compagnia Italiana di Rias-
sicurazione. 
Successivamente, e cioè nel 1873, il Consiglio d'Amministrazione preoc-
cupato degli effetti della continua variabilità d'andamento che d'anno in 
anno si verificava nel rischio rurale in Emilia e in diverse zone del Pie-
monte, deliberò di riassicurare su più vasta scala i rischi colonici situati 
in detti territori. 
Contemporaneamente propose di accettare in riassicurazione rischi 
situati all'estero e ciò per compensare possibilmente l'onere non indifferente 
che derivava alla Società da una più larga cessione in riassicurazione. La 
proposta venne accettata in via temporanea e di esperimento e fu nominata 
una Commissione tecnica di studio col mandato di presentare un progetto 
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che indicasse i mezzi migliori per effettuare le cessioni e le assunzioni in 
riassicurazione. 
In seguito al referto di questa Commissione fu deliberato: di continuare 
a cedere in riassicurazione i « rischi colonici » situati in determinate località ; 
di continuare la cessione dei « rischi industriali » ; di disdire tutti i trattati 
facoltativi allora in vigore con le varie Compagnie nazionali ed estere; di 
accettare in riassicurazione rischi anche situati all'estero; di stipulare un 
unico trattato con la « Compagnia Italiana di Riassicurazione ». Come 
conseguenza, il 31 dicembre 1873 yenne stipulato un trattato con la detta 
Compagnia, in base al quale la Società Reale si obbligava a cedere esclusi-
vamente ad essa i rischi che intendeva riassicurare; la « Compagnia Italiana » 
d'altra parte si impegnava ad accettare qualsiasi « pieno » offerto dalla Società 
Reale ed a cedere a questa — ch'era obbligata di accettare — parte dei rischi 
da essa' assunti in assicurazione diretta. 
Le operazioni, appena iniziatesi, raggiunsero subito uno sviluppo impen-
sato e poco soddisfacente; una Commissione di verifica subito nominata 
propose di sospendere l'esperimento iniziato e di denunciare il trattato (1). 
Ciò che fu fatto prontamente mentre veniva confermata la norma di appog-
giare i propri rischi a numerose Compagnie nazionali ed estere. 
Per diversi anni, a partire specialmente dal 1876, si susseguirono nume-
rose stipulazioni e disdette di trattati con un gran numero di Compagnie, 
fra le quali : la « Caisse Générale de Réassurance », la « Société Anonyme de 
Réassurance », la « Suisse », la « Compagnia Italiana di Riassicurazione », la 
« Compagnia di Colonia », la « City of London », la « Fire Insurance », la 
« Franco-Hongroise », ecc. 
Il 30 luglio 1874, dopo sedici anni di fervida attività direttoriale, venne 
a morte il Prof. Nuyts. Uomo di vasto ingegno, professore di legge all'Uni-
versità, integro avvocato, oratore eloquente, bene meritò dalla Società 
(1) B e n p r e s t o g l i a f f a r i c h e v e n i v a n o a p p o g g i a t i i n r i a s s i c u r a z i o n e a l l a S o c i e t à R e a l e si d i m o s t r a r o n o 
a s s a i r i s c h i o s i e d i d i f f i c i le c o n t r o l l o ; i r i s c h i e r a n o s i t u a t i t a l v o l t a in A m e r i c a , ne l le I n d i e , i n E g i t t o , nel-
l ' A l g e r i a e p e r s i n o i n A u s t r a l i a , G i a p p o n e e C i n a , m e n t r e n a v i e b a t t e l l i , c o l r e l a t i v o c a r i c o , v e n i v a n o 
a s s i c u r a t i o v u n q u e si t r o v a s s e r o . D i f a t t o l a S o c i e t à R e a l e d o v e t t e t a l v o l t a p a g a r e r i s a r c i m e n t i p r i m a di 
a v e r r i s c o s s o l a s u a p a r t e d i p r e m i o ; t u t t o q u e s t o , e p r i n c i p a l m e n t e l a i m p r e s s i o n e c h e l a C o m p a g n i a 
c e d e n t e n o n a v e s s e b e n e p r o p o r z i o n a t o l ' o r g a n i z z a z i o n e p r o d u t t i v a a l l ' o r g a n i z z a z i o n e t e c n i c a d i a s s u n -
z i o n e e l i q u i d a z i o n e , c o n d u s s e r o a l l a d e n u n c i a d e l t r a t t a t o . 
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Reale che sotto la sua direzione audace ed accorta attuò, assecondando 
gli avvenimenti politici del Paese, il più intenso sviluppo territoriale. 
La carica di Direttore Generale rimase momentaneamente scoperta; 
seguì una breve reggenza provvisoria tenuta dal Conte Ripa di Meana, 
Presidente del Consiglio d'Ammi-
nistrazione, finché il 7 agosto 1874 
venne nominato Direttore prov-
visorio l 'avvocato cav. Vincenzo 
Zerboglio, Vice Presidente del Con-
siglio d'Amministrazione, che as-
sunse definitivamente la carica col 
i ° gennaio 1875 per abbandonarla 
poco tempo più tardi in seguito 
ad intervenuti dissensi con l'Am-
ministrazione. 
D'altronde il nuovo Statuto 
Sociale approvato nello stesso 
anno 1875 — e di cui sarà detto 
fra breve — decretava l'abolizione 
della carica di Direttore Generale 
sostituendovi quella di « Segre-
tario Generale » cui erano bensì 
attribuite funzioni del tutto ana-
loghe, ma cLeTpèrdeva la rappre-
sentanza legale della Società, sia 
nelle lìti sia nella firma dei contratti. Tale rappresentanza veniva assunta 
dal Presidente del Consiglio d'Amministrazione. 
Il nuovo Segretario Generale dellàT'Società fu scelto nella persona del 
Consigliere d'Amministrazione Vigitello avv. Pier Luigi, più volte relatore 
su importanti studi inerenti alla tariffa, alla riassicurazione, ecc. 
Il nuovo Statuto, entrato in vigore col i ° aprile 1876, riordinava tutta 
la materia in quattro parti riducendo a 97 il numero degli articoli. 
Alcune modificazioni vennero apportate al Consiglio Generale. Come 
conseguenza della raggiunta unità Italiana e dell'avvenuta espansione degli 
affari sociali, si volle che anche le nuove Agenzie avessero nella Società 1 
loro rappresentanti. 
L ' a v v . P i e r L u i g i V i g i t e l l o 
S e g r e t a r i o G e n e r a l e d e l l a S o c i e t à d a l 1 8 7 6 a l x 
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Già a far tempo dal 1866 era stato previsto che il numero dei Consi-
glieri Generali potesse essere portato sino a 100; tale numero venne confer-
mato dal nuovo Statuto il quale stabilì anche che i Consiglieri dovessero 
essere eletti fra i Soci più ragguardevoli e che fossero meglio in grado di 
occuparsi degli affari Sociali; questo nuovo criterio di selezione ebbe per 
conseguenza di assicurare al Consiglio la collaborazione di persone partico-
larmente assidue e competenti. 
Un terzo almeno dei Consiglieri Generali doveva essere scelto a rappre-
sentare le Agenzie sparse nel territorio nazionale presso le quali fossero assi-
curati almeno dieci milioni di valori. 
L'elezione era affidata al Consiglio Generale il quale vi provvedeva 
in base ad una nota predisposta dal Consiglio d'Amministrazione con-
tenente un numero di nomi pari al doppio di quello dei Consiglieri da 
eleggersi (1). 
Scompariva in tal modo la singolarità che i Consiglieri Generali, rappre-
sentanti in certo modo il potere più propriamente legislativo^fossero no-
minati dal Consiglio d'Amministrazione la cui autorità discendeva da quella 
del Consiglio Generale. 
Il Consiglio doveva essere convocato in sessione ordinaria non più una 
sola volta, ma due volte all'anno, in maggio e in dicembre; la convocazione 
era devoluta al solo Presidente del Consiglio Generale e non più anche ai 
Censori od al Consiglio d'Amministrazione. 
Il numero legale per la validità delle adunanze venne fissato nella metà 
più uno dei Consiglieri. In mancanza di questo numero si doveva procedere 
ad una seconda convocazione la quale era valida se il numero dei presenti 
risultava — eccezion fatta per deliberazioni inerenti ad argomenti di par-
ticolare importanza — almeno uguale a 25. 
Venivano inoltre meglio precisati i compiti del Consiglio Generale facendo 
rientrare nelle sue competenze alcune materie che il precedente Statuto 
attribuiva al Consiglio d'Amministrazione. 
La Commissione dei Censori venne abolita e si ripristinò la Giunta del 
Consiglio Generale alla quale fu nuovamente attribuita, nell'intervallo fra 
(1) C o l 1880 i l n u m e r o d e i C o n s i g l i e r i G e n e r a l i v e n n e e l e v a t o a 1 2 0 ; l a e l e z i o n e d e i C o n s i g l i e r i s tessi 
v e n i v a f a t t a su p r o p o s t a d e l C o n s i g l i o d ' A m m i n i s t r a z i o n e d i u n n u m e r o t r i p l o e n o n p i ù d o p p i o dei 
C o n s i g l i e r i d a e l e g g e r s i . V e n i v a i n o l t r e c o n f e r i t a a t u t t i i C o n s i g l i e r i G e n e r a l i u n a t e s s e r a d i p r e s e n z a 
a l le s e d u t e . 
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le due sessioni, la rappresentanza del Consiglio stesso presso il Consiglio 
d'Amministrazione. 
La Giunta fu costituita da quattro Consiglieri ; essa aveva diritto di assi-
stere con voto consultivo a tutte le adunanze del Consiglio d'Amministrazione 
con facoltà, in caso d'urgenza che non ammettesse indugio e sempre quando 
vi fosse stata unanimità di voto fra i suoi componenti, di autorizzare il Con-
siglio a provvedere su taluni oggetti di straordinaria amministrazione deferiti 
al Consiglio Generale, con l'obbligo però di renderne conto a quest'ultimo 
nella sua prima adunanza, convocandolo anche espressamente quando lo 
esigesse la gravità del caso. La Giunta conservava inoltre tutti i compiti di 
controllo e di indagine già devoluti all'abolita Commissione dei Censori. 
Per quanto ha tratto al fondo di riserva, veniva stabilito che esso fosse 
fissato di cinque in cinque anni dal Consiglio Generale. Ogni aumento di 
detto fondo doveva essere ottenuto con l'applicazione dei frutti del suo 
impiego e di ogni altro provento straordinario od eventuale, in misura da 
determinarsi dal Consiglio Generale. 
I frutti del fondo di riserva e gli altri proventi, non applicati in aumento 
od a reintegrazione del medesimo, dovevano essere destinati ad accrescere 
i risparmi da distribuirsi ai Soci (art. 60). 
I risparmi risultanti dall'esercizio annuale dovevano essere distribuiti — 
in proporzione della quota da ciascuno effettivamente pagata nell'anno — 
fra i Soci che facevano parte della Società durante l'esercizio in cui si erano 
verificati (art. 61). 
L'ammontare dei risparmi annuali era determinato dal Consiglio Generale 
nella sessione di maggio di ogni anno; la distribuzione aveva inizio dal i ° gen-
naio dell'anno successivo, all'atto del pagamento della quota da parte del 
Socio. 
Lo Statuto del 1875 segnò dunque una nuova importante tappa nel -
perfezionamento tecnico e funzionale dell'azienda, dal punto di vista 
mutuo. 
Mentre non sembrò più necessario devolvere obbligatoriamente T/4 dei 
risparmi annuali al fondo di riserva che già aveva raggiunto un ammontare 
assai notevole — (L. 3.601.027,91 nel 1875) — si stabilì per la prima volta 
il principio della distribuzione «annuale» dei risparmi per ciascun Socio; 
e ciò in sostituzione del principio della distribuzione « quinquennale » per 
Socio, sino allora in vigore. 
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Lo Statuto 1875 portò anche all'abolizione definitiva di ogni penalità in 
seguito a mancata affissione, sulla proprietà assicurata, della « piastra » 
portante l'iscrizione della ragione sociale. 
Una questione lungamente dibattuta in questi anni fu quella relativa 
alla partecipazione o meno ai risparmi delle polizze riassicurate. 
Il principio generale seguito in materia fu quello di escludere dalla parte-
cipazione ai risparmi (limitatamente alla parte riassicurata) quelle polizze 
in cui la quota di riassicurazione superasse la metà jdel valore totale 
coperto da garanzia. 
Questo principio, adottato nel 1876, fu dopo pochi mesi — in seguito 
anche alle insistenze che vennero rivolte dalle Agenzie per l'abrogazione 
del provvedimento — attenuato nel senso di limitarne l'applicazione alle 
sole polizze assicuranti « rischi industriali ». 
Per l'accresciuta importanza della Società i locali di via Corte d'Ap-
pello si dimostrarono ben presto anch'essi insufficienti; e vane riuscivano le 
ricerche per trovare una sede che rispondesse a tutti i requisiti necessari. 
Nel 1877 fu prospettata la convenienza d'acquistare il fabbricato di 
via Orfane, n° 6 di proprietà dell'avvocato Bertalozzone, attiguo allo stabile 
della stessa via — appartenente al Conte Remigio di Clavesana — 
anch'esso da tempo offerto in vendita alla Società. 
Il Consiglio Generale autorizzò allora l'impiego di una parte del fondo di 
riserva (e precisamente sino a L. 650.000) in proprietà immobiliari; ciò rese 
possibile, nel dicembre 1877, la stipulazione degli atti di acquisto dei due 
stabili. 
Per l'acquisto della casa Bertalozzone furono corrisposte L. 230.000 e 
per quello di casa Clavesana L. 109.000. 
Un progetto dì sistemazione dello stabile di via Orfane n° 6, fu rapida-
mente allestito e messo in esecuzione; infatti nel novembre 1878 gli Uffici 
venivano allogati nei nuovi locali dove tutt'oggi la Società ha la propria 
Sede e che videro per oltre un cinquantennio il rigoglioso sviluppo del 
Sodalizio. 
Il palazzo è opera pregevole per arte e per storia; apparteneva nella 
seconda metà del secolo x v i ai fratelli Aiazza; essi lo vendettero il 12 marzo 
dell'anno 1576 al Duca Emanuele Filiberto di Savoia. 
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Rimase fra le proprietà della Casa Sabauda fino al 30 agosto 1613, quando 
il Duca Carlo Emanuele ne fece donazione al Conte Guido Aldobrandino 
San Giorgio di Biandrate a titolo di riconoscenza per le cure prestate al 
figlio suo, Principe di Piemonte, ed in parziale ricompensa dei molti danni 
sofferti dal Conte durante la guerra del Monferrato. 
Nell'anno 1796 il palazzo passò in proprietà del Marchese di Car-
peneto San Giorgio del Carretto, che in detto anno e precisamente il 
9 dicembre lo vendette al Capitano Canova del Corpo Reale: questi con 
testamento 13 aprile 1800 istituì erede delle sue sostanze il nipote Ber-
talozzone Giuseppe Luigi; nel 1840 l'edificio passò in proprietà dell'av-
vocato Luigi Bertalozzone che, come fu visto, infine lo vendette alla 
Società Reale. 
Il bel cortile, pregevole opera d'arte, è stato dichiarato monumento 
nazionale. 
Il 20 febbraio 1877 moriva il Conte Ripa di Meana, Presidente del Con-
siglio d'Amministrazione e decano del Consiglio Generale di cui faceva parte 
sin dal 1833. 
La Società Reale gli tributò onori solenni e deliberò di scolpirne le 
sembianze in un busto in marmo che ricordasse l'integerrimo e operoso 
Amministratore e il virtuoso cittadino che tanti meriti aveva acquistati con 
opere pubbliche e private di bene, per le quali era simpaticamente noto ai 
suoi concittadini. 
Il Vice Presidente del Consiglio d'Amministrazione prof. avv. cav. Carlo 
Avondo fu elevato alla carica presidenziale; sotto la di lui guida, nel 1878, 
fu ampiamente discusso il problema dell'applicazione della tassa di ricchezza 
mobile sui risparmi sociali. 
Non equa appariva agli Amministratori l'applicazione di detta tassa sui 
risparmi sociali, inquantochè questi ultimi non costituivano redditi prove-
nienti da capitali versati, ma residui di capitali anticipati in comune ed in 
previsione dì eventualità dannose, residui che, ove non si manifestassero tali 
eventualità dannose, erano restituiti ai Soci. 
Lale l'impostazione attraverso la quale l'importante problema fu lunga-
mente dibattuto, senza che peraltro venisse presa alcuna deliberazione 
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In considerazione delle difficoltà che potevano incontrarsi, non fu presen-
tato nessun ricorso alle Autorità competenti per l'accoglimento del punto 
di vista della Società; si avvia-
rono invece studi e ricerche per 
giungere ad una riduzione generale 
/ [ s i ' delle tariffe, ciò che avrebbe reso 
W y • c o u ' a P r og r c |ssiva diminuzione 
J \ ' dei risparmi d'esercizio pratica-
m IbMf* wr 
I • ; li. mr~*nh ftpg^^^ mente irrilevanti le somme da 
W I Ì ^ ^ & b M ^ ^ ^ m s m È m t e r o g a r s i per tasse di ricchezza mo--è I bile sui risparmi stessi. 
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gati alle dirette dipendenze della P r e s . de i c o n s i g l i o d ' A m m i n . d a i 1881 a i 1883. 
Sede centrale e da questa retri-
buiti. 
Per quanto si riferisce alla organizzazione esterna, già fu rilevato il grande 
sviluppo che essa ebbe negli anni 1859-60-61. 
JSfuove Agenzie furono impiantate anche successivamente, tanto che nel 
1869 esse raggiunsero il numero di novantadue. 
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A causa però delle difficoltà che trovarono alcune Agenzie situate in centri 
di limitata importanza a formarsi un portafoglio di qualche entità, fu deli-
berata, a partire dal 1870, una 
revisione generale dell'organizza-
zione Agenziale che, intensificata 
intorno al 1879, condusse alla sop-
pressione di un grande numero 
di Agenzie principali. 
Nel gennaio 1881 cessò di vi-
vere il Presidente del Consiglio 
d'Amministrazione prof. Avondo, 
uomo di grande probità privata, 
affabile, mite, di semplici costumi, 
molto amato da quanti lo co-
nobbero. 
Maestro nelle dottrine legali, 
rese segnalati servigi alla Società 
del cui Consiglio Generale faceva 
parte sin dal 1852. 
Il comm. Augusto Clara, già 
Vice-Presidente, assunse la presi-
denza del Consiglio d'Amministra-
zione che volontariamente abban-
donò nel 1883 per ragioni di salute, conservando la sua preziosa colla-
borazione alla Società quale componente della Giunta del Consiglio 
Generale. 
A lui successe il comm. avv. Paolo Massa, deputato al Parlamento, 
sotto la saggia presidenza del quale la Società potè per la prima volta 
dare pubblica dimostrazione della sua solidità e della sua funzione 
mutua, partecipando all'Esposizione Generale Italiana tenutasi in Torino 
nell'anno 1884. 
La Giuria di quell'Esposizione decretò alla Società la medaglia d'oro di 
prima classe assegnata agli Istituti di Previdenza dal Ministero di Agricoltura, 
Industria e Commercio, così mettendone in rilievo le antiche benemerenze: 
« Società antichissima — degno e lodevole esempio di Mutualità — splendidi 
risultati di bilanci ». 
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M e d a g l i a d ' o r o - E s p o s i z i o n e G e n e r a l e I t a l i a n a d i T o r i n o 1884. 
Anche allo scopo di uniformare lo Statuto Sociale alle disposizioni del 
Codice di Commercio del 1882, si approvarono nel 1884 alcune modihcazioni 
allo Statuto che andarono in vigore nel 1885 con un nuovo testo composto 
di quattro parti e 133 articoli. 
Si modificò il numero dei Consiglieri Generali portandolo a 140; si stabilì 
anche che ogni Agenzia Principale dovesse sempre avere un proprio rappre-
sentante possessore di beni assicurati nel distretto dell'Agenzia stessa. 
In base ai precedenti Statuti la carica di Consigliere Generale era prevista 
di durata illimitata; col nuovo Statuto si sancì il principio della durata decen-
nale della carica, con rinnovazione ogni anno di un decimo dei componenti, 
i quali però erano sempre rieleggibili. Nei primi nove anni la scadenza fu 
determinata mediante sorteggio eseguito da apposita Commissione elettorale 
formata dalla Giunta del Consiglio d'Amministrazione, indi la scadenza fu 
regolata dall'anzianità. Venne inoltre confermata al Presidente e a tutti 1 
Consiglieri Generali una tessera di presenza alle sedute e fissata una indennità 
di trasferta a quelli non residenti nella città di Torino. 
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La Giunta doveva essere composta del Presidente del Consiglio Generale, 
di quattro Consiglieri effettivi e di due Consiglieri supplenti, tutti eletti in 
seno al Consiglio Generale. Ad essa furono affidati, oltre ai compiti fìssati 
dallo Statuto del 1875 — che già ponemmo in rilievo — anche quelli di ri-
vedere il bilancio consuntivo presentato dal Consiglio d'Amministrazione 
con mandato di farne relazione al Consiglio Generale, di esprimere il proprio 
parere sul bilancio preventivo, di procedere in unione al Consiglio d'Ammi-
nistrazione, nel caso di vacanza di un posto d'Amministratore, alla nomina 
del nuovo Consigliere d'Amministrazione. Fu infine prescritto il dovere della 
Giunta di stabilire con un regolamento il modo di esercitare le proprie funzioni 
tanto collegiali come dei singoli suoi componenti. La Giunta venne così 
ad assumere, oltre ai suoi compiti tradizionali, le funzioni specifiche conferite 
per legge ai sindaci delle Società Anonime. 
Il numero dei Consiglieri d'Amministrazione fu elevato da otto a dieci 
oltre il Presidente; fu abolita, per questo Consiglio, la carica di Vice-Presidente. 
Altra riforma, intesa a dare alla trattazione degli affari un indirizzo più 
spedito e pratico, venne attuata. 
L'antica Commissione di tre Consiglieri, già prevista dallo Statuto del 1841, 
alla quale il Consiglio d'Amministrazione dava facoltà di approvare i mandati 
per risarcimenti non eccedenti le L. 300, era andata via via acquistando 
maggiore importanza, tanto che lo Statuto del 1875 prevedeva che il Con-
siglio d'Amministrazione fosse rappresentato in modo « permanente » da una 
Commissione formata del Presidente e di due Consiglieri. Lo Statuto del 1885 
previde, al posto della detta Commissione permanente ma con attribuzioni 
anche più ampie, un « Comitato d'Amministrazione » composto del Presi-
dente, di due Consiglieri effettivi e di due Consiglieri supplenti. 
II Comitato doveva provvedere, in nome del Consiglio d'Amministrazione 
e nei limiti di competenza di questo, alla gestione corrente relativa all'accet-
tazione delle assicurazioni eccedenti la competenza degli agenti, al pagamento 
dei risarcimenti, ai reclami dei Soci, all'esecuzione del bilancio preventivo. 
In caso di assoluta urgenza il Comitato era incaricato di provvedere 
anche fuori delle sue ordinarie attribuzioni alla tutela degli interessi della 
Società riferendone poscia al Consiglio d'Amministrazione nella prima adu-
nanza (art. 127). 
Il nuovo Statuto precisò anche la figura giuridica degli Amministratori; 
dispose infatti (art. 130) che i Soci componenti il Consiglio Generale, la 
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Giunta ed il Consiglio di Amministrazione, non avrebbero assunto, a causa del 
rispettivo loro ufficio, alcuna responsabilità personale per gli affari sociali, 
eccezion fatta per quella dell'esecuzione del mandato e per l'altra che loro 
derivava dalle obbligazioni, applicabili alle Associazioni di mutua assicu-
razione, che la legge loro imponesse. 
Importanti furono pure i mutamenti introdotti in merito all'impiego e 
all'ammontare della riserva. Si precisò che il fondo di riserva doveva essere 
costituito esclusivamente da proprietà immobiliari, da rendita dello Stato 
e altri fondi pubblici con guarentigia o sovvenzione governativa. 
Il Consiglio Generale deliberava ogni anno il valore da attribuirsi agli 
immobili ed ai fondi pubblici costituenti la riserva, nonché l'aumento da farsi 
alla medesima, con l'intesa che l'ammontare del fondo doveva essere « rag-
guagliato in un rapporto almeno del due per mille dell'entità dei valori assi-
curati, calcolata sulla media dei cinque ultimi esercizi ». 
L'aumento o la reintegrazione del fondo di riserva dovevano essere operati 
mediante applicazione di una parte del risparmio annuale o delle attività 
straordinarie risultanti alla chiusura di ogni esercizio. 
I risparmi annuali, dedotta la frazione da passarsi in aumento o a rein-
tegrazione della riserva, dovevano essere erogati a favore dei Soci con le stesse 
norme sancite dal precedente Statuto. 
Con queste disposizioni si giunse quindi a dare al Consiglio Generale una 
traccia precisa intorno al criterio da adottare nello stabilire anno per anno 
l'ammontare del fondo di riserva; questo avrebbe dovuto essere proporzio-
nato all'entità dei valori assicurati e precisamente pari « almeno » al due 
per mille della media quinquennale di detti valori. Questa formula restò 
in vigore per venti anni e consentì un regolare e cospicuo aumento del fondo 
di riserva. 
Durante la discussione relativa al nuovo Statuto venne avanzata 
la proposta di accordare al Consiglio Generale la facoltà di estendere 
eventualmente le operazioni all'assicurazione grandine. In seguito però al 
parere negativo di una Commissione all'uopo nominata, tale proposta non 
ebbe applicazione. 
Fu anche discusso se la Società potesse e dovesse far parte del Consorzio 
stabilito in quegli anni fra cinque Compagnie di Assicurazione allo scopo 
di disciplinare con un'azione comune l'assunzione delle assicurazioni di rischi 
industriali. Per quanto fosse vivo il desiderio di aderire al cortese invito, 
[ 1 2 4 ] 
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T e s t a t a e c h i u s u r a del b i l a n c i o 1885. ( D a l l a r a c c o l t a de i b i l a n c i o r i g i n a l i c o n s e r v a t a p r e s s o la S e d e C e n t r a l e ) . 
si ritenne non doverlo accettare, avuto riguardo alla struttura mutua della 
Società. 
Venne anche approvato un nuovo ruolo organico degli impiegati; tale 
organico traeva le sue prime origini da una deliberazione del 1844 che stabi-
liva il principio che gli impiegati della Società non potessero essere assunti 
che dietro regolare prova d'esame. 
Dall'applicazione costante di tale principio sorse quasi uno spontaneo 
inquadramento del personale che, raggiunto l'impiego attraverso le prove 
d'esame, andava poi conquistando con l'esperienza e il lavoro i vari gradini 
della propria carriera. Nel 1868 fu approvata la prima pianta organica (1) 
alla quale furono apportate lievi modifiche nel 1879 e nel 1881 sinché si giunse 
al nuovo ruolo del 1885 cui fu sopra accennato. 
Questo stesso Statuto stabilì anche, per la prima volta, la compilazione 
di uno speciale regolamento comprendente le norme relative alle pensioni 
(1) L a p r i m a p i a n t a o r g a n i c a p r e v e d e v a il s e g u e n t e p e r s o n a l e : i D i r e t t o r e G e n e r a l e - 2 C a p i U f f i c i o -
i A g e n t e in s e c o n d a - i C a s s i e r e - i I s p e t t o r e in p r i m a - i I s p e t t o r e in s e c o n d a - 2 S o t t o c a p i - 20 A p p l i c a t i 
d i v i s i i n q u a t t r o c lass i - 2 I n s e r v i e n t i . 
{ 3 S } 
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di ritiro degli impiegati; era così superato l'antico criterio, sancito sino dallo 
Statuto del 1841, in base al quale le pensioni per gli impiegati venivano deli-
berate dal Consiglio Generale caso 
per caso e ove ne fosse ricono-
f l f sciuta la opportunità. 
Nel febbraio 1887 venne a 
mancare l 'avv. comm. Massa, 
Presidente del Consiglio d'Ammi-
nistrazione, lasciando di sè grande 
rimpianto. 
Avvocato di acuto ingegno e 
salda dottrina, fu prima Consi-
gliere e poi Vice-Presidente della 
Deputazione Provinciale di To-
rino. Deputato al Parlamento per 
ben otto legislature quale rappre-
sentante del collegio di Lanzo e 
„ J,1 Consigliere Comunale di Torino, 
B o r e l l a i n g . c o m m . C a n d i d o ° 
P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o d ' A m m i n , d a i 1887 a l 1904- faceva parte del Consiglio Gene-
rale della Società Reale dal 1873 
e del Consiglio d'Amministrazione 
dal 1883. Quale Presidente di quest'ultimo Consiglio, come in tutte le innu-
merevoli cariche cui era chiamato dalla fiducia dei suoi estimatori, sfoggiò 
dottrina e salda esperienza. 
Il Consiglio d'Amministrazione, onorandone la memoria, deliberò di ri-
cordare Paolo Massa con un busto in marmo da collocarsi nei locali della 
Sede Centrale. 
A Presidente del Consiglio d'Amministrazione venne eletto l'ingegnere 
comm. Borella, già Consigliere d'Amministrazione che immediatamente 
intraprese una serie di studi inerenti ai più importanti problemi Sociali (pa-
gamento delle tasse, organizzazione agenziale; riassicurazione); studi che 
dettero luogo ad ampi e fecondi dibattiti in seno all'Amministrazione. 
Fra i primi atti dell'Amministrazione presieduta dall'ing. Borella va 
ricordata la deliberazione presa nel dicembre 1887 di assumere a totale 
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carico della Società — con decorrenza dal i ° gennaio 1890 — la tassa gover-
nativa iscritta sino allora nelle polizze di assicurazione a carico dei Soci 
ed ammontante a sei centesimi per 
ogni mille lire di valori assicurati. 
Questo provvedimento ebbe vigore 
fino al 1895; in quell'anno, in seguito 
a nuova legge che stabiliva le aliquote 
di tassazione in base ai premi di po-
lizza anziché in base ai valori aggra-
vando notevolmente il carico di spesa, 
il Consiglio Generale deliberò di accollare 
definitivamente ai Soci il pagamento 
della tassa. 
Nel 1888 fu messo allo studio il 
problema della espansione delle opera-
zioni alle provincie meridionali. Ed in 
seguito a studi ed indagini condotte 
anche con l'ausilio di persone pratiche 
U n i f o r m e d e i p o m p i e r i n a p o l e t a n i 
di quella parte d'Italia, fu deliberato d e l l ' e p o c a b o r b o n i c a , 
di limitare l'azione sociale all'impianto 
di una Agenzia nella città di Napoli con facoltà di operare nelle provincie 
di Napoli e Caserta; ciò che avvenne nel 1889 (1). 
(x) È i n t e r e s s a n t e s e g n a l a r e c o m e la c i t t à d i N a p o l i , f o r s e p i ù de l le a l t r e g r a n d i c i t t à d ' I t a l i a s o g g e t t a 
a g r a v i i n c e n d i , a v e s s e o r g a n i z z a t o p r i m a d i T o r i n o e d i M i l a n o u n r e g o l a r e c o r p o d i p o m p i e r i . 
G i à d a l 1806 G i u s e p p e B o n a p a r t e , c o n s u o e d i t t o , d a v a i n c a r i c o a l C o m m i s s a r i o g e n e r a l e d e l l a c i t t à di 
o r g a n i z z a r e i p o m p i e r i e s o v r a i n t e n d e r e a l loro s e r v i z i o . U n c o r p o r e g o l a r e f u n z i o n a v a s i n o d a l 1 8 1 0 . 
C o n l a r e s t a u r a z i o n e b o r b o n i c a i l s e r v i z i o v e n n e p a s s a t o a l l a C o m p a g n i a d i a r t i g l i e r i a r t e f i c i , p e r essere 
d i p o i a f f i d a t o n u o v a m e n t e a d u n c o r p o a u t o n o m o . 
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S. A . R . A m e d e o di Savoia , D u c a d ' A o s t a , p r i m o Presidente O n o r a r i o della Società, 

C A P I T O L O I I I 
(1890-1918) 
Con la promulgazione dello Statuto, il successivo avvicendarsi dei Governi 
costituzionali ed il trasferimento da Torino della Capitale del Regno, si erano 
fatti necessariamente meno frequenti i rapporti diretti della Società con la 
Casa Savoia. 
Si può affermare tuttavia che mai si attenuarono nei reggitori della 
Società i sentimenti di devozione profonda, di attaccamento e di riconoscenza 
per la Casa Sabauda che volle d'altro canto accordare in ogni tempo alla 
Società, in modo del tutto particolare, la Sua augusta benevolenza. 
Nuovi legami vennero anzi a rendere, nell'ultimo cinquantennio, più 
tangibili e significative le tradizionali attestazioni di simpatia di cui la Società 
altamente si onora. 
Sino dal 29 maggio 1877 S. A. R. il Principe Amedeo di Savoia, Duca 
d'Aosta, accettò di far parte del Consiglio Generale della Società per acco-
gliere poi, nel 1880, l'unanime designazione dello stesso Consiglio che lo 
acclamava suo primo Presidente Onorario. 
L'immatura morte dell'illustre Principe — che a Custoza, giovanissimo, 
eroicamente difese l'onore delle armi italiane — avvenuta il 18 gennaio 1890, 
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ebbe eco unanime di sincero cordoglio; l'Amministrazione e la Società 
tutta, dolorosamente colpite, parteciparono con profonda mestizia al 
lutto generale ed alle onoranze funebri che a Lui volle tributare la città 
di Torino. 
Fu decretato, fra l'altro, che nel salone destinato alle Assemblee Generali 
sociali fosse collocata l'effigie del Principe a perpetuarne la memoria affet-
tuosa e grata. 
Il Consiglio Generale nella sua seduta del 28 maggio 1890 designava 
per acclamazione S. A. R. il Principe Emanuele Filiberto di Savoia, Duca 
d'Aosta, a succedere nella carica all'Augusto Genitore. 
Si degnò il giovane Principe di aderire all'invito che con tanto entusiasmo 
gli era rivolto dalla grande Mutua; e da allora sino ad oggi, da circa quaran-
t'anni, Egli la onora del Suo interessamento sollecito e benevolo sempre, 
accogliendo i sentimenti di devozione sincera e di ammirazione profonda 
che a Lui, Duce glorioso in guerra e cittadino illustre per opere di pace, 
si elevano dalla Società fedelissima. 
Nè mancò alla « Reale », alcuni anni dopo, il supremo onore di annoverare 
fra i suoi Soci S. M. il Re Vittorio Emanuele III, continuatore magnifico 
delle virtù eroiche della Casa Savoia. 
Nel 1892 l 'avvocato Vigitello lasciò, per ragioni di salute, la carica di 
Segretario Generale che degnamente aveva tenuta per oltre quindici anni. 
A succedergli fu chiamato l 'avvocato Carlo Ravasenga, uomo di lucido 
intelletto e di sagace intuito, collaboratore prezioso del Presidente Borella 
in un periodo in cui l'azione più viva dei grandi organismi assicurativi a forma 
anonima faceva sentire il bisogno di provvedimenti che valessero ad adeguare 
l'organizzazione periferica alle necessità e alle condizioni del mercato. 
Due anni dopo, nel 1894, veniva a morte il Conte Alessandro Pernati 
di Momo, Senatore del Regno, che per ben ventisette anni aveva retto, 
con assidue cure ed illuminata opera, la carica di Presidente del Consiglio 
Generale. 
Rievocandone le molte benemerenze, la grande lealtà e la singolare com-
petenza nelle discipline amministrative, per le quali aveva una vera voca-
zione, il Consiglio Generale deliberò di onorarne la memoria con un busto 
in marmo. 
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Il Conte Ernesto Balbo Bertone di Sambuy fu eletto ad assumerne la 
successione nel dicembre dello stesso anno 1894. 
Intanto il Presidente del Consiglio d'Amministrazione ing. Borella, 
tecnico e amministratore di singolare valentia, aveva condotto a termine 
alcuni suoi accurati e diligenti studi sulla riassicurazione. Già in un'ampia 
R a v a s e n g a a v v . c o m m . C a r l o B a l b o B e r t o n e d i S a m b u y 
S e g r e t a r i o G e n e r a l e d e l l a S o c i e t à c o n t e c o m m e n d a t o r e s e n a t o r e E r n e s t o 
d a l 1892 a l 1 9 2 2 . P r e s . d e l C o n s . G e n . d a l 1894 a l 1909. 
e documentata relazione a stampa pubblicata nel settembre 1890, il Borella 
aveva dimostrato come « non riassicurando, i risultati finanziari del decennio 
1880-1889 non sarebbero stati meno buoni e forse superiori a quelli realizzati 
con la riassicurazione ». 
Notava d'altronde l'autore come i rapporti fra la Società e le Compagnie 
riassicuratrici non erano scevri da inconvenienti allorquando venivano a 
verificarsi annate sfavorevoli; le Compagnie riassicuratrici, allarmate da 
qualche loro perdita, imponevano allora condizioni gravose, mentre la Società, 
dal canto proprio, non riteneva di dovervisi assoggettare in vista del fatto 
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che, tutto calcolato, nessun vantaggio effettivo sembravagli aver mai tratto 
dalla riassicurazione. 
Lo studio del Borella terminava ponendo chiaramente il quesito se con-
venisse o meno sopprimere la riassicurazione; per quanto egli non si espri-
messe esplicitamente per la soppressione, appare però assai chiaramente 
dal testo della memoria che tutte le sue simpatie erano per questo prov-
vedimento. 
L'Amministrazione esaminò a diverse riprese il problema e riconobbe, di 
massima, la convenienza di abbandonare la riassicurazione; non addivenne 
però per parecchi anni ad alcuna soluzione definitiva (i). 
Nel settembre 1899, l'ing. Borella presentò una nuova memoria a stampa 
nella quale venivano esaminati accuratamente i risultati finanziari della 
riassicurazione nel decennio 1889-1898. 
I risultati di questa elaborata indagine mostravano come ben gravoso 
fosse stato il carico di spesa sopportato dalla Società a causa della 
riassicurazione. 
Ad analoga constatazione condusse un terzo studio di complesso -
redatto sempre dal Presidente Borella — e relativo all'intero periodo 
1879-1899. 
Ampi, interessanti dibattiti continuarono a svolgersi nell'Amministra-
zione, sinché nella seduta del 31 maggio 1902 il Consiglio Generale, su pro-
posta del Consiglio d'Amministrazione e della Giunta, autorizzava l'abbandono 
della riassicurazione e la costituzione di un fondo speciale di L. 300.000, 
onde rendere possibile conservare ai bilanci una certa costanza di risultati 
attivi ed in conseguenza una certa costanza nella distribuzione dei risparmi 
annuali ai Soci. 
Così, quando si fosse ravvisata l'opportunità di migliorare non favorevoli 
risultanze di bilancio, si sarebbe fatto ricorso al detto fondo che avrebbe 
dovuto essere a sua volta reintegrato appena possibile negli anni successivi, 
col dedurre la somma necessaria dai risparmi conseguiti dopo aver detratto 
però, dalle cifre di risparmio totale, la parte che a termini dello Statuto 
doveva destinarsi al fondo di riserva statutario. 
(1) N e l 1892 e r a n o s t a t i v e n t i l a t i a c c o r d i c o l l a C o m p a g n i a C o o p e r a t i v a d i M i l a n o e la S o c i e t à 
« I t a l i a » di G e n o v a p e r g i u n g e r e a d u n a f o r m a d i v i c e n d e v o l e c o n c o r s o n e l l ' a s s u n z i o n e de i r i s c h i d u n a 
c e r t a e n t i t à o n d e d i m i n u i r e il c a r i c o d e l l a r i a s s i c u r a z i o n e . 
V e n n e p o i c o n c l u s o u n t r a t t a t o d i r i a s s i c u r a z i o n e f a c o l t a t i v a a p p u n t o c o n l a C o o p e r a t i v a I n c e n d i 
sul le n o r m e d i q u e l l i g i à i n c o r s o c o n a l t r e S o c i e t à . 
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Questo ed altri problemi tecnici aziendali furono approfonditi durante 
la presidenza Borella mentre ogni attenzione fu rivolta alla organizzazione 
esterna e a quella degli Uffici. 
Attraverso la sua complessa opera intelligente, sagace e saggia, l'ing. Bo-
rella conquistò pieno diritto alla più viva riconoscenza della Società ai cui 
affari ebbe a dedicarsi con assi-
duità tutta particolare, con inte-
grità e fermezza, coltivando quei 
germi di prosperità che erano e 
sono insiti nella natura dell'isti-
tuzione. 
La morte lo colse, dopo ra-
pida malattia, nell'aprile 1904; 
e grande, sincero rimpianto Egli 
lasciò fra i suoi collaboratori e 
dipendenti. 
Il Conte Carlo Corderò di 
Vonzo assunse la carica di Presi-
dente del Consiglio d'Amministra-
zione nel dicembre 1904, e subito 
prese l'iniziativa di alcune varianti 
allo Statuto Sociale allora in 
vigore, le quali ebbero effetto 
dal i ° aprile 1905. 
Fra dette varianti merita ricordare quella relativa all'ammontare del 
fondo di riserva che, in base al disposto dello Statuto del 1885, doveva 
essere ragguagliato, come fu visto, almeno al due per mille dei valori 
assicurati. 
Diverso criterio sancì il nuovo Statuto con la seguente formula : « fermo 
stando il fondo di riserva accertato, valutato ed approvato col bilancio 
consuntivo dell'esercizio 1903, tale fondo sarà ogni anno, a partire dal 1905, 
accresciuto d'una somma pari all'aumento netto dei premi d'assicurazione 
conseguito nel precedente esercizio ». Tale norma statutaria, per quanto 
meno ampia della precedente, rimase invariata sino al 1922 e consentì 
C o r d e r o di V o n z o c o n t e C a r l o 
P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o d ' A m m i n . d a l 1904 a l 1922, 
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il progressivo regolare aumento della riserva da circa nove milioni nel 1905 
a circa 18 milioni nel 1922. 
Nel febbraio 1909 il Conte Ernesto Balbo Bertone di Sambuy chiudeva 
la sua vita esemplare in cui pari alla nobiltà del nome fu quella dell'opera. 
Il Conte di Sambuy aveva vista tutta la potenza di bene insita nel prin-
cipio di mutualità posto a base della Società Reale e poiché alle istituzioni 
buone e feconde egli dedicava con commovente disinteresse attività instan-
cabile e luce di pensiero, così anche alla Società Reale dette, oltre il prestigio 
del casato illustre, prezioso ausilio di opere. 
Deputato al Parlamento, appartenne successivamente al Senato, fu Sin-
daco amatissimo della Città di Torino e presiedette innumerevoli istituzioni 
benefiche al cui sviluppo ebbe cospicua parte; la Società Reale partecipò 
commossa al lutto generale che accompagnò la morte dell'illustre Uomo e 
deliberò che un busto in marmo con l'effigie di Lui fosse posto nella sala delle 
adunanze. 
Il grand'uff. avv. Leopoldo Usseglio, uomo di preclare qualità intellet-
tuali, di vasto ingegno e di grande bontà, fu eletto Presidente del Consiglio 
Generale nel maggio 1909 e conservò la carica sino al settembre 1919, epoca 
della sua morte. 
Intanto, mentre l'incremento degli affari sociali assumeva un andamento 
particolarmente favorevole, venne deliberato dal Consiglio Generale di pro-
rogare la durata della Società a tutto l'anno 1950 (1). 
Negli anni immediatamente successivi al 1905 venne nuovamente dibat-
tuto in seno al Consiglio il problema della distribuzione dei risparmi anche 
in rapporto al regime fiscale; ma infine l'idea da alcuni caldeggiata di sosti-
tuire i risparmi con ribassi di premi fu respinta sia per i riflessi che una tale 
abolizione avrebbe avuto sull'andamento della produzione, sia perchè si 
ritenne che le tariffe allora in corso presentassero in complesso quel solo 
margine che era indispensabile a condurre senza gravi scosse la gestione 
sociale di fronte all'alea dell'esercizio assicurativo. 
Fu anche prospettata l'opportunità dì fare nella distribuzione degli annuali 
risparmi una condizione migliore ai Soci che, per appartenere già da lungo 
(x) D o p o il g i à r i c o r d a t o R . D . 2 3 - 1 2 - 1 8 5 5 c h e p r o r o g a v a l a S o c i e t à p e r u n s e c o n d o t r e n t e n n i o a p a r t i r e 
d a l i » G e n n a i o 1860, il C o n s i g l i o G e n e r a l e a v e v a d e l i b e r a t o , n e l 1882, u n a n u o v a p r o r o g a a t u t t o i l 1919-
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numero d'anni alla Società, maggiormente avessero contribuito all'incre-
mento della riserva sociale, in confronto di quelli che alla Società appartenevano 
da breve periodo di tempo. La proposta non fu però accolta, avuto riguardo 
alle difficoltà che si sarebbero incontrate nella sua applicazione pratica. 
Nello stesso periodo si rav-
visò anche la convenienza di in-
vestire in maggior misura i fondi 
sociali in proprietà immobiliari; 
in conseguenza, dai!/1906; :in poi, 
furono acquistati in Tornio diversi 
stabili (1). 
Ma il problema centrale^jTie 
non aveva mai cessato di interes-
sare l'Amministrazione, era pur 
sempre quello della riassicura^ 
zione, come il più direttamente 
U s s e g l i o a v v . g r a n d ' u f f . L e o p o l d o 
P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o G e n e r a l e d a l 1909 a l 1 9 1 9 . 
interessante tutta la materia del-
l'assunzione dei rischi. 
La istituzione del fondo spe-
ciale di L. 300.000 con la funzione 
di livellare, in sostituzione della 
riassicurazione, l'andamento dei 
vari esercizi, non aveva in realtà 
mai soddisfatto pienamente l'Am-
ministrazione. Al fondo non si 
riconosceva una specifica funzione a sè, tale da giustificarne lo stralcio dal 
fondo di riserva, mentre d'altra parte lo si riteneva del tutto insufficiente 
a sopperire all'evento fortuito di annate veramente gravi. 
L'abbandono di ogni riassicurazione aveva d'altronde portato all'adozione 
del criterio di partecipare molto modestamente e con grande prudenza nel-
l'assunzione dei rischi di qualche importanza che venivano offerti sul mercato. 
Molti rischi venivano rifiutati mentre si alleggerivano quelli già in porta-
foglio. 
(1) A l 1928 l a S o c i e t à p o s s i e d e in T o r i n o le s e g u e n t i p r o p r i e t à i m m o b i l i a r i : v i a O r f a n e 2-6-8, 
v i a C o r t e d ' A p p e l l o i r , v i a S. A g o s t i n o 5, v i a G a r i b a l d i 22, v i a B a r b a r o u x 1, v i a G o v e r n o l o 2 1 , c o r s o 
V i n z a g l i o 24, c o r s o R e U m b e r t o 6 5 - 6 7 . 
- J t U o P u ^ 
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' u l u O . i I tccrtOit 1 - C-iJMlU) 
i-H,?iS4a I X 
il J^sitìfntr òet Oomitntc GtKrcaU 
D i p l o m a per c o n f e r i m e n t o di m e d a g l i a d ' o r o - E s p o s i z i o n e G e n e r a l e N a z i o n a l e di P a l e r m o 1891-92. 
Tutto ciò parve ben presto non consono nè alla importanza assunta dalla 
Società fra i grandi organismi assicurativi nè alle necessità dell'industria e 
dei commerci nazionali, in continuo sviluppo con tendenza alla formazione 
di grandi e potenti organismi rappresentanti ognuno valori assicurabili di 
grande entità. 
Quale rimedio, si affacciò il concetto della cosiddetta «riassicurazione 
interna»: i rischi da assumersi avrebbero potuto essere riassicurati, a giu-
dizio del Comitato di Amministrazione, come se la Società potesse contare 
sull'appoggio di regolari trattati con Compagnie riassicuratrici, con la diffe-
renza che la parte riassicurata sarebbe stata assunta dalla Società stessa e 
gestita con la garanzia di un fondo iniziale di un milione da essa stanziato. 
In tale senso fu deliberato nella seduta del Consiglio Generale del 21 gen-
naio 1916 e per alcuni anni il sistema ebbe pratica attuazione. 
Ma la forma di riassicurazione interna per quanto praticata senza notevoli 
inconvenienti apparve di poi insufficiente tutela dinanzi all'entità dei valori 
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offerti in garanzia alla Società; entità di valori non più dovuta soltanto al 
normale sviluppo degli organismi industriali e commerciali, ma anche alla 
progressiva svalutazione della moneta nazionale verificatasi al termine della 
guerra mondiale. Così, già dal 1919, cominciò a farsi strada l'idea — favorita 
anche dalla costituzione avvenuta in quegli anni delle prime Compagnie 
i ta l iane a v e n t i come unico 
scopo l'esercizio della riassicura-
zione (1) — di abbandonare la 
riassicurazione interna per ri-
prendere, dopo quasi vent'anni, 
nuovi contatti con Compagnie 
italiane ed estere di riassicu-
razione. 
Uno sguardo di complesso a 
questo periodo di vita sociale 
che va dal 1890 al principio 
della guerra mondiale, fornisce 
la visione di un organismo che 
continua a percorrere silenzio-
samente ma tenacemente il suo 
cammino ascensionale. 
Ed attraverso quest'opera 
continua di diffusione che non 
conobbe forse eccessive audacie 
ma che certo non ebbe incer-
tezze od arresti, fu gittato nei 
più piccoli centri del Paese il 
seme di quella imponente fa-
lange di Soci la quale, attraverso 
lo sviluppo del tempo, cominciò a sentire come l'assicurazione mutua non 
rappresentava soltanto il freddo addivenire ad un semplice atto di conserva-
zione patrimoniale o di previdenza, ma recava implicito il suggello di quel-
l'unione spirituale e reale ad un tempo, che essa trasfonde negli assicurati, 
rendendoli elementi vivi di quel simbolo altamente umano, la mutualità, 
% 
i^S^/tev rrrf^t //1 / S/fS/,, 
£ 9 / £>-f c i c t ^ ?<U!X ci 





D i p l o m a e m e d a g l i a d i b r o n z o p e l t e r r e m o t o in C a l a b r i a 
e S i c i l i a - 1908. 
(1) L a c o s t i t u z i o n e de i p r i m i so l id i o r g a n i s m i r i a s s i c u r a t i v i i t a l i a n i (dopo i n o n fe l ic i e s p e r i m e n t i di 
q u a l c h e d e c e n n i o p r i m a ) r i s a l e a l 1 9 1 6 . 
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a cui la Reale seppe con tenacia serbarsi fedele. Senza dire degli aumenti 
verificatisi nei valori assicurati e nei relativi premi — cifre queste influen-
zate dal mutato valore della moneta nazionale — basterà ricordare come il 
numero dei Soci dal 1890 al 1919, cioè in un trentennio, fu quasi rad-
doppiato avviandosi a raggiungere la imponente cifra di 400.000. 
Essa esprime, più di ogni parola, la bontà dei risultati raggiunti nono-
stante i prudentissimi criteri di assunzione in ogni tempo adottati. 
E vero che la seconda metà dell'ottocento segnò l'inizio di un'accelera-
zione meravigliosa delle imprese assicuratrici, alcune delle quali assunsero 
ben presto carattere internazionale; è vero anche che se l 'attività ed il 
pensiero umani raggiunsero mète che soltanto cento anni prima sarebbe 
parso follia sperare, l'industria assicurativa di tutto il mondo seppe correre 
rapida coi tempi, adattarsi alle contingenze, perfezionarsi in nuove forme 
e in nuovi aspetti; ma pur sempre appaiono mirabili, nel bel quadro che 
rispecchia il fiorire di questa industria, i risultati raggiunti in questi anni 
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dalla Società Reale, specialmente ove si considerino la semplicità e la mo-
destia di mezzi materiali di cui essa volle disporre per affermarsi e ingrandirsi. 
Al perfezionamento tecnico e produttivo fecero riscontro, anche in questo 
periodo, le più assidue cure nel sistemare gli uffici della Sede. Si perfezionò 
l'ordinamento del personale con una serie di disposizioni relative sia all'as-
sunzione in servizio — da conseguirsi soltanto per esame di concorso — sia 
alle condizioni di carriera e di quiescenza che vennero via via migliorate. 
Nè mancò la Società di essere presente quando la sventura si abbattè 
sul nostro Paese (terremoto Calabro-Siculo 1908), nè di partecipare in questo 
periodo alle più importanti Esposizioni Italiane valorizzatrici delle migliori 
attività nazionali. Ricordiamo: l'Esposizione Generale Nazionale di Palermo 
(1891-92), l'Esposizione Nazionale di Torino (1898), le Esposizioni Interna-
zionali a Milano (1906) e Torino (1911). 
Intanto, ancora una volta, la Patria chiamava a raccolta i suoi figli e 
fondava le sue speranze di vittoria non soltanto sul provato eroismo del-
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l'Esercito e dell'Armata, ma sullo spirito di sacrificio, sulla fede, sulla volontà 
del popolo. 
« Beati coloro che più hanno, perchè più potranno dare », ricorda agli 
Italiani la parola incitatrice del Poeta-soldato dallo scoglio di Quarto. 
E tutta la Nazione, esercito e popolo, tesa nello sforzo immane, conquista, 
nell'epico periodo che va dal 1915 al 1918, la gloria di restituire alla Patria 
nella più terribile delle guerre e con la più grande delle vittorie i suoi giusti 
confini. 
La Società Reale è divenuta ormai un forte organismo e si trova in 
grado di offrire un concorso ben altrimenti potente che non nelle guerre 
precedenti alle necessità della Patria. 
Ogni atto, ogni deliberazione, sono pervasi dal sentimento di contribuire, 
nell'ambito delle possibilità sociali, al raggiungimento della vittoria. 
Più di L. 350.000 vengono destinate alle molteplici Opere di assistenza 
e di aiuto ai Combattenti, alle loro famiglie, agli invalidi, ai prigionieri; 
altre L. 200.000 sono messe a disposizione dell'Associazione Italiana della 
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Croce Rossa che a riconoscimento delle benemerenze acquistate conferisce 
alla Società due diplomi d'onore, una medaglia d'oro e due d'argento. 
Ai vari Prestiti Nazionali, lanciati fra il fervore patriottico del popolo 
ed idealizzati da una geniale fioritura d'arte propagandistica squisitamente 
italiana, la Società porta il suo massimo contributo sottoscrivendo com-
plessivamente ben cinque milioni e trecentocinquantamila lire. 
Una falange numerosa di impiegati lascia la Società per vestire la divisa 
gloriosa di soldato d'Italia; da parte sua l'Amministrazione delibera prov-
vedimenti di particolare favore per gli impiegati combattenti e tributa com-
mosse onoranze ai quattro suoi funzionari che sul campo dell'onore —- eroi-
camente — lasciano la vita. 
Nè la temporanea invasione del Veneto e la conseguente paralisi di fun-
zionamento delle Agenzie principali di Udine e Treviso scuotono la fede 
della Società che si preoccupa anzitutto di favorire in ogni modo i Soci di 
quelle Agenzie i cui contratti ven-
gono appoggiati direttamente alla 
Sede di Torino. 
La nobile iniziativa sorta nel-
l'anno 1918 per la «raccolta dell'oro 
per la Patria » trova anch'essa pre-
sente la Società Reale che con gesto 
di alta significazione morale fa dono 
della raccolta di medaglie d'oro 
conferitele a titolo di premio nelle 
Esposizioni Torinesi degli anni 1884 
e 1898, rinunciando così a quelli 
che erano stati i segnacoli della 
sua illuminata opera di previ-
denza in alcune delle più solenni 
rassegne del lavoro e della poten-
zialità nazionale. 
Nello stesso anno, a Vittorio Ve-
neto, si compiono i gloriosi destini 
d'Italia; esultante per la fulgida vittoria, forte anch'essa del dovere patriot-
ticamente assolto, la Società riprende silenziosamente il più arduo lavoro, 
guardando ad un avvenire che non mancherà. 
i d e a l i z z a t i d a u n a g e n i a l e fioritura d ' a r t e 
p r o p a g a n d i s t i c a 
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(1919-Giugno 1928). 
L'immediato dopo-guerra riserba al Paese un penoso periodo di crisi 
sociale. 
Appare per un momento che la furia bolscevica tutto debba distruggere 
ed offuscare; i frutti della Vittoria, la gloria dei Caduti, il culto della 
Patria. 
Gravi sono le ripercussioni di questo periodo di disordine politico, 
economico e sociale, sull'andamento dell'industria assicurativa Nazionale 
e anche sulla Società Reale che, avendo sempre svolta di preferenza la 
propria attività nel campo rurale, si vede costretta a fronteggiare gli oneri 
che le derivano da una sequela di sinistri non più dovuti al caso fortuito, 
ma a vendetta politica elevata a sistema o, peggio ancora, a volontà 
distruggitrice. 
Negli anni 1919, 1920 e 1921, le denunce d'incendi, in gran parte dolosi, 
vengono recapitate giornalmente alla Società con un crescendo impressio-
nante: cascinali in fiamme, fieni e biade distrutti dal fuoco appena donati 
dalla terra, nell'atmosfera torbida della esaltazione rossa mirante a più 
vasto e più profondo incendio. 
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A ristabilire la situazione vale bensì un coraggioso provvedimento 
dell'Amministrazione, tendente al risanamento di una parte del proprio 
portafoglio rurale, ma piìi di 
tutto vi contribuisce, sino dal 
1921, il generoso movimento 
della sana gioventù Italiana che 
dovrà condurre alla Rivoluzione 
delle Camicie Nere e alla Marcia 
su Roma. 
Intanto alcuni importanti 
mutamenti avvengono nelle alte 
cariche amministrative e diret-
tive della Società. 
Nel 1919 si spegne in 
Torino — come già fu accen-
nato — l 'avv. grand'uff. Leo-
poldo Usseglio, Presidente del 
Consiglio Generale. Viene eletto 
C a t t a n e o a v v . c a v . d i g r a n c r o c e p r o f . s e n . G . R i c c a r d o U P 1 " 0 * " a V V ' C a V " d Ì S 1 " ^ 
P r e s i d . d e l C o n s . G e n e r a l e d a l 1 9 1 9 a l 1 9 2 7 . CrOCe Riccardo Cattaneo, gill-
reconsulto e avvocato insigne, 
insegnante valente, Sindaco 
sagace della Città di Torino in periodi particolarmente diffìcili, assunto 
di poi, nell'anno 1924, alla dignità Senatoriale. 
Segue nel gennaio 1922 un profondo mutamento nel diretto go-
verno della gestione sociale: il Presidente del Consiglio d'Amministrazione, 
Conte Carlo Cordero di Vonzo, che per ben 18 anni aveva speso il suo 
zelo indefesso e la sua specchiata rettitudine a vantaggio della Società, ras-
segna le dimissioni dalla carica e a lui succede l 'avv. comm. Guido Fornaris. 
Poco dopo l 'avv. Carlo Ravasenga, che nelle difficili contingenze dell'im-
mediato periodo post-bellico aveva confermate le sue alte doti di ingegno 
e di esperienza assicurativa, lascia la carica di Segretario Generale che per 
oltre trent'anni aveva ricoperto con rara intelligenza, altissimo senso di 
responsabilità, appassionata fede e generoso cuore. 
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Poco più di cinque anni dopo la morte inesorabile lo strappava all'affetto 
di quanti lo conobbero prima ch'Egli potesse assistere alla celebrazione 
del i ° Centenario della Società, 
al cui rigoglioso fiorire aveva 
tanto contribuito. 
La Presidenza dell'avvocato 
Fornaris, iniziatasi in un mo-
mento particolarmente difficile 
e durata oltre cinque anni, ca-
ratterizza un periodo di magni-
fico consolidamento e di larghe, 
profonde, lungimiranti riforme. 
Ad esse si accennerà breve-
mente nel passare in rassegna le 
più importanti modificazioni 
successivamente apportate in 
questi anni allo Statuto Sociale 
che era rimasto invariato dal 
1905 al 1922. 
Si resiste alla seducente pro-
posta di introdurre il premio 
complementare che il ricordo 
recentissimo del critico triennio 1919-20-21 poteva far apparire arma sovrana 
di salvamento nelle ore gravi e si mantiene fede al premio fisso cercando 
le difese nel perfezionamento dell'organismo tecnico sociale. 
Così si resiste alla tentazione di modificare il sistema elettorale dei Con-
siglieri Generali provato da una fortunata esperienza di decenni, mentre la 
più intima fusione di tutti gli elementi costituenti la grande famiglia mutua-
listica si troverà in una più diffusa propaganda, in nuovi mezzi di collega-
mento del centro con la periferia, in una più vivace attività degli organi cen-
trali con una più larga partecipazione ad essa di tutte le energie competenti. 
Nella seduta del maggio 1922 il Consiglio Generale affronta nuovamente 
il problema della riforma Statutaria portando allo Statuto i primi, impor-
tanti cambiamenti. E ricordiamo qui i più caratteristici. 
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i ° La facoltà di assumere, su proposta del Consiglio d'Amministra-
zione, altri rami d'assicurazione con gestione separata. 
2° Il vincolo di accrescere il fondo di riserva, a partire dal 1905, 
d'una somma « almeno » pari all'aumento netto dei premi conseguito nel pre-
cedente esercizio; vincolo temperato dalla facoltà di procedere ad accan-
tonamenti negli esercizi successivi ove l'aumento prescritto non fosse possibile 
in un dato esercizio. 
La disposizione prelude già chiaramente alla più semplice formula che 
verrà adottata con lo Statuto 1924. 
Nel tempo stesso, in sede di bilancio consuntivo 1922, il fondo di riserva 
è liberato dalla somma vincolata al fondo garanzia pensioni così da rendere, 
tanto dell'uno che dell'altro fondo, in corrispondenza delle relative esigenze, 
più chiara la consistenza e più sicura la disponibilità. 
30 La facoltà all'Amministrazione di consentire la garanzia di assi-
curazione, nei casi di coassicurazione, anche alle condizioni di polizza delle 
Compagnie coassicuratrici, semprechè esse non risultassero in sostanziale 
contrasto con le disposizioni dello Statuto Sociale. 
40 L'istituzione in vece della Segreteria Generale, di due distinte 
Direzioni: una Direzione Amministrativa e una Direzione Tecnica sovra-
intendenti ciascuna ad una parte degli uffici, divisi all'uopo in due di-
stinte branche. 
5° L'ampliamento delle rispettive competenze della Giunta del Con-
siglio Generale, del Consiglio d'Amministrazione e del Comitato, con la 
possibilità di rendere più rapido il disbrigo degli affari. 
6° L'aggiunta alla Commissione elettorale per la formazione delle 
terne dei designati alla carica di Consigliere Generale, di cinque Consiglieri, 
Membri integratori nominati ogni anno dal Consiglio Generale. 
Sono i preludi espressivi di nuovi orientamenti, di nuove visioni. Si 
prevede la istituzione di nuovi rami d'assicurazione e si tende in conse-
guenza a rendere possibile la formazione di una più solida riserva; si facilita 
l'assunzione di rischi in coassicurazione e nello stesso tempo si sveltiscono 
le funzioni amministrative accordando facoltà maggiori alla Giunta, al Con-
siglio d'Amministrazione, al Comitato, organismi di per se stessi più agili 
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e rispondenti alle esigenze di rapida decisione imposte dal ritmo accelerato 
dell'esercizio industriale; si creano con le due Direzioni organismi atti a 
perfezionare e preparare gli 
Uffici ai compiti nuovi cui 
potranno essere chiamati. 
La Direzione Amministra-
tiva viene affidata all 'avvocato 
cav. Stefano Borazzo che ri-
copre tuttora tale carica e la 
Direzione Tecnica all'ingegnere 
cav. uff. Mario Minella di poi 
assunto, come sarà detto fra 
breve, alla Direzione Generale 
della Società. 
Gli anni 1922 e 1923 sono 
densi di opera amministrativa 
e direttiva, sia presso la Sede 
Sociale sia presso le Agenzie. 
Dopo il lungo periodo di 
assenza di qualsiasi pratica di 
effettiva cessione di rischi in 
riassicurazione e dopo una 
modesta ripresa verificatasi 
nel 1920, si estende nel 1923 notevolmente la pratica stessa a mezzo di 
trattati stipulati con Società italiane ed estere, e ciò a fine di cautela e 
nel tempo stesso allo scopo di poter sviluppare opportunamente categorie 
di rischi (industriali e commerciali) capaci di meglio equilibrare la preva-
lente massa dei rischi rurali. 
Si gettano le basi di una organizzazione statistica capace di sottrarre 
le tariffe ad ogni dannoso empirismo, dando invece ad esse il fonda-
mento di una seria ed equa valutazione tecnica. 
Si rivede tutta la materia regolamentare, meglio coordinando i servizi 
interni alla creazione delle due Direzioni, favorendo la selezione dei migliori 
impiegati col sancire la precedenza del merito sull'anzianità e col ricono-
scere convenienti assegni a quelli chiamati ai posti di responsabilità; tras-
formando radicalmente ed estendendo a tutte le categorie di personale la 
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partecipazione ai risparmi di esercizio, disciplinando le norme relative al 
fondo pensioni. 
Agli effetti eli una maggior efficienza nell'organizzazione esterna, si isti-
tuisce l'Ispettorato Amministrativo, che dovrà presto dimostrare tutta la 
sua pratica importanza, e si ampliano le competenze degli Agenti in materia 
di assunzioni delle assicurazioni, così da rendere più rapida, più elastica e 
più proficua la loro attività. 
Fervono intanto gli studi relativi all'esercizio dei nuovi rami Infortuni 
e Responsabilità Civile e si elaborano ulteriori riforme Statutarie. 
E ben presto (seduta del maggio 1924) può il Consiglio Generale appro-
vare, sulla scorta di ampie relazioni sottoposte al suo esame, l'assunzione 
dei due nuovi rami d'assicurazione sopra accennati, nonché un nuovo testo 
di Statuto Sociale che modifica ancora il precedente sia nella forma sia 
nella sostanza. 
Lo Statuto 1922 risultava diviso in tre parti; la prima relativa all'ordi-
namento della Società, la seconda al contratto d'assicurazione contro i danni 
e la terza all'Amministrazione Sociale. 
L'assunzione dei rami Infortuni e Responsabilità Civile suggerisce 
l'opportunità che tutta la materia comune a tutti i Soci della Società (ordi-
namento ed Amministrazione Sociale) venga fusa in una sola parte (la i a ) 
regolante i rapporti fra Società e Socio, e che i rapporti inerenti ai contratti 
di assicurazione (o Incendi, od Infortuni, 0 Responsabilità Civile), analoghi 
a quelli risultanti dalle polizze delle altre Compagnie, vengano distribuiti 
in tre distinte parti successive (Seconda parte: Contratto di assicurazione 
Incendi; Terza parte: Contratto di assicurazione Infortuni; Quarta parte: 
Contratto di assicurazione Responsabilità Civile). 
Nel nuovo testo di Statuto le disposizioni relative al contratto Incendi, 
pur conservando le caratteristiche di particolare liberalità che ben si addicono 
ad una Società Mutua, vengono armonizzate, per quanto riguarda la succes-
sione degli articoli, con quelle contenute nella così detta « Polizza Italiana » 
adottata dai maggiori istituti nazionali di assicurazione nei casi di coassi-
curazione. 
Per quanto ha tratto al fondo di riserva, lo Statuto 1924 giunge alla 
formula più limpida: «Fondo di riserva uguale portafoglio». 
Ma nel tempo stesso che così viene indicato il livello cui si deve tendere 
nel fissare l'ammontare della riserva, lo Statuto riafferma, in modo anche 
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più chiaro, la necessità che tale intendimento debba, a giudizio del 
Consiglio Generale, contemperarsi con la soddisfazione di altre necessità 
contingenti per quanto riguarda 
accantonamenti suppletivi per 
reintegrare la riserva di man-
cati accrescimenti in anni pre-
cedenti, fermo invece il pru-
dente criterio amministrativo ^ i M ^ ^ » 
di provvedere in ciascun anno 
sia equivalente all'incremento 
resta fissato non più in 140 
come nello Statuto precedente, 
bensì viene previsto che tale 
numero possa essere aumentato ^ ^ ^ ^ ^ Mario _ Direttore Generale 
di un Consigliere Generale per 
ogni nuova Agenzia impiantata. 
Infine, in vista del crescente sviluppo degli affari nel ramo Incendi, dell'as-
sunzione di nuovi rami, e della necessità di un migliore coordinamento 
nell'opera di tutti gli Uffici e di una più intensa attività di tutte le Agenzie, 
viene istituita la carica di Direttore Generale, cui viene chiamato, come 
prima detto, l'ing. cav. uff. Mario Minella. 
Alla Direzione Tecnica, rimasta vacante, viene assunto l'ing. cav. Ema-
nuele Peyron. 
Nel dicembre 1924, la Società, che può ormai guardare a più vasti oriz-
zonti e sta per operare in tre rami di grande importanza oltreché nei rischi 
accessori, delibera di cambiare la sua antica ragione sociale di «Società 
Reale di Assicurazione Mutua a quota fissa contro i danni d'incendio, dello 
scoppio gaz luce, del fulmine e degli apparecchi a vapore » in quello più 
generico e breve di « Società Reale Mutua di Assicurazioni ». 
i 
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Con riserva di dire brevemente in appresso di altri importanti problemi 
impostati e risolti in questo periodo, accenniamo subito ad altra riforma di 
capitale importanza nella storia 
dello sviluppo tecnico e del con-
tinuo perfezionamento mutuo 
della Società, deliberata dal 
Consiglio Generale nella sua 
seduta del maggio 1927; ri-
forma che rappresenta, si può 
ben dire, uno sviluppo logico e 
conclus ivo nella evoluzione 
del concetto m u t u o assicu-
rativo. 
Al concetto di «premio fisso 
di polizza » viene sostituito 
quello di contributo variabile 
di anno in anno in conseguenza 
di opportuna preventiva delibe-
razione del Consiglio Generale: 
limitato però, a garanzia del 
Peyron ing. cav. Emanuele - Direttore Tecnico. S ° C Ì 0 < n e l Piassimo: tale mas-
simo è precisamente il contri-
buto di prima annualità fissato 
in polizza. Questa impostazione nuova ed originale, resa possibile dalla 
cospicua solidità raggiunta dalle riserve Sociali, vuole appunto conciliare 
tutti i vantaggi morali offerti dalla Mutua attraverso la conquista del 
premio fisso, con i vantaggi di una riduzione degli oneri ai quali i Soci — 
sia pure precariamente — erano chiamati. 
In questi anni i nuovi progetti di riforma del Codice di Commercio 
interessano e preoccupano l'industria assicurativa nazionale che sembra 
sentirsi ingiustamente colpita dagli orientamenti nuovi verso i quali la Com-
missione Ministeriale di studio propone di indirizzare le norme concernenti 
il contratto di assicurazione contro i danni. 
La Società Reale approfondisce il problema specialmente dal punto di 
vista mutuo che più la interessa e dapprima compila opportune memorie in 
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appoggio alla relazione presentata al Governo dalla Federazione Imprese 
Assicuratrici ; in seguito compila essa stessa una diffusa relazione affidandola 
a S. E. il Ministro della Giustizia. 
La organizzazione esterna viene via via ampliata e perfezionata: nelle 
terre redente sorgono le Agenzie Principali di Riva sul Garda (1923) e di 
Trieste (1924); successivamente, la giusta e generosa campagna condotta 
dal Governo in favore del Meridionale d'Italia decide la Società ad estendere 
a tutto il Meridionale e alle Isole le proprie operazioni. Una Gerenza per il 
Mezzogiorno con sede in Napoli, provvede in breve, sotto la guida del-
l'Ispettore Tecnico ing. Valentino Arangio Ruiz, alla istituzione di dodici 
Agenzie nelle seguenti città: Foggia - Benevento - Bari - Lecce - Catanzaro 
- Cosenza - Reggio Calabria - Messina - Palermo - Potenza - Catania -
Cagliari. 
Poco dopo, altra Gerenza con sede in Pescara provvede alla maggiore 
affermazione delle attività sociali nell'Abruzzo e Molise. 
A simiglianza di quanto praticato in altri istituti d'assicurazione, la 
Società inizia inoltre l'esperimento di affidare la gestione di alcune delle 
proprie Agenzie rimaste vacanti ad esperti funzionari della Sede Centrale. 
Alla espansione ed alla organizzazione periferica volge sempre più vigile 
l'attenzione della Sede. Parte dell'Ufficio Ispettorato Tecnico, cui era attri-
buita tradizionalmente in modo quasi esclusivo la liquidazione dei danni, 
viene adibita allo studio ed al controllo dei nuovi problemi legati alla 
produzione ed all'organizzazione dell'Azienda. 
E mentre così i problemi relativi al ramo Incendi vengono ad assumere 
prospettive nuove di maggior ampiezza e di più largo respiro, mentre si vanno 
avviando e con cautela consolidando i nuovi rami Infortuni e Responsabilità 
Civile, si pensa al problema di una nuova Sede stanziando all'uopo un 
primo fondo speciale e si dichiara in Consiglio Generale, in occasione di una 
interpellanza sull'assunzione del ramo grandine, che se maturo non è il 
momento ancora, la Società ha tuttavia la possibilità e l'attrezzatura per 
assumere nuove garanzie a cui dovrà giungere in avvenire. Il momento 
sarà riconosciuto propizio nell'anno centenario a cui tendono già gli animi 
ed i preparativi di mezzi e di iniziative; l'adozione in tale circostanza del 
Ramo Vita — per tacere del Ramo Furti, di carattere secondario — ha 
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rappresentato per la Società un gesto altamente significativo di vitalità e 
di confidente fiducia nelle proprie energie. 
L'att ività interna di perfezionamento e la visione delle possibilità future 
non fanno dimenticare l'opportunità di essere presente nelle diverse rassegne 
dello sviluppo economico Nazionale (Esposizione di Novara 1926, Fiera di 
Padova 1927) cui la Società partecipa esponendo in eleganti « stand » la do-
cumentazione tecnico-statistica della propria potenza. 
Nell'intento di perfezionare sempre di più il collegamento fra Ammini-
strazione e Direzione Sociale da una parte, Agenzie e impiegati dall'altra, 
viene istituito uno speciale « Bollettino » alla cui redazione è a tutti dato di 
collaborare. 
Nel « Bollettino » vengono lumeggiati i problemi tecnici più importanti 
che interessano la Società e le esigenze particolari della sua struttura mutua; 
vengono forniti dati e diagrammi statistici di speciale interesse per le 
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Agenzie e segnalate quelle forme nuove di attività cui può essere opportu-
namente rivolta l'opera produttiva nell'interesse del pubblico; e tutto ciò 
con l'impronta di una confidente familiarità atta a rafforzare i vincoli di 
cordialità e di rispetto fra 
quanti dànno pensiero ed opera 
allo sviluppo sociale. 
Nato da prima come mo-
desto foglio di appunti tecnici, 
il « Bollettino » si è andato via 
via ampliando e migliorando 
nel contenuto e nella forma. 
Il primo numero apparso in 
nuova veste tipografica nel no-
vembre 1927, porta il suo primo 
« Saluto » alla grande Famiglia 
degli Impiegati e degli Agenti 
con parole in cui si sente ele-
vato in un più nobile concetto 
patrio lo spirito tradizionale di 
collaborazione della vecchia 
Mutua: 
« ...Gli Agenti come gli Im-
piegati oggi sentono che l'inte-
resse pubblico che quotidiana-
mente esaltano nella loro opera 
di propaganda della previdenza mutua è l'interesse della Patria e che 
la collaborazione affettuosa di tutti gli organi della produzione ad una vita 
sempre più stimata e più rigogliosa del nostro Istituto — squisitamente 
Italiano nelle origini e negli sviluppi della sua attività — è oggi la solida-
rietà di tutti i figli della Nazione per la maggiore prosperità e per la mag-
giore grandezza della comune Madre. Così le virtù tradizionali nostre sono 
elevate ed esaltate dalle più alte finalità che oggi animano tutto il lavoro 
Italiano !... ». 
Ed è veramente così ! Non è senza orgoglio che la Società Reale può 
oggi affermare che le grandi concezioni, i sani civili principii della collabo-
razione e della solidarietà fra tutte le classi e tutti gli individui, che il 
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- S O M M A R I O -
1. - Saluto. 
2. -^La Rappresentanza della nostra Società ricevuta da S. M. 
il Re e dal Capo del Governo. 
3. - La storica seduta del Consiglio Generale - 1 ° Giugno 1928. 
4. • Le Celebrazioni Centenarie. 
NOTIZIA RIO. 
L'assicurazione Vita e la Società Reale. 
Il Primo Congresso Nazionale di Scienza.delle Assicurazioni. 
S E D E . 
Una pubblicazione storico-scientifica sulle Assicurazioni, promossa 
dalla Società Reale. 
Nomina dell'On. Leicht a Sottosegretario di Stato alla Pubblica 
Istruzione. 
Saluto all'ing. Giacomo Paolo Lmbert 
L'attività del Dopolavoro. 
A G E N Z I E . 
Varie. 
Copert ina del Bol let t ino sociale. 
20 
D i p l o m a « Restauratici Aerari » (1923). 
Fascismo attua nel suo sistema politico, giuridico, economico e etico, furono 
forza, presidio e tradizione Sociale nei rapporti fra Amministrazione e 
dipendenti. 
Scriveva l'Amministrazione nel marzo 1926 al Sindacato Fascista degli 
Impiegati, prendendo atto della sua costituzione: 
« ...La Società Reale ricorda a suo onore — e ad onore del suo personale 
— che il ritmo regolare del lavoro non ebbe mai per essa a subire nè arresto 
nè sosta, anche nei momenti in cui più tesi e difficili furono i rapporti fra i 
datori d'opera e i dipendenti, e pensa che ciò sia stato il risultato di quella 
aperta comprensione che l'Amministrazione ebbe sempre dei bisogni dei 
proprii impiegati e del conseguente senso di misura che gli impiegati seppero 
con disciplinata coscienza imporsi... ». 
I canoni del suo antico programma — interesse collettivo, collaborazione 
—• sono oggi divenuti base intangibile della nuova disciplina Nazionale; 
ecco perchè l'ordinamento Corporativo e la Carta del Lavoro, documenti 
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storici di una rivoluzione in atto, hanno trovato nella più grande Società 
mutua Italiana una risonanza sincera e una comprensione profonda. 
Norme regolanti la posizione 
economica degli impiegati e la 
liquidazione delle rispettive 
pensioni risalgono al 1875 e 
vennero via via migliorandosi 
attraverso successive conces-
sioni, così da costituire, con 
un complesso di disposizioni ar-
moniche, sia il Regolamento 
organico del personale, sia il 
Regolamento pensioni oggi 
ancora in vigore con le modi-
fiche ad essi apportate nel 1926 
in seguito alla revisione concor-
data fra le competenti Ge-
rarchie Sindacali. 
La partecipazione ai risparmi 
di esercizio per gli impiegati 
viene introdotta nel 1919: dap-
prima sui risparmi « distribuiti », 
in seguito sui risparmi « accer-
tati n ed è estesa a tutto il per-
sonale, così com'è tuttora in vigore: esperimento di una forma ampia e 
moderna di interessamento dell'impiegato al suo lavoro, che non ha 
segnato sinora inconvenienti nella pratica attuazione. 
Le più complesse esigenze della organizzazione degli Uffici suggeriscono 
una progressiva differenziazione qualitativa degli impiegati in relazione alle 
funzioni cui sono chiamati: ed è così che lo stesso organico 1926 disciplina 
le condizioni di una nuova categoria di impiegati (detti impiegati d'ordine), 
mentre prevede l'istituzione di nuove categorie. Si tende frattanto ad assu-
mere per determinati compiti personale femminile. 
Ma anche al di fuori delle prestabilite norme di regolamenti organici si 
è dimostrata la larga comprensione dell'Amministrazione. Valga l'accenno 
a tutte le norme provvisorie integrative di caro-viveri, in parte tuttora in 
B u f f a di P e r r e r o n o b i l e a v v o c a t o A l e s s a n d r o 
Presidente del Consiglio Generale. 
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vigore, e più particolarmente ai provvedimenti presi nei riguardi di tutti 
gli impiegati ex-Combattenti. In questo caso, il sentimento patrio, vivis-
simo in ogni tempo, presente in 
ogni manifestazione, si aggiunge 
a rendere più paterna la bene-
volenza Amministrativa. È lo 
stesso sentimento che fece vivere 
appassionatamente alla Società 
le ore dolorose ed eroiche 
della guerra, che la trovò rac-
colta e commossa a commemo-
rare i suoi gloriosi Caduti, che 
la rese partecipe alla rinascita 
dell'economia del Paese con la 
sottoscrizione di L. 50.000 alla 
«Restauratio Aerari» (1923) e 
con quelle successive del « Dol-
laro » e del « Prestito del 
Littorio ». 
Vivo senso di deferente cor-
dialità ebbero in ogni tempo i 
rapporti fra la Sede e gli Agenti, 
ai quali la Società guarda con particolare affetto, come a coloro che nei 
più diversi e lontani centri del Paese degnamente la rappresentano pro-
pagandando con fervore gli ideali mutualistici cui essa mira con immuta-
bile fede. 
Gli Agenti liberi della Società conservano la loro figura di mandatari 
commerciali ed hanno avuto facoltà di aderire al Concordato stipulato nel 
1920 fra la Federazione Nazionale delle Imprese Assicuratrici e un certo 
numero di Compagnie di Assicurazione. 
Ma anche nel periodo precedente l'applicazione del Concordato, nessuna 
controversia venne mai ad offuscare quei rapporti di collaborazione discipli-
nata, di affetto e di stima, che costituiscono una delle più gelose tradi-
zioni sociali. 
Collino prof, d o t t o r Luig i 
Presidente del Consiglio di A m m i n . e del Comitato . 
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Fotografia offerta alla Società da S. E. Benito Mussolini, Capo del Governo. 

D e V e c c h i ing. comm. Giovanni 
Mirando a sempre meglio v i c e p r e s i d d e l C o n s i g l i o d - A m m . e d e l comitato, 
inquadrarsi nella disciplina di 
fede e di opere obbedienti a 
tutte le direttive del Regime Fascista, di cui sentì la potente forza ani-
matrice e rinnovatrice, vuole intanto la Società, per iniziativa stessa 
di un autorevole gruppo di Consiglieri Generali, che uomini notoriamente 
benemeriti del Fascismo e della Patria assumano la guida e il diretto governo 
di ogni attività Sociale. 
Fascismo e Patria sono aspetti inscindibili di una stessa fede; il tradizio-
nale patriottismo della Società non poteva che sboccare in una affermazione 
Fascista più decisa e più manifesta. 
Nel dicembre 1927, resesi vacanti le cariche di Presidente del Consiglio 
Generale e di Presidente del Consiglio d'Amministrazione, ed in seguito a 
regolari elezioni avvenute a norma dello Statuto, l'Amministrazione rimane 
costituita come in appresso. 
A non diversi sentimenti ispira la sua azione verso tutti gli Istituti 
Assicurativi Nazionali che con serietà di propositi concorrono a propagare 
nel Paese l'idea della previ-
denza; e di ogni occasione si 
vale perchè il lavoro comune 
possa svolgersi su di una base 
di concorrenza leale e più 
ancora di cordiale e continua 
collaborazione. 
A rinsaldare sempre più 
tali vincoli aderisce alla Fede-
razione Nazionale Fascista delle 
Imprese Assicuratrici in seno 
alla quale svolge la propria atti-
vità sindacale e partecipa a 
tutto il movimento di studi e 
di indagini mirante al progresso 
e al perfezionamento dell'indu-
stria assicurativa italiana. 
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G I U N T A D E L C O N S I G L I O G E N E R A L E . 
Presidente: prof, dottor 
Giordano a v v . comm. Carlo V i n c e n z o Luigi C O L L I N O ; Vice-Presidente : 
C o n s i g l i e r e d ' A m m i n i s t r a z i o n e e de l C o m i t a t o . DEVECCHI ing. C O I M I 1 . Giovanni ; 
Consiglieri : B O N I N O dottor 
cav. uff. Attilio, B R E S C I A N O 
cap. Carlo, C A R R A R A avv. comm. Francesco, F O S S A T I R E Y N E R I conte 
comm. Giuseppe, G I A N O T T I Barone Avv. comm. Romano, G I O R D A N O avvo-
cato comm. Carlo Vincenzo, G O N E L L A nob. ing. cav. uff. Andrea, Q U I L I C O 
avv. grand'uff. Carlo Alberto, V A L E N T I N O cav. uff. Cesare. 
Presidente: B U F F A DI P E R -
RERO nob. avv. Alessandro; 
Vice-Presidente: F I G A R O L O T A -
RINO DI G R O P E L L O conte Giu-
seppe; Consiglieri : G I O R D A N O 
dottor comm. Pietro, G R O M I S 
DI T R A N A march, avv. Carlo, 
T H A O N DI R E V E L E S A N T ' A N -
D R E A march, avv. Ottavio; 
Consiglieri supplenti : C A S A N A 
nob. comm. Paolo, P E R I N O 
avv. comm. Giacinto. 
C O N S I G L I O 
D ' A M M I N I S T R A Z I O N E . 
Serena, concorde collaborazione fra Amministratori antichi e recenti, 
omaggio sincero verso l'avvocato comm. Guido Fornaris, Presidente di ieri 
veramente benemerito, fermenti nuovi di vita, salda volontà di opere, 
sono lucidamente espressi nella relazione che il nuovo Presidente del 
Consiglio d'Amministrazione prof. Luigi Collino, espone nella seduta del 
12 dicembre 1927 al Consiglio Generale. 
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È di quest'ultimo breve periodo della storia Sociale l'opera Ammi-
nistrativa per il coordinamento definitivo dello Statuto, per la riforma 
e lo sveltimento di alcuni Uffici 
della Sede, per la più perfetta 
organizzazione produttiva delle 
Agenzie consigliata anche dalla 
opportunità di compensare gli 
effetti economici della provvida 
rivalutazione della moneta Na-
zionale, e della conseguente 
tendenza, verificatasi in alcune 
categorie di assicurati, di ri-
durre i valori coperti da ga-
ranzia oltre lo stesso giusto 
equilibrio fra valori assicurati 
ed effettivo costo delle cose. 
A questo periodo risale il 
mirabile sviluppo del gruppo 
dell'Opera Nazionale Dopola-
voro, costituitosi fra gli impie-
gati della Sede sotto la presi-
denza onoraria del prof. Luigi 
Collino e la Presidenza effettiva 
del Direttore Generale ing. Mario 
Minella. L'attività del gruppo, assecondata dall'aiuto sempre largo e sol-
lecito dell'Amministrazione, si esplica attraverso diverse sezioni perfetta-
mente organizzate, fra le quali quella relativa alla cultura professionale 
sulle assicurazioni, che ha saputo suscitare interesse^ mediante, corsi di 
letture e di conferenze tenuti da funzionari della Società. 
Ma più di tutto vale qui ricordare la preparazione di tutte le manife-
stazioni relative alle celebrazioni centenarie, svoltesi, per felice coincidenza, 
contemporaneamente alle celebrazioni del IV Centenario della nascita del 
grande Principe Sabaudo Emanuele Filiberto e del X Annuale della 
Vittoria. 
Dei provvedimenti e delle manifestazioni centenarie è ampiamente detto 
in altra parte di questa Monografia. Basti qui ricordare ch'essi furono 
Gonella nob. ing. cav . uff. A n d r e a 
Consig l iere d ' A m m i n i s t r a z i o n e e del C o m i t a t o . 
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di riverente omaggio al Re Vittorioso, Socio del Sodalizio, e al Duce del 
Fascismo e d'Italia; furono di beneficenza munifica verso Opere Italiane 
di bene; vollero onorare un 
passato glorioso e riconoscere 
la fatica di quanti vi contri-
buirono; ma furono soprattutto, 
nella loro vera e più signifi-
cativa sintesi, l'affermazione di 
una volontà fattiva di opere 
orientate verso le grandi diret-
tive del Regime e miranti a 
nuove conquiste nel campo 
della Previdenza e della Mu-
tualità. 
Questa volontà si concreta 
nelle proposte approvate dal 
Consiglio Generale nella storica 
Seduta Centenaria del i° giu-
gno 1928, di prolungare la du-
rata della Società all'anno 2000 
e di estendere le operazioni 
sociali nei rami Vita e Furti. 
La più grande Mutua Nazio-
nale, squisitamente Italiana 
nelle sue origini e nei suoi sviluppi, trae dai suoi cento anni di vita espe-
rienza, forza e giovinezza nuove e si accinge così a rivolgere la sua operosa 
volontà di bene anche verso l'assicurazione Vita, che rappresenta la più 
perfetta ed alta forma di risparmio, accomunando ai concetti cui questo si 
ispira, quelli non meno nobili di previdenza, di mutualità, di solidarietà 
sociale ed umana. 
V a l e n t i n o c a v . ufi. Cesare 
Consig l iere di A m m i n i s t r a z i o n e e del C o m i t a t o . 
[IÓO] 
LE ALTE CARICHE SOCIALI DAL 1828 AD OGGI 
Presidenti del Consiglio Generale: 
COLLA avv. senatore cav. Luigi (1776-1843) 
NOMIS DI POLLONE Conte senatore comm. Antonio 
(1799-1866) 
BENSO DI CAVOUR Marchese Gustavo, deputato al 
Parlamento Nazionale (1806-1864) 
BERTONE DI SAMBUY Marchese cav. Emilio (1790-1872) 
PERNATI DI MOMO Conte sen. gran cordone com-
mendator Alessandro (1808-1894) . . . . 
B A L B O B E R T O N E DI S A M B U Y C o n t e s e n a t o r e c o m -
mendator Ernesto (1837-1909) . . . . 
USSEGLIO avv. grand'uff. Leopoldo (1853-1919) . 
CATTANEO avv. prof. cav. di gr. croce sen. G. Riccardo 
B U F F A DI P E R R E R O a v v . n o b . A l e s s a n d r o . 
Presidenti del Consiglio d'Amministrazione: 
COLLA avv. senatore cav. Luigi, predetto (1776-1848) 
CAPRIS DI CIGLIÈ Conte Francesco Zaverio (1800-1843) 
PAROLETTI avv . Modesto (1767-1834) . . . . 
BRUNATI Barone ing. comm. D. Benedetto (1784-1862) 
SARACCO prof. avv . cav. Leandro (1801-1854) . 
PIOLA Conte comm. Antonio (1794-1868) . 
RIPA DI MEANA Conte comm. Zaverio (1801-1877) 
AVONDO prof. avv. cav. Carlo (1807-1881) . 
CLARA avv. comm. Augusto (1806-1892) . 
MASSA avv. comm. Paolo, deputato al Parlamento 
(1822-1887) 
BORELLA ing. comm. Candido (1829-1904) . 
CORDERO DI VONZO Conte Carlo (1842-1925) 
FORNARIS avv. comm. Guido . 
COLLINO prof. dott. comm. Luigi . 
Direttori Generali e Segretari Generali: 
HENRY cav. Giuseppe G. L. - Direttore Generale 
NUYTS prof. Nepomuceno - Direttore Generale . 
ZERBOGLIO cav. Vincenzo - Direttore Generale . 
VIGITELLO avv. Pier Luigi - Segretario Generale 
RAVASENGA avv. comm. Carlo - Segretario Generale 
\ BORAZZO avv. cav. Stefano - Direttore Ammin. 
| MINELLA ing. cav. uff. Mario - Direttore Tecnico 
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P A R T E S E C O N D A 
A I C A D U T I I N G U E R R A 
I S O C I I L L U S T R I - L E O N O R I F I C E N Z E 
COLLABORATORI BENEMERITI 

Lapide a ricordo degli impiegati della Società Caduti per la Patria 
(1915-1918). 
« 
AI C A D U T I IN G U E R R A . 
Con intima cerimonia il 24 maggio 1923 la Società Reale inaugurò la 
lapide commemorativa di quattro suoi impiegati eroicamente caduti sui 
campi di battaglia. 
Arduo compito è dire dei Caduti in guerra parole degne: conviene ac-
costarsi a Loro con riverente raccoglimento e con umiltà di spirito, perchè 
attraverso le espressioni più semplici e più disadorne traspiri il sentimento 
più commosso. 
Con ammirazione sentita il pensiero richiama le gloriose figure che fecero 
olocausto della vita per una Patria ognor più grande, ognor più forte. 
Di fronte al Loro sacrificio, nulla più conta il sacrificio degli altri. 
Chi è rimasto ed ha vissuto trepidando per la sorte della Patria e per la 
vita di chi era lontano, chi fu alla guerra e delle fatiche e dei rischi può avere 
l'orgoglioso e dolce ricordare, ha oggi delle sofferenze patite la più alta ri-
compensa, può oggi godere dei frutti della Vittoria; a Coloro che sono Caduti 
e soltanto ad Essi spetta tutta la gloria. 
La Società Reale volle eternare nel marmo il Loro ricordo : i Loro nomi 
siano il simbolo dell'eterno rinnovarsi del sentimento di dovere e di Patria. 
Onore e gloria a questi Prodi, omaggio e devozione alla Patria. 
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N I S S I M A N S E L M O - A V V O C A T O - C A P I T A N Ò DI F A N T E R I A . 
Nato a Vercelli il 20 Giugno 1885. - Funzionario attivo e intelligente, 
amante del lavoro, considerava la Società Reale come la sua seconda famiglia. 
Così scriveva il 9 Settembre 1915 all'Amministrazione: 
« Sono reduce da un nuovo combattimento in cui sono pure rimasto illeso ! 
« Ora ho assunto interinalmente il Comando del mio Battaglione e sono 
trincerato davanti alle posizioni austriache a oltre 2.000 metri sul mare. 
« Da queste Alpi Italiane invio un rispettoso saluto ai miei superiori 
d'Ufficio... ». 
Pochi giorni appresso, il 28 Ottobre 1915, trasferitosi sulle posizioni del 
Col di Lana, cadeva da valoroso, fulminato in fronte, guidando all'assalto 
la sua Compagnia. 
T E S S A R O L I E M I L I O C A R L O M A R I A - S . T E N E N T E D I F A N T E R I A . 
Nato a Saluzzo il 24 Agosto 1887. - Apprezzato dai superiori, amato dai 
colleghi, dette in guerra fulgido esempio di valore. 
L'II Novembre 1915, sul Calvario del Podgora «incaricato di un'ar-
dita ricognizione, con sublime ardire e sprezzo del pericolo, si portava per ben 
due volte fin sotto i reticolati nemici, dove cadde colpito a morte ». 
Tale la motivazione della Medaglia di bronzo al valore militare conferita 
sul campo alla memoria di Lui. 
B A R B E R I S G I E L L O - R A G I O N I E R E - S . T E N E N T E DI A R T I G L I E R I A . 
Nato a Torino il 25 Agosto 1888. - Impiegato esemplare, dovette più 
volte lasciare il servizio per adempiere sotto le armi al proprio dovere di 
cittadino. 
In guerra si comportò valorosamente come attesta la motivazione con 
la quale, il 21 Maggio 1916, a Costesin, meritava una Medaglia d'argento 
al valore: 
« Comandante di un pezzo isolato, benché ferito rimaneva al proprio 
posto. Fatto segno ad intenso ed aggiustato fuoco di grossi calibri nemici, 
e quasi accerchiato dalla fanteria avversaria, seguitava il fuoco contrastandone 
efficacemente l'avanzata ». 
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Capitano a v v . Anselmo Nissim 
C a d u t o al Col di L a n a . 
Sottotenente Emil io Tessaroli 
C a d u t o al Podgora. 
Sottotenente rag. Giello Barberis 
C a d u t o a Castelgomberto. 
Sottotenente Antonio Bongioanni 
C a d u t o a L o k v i c a . 
Ma i segni del valore di cui il suo petto si ornava non valsero a proteggerlo 
dall'agguerrito nemico; il 5 Giugno 1916 a Castelgomberto egli moriva 
combattendo. 
« Il suo ricordo rimarrà imperituro nei nostri cuori... ». Così scrisse alla 
famiglia il suo colonnello, così pensano i suoi antichi compagni di lavoro. 
B O N G I O A N N I A N T O N I O - S . T E N E N T E DI A R T I G L I E R I A . 
Nato a Poirino il 20 Gennaio 1895. - Già impiegato al Compartimento 
di Torino delle Ferrovie dello Stato passò nel 1914 a far parte della famiglia 
impiegatistica della « Reale » facendosi subito apprezzare per la sua attività 
e intelligenza. 
La motivazione della Medaglia d'argento al valore che gli fu conferita, 
dice com'egli seppe combattere e morire: 
« Offertosi volontariamente al comando di un pezzo in trincea di prima 
lìnea col compito importantissimo di prendere di sorpresa e alle spalle un 
tratto di trincea nemica, assolveva brillantemente l'incarico, rendendo pos-
sibile l'avanzata dei nostri, nonostante fosse potentemente controbattuto 
dalle artiglierie nemiche che colpivano il riparo del pezzo e lo ferivano 
insieme a tutti i suoi serventi. Fattosi medicare, solo dopo aver raggiunto 
lo scopo, provvedeva nella notte a far trasportare a spalle il pezzo avanti, 
per rafforzare la posizione conquistata nella giornata e dalla quale, il dì 
seguente, faceva fuoco efficace. Occupava poi con tutto il resto della batteria 
una terza posizione: mentre accudiva a lavori di rafforzamento, dando ai 
propri dipendenti fulgido esempio di calma e coraggio sotto il tiro nemico, 
cadeva colpito in pieno da una grossa granata nemica. - Già distintosi in 
precedenti combattimenti. - Lokvica, 1-6 Novembre 1916 ». 
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LE O N O R I F I C E N Z E 
Nei suoi cento anni di vita la Società Reale, sempre presente laddove 
si manifestasse la opportunità di valorizzare le migliori attività del Paese, 
sempre pronta ad aiutare Istituzioni benefiche o a dare il suo massimo pos-
sibile contributo alla finanze della Nazione, meritò innumerevoli attestati 
di significativo riconoscimento dell'opera sua. 
Ne riportiamo qui alcuni, fra i più importanti: 
E S P O S I Z I O N E G E N E R A L E I T A L I A N A - Torino 1884 Medaglia d'oro 
E S P O S I Z I O N E G E N E R A L E N A Z I O N A L E - Palermo 1891-92 Medaglia d'oro 
E S P O S I Z I O N E N A Z I O N A L E - Torino 1898 Medaglia d'oro 
E S P O S I Z I O N E I N T E R N A Z I O N A L E - Milano 1906 Gran Premio 
T E R R E M O T O C A L A B R I A E S I C I L I A - 1908 Med. di bronzo 
E S P O S I Z I O N E I N T E R N A Z I O N A L E - Torino 1911 Gran Premio 
C R O C E R O S S A I T A L I A N A - 1916 e 1919 Diplomi d'onore 
con Med. arg. 
« R E S T A U R A T I O A E R A R I » - 1923 Diploma. 
Negli ultimi anni la Società continuò a favorire tutte le iniziative che 
accompagnarono il generale risveglio dell'attività Nazionale. La « Dante 
Alighieri », le Esposizioni Fotografica e Edilizia tenute in Torino negli 
anni 1923 e 1926, l'Associazione Nazionale Combattenti, l'Opera del Beato 
Cottolengo, le nuove Scuole Municipali, le Colonie Marine e istituzioni 
varie di beneficenza e di cultura, trovarono la Società pronta ad aiutare 
e ad incoraggiare e rilasciarono diplomi e attestazioni di benemerenza. 
La Società partecipò rispettivamente negli anni 1926 e 1927, alle Mostre 
di Novara e di Padova, esponendo in belli ed eleganti Stand la documen-
tazione tecnico-statistica della propria potenza. 
Infine, nel 1928, fu presente — come più ampiamente detto nella 
Parte Quinta di questa monografia — alle Esposizioni Torinesi. 
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I S O C I I L L U S T R I 
Fra le innumerevoli personalità Italiane che fanno parte dei 420.000 Soci 
della Società Reale Mutua di Assicurazioni, onorandola col loro nome, 
voghamo qui ricordarne alcune, particolarmente care al cuore degli Italiani : 
S . M . IL R E V I T T O R I O E M A N U E L E I I I . 
S . A . R . E M A N U E L E F I L I B E R T O , Duca d'Aosta. 
S . A . R . V I T T O R I O E M A N U E L E , Conte di Torino. 
S . A . R . L U I G I A M E D E O , Duca degli Abruzzi. 
S . A . R . T O M A S O DI S A V O I A , Duca di Genova. 
S . E . I T A L O B A L B O . 
S . E . E M I L I O D E - B O N O . 
S. E . C E S A R E M A R I A D E V E C C H I , Conte di Val Cismon. 
S . E . A U G U S T O T U R A T I . 
S. E . T O M A S O T I T T O N I , Presidente del Senato. 
S. E . A N T O N I O C A S E R T A N O , Presidente della Camera. 
S . E . P A O L O B O S E L L I . 
S. E . A R M A N D O D I A Z , Duca della Vittoria. 
S. E . T H A O N DI R E V E L , Duca del Mare. 
G A B R I E L E D ' A N N U N Z I O , Principe di Monte Nevoso. 
A R T U R O T O S C A N I N I . 
G U G L I E L M O M A R C O N I . 
Medaglie d'oro: Gen. E D O A R D O B E T T O I A - A L E S S A N D R O S A L A M A N O -
G I U S E P P E R O U L E N T . 
Le più alte personalità Torinesi amano la vecchia e solida Mutua e vi 
aderiscono, assicurando presso di essa le loro proprietà: 
S . E . il Cardinale G I U S E P P E G A M B A , Arcivescovo - Ammiraglio L U I G I 
B A L B O B E R T O N E DI S A M B U Y - Conte C A R L O DI R O B I L A N T -
L E O N A R D O B I S T O L F I - P I E T R O C A N O N I C A - G I A C O M O G R O S S O -
E D O A R D O R U B I N O , e c c . 
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Polizze d'assicurazione firmate da Soci illustri. 

COLLABORATORI BENEMERITI PER AVER PRESTATO SERVIZIO 
PER OLTRE 35 ANNI. 
FUNZIONARI DI SEDE 
A V E N A T I - B A S S I cav. Felice - Applicato. 
B E R T A Carlo - Capo Ufficio 
B I A N C H I Tomaso - Capo Ufficio 
C H I U S A N O Pietro - Capo Commesso . . . . 
C O L L O Rodolfo - Sotto Capo Ufficio 
F I G H E R A G . B . - Applicato 
F R A N C H I - V E R N E Y cav. Giacinto - Applicato . 
F R A N C O Giorgio - Sotto Capo Ufficio . 
G I A N O T T I Carlo - Capo Ufficio 
L A U R E L L A Aristide - Sotto Capo Ufficio . 
M A L A U S S E N A rag. Gustavo - Cassiere . 
M A N C A rag. Francesco - Sotto Capo Ufficio . 
Mo cav. Giuseppe - Applicato 
M U S S A Giuseppe - Capo Commesso . . . . 
N I G R O Giuseppe - Applicato 
P E R R O N E Giovanni - Capo Ufficio . . . . 
R A M E L L I DI C E L L E cav. Carlo - Applicato 
S A V A R I N O - C O R T I comm. Emilio - Capo Ufficio 
S O A R D I cav. Carlo - Economo 
V I G N A rag. Giovanni - Capo Ufficio 






















A L T H E R cav. Mario - Bologna (in servizio). 
A R B A S I N O avv. Eugenio - Voghera » 
B E L L A S I rag. Giulio - Como » 
B E R G O M I Agostino - Monza » 
B O R G A R O geom. Eausto - Chivasso » 
C A V A L L E R I Ernesto - Reggio Emilia (defunto). 
C A V A L L O N I cav. Antonio - Vicenza (in servizio). 
C H I A R M E T T A Giuseppe - Pinerolo (defunto). 
C I M A Carlo - Novi (in servizio). 
C O N T I cav. Italo - Pisa » 
F A N T A G U Z Z I cav. uff. Giuseppe - Asti (in servizio). 
F E R R E R Ò Alessandro - Genova (defunto). 
Gozzi conte comm. avv. Gaspare - Venezia (in servizio). 
M A C A R I O ing. Francesco - Povere » 
S C A L A cav. Vittorio - Udine » 
S I M O N C I N I comm. Egisto - Montecatini Terme » 
S O R I A cav. Vittorio - Ivrea » 
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P A R T E T E R Z A 
L O S V I L U P P O S O C I A L E 
A L L A LUCE DEI DATI TECNICO-STATISTICI 

I . 
ORGANIZZAZIONE E INCREMENTO DELLA SOCIETÀ 
NEL CENTENNIO. 
T A V O L A I . 
( R A M O I N C E N D I ) . 
Seguendo una precisa disposizione dello Statuto fondamentale si ini-
ziano, nel 1829, le pratiche per la ricerca e la nomina dei rappresentanti 
nei 39 capoluoghi di provincia appartenenti alle 11 Divisioni componenti 
gli Stati di terraferma del Regno di Sardegna. 
Fra il 1829 e il 1830 si impiantano 28 Agenzie di cui 27 nei capoluoghi di 
provincia ed una nel Comune di S. Julien facente parte del territorio di 
Carouge, il cui capoluogo era stato assegnato al Cantone di Ginevra nel 1815 
(Tavola I, grafico in alto). 
Negli anni successivi l'organizzazione si estende con la costituzione di 
Agenzie nei capoluoghi di provincia ancora mancanti di rappresentanza 
eccezione fatta per quelli della Liguria dove più diffìcili si presentano le pos-
sibilità di espansione delle operazioni Sociali (1). 
Nel 1840 le Agenzie impiantate assommano a 35; l'organizzazione del 
Piemonte in questa epoca non differisce molto da quella esistente al giorno 
(1) Nei conti generali sociali sono registrate, fino al 1845, le Agenzie di Oneglia, San Remo, Albenga, 
Chiavari , S a v o n a ; m a l ' a t t i v i t à p r o d u t t i v a di tali Agenzie è pressoché nulla. 
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d'oggi, quando si consideri che le diverse Agenzie Principali in più di allora 
oggi in funzione, esistevano già di fatto in gran parte sino dal 1842 come 
Agenzie Intermediarie di Torino. 
Nel 1848 si creano le Agenzie di Parma e di Piacenza che vengono for-
zatamente abolite nel 1851. 
L'organizzazione Aziendale nel 1859, vigilia della seconda guerra 
d'indipendenza, si basa ancora sopra 35 Agenzie Principali e sulla relativa 
rete di Agenzie Intermediarie. (Tavola I, grafico in basso). 
Le Agenzie di Savona e Genova sulla costa, di Mondovì ed Acqui nell'im-
mediato entroterra, testimoniano la parziale riuscita dello sforzo d'espansione 
verso la Liguria. 
T A V O L E I I E I I I . 
( R A M O I N C E N D I ) . 
Le fortune politiche del Piemonte nel periodo 1859-1869 accompagnano 
un grande sviluppo della Società che se da un lato deve rinunciare alla Agenzia 
di Nizza e alle otto floride Agenzie della Savoia, può estendere successiva-
mente le proprie operazioni alla Lombardia (1859-1860), all'Emilia, Umbria, 
Marche, Toscana (1860-1861) e al Veneto (1866). 11 numero totale delle 
Agenzie che è di 35 alla fine del 1859, sale a 67 alla fine del 1860, a 79 
nell'anno successivo per raggiungere il numero di 92 al 31-12-1869; le Agenzie 
Principali esistenti a quest'ultima data sono indicate nella Tavola IL 
Tale organizzazione si rileva praticamente eccessiva e di non sufficiente 
rendimento. 
Mentre si impianta, nel 1871, l'Agenzia di Roma, si inizia una revisione 
dell'organizzazione che porta alla soppressione di quattro Agenzie, cui fa 
seguito l'abolizione di altre undici fra il 1872 e il 1874. 
Nel 1879 — mentre son venute impiantandosi altre tre Agenzie in nuovi 
centri - ben 21 Agenzie Principali cessano di essere considerate tali, talché 
il numero totale delle rappresentanze Sociali alle dirette dipendenze della 
Sede che aveva raggiunto il massimo nel 1869 con 92 Agenzie discende, 
nel 1879, a sole 60, le quali hanno però tutte possibilità durature di vita 
e di sviluppo. (Vedi Tavola III). 
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T A V O L A I V . 
( R A M O I N C E N D I ) . 
L'opera di riorganizzazione compiuta nel 1879 segna l'inizio di un lungo 
periodo di consolidamento delle energie produttive. 
Nel 1889 si costituisce l'Agenzia di Napoli. 
Per circa un quarto di secolo, mentre i portafogli delle diverse Agenzie 
si incrementano notevolmente, l'organizzazione aziendale non subisce mo-
dificazioni degne di rilievo. 
La Tavola IV dà un quadro dell'organizzazione nel 1905, nel quale anno 
il numero totale delle Agenzie Principali è di 63. 
T A V O L A V . 
( R A M O I N C E N D I ) . 
Lo sviluppo degli affari si fa particolarmente brillante dal 1900 al 1914. 
L'aumento che si verifica nell'ammontare del portafoglio di diverse Agenzie 
consente lo sdoppiarsi di alcune di esse. 
Le Sub-Agenzie di Carmagnola, Chivasso, Moncalieri, Rivoli già dipendenti 
dall'Agenzia di Torino, vengono elevate ad Agenzie Principali, ed altrettanto 
avviene, nel 1909, per le Sub-Agenzie di Grosseto, Lucca, Pisa e Siena, già 
dipendenti dall'Agenzia di Firenze; per quelle di Abbiategrasso, Gallarate, 
Monza, dipendenti dall'Agenzia Principale di Milano e per quella di Fioren-
zuola, prima appartenente all'Agenzia Principale di Piacenza. 
Con l'inizio della guerra mondiale continua a manifestarsi la possibilità 
di sdoppiamenti; si verifica così lo stralcio di Tortona dall'Agenzia di Ales-
sandria (1917), quelli di Lovere e Treviglio dall'Agenzia di Bergamo (1918), 
quello di Ventimiglia da Savona (1924) e finalmente ancora quelli di Prato, 
Pistoia, Montecatini Terme da Firenze (1926) e l'altro di Legnano da 
Gallarate (1927). 
Nel frattempo la raggiunta unità della Patria consente l'impianto delle 
Agenzie Principali di Riva di Trento (1923) e di Trieste (1924). 
Nel 1926 ha inizio l'estensione delle operazioni sociali nell'Italia me-
ridionale. 
La Tavola V rispecchia l'organizzazione Agenziale raggiunta nel 1928. 
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T A V O L E VILI E IX. 
( R A M O I N C E N D I ) . 
Il diagramma riportato nella Tavola VI mette in rilievo l'andamento, 
nel centennio, di tre fattori caratteristici dello sviluppo sociale: numero 
delle Agenzie Principali, numero delle polizze e ammontare dei valori as-
sunti in garanzia. 
Esso dimostra come il regolare sviluppo e delle polizze e dei valori non 
abbia subito interruzioni in conseguenza del saltuario andamento nel numero 
delle Agenzie Principali. 
Soltanto la conflagrazione Europea e la conseguente svalutazione veri-
ficatasi nella moneta fanno mutare bruscamente l'andamento della linea 
dei valori coperti da garanzia con la caratteristica di un marcatissimo 
aumento dovuto al progressivo adeguarsi dei valori in precedenza assicurati 
al nuovo costo delle cose. 
Le diverse condizioni del mercato provocano invece una riduzione notevole, 
verso la fine della guerra, nell'incremento annuale del numero delle polizze 
che era stato particolarmente brillante nel periodo 1900-1914, come più 
sopra fu accennato. 
La quasi perfetta regolarità d'andamento delle linee azzurra e rossa nel 
periodo ante-guerra è appena lievemente interrotta per diminuzione nel 1851 
e nel 1862 in conseguenza rispettivamente dell'abbandono del lavoro nei 
Ducati di Parma e Piacenza e nei territori di Nizza e Savoia ceduti 
alla Francia. 
La linea nera punteggiata che nel diagramma si stacca, a partire del 1859, 
da quella indicante il numero delle Agenzie, dà un'idea dell'andamento 
successivo dell'organizzazione agenziale negli antichi Stati di terraferma 
del Regno Sardo nei quali la Società ebbe esclusivamente a lavorare sino 
a quell'anno eccezion fatta per la temporanea estensione delle operazioni 
in Emilia (1848). 
L'abbassamento di tale linea punteggiata che si rileva nel 1861 segna 
l'abbandono delle Agenzie di Nizza e della Savoia. L'andamento generale 
di questa linea mostra come l'organizzazione nei territori corrispondenti agli 
antichi Stati di terraferma, efficiente sino dagli inizi, non abbia subito nei 
cento anni mutamenti molto notevoli. 
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T a v o l a V I I . 
( R a m o I n c e n d i ) . 
I diagrammi riportati in questa Tavola sono indice della tenace volontà 
e della uniformità di criteri che hanno guidato il lavoro della Società. 
Per quanto il periodo preso in esame abbia inizio col 1879, P u ° affermarsi 
che l'andamento generale delle variazioni nella composizione dei portafogli 
valori e premi non fu molto diverso nel periodo precedente. 
Tali variazioni sono di modesta importanza; la composizione del porta-
foglio premi, per esempio, varia così dal 1879 a l 192(:>: 
P O R T A F O G L I O P R E M I . 
Anno Civile Rurale Industriale 
1879 25,8 o/0 6 1 , 4 % 12,80/0 
1926 25,9 % 6 0 , 4 % 1 3 . 7 °/o 
I diagrammi mettono ancora in rilievo i seguenti fenomeni: lieve 
aumento del rischio civile dal 1879 al 1896; aumento del rischio industriale 
dal 1900 al 1926; notevole lo sviluppo del rischio rurale verificatosi nel 
periodo dal 1916 al 1920 per effetto del più pronto aggiornamento di valori 
e per l'affluire di nuove assicurazioni a causa anche del maggior pericolo 
d'incendio, conseguenza diretta del disordine politico-sociale di quell'epoca 
che ebbe particolari ripercussioni nell'ambiente rurale; segue il ripristino 
della situazione precedente, prima brusco, poi più lento, in conseguenza 
prima dello storno di una cospicua parte del portafoglio rurale, poi del 
sopravvenuto aggiornamento dei portafogli civile e industriale. 
Altra osservazione interessante sorge dall'esame comparativo dei due 
diagrammi riportati in questa Tavola: le tre zone colorate in cui rimane diviso 
il diagramma in alto non sono nelle stesse proporzioni delle corrispondenti 
tre zone del diagramma sottostante. 
Ciò è indice della notevole differenza fra i premi medi di ciascuna delle 
tre grandi categorie (civile - rurale - industriale) in cui la tecnica assicurativa 
ha diviso i rischi coperti da garanzia: mentre per il rischio civile ad un'alta 
percentuale di valori assicurati (alta in confronto all'intero portafoglio 
valori) corrisponde una bassa percentuale di premi (bassa in confronto 
dell'intero portafoglio premi), per le altre due categorie di rischio (indu-
striale e rurale) a percentuali di portafoglio valori relativamente modeste 
corrispondono percentuali di portafoglio premi assai rilevanti. 
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T a v o l e V i l i e I X . 
(Ramo I n c e n d i ) . 
Il diagramma della Tavola V i l i rappresenta, durante tutto il periodo 
considerato, la situazione per ciascun anno di tre dati caratteristici dell'an-
damento industriale: valori assicurati, premi pagati, sinistri risarciti. 
L'andamento del grafico conferma ancora la sensazione del regolare e 
possente sviluppo della Società sino al 1915; successivamente il progressivo 
aumento dei valori e dei premi si accentua a causa della svalutazione 
monetaria. 
Il diagramma della Tavola I X ripete, sotto altra forma grafica, quanto 
esprime il diagramma della Tavola V I I I riepilogando per decenni i dati nu-
merici adottati nella compilazione di quest'ultimo. 
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I I . 
L A G E S T I O N E F I N A N Z I A R I A - I R I S P A R M I - L A R I S E R V A 
N E L CENTENNIO. 
T A V O L A X . 
( R A M O I N C E N D I ) . 
Allo sviluppo della organizzazione e all'incremento dei valori coperti da 
garanzia, fanno riscontro felici risultati finanziari. 
Tali risultati sono illustrati nel diagramma della Tavola X il quale riporta 
per ogni annata del centennio la quantità dei fondi disponibili (e cioè : totale 
entrate annuali più riserve al netto delle sopravvenienze attive o passive), 
per far fronte alle spese complessive (e cioè: sinistri e loro accessori, più 
spese generali). 
La differenza tra le entrate annuali e le spese complessive rappresenta 
il risparmio annuo, o, se negativa, la perdita annua. 
I risparmi d'esercizio sono nei diversi anni in parte destinati all'aumento 
della riserva e in parte distribuiti ai Soci ; alle perdite di esercizio si supplisce 
attingendo alla riserva. 
Nella quasi totalità degli esercizi del centennio è realizzato un risparmio : 
la striscia gialla del diagramma rappresenta l'andamento dei risparmi nel 
centennio. 
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Solamente otto, (quattro nel primo cinquantennio — 1852-1861-1864-
1871 — e quattro nel secondo — 1890-1919-1920-1921), sono gli eser-
cizi sociali che, durante un intero secolo di vita, si chiudono con risul-
tati passivi. 
Nel secondo cinquantennio tre esercizi passivi si verificano consecutiva-
mente ed in misura anche notevole; non per questo rimane scossa la poten-
zialità della Società che fornisce chiara dimostrazione della solidità delle 
basi finanziarie sulle quali si appoggia. 
In questo diagramma è da osservare il deciso incremento di disponibilità 
che si verifica dopo il 1870 ; incremento non perfettamente costante per circa 
un ventennio ma che continua poi per un quarto di secolo con regolarità 
quasi perfetta; con quella regolarità già notata per altra serie di fenomeni 
e che ancora avremo occasione di rilevare. 
Con l'inizio della guerra si nota un mutamento non più regolare ma 
rapido e improvviso nelle varie voci. Le spese generali crescono rapida-
mente e, per alcuni anni, crescono anche le spese per risarcimenti; le 
entrate invece hanno un più lento ritmo d'ascesa. Si perviene così all'ac-
cennato periodo passivo 1919-21 con quattro anni di sospensione nel ri-
parto del risparmio ai Soci. 
In seguito i sinistri diminuiscono notevolmente, mentre — pur non dimi-
nuendo ancora le spese — le entrate continuano ad aumentare con ritmo 
accelerato; la situazione di costante attività non solo si ristabilisce, ma le 
perdite della riserva sono rapidamente integrate e la riserva stessa raggiunge 
cifre cospicue. 
Contemporaneamente, nel 1923, si riprende la distribuzione del risparmio 
ai Soci. 
Nel diagramma la linea rossa separa in due parti la zona gialla, rap-
presentante l'intero ammontare dei risparmi annuali realizzati; la parte 
superiore di detta zona indica l'ammontare dei risparmi passati a riserva 
e quella inferiore l'ammontare dei risparmi distribuiti ai Soci. 
I criteri in base ai quali venne stabilito nei vari periodi il proporzio-
namento fra risparmi da attribuirsi a riserva e risparmi da assegnarsi ai 
Soci furono esposti ampiamente nella Parte Prima di questa Monografia; 
a maggior chiarimento tali criteri sono riepilogati nella illustrazione della 
Tavola X I . 
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T a v o l a XVIII. 
(Ramo I n c e n d i ) . 
Il diagramma della Tavola X I mette in evidenza per ciascuna annata 
del centennio la percentuale dei risparmi d'esercizio passata in aumento 
alla riserva ; tale percentuale è distinta nel diagramma con la colorazione gialla. 
In corrispondenza degli esercizi che risultarono passivi (lasciati in bianco) 
si rileva come la linea che dà l'ammontare della riserva in valore assoluto 
indichi, col suo andamento, come da essa si siano ricavati i mezzi per col-
mare le passività. Il diagramma dà pure la dimostrazione grafica dei cri-
teri regolanti la distribuzione dei risparmi ai Soci in armonia con quelli 
adottati nella formazione del fondo di riserva. 
È utile riepilogare qui, per sommi capi, quali furono questi criteri, già 
esposti diffusamente nella Parte Prima, onde leggerne in sintesi le conseguenze 
nel diagramma. 
Nei primi anni d'esercizio la totalità dei risparmi viene accreditata a 
vantaggio dei Soci per essere loro distribuita alla fine di ogni quinquennio 
sociale. Lo statuto 1841 stabilisce la creazione di una riserva di L. 200.000, 
mediante accantonamenti annuali pari ad 1/i dei risparmi; il primo accan-
tonamento risale però al 1836 (nel quale l'intero ammontare dei risparmi, 
in L. 758, viene inviato a riserva) mentre con l'anno successivo si inizia 
l'applicazione del criterio sancito successivamente dallo statuto 1841. 
Alcuni anni dopo, l'ammontare di detto fondo è fissato in L. 400.000, 
finche, col trasformarsi della Società a quota fissa, si decide di aumentarlo 
ancora continuando a destinarvi, oltre al quarto dei risparmi, anche gli 
interessi del fondo di riserva medesimo, gli interessi degli altri fondi e i 
proventi straordinari. 
Ma nel 1870 un grave incendio costato alla Società L. 709.000 determina 
il prelievo dal fondo di riserva (risultante allora di L. 1.744.000) di L. 96.000. 
Si ravvisa allora l'opportunità di accrescere ancora rapidamente il fondo di 
riserva sospendendo per tre anni la distribuzione dei risparmi ai Soci. Col 1875 
la distribuzione dei risparmi riprende regolarmente ed avendo il Consiglio 
Generale sancito il criterio che l'ammontare del fondo di riserva deve essere 
fissato di cinque in cinque anni dall'Amministrazione, si rende possibile per 
alcuni esercizi la distribuzione ai Soci di somme pressoché eguali ed anche 
superiori ai risparmi annuali d'esercizio. 
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Con le modificazioni portate allo Statuto nel 1885 resta stabilito che il 
fondo di riserva sia pari al 2 °/0o dei valori assicurati, ciò che conduce ad 
accantonamenti a riserva assai considerevoli (1). 
Nel 1905 si delibera che gli accrescimenti del fondo di riserva siano ogni 
anno eguali all'incremento dei premi. Tale norma resta in vigore — salvo 
una variante di non grande importanza apportata nel 1922 — sino al 
1924 nel quale anno lo Statuto Sociale stabilisce nella formula « fondo di 
riserva eguale portafoglio » il limite cui la Società deve tendere. 
In rapporto a tale successione di deliberazioni si è verificata la ripartizione 
dei risparmi annuali fra riserva e Soci, come rilevasi dal diagramma. Nei 
primi anni tutto il risparmio è distribuito ai Soci; poi, fino al 1857, i Soci 
ricevono la misura fissa del 75 % dei risparmi. Da questo anno al 1876, onde 
aumentare la riserva, si limita la percentuale del risparmio in distribuzione 
mentre nel periodo seguente e fino al 1885, avendo la riserva raggiunto e 
superato il livello statutario, il risparmio è invece quasi totalmente distribuito 
fra i Soci. 
Dal 1885 in avanti gli aumenti della riserva sono, come si è visto, go-
vernati da una legge fissa, che li collega anno per anno agli incrementi prima 
dei valori poi dei premi. La misura del risparmio in distribuzione ai Soci 
viene a dipendere da tale anno dalla massa di risparmio ancora disponi-
bile dopo i prelevamenti a vantaggio della riserva (2). 
A complemento di quanto sopra, vengono riprodotti nella tabella se-
guente i valori assicurati e l'ammontare del fondo di riserva al termine di 
ogni decennio a partire dal 1840. 
I rapporti di cui all'ultima colonna dànno una chiara idea dell'im-
portanza successivamente assunta in questo periodo dalle riserve statu-
tarie rispetto ai valori coperti da garanzia. 
(1) Negli anni 1877-78-79 si è distribuito ai Soci una somma superiore al 100 % del risparmio d'esercizio. 
Malgrado questo la riserva — come indica la linea in nero del diagramma — continua ad aumentare; ciò 
è dovuto al fatto che la riserva si è incrementata di sopravvenienze attive non considerate all 'attivo del 
bilancio nell'atto di stabilire l 'ammontare del risparmio d'esercizio; parte di tali sopravvenienze è andata 
invece ad aumentare il risparmio in distribuzione. 
Viceversa, negli anni 1880-1882 e 1885, per quanto non si sia distribuito ai Soci più del 100 % del 
risparmio d'esercizio, la riserva diminuisce a causa di sopravvenienze passive non considerate al passivo 
del bilancio nello stabilire l'ammontare del risparmio. 
(2) I dati in base ai quali è stata costruita la linea in nero rappresentante l'ammontare del fondo di 
riserva, non tengono conto del fondo speciale per « la riassicurazione interna » (vedi Prima Parte, Capitolo III). 
Di tale fondo venne invece tenuto conto nel tracciare la linea della riserva del diagramma di cui alla 
Tavola X I I . 
[ 184] 
R A P P O R T O F O N D O DI R I S E R V A A V A L O R I A S S I C U R A T I D A L 1840 A L 1926. 
Anni Valori assicurati Fondo di Riserva 
Rapporto 
per 1000 
1840 2 8 8 . 4 1 3 . 7 9 5 2 7 - 0 5 5 0.09 
1850 5 6 5 . 0 7 5 . 6 9 2 3 0 1 . 8 5 1 0-53 
1860 7 5 0 . 4 5 8 . 1 0 2 733-384 O.97 
1870 I . 3 0 7 . 0 6 8 . 5 2 6 I.744.OOO 1-33 
1880 2.084.552.307 4 . 4 5 8 . 6 1 6 2 . 1 8 
1890 3 .199 .960.623 6.034.627 1 . 8 8 
1900 4.054.080.817 8 . 1 4 8 . 3 3 9 2 . 0 1 
1 9 1 0 6 . 2 7 8 . 6 1 9 . 3 1 7 IO.987.457 I - 7 5 
1920 1 4 . 6 6 2 . 9 2 4 . 5 1 7 1 4 - 9 5 5 - 2 1 3 1 . 0 2 
1 9 2 6 25-557-276-449 2 5 . 3 I L . 9 8 9 0.99 
T A V O L A X I I . 
( R A M O I N C E N D I ) . 
Nel diagramma della Tavola X fu riportato il valore assoluto dei risparmi 
distribuiti e di quelli passati a riserva; in quello della Tavola X I fu data la 
rappresentazione del valore percentuale dei risparmi distribuiti rispetto ai 
risparmi totali; nel diagramma della Tavola X I I sono invece rappresen-
tati i risparmi raggiunti nei vari esercizi (colonnine rosse) nonché quelli 
distribuiti ai Soci (colonnine nere), gli uni e gli altri espressi in percen-
tuale dei premi pagati ed accessori relativi (i). 
(1) Come fu detto nella Parte Prima, Capitolo I, i Soci erano tenuti a pagare, nei primi anni di 
esercizio, oltre ai premi di tariffa stabiliti per le varie classi di rischio, anche un 30 °/00 dei valori assicurati 
quale concorso per le spese di Direzione e Amministrazione. 
Nel diagramma, la percentuale dei risparmi di esercizio di cui alle colonnine rosse è calcolata, per 
questi anni, rispetto al vero e proprio premio d'assicurazione pagato dai Soci (netto cioè del 30 °/00 per 
spese di Direzione e Amministrazione), mentre la percentuale dei risparmi stessi di cui alle colonnine nere è 
calcolata rispetto ai premi d'assicurazione aumentati del 30 °/00 per spese di Direzione e d'Amministrazione. 
Ciò spiega perchè le colonnine nere e rosse relative ai primi sette anni di esercizio che dovrebbero 
essere di altezza quasi eguale essendosi in questi anni accreditato e distribuito ai Soci l'intero ammontare 
dei risparmi, sono invece notevolmente diverse. 
È ancora da notare che la cifra dei premi incassati considerata nel computo delle percentuali per i 
vari anni è comprensiva degli accessori di polizza; l 'ammontare di tali accessori non subì variazioni notevoli 
durante il secolo talché i diversi rapporti indicati nel diagramma possono essere paragonati senza apprez-
zabile errore. L a cifra degli incassi presa in esame è netta dalle tasse a carico dei Soci; tasse che furono 
applicate sui valori assicurati dal 1853 al 1895 e sui premi dal 1895 ad oggi (nel quinquennio 1891-95 tali 
tasse furono bensì versate dalla Società all'erario, ma furono esonerati i Soci dal pagamento delle medesime). 
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Anche questo diagramma conferma la crescente regolarità delle risultanze 
di gestione per quanto ha riferimento agli elementi presi in esame; regolarità 
che raggiunge il suo massimo nel periodo 1900-1918 e che cessa di verificarsi 
soltanto nel 1919 quando avvenimenti imprevedibili vengono a turbare il 
normale andamento finanziario dell'Azienda. 
T A V O L A X I I I . 
( R A M O I N C E N D I ) . 
La Tavola X I I I riepiloga in un unico diagramma figurativo i risultati 
finanziari del centennio, immaginando come centro del complesso movimento 
finanziario della Società un lago nel quale, durante il secolo, portarono ali-
mento i contributi dei Soci (premi, accessori e tasse) nella misura del 91 % 
e tutti gli altri proventi diversi (rendite di stabili e diverse, ecc.) per il 9 % 
e dal quale defluiscono diversi rivoli corrispondenti alle seguenti voci di uscita : 
i ° Sinistri e accessori, nella misura del 42,5 % ; 
2° Spese generali e d'amministrazione, manutenzione stabili, ecc., 
per 1' 8 % ; 
30 Corrispettivi agli Agenti (raccolta e conservazione dei rischi) 
per il 15,9 % ; 
40 Imposte e tasse (comprese, in misura del 10,2 %, quelle pagate 
dai Soci all'atto del pagamento dei premi) per il 14,5 % ; 
50 Sbilancio della riassicurazione per il 0,9 % ; 
6° Risparmi d'esercizio realizzati per il 17,8 %, di cui: restituiti ai 
Soci l'8,8 % e passati alle riserve il 9 % ; 
70 Perdite della riserva dovute a svalutazione di valori, 0,4 %. 
Si è immaginato che il deflusso dal lago avvenga verso il mare per tutti 
i rivoli rappresentanti figurativamente le uscite non più ricuperabili dalla 
Società; mentre i risparmi realizzati sono idealmente raccolti nella condotta 
per essere in parte trattenuti nei due serbatoi della riserva statutaria e delle 
riserve speciali ed in parte (quelli restituiti ai Soci) incanalati verso la terra 
a portarvi nuova fertilità e possibilità di vita. 
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III. 
P A R T I C O L A R E I L L U S T R A Z I O N E D E L D E C E N N I O 1917-1926. 
Nei precedenti diagrammi fu esaminato l'andamento statistico e finan-
ziario della Società nel suo primo centennio di vita. 
Nei diagrammi contenuti nelle Tavole X I V - X X V I si esaminano più 
specificatamente alcuni aspetti dello sviluppo Sociale al 31 dicembre 1926 
nonché l'andamento statistico e finanziario nel decennio 1917-1926 così denso 
di avvenimenti e che comprende, per la Società Reale, la data d'inizio nel-
l'esercizio dei Rami Infortuni e Responsabilità Civile. 
L'eloquente linguaggio dei nudi dati statistici dice dei risultati partico-
larmente soddisfacenti ottenuti successivamente al periodo assai grave per 
la gestione Sociale che va dal 1919 al 1921. 
T A V O L E X I V E X V . 
( R A M O I N C E N D I ) . 
I due diagrammi della Tavola X I V e il primo diagramma della Ta-
vola X V , forniscono la rappresentazione, per ogni regione, dell'entità dei 
valori assicurati, dei premi pagati e del numero delle polizze in vigore rispetto 
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al numero degli abitanti; esaminati nel loro complesso, essi dànno un'idea 
abbastanza precisa del grado di penetrazione della Società nelle varie 
regioni d'Italia. 
Il secondo diagramma della Tavola X V indica, per ogni regione, i risar-
cimenti pagati complessivamente nel decennio 1917-26 riferiti al numero 
degli abitanti; tale indice risente sia della maggiore o minore penetrazione 
della Società nelle varie regioni, sia della maggiore o minore pericolosità 
dei rischi assunti in assicurazione. 
T A V O L A X V I . 
( R A M O I N C E N D I ) . 
I due diagrammi riuniti in questa Tavola riguardano le risultanze stati-
stiche regionali — sempre per il decennio 1917-1926 — dei sinistri indipen-
dentemente da ogni dato demografico ; e cioè le percentuali regionali sinistri-
portafoglio e le percentuali regionali delle polizze colpite da sinistro. 
Si rileva subito il diverso comportamento regionale dei sinistri in rapporto 
ai due elementi: ammontare dei premi e numero delle polizze. 
II Piemonte, la Toscana e l 'Umbria presentano, per esempio, caratteri-
stiche comuni nei due aspetti e cioè: percentuale-danno relativamente bassa, 
ma alto numero di polizze colpite da sinistro. 
Del tutto diverso il comportamento che si verifica nell'Emilia dove ad 
una percentuale-danno relativamente alta fa riscontro un basso numero di 
polizze colpite da incendio. 
La Lombardia e le Tre Venezie con analogo comportamento nei due 
aspetti, presentano invece alta percentuale di danni risarciti ed alta percen-
tuale di polizze colpite. 
T A V O L A X V I I . 
( R A M O I N C E N D I ) . 
Il diagramma rappresentato in questa Tavola mette in evidenza lo svi-
luppo avutosi in ciascuna regione nel portafoglio premi nel decennio 1917-
1926; esso dimostra, fra l'altro, come le regioni Piemontese, Lombarda ed 
Emiliana abbiano il primato nell'aumento, in cifra assoluta, del portafoglio-
premi verificatosi nel decennio. 
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T a v o l a X V I I I . 
( R a m o I n c e n d i ) . 
Il diagramma riportato in questa Tavola fornisce la rappresentazione 
alla fine di ogni mese e per ciascuno degli anni dal 1917 al 1926, dell'ammon-
tare del portafoglio incendi della Società. 
Su ciascuno dei dodici raggi che compaiono nel diagramma, sono riportati 
successivamente, nella scala stabilita, i portafogli risultanti alla fine di 
ciascun mese per ognuno dei dieci anni considerati; i tratti radiali colorati 
indicano gli incrementi di portafoglio verificati alla fine di ciascun mese sul 
portafoglio esistente al 31 dicembre dell'anno precedente. 
La curva ha inizio al i ° gennaio 1917 (L. 9.186.000) e conserva nei primi 
due anni un andamento regolare. L'influenza della svalutazione monetaria 
e del successivo aggiornarsi del portafoglio all'aumentato costo delle cose, 
comincia a farsi sensibile a partire dal 1919 fino all'ottobre del 1921 allor-
quando, a causa di storni di portafoglio volontariamente operati dalla 
Società in tale epoca, viene frenato il rapido incrementarsi dei premi. 
Esso riprende però regolarmente dal 1922 in poi. 
T A V O L A X I X . 
( R A M O I N C E N D I ) . 
Nei due precedenti diagrammi furono messe in evidenza le caratteri-
stiche dello sviluppo regionale e complessivo del portafoglio incendi della 
Società nel decennio; il diagramma della tavola X I X indica come sia variata 
contemporaneamente la natura del portafoglio stesso. 
Per ogni regione, rappresentata da un rettangolo, è segnata, nella suc-
cessione dei dieci anni, la composizione del portafoglio analogamente a 
quanto già rappresentato nei diagrammi della Tavola VII per tutta la 
Società e per il periodo 1879-1926. 
Le composizioni regionali annuali del portafoglio sono determinate nel 
diagramma dalle tre parti in cui le colonnine rappresentanti i diversi anni 
restano divise dalle linee punteggiate. 
Per rendere più evidente l'andamento di complesso delle variazioni nel 
decennio per ogni regione, si sono uniti con un segmento i punti indicanti 
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le rispettive posizioni iniziali e finali dei tre portafogli civile, rurale e 
industriale. 
Mostra assai espressivamente questo diagramma la notevole e già rile-
vata preponderanza in quasi tutte le regioni d'Italia — tranne la Liguria, 
il Lazio e la Campania — del portafoglio rurale; preponderanza che, nel 
decennio, non accenna a diminuire in modo sensibile in alcuna delle regioni 
dove si verifica. 
In conseguenza si nota che nelle regioni, a portafoglio prevalentemente 
rurale, dove il portafoglio civile è percentualmente in aumento — come in 
Piemonte, Lombardia e Veneto — diminuisce, sempre percentualmente, il 
portafoglio industriale, mentre nelle regioni dove il portafoglio civile è per-
centualmente in diminuzione — come in Toscana e nelle Marche — aumenta 
la parte percentuale di portafoglio industriale. 
Il Lazio, nel quale il portafoglio rurale costituisce una modesta parte 
del portafoglio totale, presenta un assai notevole accrescimento delle per-
centuali relative ai portafogli civile e industriale ed in conseguenza una 
diminuita percentuale di portafoglio rurale. 
Anche da questo diagramma si rileva come in quasi tutte le regioni si 
sia verificato nel 1920 un notevole aumento nella percentuale di compo-
sizione del portafoglio rurale. 
T A V O L E X X E X X L 
( R A M O I N C E N D I ) . 
Passato in rassegna, attraverso i vari diagrammi, lo sviluppo e la sud-
divisione regionale del portafoglio sociale, ne è messo in evidenza l'andamento 
statistico con la serie di 10 diagrammi circolari rappresentati nella Tavola X X 
e col diagramma di complesso riportato nella Tavola X X I . 
I diversi settori nei quali è diviso ogni diagramma circolare rappresentano 
la parte di portafoglio appartenente ad una determinata regione 0 gruppo 
di regioni. 
Ad esempio, nel diagramma relativo all'anno 1917, la lunghezza dell'arco 
di circonferenza attribuito alla regione Piemontese sta alla circonferenza 
totale come il portafoglio incendi delle Agenzie del Piemonte sta al porta-
foglio incendi di tutta la Società. 
E altrettanto vale per le altre regioni. 
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Inoltre, per ogni settore, il rapporto fra la lunghezza del raggio relativo 
all'arco di circonferenza limitante la zona rossa (sinistri) e la lunghezza di 
quello della circonferenza maggiore (raggio considerato eguale a 100), rap-
presenta la percentuale-danno della regione cui il settore si riferisce. Ognuno 
dei dieci diagrammi della Tavola X X rappresenta la situazione relativa ad 
ognuna delle annate del decennio 1917-26. 
Da questa successione di diagrammi molte considerazioni interessanti può 
trarre un osservatore attento e vale ricordare le più appariscenti. 
Le annate 1917 e 1918 si dimostrano come normali; le sole regioni Ve-
nete risultano passive nel 1917 (1). 
L'anno 1918 è anzi caratteristico per l'andamento uniforme del rischio 
nelle regioni con portafoglio cospicuo. 
L'anno 1919 segna un brusco e non felice cambiamento della situazione; 
la Lombardia, le tre Venezie, l'Emilia, il Lazio, segnano percentuali-danno 
molto alte e risultano passive per cifre considerevoli; tale situazione, salvo 
un leggero ma non decisivo miglioramento per la Lombardia e il Lazio, per-
siste negli anni 1920 e 1921 durante i quali si aggrava ancora l'andamento 
del rischio in Emilia, mentre, nel 1921, la percentuale-danno delle Marche 
supera il cento per cento. 
Tale gravissimo andamento del rischio, dovuto — come già accennato 
nella Parte Prima, Capitolo IV — a cause di carattere politico-sociale, cessa 
col 1922 in grazia specialmente al risveglio della coscienza popolare sotto le 
bandiere del Fascismo purificatore. 
Al progressivo miglioramento e livellamento delle percentuali-danno che 
continua a verificarsi negli anni 1923-24-25-26 non sono estranei molti e 
vari provvedimenti amministrativi fondati su rilievi statistici accurati e 
sistematici, tendenti ad adeguare le tariffe alla gravità del rischio nelle 
varie regioni. 
Risulta, fra l'altro, da questa successione di diagrammi una caratte-
ristica interessante del comportamento del Piemonte e cioè il livello co-
stantemente poco elevato della sua percentuale-danno anche nelle annate che 
segnarono le più grandi oscillazioni per altre regioni. 
(1) Ciò si rileva subito osservando dal diagramma che la zona rossa supera la circonferenza dello stesso 
colore che segna appunto il limite (percentuale-danno eguale al 70 %) oltre il quale un portafoglio diviene 
passivo; ciò nell'ipotesi che le spese generali e d'Amministrazione siano pari a circa il 30 % dei premi. 
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Il diagramma della Tavola XXT è costruito con criteri identici a quelli 
seguiti nella costruzione dei diagrammi della Tavola precedente; esso è 
però basato sui dati medi del decennio 1917-1926. 
TAVOLA X X I I . 
( R A M O I N C E N D I ) . 
Il diagramma di questa Tavola dà la rappresentazione dell'andamento 
complessivo della Società nei riguardi dei sinistri risarciti e degli incassi 
fatti durante ciascuno degli anni considerati. 
Sulla orizzontale-base è segnata la scala degli incassi il cui ammontare, 
alla fine di ciascun anno, comprende i premi più addizionale più diritti di 
scritturazione e di quietanza; sulla verticale di sinistra è segnata la scala dei 
risarcimenti avvenuti nell'anno, il cui ammontare risulta dalla somma dei 
risarcimenti effettivamente liquidati — comprese le spese accessorie — e 
di quelli da liquidarsi, secondo le cifre appositamente accantonate in bilancio. 
Sulla verticale di destra infine è segnata la scala dei rapporti percentuali 
quale risulta dal calcolo appena si attribuisca ad un punto di essa (interse-
zione della verticale stessa con la congiungente fra l'origine della scala degli 
incassi e l'estremità di una colonnina qualunque) il corrispondente valore 
della percentuale-danno che deve essergli assegnato. 
L'inclinata che congiunge lo zero, estremità di sinistra della orizzontale-
base, con un punto qualsiasi della verticale di destra (ad esempio col punto 
segnato 33,9 %) è il luogo delle percentuali-danno eguali a33,9; analogamente 
per tutte le altre inclinate. D'altra parte, congiungendo l'origine della scala 
degli incassi con l'estremità delle colonnine si legge senz'altro sulla verticale 
di destra l'ammontare della percentuale-danno. 
Le tre inclinate a linea continua segnate nel diagramma corrispondono 
alle tre percentuali: massima (61,60%), media (54,85%), minima (47,5°%) 
che si riscontrarono nel decennio 1907-1916; tale decennio può essere con-
siderato come normale. 
In conseguenza, ove l'estremità di una colonnina cada entro il cono colo-
rato in grigio nel diagramma, può ritenersi che l'annata cui la colonnina 
si riferisce sia stata ad andamento normale. Può ritenersi invece l'opposto 
ove l'estremità della colonnina cada fuori del cono. 
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Il diagramma conferma come le annate 1919-1920-1921 debbano ritenersi 
anormali per eccesso di danni e come le annate dal 1923 al 1927 debbano 
invece considerarsi come particolarmente favorevoli. 
T A V O L A X X I I I . 
( R A M O I N C E N D I ) . 
I diagrammi della Tavola X X I I I conducono ad un esame più analitico 
del comportamento delle tre categorie di rischio — civile, rurale, industriale 
— nei riguardi dei sinistri. 
Essi rappresentano graficamente, per ogni annata del decennio, la com-
posizione del portafoglio complessivo della Società rispetto alle tre categorie 
di rischio sopra indicate, con la rispettiva indicazione delle percentuali-
danno (rapporto tra i risarcimenti per sinistri senza spese accessorie pagati 
in un'annata e l'importo dei premi risultanti a portafoglio al 31 dicembre 
dell'annata stessa). 
L'esame della rappresentazione grafica relativa all'anno 1917, porta, per 
esempio, alle seguenti constatazioni: il rettangolo grande rappresenta il 
portafoglio totale della Società al 31 dicembre 1917; esso risulta dalla somma 
di tre rettangoli ognuno dei quali corrisponde, graficamente, ai tre porta-
fogli di categoria di cui il primo (rischio civile) è pari al 24,4 % del totale, 
il secondo (rischio rurale) è pari al 60,4 % del totale, e l'ultimo (rischio in-
dustriale) vale il 15,2 % del totale. 
Le percentuali-danno relative alle tre categorie di rischio risultano per 
il 1917 del 30,9 % per la categoria civile, del 56,4 % per quella rurale e del 
41,3 o/o per quella industriale. 
Considerando eguale a 100 l'altezza dei tre rettangoli componenti e trac-
ciando in ciascuno di essi il segmento parallelo alla base e distante rispetti-
vamente da questa 30,9 - 56,4 - 41,3, le porzioni dei primitivi rettangoli 
che rimangono così delimitate (parte rosa) rappresentano in via approssimata 
la parte degli incassi dell'annata che per ciascuna categoria di rischio è 
assorbita dai sinistri pagati nell'annata stessa. 
E poiché 47,7 % esprime la percentuale-danno del portafoglio complessivo 
della Società, così la porzione dell'intero rettangolo sottostante alla linea 
distante dalla base 47,7, rappresenta, approssimativamente, la parte totale 
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degli incassi dell'annata che risultano assorbiti dai risarcimenti per sinistri 
(senza spese accessorie). 
La serie decennale di questi diagrammi indica come il rischio rurale abbia 
sempre dato — tranne che per l'esercizio 1926 — una percentuale-danno 
superiore a quella media di tutto il portafoglio; ciò che si verifica in misura 
maggiore negli anni 1919-1920-1921. Il 1922 segna l'inizio di un confortante 
livellamento di risultati nelle tre categorie di rischio; a produrre tale livel-
lamento contribuiscono i diversi provvedimenti tecnici e amministrativi ac-
curatamente studiati e fermamente applicati, cui fu altra volta fatto cenno. 
T A V O L A X X I V ( R A M O INFORTUNI) 
E T A V O L A X X V ( R A M O R E S P O N S A B I L I T À C I V I L E ) . 
I diagrammi delle Tavole X X I V e X X V forniscono la rappresentazione 
grafica della ripartizione fra le varie Agenzie Sociali dei portafogli relativi 
ai Rami Infortuni e Responsabilità Civile che la Società esercita dal 1925. 
Questi diagrammi circolari sono costruiti con criteri del tutto simili a 
quelli già espressi illustrando le Tavole X X e X X I ; è stata omessa la zona 
rossa della percentuale-danno ritenendosi non aver essa alcun valore docu-
mentario, in vista del recente inizio di questi rami. 
Le Agenzie di ciascuna regione sono disposte nei diagrammi in ordine 
decrescente rispetto all'entità del portafoglio realizzato. 
TAVOLA X X V I . 
I diagrammi figurativi della Tavola X X V I riepilogano le conseguenze 
finanziarie del decennio immaginando materializzate le entrate e le uscite di 
bilancio in pesi che, a seconda della preponderanza degli uni sugli altri, fanno 
discendere il piattello della bilancia su cui sono posti da un lato o dall'altro. 
Resta confermata, da uno sguardo d'assieme, la caratteristica differenza 
d'andamento fra i due quinquenni in cui è stato diviso il decennio 1917-1926; 
contro un utile complessivo del primo quinquennio di L. 2.987.277 si rileva 
quello, più di sei volte maggiore, di L. 14.133.864 relativo al secondo 
quinquennio. 
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TAVOLA XVIII 
R A P P R E S E N T A Z I O N E G R A F I C A D E L L ' I N C R E M E N T O D E L P O R T A F O G L I O P R E M I 
D A L 1 9 1 7 A L 1 9 2 6 
R A M O I N C E N D I 
Settembre 




R A P P O R T O P O R T A F O G L I O R E G I O N I A L P O R T A F 
A n n o 1 9 1 7 
R A I 






Umbria \ Campania e Mezzogiorno 
Piemonte 
Emilia 







A n n o 1 9 2 2 A n n o 1 9 2 3 Ar 


















Campania e Mezzogiorno 
Campania e Mezzogiorno Umbria, 
Marche, 
Toscana 











Umbria \ Campania e Mezzogiorno 
Marche i i , — r r r s — ^ Umbria \ Campania e Mezzogiorno 
Marche J - r r m r r ^ 
Toscana 
Toscana 
Umbria i Campania e Mezzogiorno 











a f o g l . 0 t o t a l e e r e l a t i v a p e r c e n t u a l e d a n n o 
RAMO INCENDI 
TAVOLA XXI 
RAPPORTO PORTAFOGLIO REGIONI AL PORTAFOGLIO TOTALE 
E RELATIVA PERCENTUALE DANNO 
R A M O I N C E N D I 
D A T I M E D I D E L D E C E N N I O 1 9 1 7 - 1 9 2 6 
Emilia 



























O J o> 


















UT3 Cvj cn 
















£ W « 




















































CO OJ cn 
JJ* 
JT 
•2 8 » 

T A V O L A X X I V 
R A P P O R T O I N C A S S O A G E N Z I E E R E G I O N I A L L ' I N C A S S O T O T A L E N E L L ' A N N O 1 9 2 7 
R A M O I N F O R T U N I 
ITALIA CENTRALE [ ITALIA MERIDIONALE E INSULARE f 1 ITALIA SETTENTRIONALE 1; I 
PIEMONTE 15 Tortona 
1 Chieri 1 6 Pinerolo 
2 Torino 17 Alessandria 
3 Susa 18 Ivrea 
4 Acqui 19 Intra 
5 
6 
Biella 20 Alba 
Casale 21 Moncalieri 
7 Saluzzo 22 Novara 
8 Vercelli 
9 Carmagnola 
IO Asti LIGURIA 
1 1 Rivoli 
12 Domodossola 23 La Spezia 
1 3 Rivarolo 24 Savona 
14 Chivasso 25 Genova 
L O M B A R D I A 
26 A b b i a t e g r a s s o 
27 C r e m a 
28 T r e v i g l i o 
29 G a l l a r a t e 
30 Milano 
31 Brescia 
32 C o m o 
33 L°d' 
34 M o r t a r a 
35 M a n t o v a 
36 B e r g a m o 
37 L o vere 
38 P a v i a 
39 C r e m o n a 
40 V o g h e r a 
41 L e g n a n o 
42 Varese 
T R E V E N E Z I E 
43 V e r o n a 
44 P a d o v a 
45 R i v a s. G a r d a 
46 V i c e n z a 
47 R o v i g o 
48 T r e v i s o 
49 B e l l u n o 
E M I L I A 
50 Cesena 
51 R e g g i o 
52 M o d e n a 
53 P a r m a 
T O S C A N A 
54 Pisa 
55 Firenze 
56 L u c c a 
57 P r a t o 
58 Siena 
59 L i v o r n o 
M A R C H E 
60 M a c e r a t a 
61 A n c o n a 
U M B R I A 
62 T e r n i 
63 P e r u g i a 
L A Z I O 
64 R o m a 
C A M P A N I A 
65 N a p o l i 
66 M E Z Z O G I O R N O 
Centri di produzione 

TAVOLA XXV 
R A P P O R T O INCASSO A G E N Z I E E R E G I O N I A L L ' I N C A S S O T O T A L E N E L L ' A N N O 1927 
R A M O R E S P O N S A B I L I T À C I V I L E 
ITALIA SETTENTRIONALE ITALIA CENTRALE ITALIA MERIDIONALE E INSULARE 
P I E M O N T E 
1 T o r i n o 
2 Chieri 
3 S a l u z z o 
4 S u s a 
5 C a r m a g n o l a 
6 Asti 
7 C h i v a s s o 
8 Vercelli 
9 R i v o l i 
10 N o v a r a 
11 A c q u i 
>2 Casale 
13 M'/ticalieri 
14 Ci i le 
15 Pinerolo 
16 A l e s s a n d r i a 
' 1 7 M o n d o v ì 
18 C u n e o 
19 T o r t o n a 
20 I v r e a 
21 R i v a r o l o 
22 A l b a 
23 B i e l l a 
24 I n t r a 
25 N o v i 
L I G U R I A 
26 L a S p e z i a 
27 S a v o n a 
28 G e n o v a 
L O M B A R D I A 
2 9 A b b i a t e g r a s s o 
30 M i l a n o 
31 C r e m a 
32 C o m o 
33 M a n t o v a 
34 L o d i 
35 V o g h e r a 
36 G a l l a r a t e 
37 Brescia 
38 B e r g a m o 
39 M o r t a r a 
40 C r e m o n a 
41 T r e v i g l i o 
42 P a v i a 
43 V a r e s e 
44 L o v e r e 
45 L e g n a n o 
T R E V E N E Z I E 
46 V e r o n a 
47 V i c e n z a 
48 R i v a s. G a r d a 
49 P a d o v a 
50 T r e v i s o 
51 U d i n e 
52 R o v i g o 
E M I L I A 
53 Cesena 
54 P a r m a 
55 M o d e n a 
56 B o l o g n a 
57 F a e n z a 
58 F e r r a r a 
59 P i a c e n z a 
60 R e g g i o 
61 R a v e n n a 
T O S C A N A 
62 Firenze 
63 Pisa 
64 L u c c a 
65 S i e n a 
66 L i v o r n o 
6 7 P r a t o 
M A R C H E 
68 M a c e r a t a 
69 A n c o n a 
U M B R I A 
70 T e r n i 
71 P e r u g i a 
L A Z I O 
72 R o m a 
C A M P A N I A 
7 3 N a p o l i 
74 M E Z Z O G I O R N O 
Centri di produzione 
• 
TAVOLA XXVI 
DIAGRAMMA F I G U R A T I V O DEI B I L A N C I N E L DECENNIO 1917-1926 
Qui 
Entra te 
1. - Premi incassati al netto di quelli restituiti. 
2. - Tasse pagate dagli assicurati. 
3. - Utili impiego capitali e fondi. 
4. - Rimborsi, ritenute, diversi. 
5. - Utile riassicurazione. 
Uscite 
6. - Risarcimenti 
7. - Spese di amministrazione. 
8. - Provvigioni. 
9. - Tasse erariali, locali, imposte straordinarie, ecc. 
10. - Oneri patrimoniali, spese straordinarie, interessi 
passivi, ecc. 




n q u e n n i o 1 9 1 7 - 1 9 2 1 




Ent ra te 

CENNO STATISTICO DEI PIÙ I M P O R T A N T I D A N N I D ' I N C E N D I O 
R I S A R C I T I N E L C E N T E N N I O . 
Dai registri e bilanci della Società si desume che nel 1830, primo anno 
di effettiva attività, i mesi di gennaio e febbraio furono esenti da sinistri. 
Aprì la serie quello che si verificò nel marzo e in seguito al quale il Consiglio 
d'Amministrazione deliberò di corrispondere al Socio Couvard di Moncalieri 
il risarcimento di L. 13,90 per danni e spese dipendenti dall'avvenuto 
incendio. 
Nel maggio venivano corrisposte al Socio Bon Domenge a Balmont 
(Prov. del Genevese) L. 713/65, e, dopo alcuni sinistri di poca entità a 
La Chambre e Vercelli, sul finire di giugno la Ved. Pratet di Ecole en Beauges 
(Savoia propria) riscoteva il risarcimento di L. 2.423; nell'ottobre a tale 
Laubé di Cusy (Genevese) toccavano L. 2.694,90. L'anno finiva con un 
sinistro interessante tre Soci (Abrì - Maison - Ved. Magnier, tutti di Mionnaz) 
per un complessivo importo di L. 1.913,30 e, a chiusura dei conti, si con-
statava che nel primo anno delle operazioni sociali l'ammontare complessivo 
dei risarcimenti e spese accessorie era stato di L. 8.475,20, somma corri-
sposta in gran parte in seguito a sinistri di qualche importanza e per 
circa L. 800 in seguito a piccoli sinistri. 
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Nel successivo anno 1831, il conto sinistri si iniziò col pagamento di L. 50 
al notaio Defabianis di Santhià; esso raggiunse le maggiori cifre in febbraio 
col sinistro Chapusot in Torino (L. 8.600), in aprile con quello Bai di Cham-
béry (L. 1.972), poi con quello Salomon ad Annecy (L. 4.253,80); infine coi 
sinistri collegati in Savoia (Soci Berthet - Vernaz - Bardet, per L. 6.291,15 
complessivamente) e quello Paganon di Tours (L. 1.500). L'annata si chiuse 
con un totale di risarci-
menti di L. 22.282,05, 
corrispondente a circa 
tre volte l'ammontare 
del primo anno. Il nu-
mero di sinistri salì da 21 
nel 1830 a 33 nel 1831. 
U n a d i m i n u z i o n e 
nell'importo dei danni 
si ebbe invece nel 1832, 
tant'è che il totale toccò 
solo L. 15.535,25; furono 
sinistri importanti in tale 
annata quelli verificatisi 
a B e a u m o n t (Socio 
Blanc, risarcimento di 
L. 5.865,30) ed a Thiery 
(Socio Chaumontel, risarcimento L. 2.204,40). Nel luglio 1833 il signor 
Bernard di S. Michel (Maurienne) riscoteva L. 2.389,65; l'anno successivo i 
più notevoli sinistri furono i seguenti: Dumas di Chambery (L. 12.154,35), 
Petrini e Cairola di Venaria (L. 9.096,95), Petex nella Tarantasia (L. 4.192,70). 
Nell'esercizio 1835, sesto dell'attività sociale, con un solo sinistro avvenuto 
nel luglio (Dufour e Allard di Sampierdarena, L. 13.000) si superava l'im-
porto totale dell'annata 1830; nel 1836 i due più importanti risarcimenti 
spettavano ai Soci Ricchini (Torino) in L. 7.586,90 e Romagnoli (Alessandria) 
in L. 3.956. 
Ben 17 titolari di polizze a Mongirod (Tarantasia) nel gennaio 1837 
furono risarciti per sinistri e così complessivamente si pagarono L. 21.761,75. 
A Douvaind, nel 1838, toccavano al Socio Genoud Claudio L. 20.118,65 e 
L. 23.059,20 si pagavano nel successivo 1839 per danno toccato al Socio 
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Veduta della città di Moncalieri dove si verificò il primo incendio 
risarcito dalla Società. 
(Da una stampa del secolo X V I I I conservata presso la Bibl. Naz., Torino). 
Lamberto in Verzuolo. Nel 1840, e precisamente il 19 aprile,- ore 16, avvenne 
il disastroso incendio nella città di Sallanches (Faucigny), prodotto dall'ac-
censione di zolfanelli fosforici coi quali alcuni ragazzi giocavano in un sotto-
tetto ripieno di paglia. Circa 300 abitazioni furono distrutte e si deplorarono 
22 morti. Immediatamente la Società risarcì l'importo di L. 82.558 per beni 
da essa assicurati. Dì tale somma, L. 23.535,70 toccarono al « Conseil de Ville », 
altre L. 30.330,20 ai Soci Trebilloux e Ved. Jollet. 
Nei successivi anni i più importanti sinistri furono sempre inferiori a 
quello di Sallanches che fece epoca e meritò alla Società plauso ed ammi-
razione non soltanto per la liberalità e prontezza con la quale provvide 
al risarcimento dei propri assicurati, ma per l'aiuto spontaneo e disinte-
ressato svolto a favore di tutte le famiglie colpite dalla sventura. 
Nel 1841, per un sinistro in Alessandria si risarcirono L. 17.000 e 
nel 1844, per l'incendio della Filatura del lino a Torino, L. 14.500. E facile 
quindi dedurre che il totale dei risarcimenti annuali venne fin dai primi anni 
ad essere assorbito da una notevole quantità di sinistri di non grande 
importanza. 
Eppure, di pari passo coll'estendersi della Società e col suo sviluppo, le 
cifre complessive dei risarcimenti di ciascun anno erano divenute cospicue; 
ne forniscono un'idea i seguenti dati: 
Nell'anno 1845 vennero risarciti 
» 1846 » » 
» 1847 8 » 
» 1848 » » 
» 1849 » » 
» 1850 » » 
istri per complessive L. 157.080 
» » » L - !95-363 
» » » L. 219.657 
» » » L. 325.644 
» » » L. 329.812 
» » » L. 254.415 
Mentre fin verso il 1840 il maggior contingente di danni era attribuibile 
alla Savoia, col miglioramento delle misure di prevenzione il triste primato 
passò ad altre zone; per esempio nel 1845 e 1846 l'Agenzia di Voghera ebbe, 
fra tutte le Agenzie Sociali, la maggior cifra di danni risarciti. 
A partire dal 1851 riportiamo qui di seguito, per determinati gruppi 
d'anni, i più notevoli sinistri risarciti dalla Società, non senza rilevare che 
in 46 anni (cioè nel periodo fra il 1830 ed il 1875) si indennizzarono 38.990 
incendi con un totale di risarcimenti di L. 18.115.854. 
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SINISTRI, DAL 1851 AL 1875, CHE IMPORTARONO RISARCIMENTI SUPERIORI A L. 20.000 




1 8 5 1 Voghera Migliora 22.000 — 
1 8 5 2 Pinerolo Malan 300.278,86 
1 8 5 6 Pinerolo Midana 27.OOO — 
1 8 6 1 Torino Bonelli 43-992,79 
1 8 6 4 Garlasco Bonacossa 25793.50 
)) Caselle Accossato 24-729.I5 
)) Torino Capitolo Metropolitano 36.OOO — 
1 8 6 7 Sampierdarena Torre & Carena 55-279.50 
1868 Firenze Sciolla 29.680,35 
)) Treviso Teatro Sociale 63.OOO — 
1 8 6 9 Villarossa Daccò 25.658,80 
1 8 7 0 Pieve del Cairo Bosone 3 1 . 8 6 4 , 2 5 
1 8 7 1 Milano Binda 7 0 9 . 5 5 4 , 2 8 
» S. Martino Revedin 2 2 . 3 6 9 , 8 5 
)) Torino Magnani 2 1 , 2 2 7 , 6 0 
)) Torino Camera di Commercio 33-949.30 
1872 Castel S. Giovanni Albesano, Chiesa 23-790.35 
1873 Abbadia Alpina Nigri 26,660,35 
1874 Auronzo Zandonella 3 4 . 1 2 0 , 6 0 
» San Novo Sconfìetti 2 9 . 2 1 0 , 1 5 
1875 Torre Pellice Avalle 59.260 — 
» Spirano 0 . P. di Bergamo 2 3 . 7 0 4 — 
r 2 0 0 ] 
SINISTRI, DAL 1915 AL 1927, CHE IMPORTARONO RISARCIMENTI SUPERIORI A L. 100.000 




1876 Firenze Lista Civile di S. M. 45-568,80 
1877 Torino Durio Conceria 97.446,20 
1878 Bassano Agostinelli 39.099 — 
1879 Borgosesia Carmellino Industr. - Fabbr. Civ. 60.741,20 
)) B a v e n o Schwarzenbaca Industr. - Fabbr. Civ. 64.289,30 
» Sagliano Micca Corte Industr. - Fabbr. Civ. 2I5-I52,55 
1880 Mezzane Dececco Fabbr. Rust . e Civ. 84.528,70 
)) Rivarolo Bonaudo Industr. - Fabbr. Civ. 49.OOO — 
1881 Vigevano Rocca Saporiti Fabbr. Industr. 4 7 - 1 5 9 -
n Tromello Boschi Conten. Rurale 56.000 — 
» Sestri Ponente Gadenacci Fabbr. e Conten. Ind. 82.500 — 
» Torino Calcagno, Molinati & 
Fenoglio Fabbr. e Conten. Ind. 140.748 — 
» Biagliano Poma Fabbr. e Conten. Ind. 200.000 — 
» Besozzo Lualdi Fabbr. e Conten. Ind. 202,218 — 
1882 Pollone Piacenza Fabbr. e Conten. Ind. 53-426,30 
» Intra Sutermeister Fabbr. e Conten. Ind. I7I-753 — 
» Milano Pirelli & Casassa Fabbr . e Conten. Ind. 184.993 -
1883 B a v e n o Mariano Filatura cotone 86.345 -
» Torino Massimo & Rodi Fabbr. Mobili 105.420 — 
» Sampierdarena Scerno & Gismondi Fabbr. Olii e Saponi 742.995 -
1884 Torino Fenoglio & Vesco Lane 58.758 -
» Intra Cobianchi Fi latura Cotone 65-54I -
» Torino Remmert Manif. Nastri 85-781,25 
1885 Milano S. A. Omnibus Fabbr. Industr. 48.539 -
)) Salò Franceschini Cartiera 74.986 — 
1886 Fornovo Valentini Cantiere Costr. Ferro 9 1 . 8 6 3 -
)) S. Vittore Olona Bianchi Filatura Cotone 87.267 — 
1887 Cornigliano Odino Molino 94.346,18 
)) Adria Nagliati-Nordio Covoni 52.558 — 
1888 Carate Brianza Staurenghi Fi latura Cotone 69.916,80 
1889 Quintosole Maccoppi Rurale e Cont. 42.243,50 
» Trinità Braida e Colombo Bozzoli 47.000 — 
1890 Cuorgnè Manifattura Fi latura di Cotone 57-350,20 
» Cuorgnè Ferrovia Canavesana Tettoia e balle cotone 82.918,25 
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SINISTRI, DAL 1891 AL 1914, CHE IMPORTARONO RISARCIMENTI SUPERIORI A L 
Anno L o c a l i t à Titolare della Polizza 
Importo 
Natura del rischio risarcimento 
Lire 
1891 Rocchetta L. Figari & Cotonif. It. Cotonificio Fabb. e cont. 101.073,70 
» Vercelli Borgogna & C. Brillatoio riso 210.264,50 
1892 Curone Figari & Bixio Cotonificio 67.028,65 
» Caresana Lombardi Brillatoio riso 167.108,35 
1893 Mondovì Costa Molino - Fabbr. paste 67.256,56 
1894 Genova Garbarino & Botazz i Conceria 59.098,15 
)) Napoli Soc. Magazz. Gener. Magazz. Generali 85.597.95 
1895 Rancio Redaelli & Finzi Tessit. mecc. 105.085,20 
1898 Chiaverano Giglio Tos Fi landa seta 60.700 — 
)) Napoli Soc. Magazz. Gener. Magazz. Gener. Merci 62.488,50 
)) Intra Rattazzi-Grignaschi Fabbr. Cappelli 76-105,55 
1899 Como Esposizione Como Merci 6L.6L0 — 
1900 Casale Cantini-Corino Fabbr. Civile - Mobilio 51.116,90 
» Martignacco Cotonif. Udinese Cotonificio 69.228,03 
» Livorno Bougreux-Gambaro Molino - Off. mecc. 69.985,04 
19OI Casalpusterlengo Sioli Tessuti 52.850 — 
» Sampierdarena Raffineria Ligure Raff. zucchero I 444 I 4>55 
1902 Reggello Soc. Anon. Ferrovia Hotel 81.503,25 
1903 Torino Gamna Neg. Tessuti 53-350 — 
)) Ri varalo L. Stearineria Italiana Stearineria 55.5I9.09 
1905 Paderno d 'Arno W y t t e n b a c h Molino 53-707.65 
» Terni Jutificio Centurini Jutificio 69.061,53 
1906 Milano Esposizione Milano Mobilio comm. 55-862,50 
)) Brescia Ceschina e Busi Off. meccan. 84.766 — 
» Schio Cibin Lavoraz. sughero " 2 . 7 9 7 , 3 5 
1908 Torre Pellice Mazzonis Cotonificio 205.523.70 
1909 Torino Lobadina Fabbr. Civile - conten. 63.000 — 
» Lodi Varesi Lombardo & C. Tessitura 87.312,01 
1910 Perosa A. Guttermann Fi latura 80.860 — 
» Pallanza Tacchini & Gra-
gnaschi Molino 98.421,74 
» Torino Diversi Banchi e merci 131.909 — 
1911 Spineta L. Cozzani-Gobbi Fabb. rurale, mob, derr. 5i .575,05 
» Udine D'Odorigo Teatro 80.000 — 
» Arzignano Bonazzi Bozzoli in filanda 163.180 — 
1912 Civitavecchia Soc. An. Calce e Ce-
menti 
Fabbr. Cementi 64.790,45 
» Torino Soc. A l ta Italia Stab. produz. en. elettr. 67-130,95 
» Breganze Cavalli & Pedon Fabbr. Civ. - Bozzoli 6 7 . 9 1 7 -
» Ghiringhello Tessitura di Caronno Tess. Cotone 69.546,60 
1914 Torino - Napoli Telefoni dello Stato Centrali Telefoni 290.000 — 
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SINISTRI, DAL 1915 AL 1927, CHE IMPORTARONO RISARCIMENTI SUPERIORI A L. 100.000 




I 9 I 5 Pinerolo Offic. meccanica Off. meccanica 121.090,91 
1917 Turbigo Cotonif. Valle Ticino Cotonifìcio 120.211,32 
1919 Bellano Cotonificio Cantoni Cotonificio 1 4 5 - 8 6 2 , 1 5 
» Milano L a Rinascente Fabbr. Civ. - Merci 509.909,70 
1920 Ghedi Miglioratti Fabbr. Rur. e Cont. 122.783 — 
)) Casaletto Vaprio, Monaci & 
Sessa Fabbr. Rur. e Cont. 126.354,94 
» Rimini Vespignani & C. Pastifìcio 131.698,40 
» Montodine Gardelli & Zanotti Fabbr. Rur. e Cont. 139.OOO — 
» Crevalcuore Borsari Canapa 151.500 — 
» San Bellino Occari Canapa 172.772,65 
» Sala B a g a n z a Conti Calda & C. Fabbr. conserve pomod. 202.416,75 
1921 Ancona Cecacci Pastifìcio 1 3 9 . 0 5 0 , 1 0 
» Copparo Padovani Fabbr. Rur. e Cont. 1 3 9 7 2 0 , 3 5 
» Cavarzere Munari & Salvadebu Fabbr. Rur. e Cont. 150.050 — 
» Carmagnola Bertoglio Lavor . Cordami 200.297,60 
» Barbarano Pedrila Fabbr. Rur. e Cont. 212.932,85 
» Torino Casalotto & Bartolini Vernici e Fabbr . Civ. 2 1 5 . 2 5 0 — 
1922 Saluzzo Gran Magist. O r d . 
SS. Maur. & L a z z . 
Sandrone Fabbr . Rur. e Cont. 107.570 — 
Telgate Bertoncino Fabbrica Candele 173.518,40 
1 9 2 3 Napoli Ricter Ind. Art i Grafiche 116.354,43 
» Buttapietra V a m p a Fabbr. Rur. e Cont. 1 5 2 . 7 3 7 , 5 0 
1 9 2 4 Mondovì Gazzola-Mondino & C. Pastifìcio 150.528,45 
» Prato Fant i Zanobi Fi latura Lana 211.747,08 
» Torino Delie-Donne Molino 3 0 0 . 0 0 0 — 
1 9 2 5 Montecchio Magg. Veronese Fabbr. Rur. e Cont. 143.141,90 
» Tolentino Porcelli Cartiera 151.069 — 
» Bergeggi Ass. Gen. contro la 
Tubercolosi Sanatorio 170.000,50 
1 9 2 6 Pozzolo Formigaro Rebora Fabbr. Rur. e Cont. 1 3 6 . 7 8 3 , 7 5 
» Vil lanova Olise Cotonificio Ottolini Cotonifìcio 142.522,30 
» Ciriè Gindro Segheria 240.712,77 
» P a r m a Poli Fabb. Civ. - Merci - Mob. 302.109,75 
» Sondrio Scari e Deput. P r o v . Fabb. Civ. e Mob. - Merci 360.383,40 
1 9 2 7 Torino Panizzi Teatro 191.846,68 
» Reggio Emilia Soc. Emil. Macella-
zione & Arduini Stabil. lavoraz. carne 313.619,08 
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C O N S I G L I E R I 
I ANSELMI avv. gr. uff. Giorgio Ermanno 1 9 2 5 Torino Torino 
2 ARBORIO DI GATTINARA gr . u f f . C a r l o 1 9 2 5 Vercelli Albano Vere. 
3 AVANZATI BERNARDI d o t t . F r a n c e s c o 1911 Siena Siena 
4 AVOGADRO DELLA MOTTA c o n t e E m i l i a n o i g i o Torino Torino 
5 B A D E R c a v . C a r l o 1910 Varallo Borgosesia 
6 BARATTIERI DI S. PIETRO c o n t e ing . c a v . d i 
gr. croce Dionigi 1922 Piacenza Piacenza 
BECCHI ing. comm. Flaminio I 9 2 5 Savona Savona 
8 BELFORTI geom. Alberto 1928 Fiorenzuola Vernasca 
9 BELLENGHI C l o d i o I 9 I 3 Ravenna Firenze 
















IO BELTRAMO c a v . L e o p o l d o 1922 Rivarolo Torino 
I I BENTIVOGLIO D'ARAGONA march. Carlo Guido 1902 Venezia Venezia 
12 BETTINI comm. Vittorio 1919 Ancona Roma 
1 3 BINELLI c a v . A n d r e a 1920 Novara Vercelli 
1 4 BOCCARDO dott. cav. Guglielmo 1926 Moncalieri Moncalieri 
1 5 BONINO dott. cav. uff. Attilio 1928 Torino Cavallermagg. 
16 BORELLA i n g . c a v . F e l i c e 1 9 2 5 Torino Torino 
1 7 BORZACCHINI A u g u s t o 1917 Terni Terni 
18 Bosso Comm. Giacomo 1928 Torino Torino 
X 9 BOUVIER avv. comm. Alfredo, sen. del Regno 1921 Susa Torino 
20 BRESCIANO capitano Carlo 1928 Cuneo Cuneo 
21 BRIGNONE avv. comm. Amedeo 1911 Pinerolo Pinerolo 
22 BUFFA DI PERRERO n o b . a v v . A l e s s a n d r o 1927 Torino Torino 
23 Buzzi cav. Filippo 1904 Sondrio Sondrio 
24 CALLORI DI VIGNALE c o n t e R a n i e r i 1914 Torino Torino 
25 CAMPORI marchese cav. Matteo 1907 Modena Modena 
26 CARRARA avv. comm. Francesco 1922 Torino Torino 
27 CARTOLARI nob. conte comm. Antonio 1888 Verona Verona 
28 CASANA nob. comm. Paolo 1917 Intra Torino 
29 CASELLATI dott. Giovanni Battista 1928 Rovigo Adria 
30 CASSOLA c a v . A m b r o g i o 1911 Abbiategrasso Magenta 
3 1 CASTELLANI DI SERMETI n o b . c a v . L u c i a n o 1905 Verona Verona 
32 CERETTI C a r l o 1 9 2 5 Domodossola Villadossola 
33 CIBRARIO conte avv. gr. uff. Luigi 1928 Torino Torino 
34 CIPRIANI C i p r i a n o 1927 Prato (Toscana) Prato (Toscana) 
35 CLEMENTI nob. comm. Giovanni Battista 1918 Vicenza Vicenza 
36 Collegio GHISLIERI di Pavia 1874 Pavia Pavia 
37 COLLINO prof. dott. Luigi 1927 Torino Torino 
38 CONESTABILE DELLA STAFFA c o n t e i n g . c o m -
mendator Alessio 1924 Perugia Perugia 
39 CONGREGAZIONE DI CARITÀ di F a e n z a 1885 Faenza Faenza 
40 CORDERO DI VONZO c o n t e G i u l i o 1926 Torino Torino 
4 I CORNA PELLEGRINI c a v . A r t u r o 1917 Lovere Pisogne 
42 CORSI DI BOSNASCO n o b . i n g . G i a c i n t o 1 9 1 3 Torino Torino 
43 Credito Fondiario delle OP. PIE DI S. PAOLO 1879 Torino Torino 
44 CROCE ROSSA ITALIANA 1904 Roma Roma 
45 CURATO ing. comm. Roberto 1928 Mezzogiorno Lucerà (Foggia) 
46 DAL VERME conte ing. Carlo 1911 V o g h e r a Milano 
47 DAVICINI ing. comm. Attilio I 9 I 5 Torino Torino 
48 D E AMBROSIS a v v . E n r i c o 1910 Varese Gavirate 















49 D E MONTEMAYOR n o b . D e i M a r c h e s i c o m -
mendator Giuseppe 1906 Napoli Napoli 
50 DENINA r a g . c a v . C a r l o 1 9 2 3 Torino Torino 
5 i DENINA a v v . c a v . F e d e r i c o 1890 Torino Torino 
52 DE REALI nobile Giuseppe 1920 Treviso Dosson di Casier 
53 DEROSSI C a r l o 1 9 2 4 V entimiglia Torino 
54 DEVECCHI ing. comm. Giovanni 1 9 2 7 Torino Torino 
55 D i SALUZZO DI PAESANA m a r c h e s e M a r c o , 
senatore del Regno 1915 ' Torino Torino 
56 FASANO comm. Francesco 1 9 2 0 Chieri Chieri 
57 FECIA DI COSSATO c o n t e a v v . gr . c o r d o n e 
Giulio 1 9 2 1 Biella Roma 
58 FIGAROLO TARINO DI GROPELLO c o n t e B o -
nifacio 1 9 2 7 Alessandria Rapallo 
59 FIGAROLO TARINO DI GROPELLO c o n t e G i u -
seppe 1 9 1 2 Tortona Torino 
60 FIORIO comm. Cesare 1 9 1 8 Torino Torino 
6 1 FORNARIS avv. comm. Guido 1 9 0 9 Asti Asti 
62 FOSSATI REYNERI conte comm. Giuseppe 1 9 2 7 Torino Torino 
63 FRACASSI DI TORRE ROSSANO m a r c h e s e a v v . 
Domenico, senatore del Regno 1906 Mondovì Torino 
64 FRANCESETTI DI MEZZENILE c o n t e A g o s t i n o 1887 Torino Loranzè 
65 FRANZI c a v . O r e s t e 1 9 1 9 Milano Milano 
66 GAZELLI DI ROSSANA c o n t e c a v . di gr . c r o c e 
Alberto 1 8 7 7 Chivasso Torino 
67 GEISSER a v v . gr . u f f . A l b e r t o 1897 Torino Torino 
68 GIANOTTI barone avv. comm. Romano, de-
putato al Parlamento Nazionale 1 8 9 6 Torino Torino 
69 GILARDINI comm. Giovanni 1880 Torino Torino 
70 GIORDANO avv. comm. Carlo Vincenzo 1 9 2 7 Torino Torino 
7 i GIORDANO dott. comm. Pietro 1 9 2 4 Torino Torino 
72 GIRIODI DI MONASTERO c o n t e A u g u s t o 1 9 1 2 Torino Torino 
73 GIULINI conte patrizio milanese grand'uff. 
Alessandro 1 9 1 6 Milano Milano 
74 GIUNTINI n o b . c a v . uf f . G i u s e p p e 1 9 1 4 Firenze Firenze 
75 GONELLA n o b . i n g . c a v . uf f . A n d r e a 1888 Torino Torino 
7 6 GONELLA nob. avv . comm. Francesco 1893 Rivoli Torino 
77 GOVERNATORATO DI ROMA 1915 Roma Roma 
78 GREPPI n o b . c a p . E n r i c o 1 9 1 7 Lodi Milano 















79 GROMIS DI TRANA m a r c h e s e a v v . C a r l o 1 9 1 4 Torino Torino 
80 GROPPLERO conte Francesco I 9 2 4 Udine Udine 
81 GUASCO DEI MARCHESI DI BISIO E FRANCA-
VILLA nob. cav. di gr. croce Alessandro 1915 Novi Ligure Torino 
82 GUIDI DI BAGNO m a r c h e s e d o t t . g r . uf f . G i u -
seppe, senatore del Regno 1928 Cesena Roma 
83 GUERRIERI DI MIRAFIORI E FONTANAFREDDA 
conte Gastone, deputato al Parlamento 
Nazionale 1 9 1 0 Torino Torino 
84 GUGLIELMETTI prof. rag. Giuseppe 1928 Milano Milano 
85 LEICHT prof. Pier Sylverio, deputato al Par-
lamento Nazionale 1 9 2 7 Trieste Bologna 
86 LURANI conte avv. Emanuele 1 9 2 8 Treviglio Milano 
87 LUSERNA DI RORÀ m a r c h e s e M a u r i z i o 1886 Torino Torino 
88 MAPELLI conte Vittorio 1 9 0 1 Bergamo Roma 
89 MASÈ DARI p r o f . a v v . E u g e n i o 1913 Mantova Mantova 
90 MASETTI-ZANNINI conte ing. Antonio 1 9 1 6 Bologna Bologna 
9i MASINO nob. ten. colonn. cav. Amedeo Cle-
mente 1 9 1 6 Torino Torino 
92 MASINO nob. ing. comm. Giusto 1 9 0 4 Torino Torino 
93 MAZZONIS c a v . C e s a r e 19OO Torino Torino 
94 MAZZUCHELLI i n g . c a v . V i n c e n z o 1 9 2 6 Torino Torino 
95 MELI LUPI DI SORAGNA p r i n c i p e N e g r o n e 1 9 1 8 Milano Milano 
96 MERCANDINO rag. comm. Giovanni 1920 Torino Torino 
97 MESSINA prof. avv . Giuseppe 1928 Mezzogiorno Palermo 
98 MIGNARDI c a v . u f f . U m b e r t o 1 9 1 5 Macerata Macerata 
99 MONTALTO DI FRAGNITO d u c a M a s s i m o 1 9 2 7 Mezzogiorno Roma 
100 MORELLI DI POPOLO n o b . a v v . V i n c e n z o , 
marchese di Ticineto 1925 Torino Torino 
1 0 1 MUNICIPIO DI BERGAMO 1885 Bergamo Bergamo 
102 MUNICIPIO DI GENOVA 1883 Genova Genova 
103 MUNICIPIO DI SPEZIA 1888 Spezia Spezia 
1 0 4 MUNICIPIO DI TORINO 1858 Torino Torino 
105 MUSY a v v . C a r l o 1903 Torino Torino 
106 NICOLA geom. comm. Angelo 1904 Mortara Torino 
107 NIGGELER & KUPFER ( D i t t a ) 1880 Brescia 3alazzolos.Oglio 
















108 OLIVARI comm. Aristide 1 9 1 2 Genova Genova 
109 O p e r a P i a D E FERRARI BRIGNOLE SALE 1897 Genova Genova 
n o ORFANOTROFI E PIE CASE DI RICOVERO DI 
BRESCIA 1880 Brescia Brescia 
I I I OSPIZIO GENERALE DI CARITÀ DI TORINO 1882 Torino Torino 
1 1 2 PALLAVICINO MOSSI m a r c h e s e G i u s e p p e 1896 Torino Torino 
1 1 3 PARATO avv. comm. Carlo 1 9 1 8 Carmagnola Torino 
1 1 4 PASSERIN D'ENTREVES E COURMAYEUR c o n t e 
Ettore 1896 Aosta Torino 
1 1 5 PEREZ nob. conte ing. cav. Giov. Battista 1882 Verona Verona 
IL6 PERINO avv. comm. Giacinto 1 9 2 1 Ciriè Torino 
I I 7 POGGIO ing. comm. Candido 1 9 1 2 Casale Casale 
1 1 8 PREMOLI conte ing. Antonio 1 9 2 8 Crema Crema 
1 1 9 PROVANA DI COLLEGNO conte comm. Luigi 1 9 1 2 Torino Torino 
1 2 0 PROVINCIA DI TORINO 1886 Torino Torino 
1 2 1 QUILICO avv. gr. uff. Carlo Alberto, depu-
tato al Parlamento Nazionale 1 9 2 1 Ivrea Ivrea 
1 2 2 REBAUDENGO conte dott. Eugenio, senatore 
del Regno 1 8 9 5 Alba Torino 
1 2 3 R E N A U D DI FALICON c o n t e E n r i c o 1 9 1 6 Torino Torino 
I 2 4 REVEDIN conte Pietro marchese dì S. Martino 1 9 1 1 Ferrara Roma 
1 2 5 RICASOLI FIRIDOLFI b a r o n e L u i g i 1 9 1 5 Grosseto Firenze 
1 2 6 RICHETTI a v v . F i l i b e r t o 1 8 7 3 Torino Torino 
1 2 7 ROMANO A n g e l o 1 9 2 4 Acqui Acqui 
1 2 8 ROMIATI dott. cav. uff. Giorgio 1 9 2 2 Padova Padova 
1 2 9 ROVASENDA DI ROVASENDA c o n t e a v v . g r a n 
cordone Alessandro, senatore del Regno I 9 ° 5 Torino Torino 
1 3 0 SALTERIO a v v . F e r d i n a n d o 1 9 2 2 Milano Milano 
1 3 1 SALVIATI duca don Francesco 1 9 2 8 Pisa Vecchiano 
1 3 2 SILVA r a g . A l e s s a n d r o 1 9 1 8 Monza Seregno 
1 3 3 SOLAROLI DI BRIONA m a r c h e s e C a r l o 1 9 2 0 Torino Torino 
1 3 4 SPALLANZANI o n . a v v . G i u s e p p e 1 9 1 8 Reggio Emilia Reggio Emilia 
1 3 5 TEDESCHI i n g . g r . uf f . G u i d o 1 9 2 6 Parma Parma 
1 3 6 THAON DI R E V E L E SANT'ANDREA m a r c h e s e 
avv. Ottavio 1928 Torino Torino 

















1 3 7 TOSELLI dott. comm. Giovanni 1895 Cuneo Cuneo 
1 3 8 TURBIGLIO avv. comm. Francesco 1908 Saluzzo Torino 
1 3 9 VALENTINO c a v . uf f . C e s a r e 1927 Torino Torino 
140 VASSALLO DEI CONTI DI CASTIGLIONE F A L -
LETTO nob. avv. comm. Ignazio 1914 Torino Torino 
141 VOLI a v v . gr . uff . G i o v a n n i I 9 I 3 Torino Torino 
142 ZAMBELLI comm. Andrea 1916 Torino Torino 
1 4 3 ZOPPI conte avv. Giovanni 1908 Alessandria Alessandria 
NB. — Dall'epoca delle celebrazioni centenarie al 31 dicembre 1928 sono entrati 
a far parte del Consiglio Generale i seguenti componenti : 
BALBO BERTONE DI SAMBUY n o b . F i l i p p o ; CARCANO ing. G i o v a n n i ; JEAN i n g e g n e r e 
cav. Gaspare; MAZZA avv. Adelchi; MONTATITI avv. comm. Gaetano ; OLIVETTI avvo-
cato gr. uff. Gino, deputato al Parlamento Nazionale; SARTIRANA ing. Ugo; SPINOLA 
marchese Sergio; TOURNON conte ing. comm. Adriano; VEGGI DI CASTELLETTO 
; conte Giuseppe; VILLANIS dott. comm. Riccardo. 















I BUFFA DI PERRERO n o b . a v v . A l e s s a n d r o , 
Presidente 1927 Torino Torino 
2 FIGAROLO TARINO DI GROPELLO c o n t e G i u -
seppe, Consigliere, Vice-Presidente 1 9 1 3 Tortona Torino 
3 GIORDANO dott. comm. Pietro, Consigliere 1927 Torino Torino 
4 GROMIS DI TRANA march, avv. Carlo, Cons. 1914 Torino Torino 
5 THAON DI R E V E L E SANT'ANDREA m a r c h e s e 
avv. Ottavio, Consigliere 1927 Torino Torino 
S U P P L E N T I 
1 CASANA nob. comm. Paolo, Consigliere 1923 Intra Torino 
2 PERINO avv. comm. Giacinto, Consigliere 1922 Ciriè Torino 
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C O N S I G L I O D I A M M I N I S T R A Z I O N E 
Presidente 
C O L L I N O p r o f . d o t t . L U I G I 
Vice-Presidente 
DEVECCHI ing. c o m m . GIOVANNI 
B O N I N O dott. cav. uff. Attilio Consigliere 
B R E S C I A N O cap. Carlo » 
C A R R A R A avv . comm. Francesco » 
F O S S A T I R E Y N E R I conte comm. Giuseppe » 
G I A N O T T I barone avv. comm. Romano, deputato al Pari. Naz. » 
G I O R D A N O avv . comm. Carlo Vincenzo » 
G O N E L L A nob. ing. cav. uff. Andrea » 
Q U I L I C O avv . gr. uff. Carlo Alberto deputato al Pari. Naz. . » 
V A L E N T I N O cav. uff. Cesare » 
C O M I T A T O D E L C O N S I G L I O D ' A M M I N I S T R A Z I O N E 
Presidente 
C O L L I N O prof. dott. Luigi 
Vice-Presidente 
D E V E C C H I ing. comm. Giovanni 
G I O R D A N O avv . comm. Carlo Vincenzo 
G O N E L L A nob. ing. cav. uff. Andrea . 




[ 2 1 3 ] 
D I R E Z I O N E 
Direttore Generale 
M I N E L L A ing. cav. uff. Mario 
Direttore Amministrativo 
B O R A Z Z O avv. cav. Stefano 
Direttore Tecnico 
P E Y R O N ing. cav. Emanuele 
I M P I E G A T I DI G R A D O 
1 - IMBERT ing. Giacomo Paolo 
2 - ARANCIO RUIZ ing . c a v . V a l e n t i n o 
3 - ALDERA ing. Carlo 
4 - BELLAVITA rag. Alberto 
5 - CAPRA geom. Giovanni 
6 - GAROSCI ing. Remo 
7 - MARTELLI a v v . Italo Camillo 
8 - PANTANELLI ing. Armando 
G - PISANI rag. Orazio 
10 - TACCONE ing. Annibale 
11 - TARIZZO Ernesto . 
12 - ZURLETTI dott. Casimiro . 
Ispettore Capo 
Ispettore Sotto Capo 
Ispettore Tecnico 
Ispettore Amministrativo 
Amministratore Case Sociali 
Ispettore Tecnico 
Capo Ufficio Nuovi Rami 
Ispettore Tecnico 
Ragioniere Capo 
A. Ispett. Tecnico 
Cassiere 
A. Legale 
C A P I U F F I C I O 
1 - BOLLINI Giuseppe 
2 - BORGOGNO rag. Pietro 
3 - CABIATI Ettore . 
4 - DESTEFANIS avv . Eugenio . 
5 - FENO Vincenzo 
6 - LUCIANO dott. Domenico . 
7 - RITTATORE Mario 
8 - RUELLA Francesco 
Capo Ufficio Archivio 
» ,) Contabilità 






N . B . —• Dall 'epoca delle celebrazioni Centenarie al 31 dicembre 1928 sono avvenute le 
seguenti modificazioni: 
Direzione: Nomina del Signor LARGHI avv. Giovanni a Direttorè R a m o Vita . 
Impiegati di grado: nomina del Signor ARANGIO RUIZ ing. cav. Valentino ad Ispettore 
Capo in seguito a l l 'avvenuto collocamento a riposo del Signor Imbert ing. Giacomo 
Paolo; nomina del Signor ALDERA ing. Carlo ad Ispettore Sotto-Capo; il Signor BIANCHI 
MINA nob. dott. Gino è nominato Capo Ufficio Infortuni ed R. C. ; il Sig. Invrea ing. 
dott. Raffaele è nominato Attuario del R a m o V i t a ; il Signor MARTELLI avv . Italo Camillo 
passa dalla carica di Capo Ufficio Nuovi R a m i a quella di Capo dell'Ufficio Legale; 
il Signor TACCONE ing. Annibale è nominato Ispettore Tecnico. 
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SOTTO CAPI UFFICIO 
I - BONVICINI F e d e r i c o . . . . Sotto Capo Ufficio Statistica e Rubrica 
2 - BORDA dott. Edoardo » » » Controllo 
3 - CRIVELLARI r a g . C a r l o » » 'i Ragioneria 
4 - MARCHISONE G a b r i e l e . . . . 11 » » Sinistri 
5 - MONDINO dott. Mario 11 » » Riassicurazioni 
6 - OUVRIER BONAS N a t a l e » » » Contabilità 
7 - TASCA geom. Enrico . » » » Assicurazioni 
8 THOMÈ L u i g i >' » » Archivio 
I M P I E G A T I D I C O N C E T T O 
1 _ ABRE geom. Francesco 33 - FRIGERO L u i g i 
2 - ALSONA r a g . G i o v a n n i 34 - GAVEGLIO r a g . P a o l o 
3 - AMBROSINO E u g e n i o 35 - GIACOSA geom. Giovanni 
4 - ANFOSSI A . M a r i o 36 - GRAZIANO G i u s e p p e 
5 - A R L E R I A n d r e a 37 - GUGLIELMINO C a r l o 
6 - A V E N A T I B A S S I d o t t . V i t t o r i o 38 - GUGLIELMINO F e l i c e 
7 - A V I D A N O A l f r e d o 39 - H E N R Y r a g . A l f r e d o 
8 - BAUDRACCO C r i s t o f o r o 40 - HENRY rag. Giuseppe Maria 
9 - BEDESCHI r a g . A r r i g o 4 1 - LAVAGNO P i e r i n o 
IO - B E N A D U C E G i u s e p p e 42 - L E N A R i c c a r d o 
1 1 - BENTIVOGLIO dott. Carlo 43 - LORO F e r r u c c i o 
1 2 - BERRETTA E n r i c o 44 - MARIETTI I t a l o 
13 - BERTAGNA Cesare Luigi 45 - MARIOTTI a v v . C o s t a n z o 
14 - BERTOLOTTO r a g . R e n a t o 4 6 - MEZZENA dott. Luigi 
15 - BEVILACQUA geom. Riccardo 47 - MICCA c a v . L u i g i 
1 6 - BEVILACQUA V a l e r i o 48 - MIJNO A r t u r o 
17 - BIOLLO G i o v a n n i 49 - MORELLI geom. Alfredo 
1 8 - BOARIO r a g . G u i d o 50 - MORELLO A l d o 
19 - BORGARELLO dott. Cesare 5 i - MORTARA r a g . F r a n c e s c o 
20 - BOSSI r a g . D a n t e 52 - NAVONE dott. Giuseppe 
2 1 - BROSIO dott. Felice 53 - NEMO W l a d i m i r o 
22 - CARBONERO R i c c a r d o 54 - NOBILI R i c c a r d o 
23 - CARNEVALI avv. Anton Giacomo 55 - PALMEGIANI a v v . E u g e n i o 
24 - CHIUSANO C a r l o 56 - PASTORE r a g . M a r c e l l o 
25 - CONTE B e n e d e t t o 57 - PEDEMONTE Pier Carlo 
2 6 - CORRADO L u i g i 58 - PERASSO M a s s i m o 
2 7 - CROVELLA dott. Umberto 59 - PETITTI DI RORETO n o b . d o t t o r c a v 
28 - DANESI geom. Vittorio Saverio 
2 9 - E U L A r a g . G i u s e p p e 60 - PICCO r a g . M a r i o 
30 - FELIZIA r a g . R e n a t o 6 1 - PIZZARDO F r a n c e s c o 
3i - FERRERI geom. Serafino 62 - PLANCA E u g e n i o 
32 - FILIPPI G i a c o m o 63 - QUAGLIOTTO r a g . G a b r i e l e 
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64 - RAGACCIO r a g . L u i g i 74 - SERAFINO geom. Valerio 
65 - RAVAZZANI geom. Pietro 75 - SONCINI r a g . A m e d e o 
66 - R A V E R A B e r n a r d i n o 7 6 - SPADONI E n r i c o 
67 - RESTAGNO L u i g i 77 - SUSA M a r i o 
68 - ROGGERO C a r l o 78 - TEMPO geom. Mario 
69 - ROLLINO M a r i o 79 - TERZOLO E u g e n i o 
70 - ROSSI dott. Francesco 80 - TORTA S e c o n d o 
7 i - RUFFINATTI geom. Giuseppe 8 1 - VERDA Giacomo Maria 
7 2 - RUFFONI A l b e r t o 82 - VIOLA r a g . P i e r i n o 
73 - SALUSSOLIA geom. Eugenio 83 - ZANNI A d o l f o 
I M P I E G A T I D ' O R D I N E 
I - FERRANDO F e l i c e 2 - PEANO E m i l i o 
3 - SALIO E r n e s t o 
I M P I E G A T I S T R A O R D I N A R I 
1 - B A L D O G u i d o 2 - CUNIOLO c a v . G i u s e p p e 
3 - VANDONE comm. Carlo 
I M P I E G A T I O R D I N A R I F U O R I P I A N T A 
1 - BALZAROTTI E t t o r e 
2 - BERIO V i n c e n z o 
3 - CAGLIERIS A n t o n i o 
4 - CIOTTI G i u s e p p e 
5 - FILIPPONE E r n e s t o 
6 - GAGLIARDI D o m e n i c o 
7 - GARDIOL D a v i d e 
8 - M E Y E R A g o s t i n o 
9 - PARVIS prof. cav. Cesare 
1 0 - P E N N A c a v . A n t o n i o 
1 1 - PONZO G i u s e p p e 
1 2 - R A M E L L A D o m e n i c o 
1 3 - ROBAUDI c a v . M a r i o 
1 4 - ROBINO C a r l o 
15 - TAGLIAFERRO Pietro Giuseppe 
D A T T I L O G R A F E 
1 - ALBASINI C a r l a 
2 - B A R A V A L L E M a r i a 
3 - BERTONE E g l e 
4 - CORONA Luisa Silvia 
5 - D E N T I A n n i t a 
6 - FERRAROTTI L i n a 
7 - MARONE G i u s e p p i n a 
8 - MORESCO E m i l i a 
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COMMESSI D' U F F I C I O 
3 - ANSELMETTI A n d r e a 
4 - BAGINI L u i g i 
7 - CHIANALE G i u s e p p e 
5 - B E N N A G i u s e p p e 
6 - BRUNO G i a c o m o 
1 - CAPELLO S t e f a n o 
2 - ALBERTO P i e t r o 
Capo Commesso 
Commesso 
8 - FERRANDO Angelo Commesso 
9 - GENOVESE G i u s e p p e » 
1 0 - MASSETTI E r n e s t o » 
1 1 - PAUTASSO G i o v a n n i » 
1 2 - PROTTI C a r l o » 
1 3 - ROBERTI V i n c e n z o » 
14 - T o s Antonio » 
15 - VENESIA Rinaldo Commesso 
N. B. - Dall'epoca delle celebrazioni Centenarie al 31 dicembre 1928 entrò a far parte della 
Società il seguente personale: 
Applicati d'ordine: LUMBAU-FALCHI geom. Fabio: Straordinari: MAZZOGLIO Agostino; 
D a t t i l o g r a f e : ACOTTO A m a l i a , GAMBINO A n n a , GARZENA B i a n c a , GIVERSO A n n a , TAROZZO 
Luigina, TIBOLDO Giuseppina; Commessi: BIANCHI Fermo. 
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L E A G E N Z I E S O C I A L I E G L I A G E N T I C A P I 
A B B I A T E G R A S S O . 
Via Annoni, 2. 
ACQUI 
Piazza Foro Boario, 10. 
A L B A 
Piazza Umberto, 1. 
A L E S S A N D R I A 
Via S.Giacomo della Vittoria,25. 
A N C O N A 
Corso Vittorio Emanuele, 9. 
A O S T A 
Via de Sales, 12. 
A Q U I L A (Ag. Int.) . . . . 
Via Roio, 33. 
ASCOLI P I C E N O (Ag. Int.) . 
A S T I 
Corso della Vittoria, 20. 
B A R I (Ag. Int.) 
Via Cairoli, 85. 
B E L L U N O 
Piazza Duomo, 7. 
B E N E V E N T O (Ag. Int.) . 
Via Castello. 
B E R G A M O 
Via X X Settembre, 10. 
B I E L L A 
Via Umberto I, 41. 
M O R T A R I N I Eugenio. 
M A S C A R I N O geom. Dionigi. 
C O P P O Fernando. 
L E N T I geom. Giuseppe. 
A S T R A C E D I geom. Renzo (Gerente). 
F U S I N A Z geom. Luigi. 
C I A R L E T T A geom. Antonio. 
In formazione. 
F A N T A G U Z Z I cav. uff. Giuseppe. 
P A S T I N A dott. Nicola. 
R A F F A I N I Luigi. 
D E L O N G I S avv. Antonio. 
M A R C H I S O N E rag. Giuseppe. 
R E S T A G N O Alessandro. 
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B O L O G N A 
Via S. Stefano, i . 
B R E S C I A 
Piazza Vescovado, 3. 
C A G L I A R I (Ag. Int.) 
Via Gio. Maria Angioi, 5. 
CAMPOBASSO (Ag. Int.) 
Corso Vittorio Emanuele II, r6 
C A R M A G N O L A . . . . 
Via Umberto, 32. 
C A S A L E M O N F E R R A T O . 
Via Roma, 8. 
C A T A N I A (Ag. Int.) . 
C A T A N Z A R O (Ag. Int.) . 
Via Discesa Alberghi, 3. 
C E S E N A 
Via Uberti, 44 - Casella Post. 28 
C H I E R I 
Via Albussano, 13. 
CHIVASSO 
Via Circonvallazione angolo 
via Collegio. 
C T R I E 
Corso Re Umberto, 5. 
COMO 
Via Giovio, 8. 
COSENZA (Ag. Int.) 
CREMA 
Via Alemanio Fino, 3. 
C R E M O N A 
Via Palestra, 5. 
C U N E O 
Via Asilo Infantile, 3. 
A L T H E R cav. Mario. 
Nicco Eugenio. 
M A M E L I Goffredo. 
T O L V A Ottavio. 
T O R T A Secondo (Reggente). 
S A N T A N E R A rag. prof. gr. uff. 
mando. 
Vacante. 
M O R I C A Antonio. 
M A N E T T A cav. Giuseppe. 
G I L A R D I Luigi. 
B O R G A R O geom. Fausto. 
B A Y M A Alessandro. 
B E L L A S I rag. Giulio. 
Vacante. 
G I U S T O cav. geom. Modesto. 
G I U S T O cav. geom. Modesto. 
A L L A S I A rag. Oreste. 
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DOMODOSSOLA . . . . 
Corso Vittorio Emanuele, io. 
F A E N Z A 
Via Barilotto, 3 A. 
F E R R A R A 
Via Borgo Leoni, 28. 
F I O R E N Z U O L A . . . . 
Via Gaetano Moruzzi, 20. 
F I R E N Z E 
Via Ghibellina, 107. 
F O G G I A (Ag. Int.) . . . . 
Via Cairoli, 33. 
G A L L A R A L F 
Via Postporta, 7. 
G E N O V A 
Via Cairoli, 11. 
G R O S S E T O 
Piazzale Umberto, 1. 
I N T R A 
Via Bajettini, 44. 
I V R E A 
Via Arduino, 1. 
L A N C I A N O (Ag. Int.) . 
L E C C E (Ag. Int.) . 
L E G N A N O 
Via Vittoria, 21. 
L I V O R N O 
L O D I 
Via Marsala, 11. 
L O V E R E 
LUCCA 
Piazza Bernardini, 4. 
[2 
C A S T O L D I rag. Giuseppe. 
B E R D O N D I N I Giuseppe. 
Picco rag. Mario (Gerente). 
T R A B U C C H I geom. Callisto. 
C A R N E V A L I avv. A. G. (Gerente). 
D E N I T T I S Eugenio. 
M A C C H I rag. cav. Enrico (Ramo In-
cendi) e G A G L I A R D I Paolo (Rami 
Int. e R. C.). 
V I S C O N T I P R A S C A avv. Carlo. 
V O L P I Luigi. 
R A V A S E N G A ing. Edoardo. 
S O R I A cav. Vittorio. 
In formazione. 
In formazione. 
B I G A T T I Sante. 
(Vedi Agenzia di Pisa). 
B U R A T T I Alfredo. 
M A C A R I O ing. Francesco. 
G A L L I Cesare. 
.0] 
k 
M A C E R A T A 
Via Carlo Alberto, 2 (ang. Pe-
scheria Vecchia). 
M A N T O V A 
Piazza Canossa, i (Palazzo Si-
liprandi). 
MESSINA (Ag. Int.) . . . . 
M I L A N O 
Via Senato, 20. 
M O D E N A 
Via Ganaceto, 20. 
M O N C A L I E R I 
Via S. Croce, 3. 
MONDOVÌ B R E O . . . . 
Corso Statuto, 45 (Pai. Besio). 
M O N T E C A T I N I T E R M E 
Viale Manzoni. 
MONZA 
Via Gerardo Tintori, 7. 
M O R T A R A 
Corso Cavour, 5. 
N A P O L I 
Via Salvatore Fusco, 5. 
N O V A R A 
Corso X X Settembre, 3. 
N O V I L I G U R E 
Via Girardengo, 25. 
P A D O V A 
Corso del Popolo, 2. 
P A L E R M O (Ag. Int.) 
Via Filippo Parlatore, 49. 
P A R M A . . . . . . 
Piazzale S. Lorenzo, 3. 
L A U R O Bartolomeo. 
F A B R I S cav. Natale. 
Vacante. 
P A Z Z I N I ing. Luigi. 
G R E C O dott. Eugenio. 
R I E T T O Giov. Battista. 
B E T T I C A Giov. Lodovico. 
S I M O N C I N I comm. Egisto. 
B E R G O M I Agostino. 
C O T T A - R A M U S I N O geom. Francesco. 
M A R I C O N D A ing. Mario. 
T A R O P P I O geom. cav. Giovanni. 
C I M A Carlo. 
M O R E T T O avv. comm. Franco Mar-
cello. 
B O R R U S O rag. Giovanni. 
O R T A L L I geom. Ferruccio. 
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29 
P A V I A 
Corso Mazzini, 12. 
P E R U G I A 
Piazza Quattro Novembre, 1. 
P E S C A R A 
Corso Vittorio Emanuele. 
P I A C E N Z A 
Via Sant'Antonio, 3. 
P I N E R O L O 
Piazza Vittorio Veneto, 6. 
PISA 
Corso Vittorio Emanuele, 1. 
PISTOIA 
Via Can Bianco, 10. 
P O T E N Z A (Ag. Int.) 
P R A T O (Toscana) . 
Via Cairoli, 7. 
R A V E N N A 
Via Angelo Mariani, 1. 
R E G G I O C A L A B R I A (Ag. Int.) 
R E G G I O E M I L I A . 
Via Emilia S. Stefano, 6. 
R I V A SUL G A R D A 
Viale Prati, 1. 
R I V A R O L O C A N A V E S E 
Corso Torino, 44. 
R I V O L I 
Piazza Bollani, 3. 
ROMA 
Foro Traiano, 30. 
ROVIGO . . . 
Via Cavour, 21. 
D A N E S I geom. Vittorio (Reggente). 
S I C I L I A N I Domenico. 
A V I D A N O Alfredo (Gerente). 
(Questa Agenzia ha giurisdizione sulle provincie di 
Ascoli Piceno, Aquila, Ghieti, Pescara, Te-
ramo e Campobasso), 
P E T R I N I ing. Alberto. 
A P P E N D I N I rag. Bartolomeo. 
C O N T I cav. Italo. 
P A R E N T I Cesare. 
Vacante. 
L U C O N I S I L V I O . 
Z I N A N N I conte avv. Francesco. 
L O P E Z Antonino. 
C H I A N A L E avv. Giuseppe. 
B E R T U Z Z I Giovanni. 
G R A S S O T T I geom. Giuseppe. 
C R O S A Z Z O Felice. 
R A M P O L L A D E L P I N D A R O dott. Carlo 
(Gerente). 
M A Z Z A R O T T O ing. Italo. 
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SALUZZO 
Piazza Vittorio Emanuele II, 6. 
S A V O N A 
Via Garassino. 12 - Cas. Post. 16. 
S I E N A 
Via Trieste, g. 
SONDRIO 
Via De Simoni, ig. 
SPEZIA 
Corso Cavour, 34. 
SUSA 
Piazza S. Giusto, 9. 
T E R A M O (Ag. Int.) . 
T E R N I 
Via Pietro Eaustini, 23. 
T O R I N O 
Via Orfane, 6. 
T O R T O N A 
Via Pelizzari, 3. 
T R E V I G L I O 
Viale Vittorio Emanuele, 2. 
T R E V I S O 
Via Re Umberto, 19. 
T R I E S T E 
Via SS. Martiri 9-Cas. Post. 245. 
U D I N E 
Vicolo Florio, 4. 
V A R A L L O SESIA . . . . 
Piazza del Dazio (casa Machetti). 
V A R E S E 
Corso Robbioni, 8. 
V E N E Z I A 
S. Marco Fond. del Bacino Or-
acolo, 1165 b. 
R O S S I prof. comm. Tancredi. 
Di M I N G O Livio. 
C E C C A R E L L I Oreste. 
Rossi rag. Tiberio. 
C O N T I avv. Leopoldo. 
T E L M O N avv. cav. Luigi. 
In formazione. 
D E G I O R G I S Giovanni. 
B A T T A G L I A cav. Ignazio. (Gerente 
Procuratore e Consulente Tecn.) 
B E L T R A M O Mario Angelo. 
M A C O R Augusto. 
F E R R E R Ò Antonio. 
D A L M A Z Z O cav. Filiberto. 
S C A L A cav. Vittorio. 
M A R T I N I Giovanni. 
T O R N E A M E N T I sig.na Carolina. 
G O Z Z I conte comm. avv. Gaspare. 
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V E N T I M I G L I A 
Via Roma, 6 (Piazza Mercato 
Fiori), 
V E R C E L L I 
Piazza Vittorio Emanuele, 5. 
V E R O N A 
Stradone San Fermo, 20. 
V I C E N Z A 
Via S. Barbara, 9. 
V O G H E R A 
Via Emilia, 55. 
A G E N Z I A D E L MEZZOGIORNO . 
Via Salvatore Fusco, 5 - Napoli. 
S I L V E S T R O Maurizio. 
M A R T I N A prof. cav. Dino. 
G I U S T O Ottavio. 
C A V A L L O N I cav. Antonio. 
A R B A S I N O avv. Eugenio. 
M A R I O T T I avv. Costanzo (Gerente). 
(Da questa Agenzia dipendono le Agenzie int. di 
Bari, Benevento, Cagliari, Catania, Catan-
zaro, Foggia, Lecce, Messina, Palermo, Po-
tenza, Reggio Calabria). 
N. B. - Dall 'epoca delle celebrazioni Centenarie al 31 dicembre 1928 avvennero le seguenti 
variazioni : 
Belluno: l 'Agente Capo Signor Luigi RAFFAINI è sostituito dal Signor Giovanni FACCA; 
Carmagnola: cessato il periodo di reggenza sono nominati coagenti i Signori Alberto QUALLIO 
e Cristoforo BAUDRACCO; Gallarate: il rag. cav. MACCHI cessa dal servizio, mentre il Signor 
Paolo GAGLIARDI assume la gestione dell 'Agenzia per tutti i rami; P a v i a : cessato il periodo 
di reggenza è nominato Gerente il Sig. dott. Vincenzo LANFRANCHI; Rovigo: l i n g . Italo 
MAZZAROTTO cessa dal servizio e l 'Agenzia viene affidata al Signor Luigi RAFFAINI; Venezia: 
il conte avv . comm. Gaspare Gozzi cessa dal servizio e la reggenza dell 'Agenzia viene affidata 
all 'Ispettore Amministrat ivo rag. Alberto BELLAVITA. 
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P A R T E Q U I N T A 
C E N T E N A R I O S O C I A L E 

I. 
VISITA D'OMAGGIO A S. M. IL R E E A L CAPO D E L G O V E R N O . 
Il giorno mercoledì 16 maggio, S. M. il Re riceve al Quirinale la rap-
presentanza della Società Reale composta dell'avv. nob. Alessandro Buffa 
di Perrero, Presidente del Consiglio Generale, del prof. Luigi Collino, Pre-
sidente del Consiglio d'Amministrazione, del Vice-Presidente ing. Devecchi 
e dell'ing. Minella, Direttore Generale. 
La rappresentanza rende omaggio al Sovrano e Gli offre un esemplare in 
oro della medaglia celebrativa del Centenario Sociale. Sua Maestà il Re 
mostra di gradire il dono ed intrattiene con grande affabilità i rappresen-
tanti della Società, interessandosi vivamente al suo sviluppo ed al suo 
programma di lavoro avvenire. 
Il successivo giorno 17 maggio, la stessa rappresentanza Sociale ricevuta 
dal Sovrano — cui si sono aggiunti i Consiglieri signori ing. Gonella, avvo-
cato Giordano, cav. uff. Valentino, conte Fossati Reyneri e il cav. Battaglia, 
Seniore della Milizia, Gerente-Procuratore dell'Agenzia di Torino — accom-
pagnata da S. E. Augusto Turati, è ricevuta al Viminale dal Capo del Governo, 
S. E. Benito Mussolini. 
Scopo della visita, partecipare al Duce il programma delle Celebra-
zioni Centenarie ed offrire a Lui vari doni, in particolare il milione di lire 
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IL CAPO D E L G O V E R N O 
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che il Consiglio Generale ha deliberato di offrirGli per quell'opera benefica 
italiana che la Sua illuminata saggezza vorrà designare. 
S. E. Mussolini ammira la medaglia d'oro commemorativa e l'artistica 
pergamena che Gli sono offerte in omaggio, esamina con visibile interesse le 
varie memorie che Gli vengono 
presentate e manifesta la propria 
soddisfazione per la visita e per 
la munifica offerta, che definisce 
provvidenziale e degna d'esempio. 
Esprime l'intenzione di ripar-
tire il milione offertogli per metà 
agli asili infantili di Bolzano e 
per l'altra metà ad un erigendo 
ospedale in Nuoro, associandosi 
così — come Egli dice con fine 
ed alata sintesi — nell'opera be-
nefica della Mutua Centenaria gli 
antichissimi isolani, che hanno già 
dato alla Patria fierissimi combat-
tenti, ed i nuovissimi italiani, 
perchè riescano fisicamente e mo-
ralmente degni della nuova grande 
Patria. 
Rinnovando l'espressione della propria viva soddisfazione e riconoscenza, 
il Duce consente che della visita si fermi il ricordo in un gruppo fotografico 
che immediatamente nella stessa sala di ricevimento vuole eseguito. I presenti 
lasciano il Viminale profondamente grati per l'accoglienza ricevuta e 
per le parole con le quali il Capo del Governo volle esaltare la benefica 
attività sociale. 
Pochi giorni dopo la visita, perviene alla Società la seguente lettera: 
« Spett. Direzione R E A L E M U T U A A S S I C U R A Z I O N I 
T O R I N O . 
« Come dissi presente la Commissione della Mutua Reale Assicurazioni, 
venuta a Roma, della somma offertami, mezzo milione è stato destinato 
alle Opere d'Italia redenta in provincia di Bolzano. 
Uw \iMHk L ,<k{ fe»^ 
H V J ^ v , ^ k v<u|W w v t ; 
S A V I . " 





Pergamena offerta a S. E. Benito Mussolini, Capo del Governo, dalla rappresentanza della Società. 
(Roma, r 7 Maggio 1928, VI). 

« Oui acclusa la ricevuta, del senatore Mosconi, per la necessaria regola-
rità amministrativa. 
« Ancora grazie ». 
Roma, 22 maggio 1928 - V I . 
M U S S O L I N I . 
Successivamente pervengono alla Società il plauso ed il ringraziamento 
della Prefettura 'e del Comune di Nuoro. Ecco il telegramma del Vice 
Podestà : 
« Il Comune di Nuoro, beneficato da S. E. Mussolini con la munifica 
offerta fatta da Codesta On. Società, esprime i sensi della sua profonda 
gratitudine e voti di prosperità per la generosa benefattrice. - Ossequi. -





L A C E L E B R A Z I O N E C E N T E N A R I A . 
I L S A L U T O D E L L ' I N D U S T R I A A S S I C U R A T I V A I T A L I A N A E D E S T E R A . 
Precedentemente alla celebrazione centenaria giungono le seguenti 
lettere di saluto : 
La Spett. F E D E R A Z I O N E N A Z I O N A L E F A S C I S T A D E L L E I M P R E S E A S S I C U -
RATRICI (Milano), in data 28 Maggio 1928 ha diretto la seguente lettera: 
S p e t t . SOCIETÀ REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
Nell ' imminenza della Vostra prima celebrazione centenaria la nostra Federazione è ben 
lieta di presentare i più sinceri, cordialissimi auguri d ' immutata prosperità e d'incessante 
progresso: ne sono arra sicura il suo glorioso passato, memorabile per lealtà, rettitudine e 
correntezza: ne è infallibile auspicio il valore ed il volere degli Uomini egregi che saggiamente 
la guidano e la dirigono. 
Rinnovando i nostri voti, per Voi e pel Vostro Direttore Generale, valoroso apprezza-
tissimo membro del nostro Consiglio, V i preghiamo gradire l'espressione della nostra altissima 
stima. 
I L P R E S I D E N T E 
G . P A V I A . 
[ 231 ] 
Lo Spett. I S T I T U T O N A Z I O N A L E D E L L E A S S I C U R A Z I O N I , ha scritto: 
Roma, 24 Maggio 1928 - VI. 
S p e t t . SOCIETÀ REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
L a « Società Reale » ha saputo, attraverso un secolo, mantenere alta l'industria assi-
curativa, riscuotendo ininterrottamente la piena fiducia del pubblico e pertanto il cortese 
saluto che essa, nell 'imminenza della celebrazione del suo centenario, invia a tutte le Imprese 
assicurative, non può che riuscire graditissimo a questo Istituto di Stato, il quale a mio mezzo 
lo ricambia con ogni cordialità. 
dell 'aggiungere i migliori auguri per la crescente prosperità di codesta Società, porgo 
i più distinti saluti. 
I L P R E S I D E N T E 
On. S. G A T T I . 
La Spett. C A S S A N A Z I O N A L E DI A S S I C U R A Z I O N E PER GLI I N F O R T U N I SUL 
L A V O R O , ha scritto: 
Roma, 19 Maggio 1928 - VI. 
On. Presidente, 
Mi è grato esternarLe il mio personale compiacimento e quello dell 'Istituto che ho l'onore 
di dirigere per il compimento del 1° Centenario di fondazione di codesto importante e glorioso 
Ente. 
Mentre cotesta Società si appresta alla degna celebrazione della memorabile data che 
segna un sì lungo cammino fecondo di att iv i tà nel campo assicurativo, sono lieto di formulare 
i migliori auguri per la prosperità sempre più grande di codesta benemerita Istituzione. 
Mi abbia, On.le Presidente, con cordialità. 
G. CALAMANI. 
La Spett. C A S S A N A Z I O N A L E PER L E A S S I C U R A Z I O N I S O C I A L I , ha scritto: 
Roma, 21 Maggio 1928 - VI. 
Sig. Presidente della SOCIETÀ REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
Il nostro Istituto invia il più fervido augurio dì rigoglioso e fortunato avvenire. 
Con osservanza. 
I L D I R E T T O R E G E N E R A L E 
M E D O L A G H I . 
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Lo Spett. E N T E N A Z I O N A T E D E L L A C O O P E R A Z I O N E (Fed. Regionale Pie-
montese), ha scritto: 
Torino, ig Maggio ig28 - VI. 
S p e t t . SOCIETÀ REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
Vi porgiamo con entusiasmo fascista il saluto della grande Famiglia cooperativa e 
mutualistica e delle mille e mille Mutue Italiane che vedono in Voi la madre gloriosa e 
trionfante. 
È soprattutto merito Vostro se la Sede centrale dell 'E. N. C. con recente deliberato ha 
stabilito di fissare la Sede della Federazione Nazionale Fascista delle Mutue e Cooperative 
di Assicurazione in Torino, è soprattutto per rendere omaggio a Voi, alle altre mille Mutue 
già inquadrate ed allo spirito Cooperativo e Mutualistico dei Piemontesi, se la Sede centrale 
dell 'E. N. C. ha dato l'incarico alla Federazione Piemontese di organizzare e dirigere la 
Federazione Nazionale delle Mutue e Cooperative di Assicurazione. 
Contiamo quindi soprattutto sulla Vostra collaborazione per potenziare organizzati-
vamente e tecnicamente questa importante branca del ramo Cooperativo e Mutualistico, che 
dovrà, a norma della Legge Sindacale, essere l 'unico organo che rappresenterà la grande 
famiglia degli organismi assicurativi eserciti in forma Cooperativa e Mutualistica. 
Con la Vostra regolare adesione dell 'E. N. C., la costituzione tra breve in Torino, della 
Federazione Nazionale Fascista delle Mutue e Cooperative di Assicurazione di cui Voi sarete 
i più potenti ed i più capaci dirigenti, la premiazione da parte del Comitato dell'Esposizione 
di Torino della vostra centenaria att iv i tà ed il riconoscimento da parte di S. E. il Capo del 
Governo e Duce del Fascismo delle vostre molte benemerenze, riteniamo che la Società Reale 
Mutua di Assicurazioni possa essere contenta, e, riguardando con fierezza il suo passato che tutti 
le invidiano, marciare trionfalmente verso l 'avvenire, certamente ancora più radioso. 
Coli'occasione porgiamo i sensi della nostra distinta considerazione, cordiali auguri e 
saluti fascisti. 
I L D I R E T T O R E R E G I O N A L E I I P R E S I D E N T E 
Dott. Rag. DOMENICO F E R R A R A On. DOMENICO BAGNASCO. 
La Spett. C O M P A G N I A DI A S S I C U R A Z I O N E DI M I L A N O , ha scritto: 
Milano, 18 Maggio igzS - VI. 
Ill.mo Signor Presidente 
del la S p e t t . SOCIETÀ REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
Manifestiamo tutte le nostre più vive, cordiali e sincere felicitazioni alla vecchia Conso-
rella che si appresta a festeggiare il centenario della sua fondazione. 
Dal piccolo ma dinamico Piemonte, con ammirevole serietà di intenti e di propositi, mai 
smentiti, codesto glorioso Istituto ha saputo irradiare nel Regno i sani principi della previdenza 
portandosi ai primissimi posti dell'industria assicurativa italiana. 
L a vecchia Compagnia di Milano è assai lieta di poter porgere oggi l 'augurio perchè al 
superbo passato la Consorella aggiunga sempre nuovi brillanti risultati e nuovi allori. 
Con ogni riguardo 
I L P R E S I D E N T E I I V I C E - D I R E T T O R E 
A . M A R I E T T I . A . B R U N E L L O . 
[ 233 ] 
La Spett. Comp. A S S I C U R A Z I O N I G E N E R A L I - V E N E Z I A ha scritto 
Venezia, iS Maggio 1928 - VI. 
Spett. SOCIETÀ REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
Esprimiamo l 'augurio sincero che la Vostra Società, continuando in un avvenire sempre 
più prospero le Sue nobilissime tradizioni, aggiunga sempre nuovi allori a quelli già raccolti 
durante la sua centenaria esistenza, mentre condividiamo fervidamente i voti per la migliore 
collaborazione reciproca fra le Compagnie Consorelle e per le sorti dell'industria assicurativa 
in Italia. 
Coi più distinti ossequi. 
L A D I R E Z I O N E V E N E T A D E L L E A S S I C U R A Z . G E N E R A L I 
ARA. 
La Spett. C O M P A G N I A A N O N I M A D ' A S S I C U R A Z I O N E DI T O R I N O , ha scritto: 
Torino, 21 Maggio 1928 - VI. 
Spett. SOCIETÀ REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
Il Centenario che codesta Spett. Società sta per celebrare non è soltanto un secolo di 
att iv i tà instancabile, scrupolosa, corretta, sempre informata dal tenace spirito dell 'antico 
e glorioso Piemonte, ma anche un segno tangibile di quel che possano la volontà e la fede poste 
a capo delle private iniziative. 
Con distinti ossequi. L ' A M M I N I S T R A T O R E D E L E G A T O 
D I R E T T O R E G E N E R A L E 
C . R U F F I N I . 
La Spett. R I U N I O N E A D R I A T I C A DI S I C U R T À ha scritto: 
Milano, 18 Maggio 1928 - VI. 
Spett. SOCIETÀ REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
Siamo lieti di indirizzarvi, in così fausta ricorrenza per la Spettabile vostra Società, le 
più sentite felicitazioni per il lungo cammino tanto brillantemente percorso e gli auguri più 
fervidi perchè ogni maggiore fortuna la accompagni anche in avvenire, mentre formiamo 
l'auspicio che non solo abbiano a continuare, ma a rafforzarsi sempre più i reciproci cordiali 
rapporti fra la Vostra Società ed il nostro Istituto. 
Con tali sentimenti aggradite i più caldi nostri saluti. 
R I U N I O N E A D R I A T I C A DI S I C U R T À 
D I R E Z I O N E M I L A N O . 
G. COEN V. FIOCCHI 
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La Spett. « L A P A T E R N A » ha scritto: 
Milano, iS Maggio 1928 - VI. 
S p e t t . SOCIETÀ R E A L E MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
Animati dal sentimento del maggior bene della nostra Industria, che è pure il bene di quanti 
affidano alla previdenza la tutela di cospicue fortune, inviamo cordialmente il nostro augurio. 
Ed uniamo i nostri voti fervidissimi per l 'avvenire di codesta Società, con la certezza che mai 
alla sua saggia amministrazione verrà a mancare il raggiungimento di sempre più alte mete. 
Con la maggiore considerazione. 
I L D I R E T T O R E 
A . V I S E T T I . 
La Spett. « V E C C H I A M U T U A G R A N D I N E » ha scritto: 
Milano, 24 Maggio 11)28 - VI. 
O n . P r e s i d e n z a d e l l a S p e t t . SOCIETÀ R E A L E MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
A nome della Presidenza nostra, dell'intera Amministrazione e di questa Direzione, 
facciamo ogni miglior augurio perchè, come disse il Duce, da questi festeggiamenti sorgano 
i migliori auspici per il secondo centenario. 
Con distinta osservanza. 
I L D I R E T T O R E 
G . M A G N I . 
La Spett. Comp. « L A B A S I L E S E » ha scritto: 
Genova, 18 Maggio 1928 - VI. 
S p e t t . D i r e z i o n e d e l l a SOCIETÀ R E A L E MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
Questa Compagnia sente il dovere ed il piacere di esternare le migliori felicitazioni e di 
formulare i migliori auguri per un avvenire sempre più prospero e brillante: esso non potrà 
mancare per la sagacia e la oculatezza dei dirigenti. 
Ci è ben gradita l'occasione per porgerVi i nostri migliori saluti. 
« L A B A S I L E S E » 
Compagnia d'Assicurazioni contro gli Incendi 
I L D I R E T T O R E P E R L ' I T A L I A 
A . C A R M I . 
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La Spett. C O M P A G N I E S U I S S E DE R É A S S U R A N C E S , ha scritto: 
Zurich, le 25 Mai 1928. 
Monsieur le President 
de l a SOCIETÀ R E A L E MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TURIN 
C'est avec un intérèt tout particulier que nous apprenons que votre Société a atteint 
le centenaire de son existence et nous tenons, à cette occasion, à vous adresser nos plus vives 
félicitations. 
L'histoire d'une Société d'Assurances à travers un siècle, c'est l'histoire d'un pays. L a 
Société d'Assurances a subi les influences économiques de son pays et si, après la grande catas-
trophe que vient de traverser l 'Europe, votre Société apparaìt plus consolidée et plus prospère 
que jamais, elle suit en cela le développement magnifique de l 'Italie. 
Nous sommes heureux d'avoir pu suivre, comme réassureur, la marche ascendante de 
votre Société depuis plus d'un demi siècle. Nous l 'avons suivie avec un intérèt d 'autant plus 
grand qu'il est inspiré non seulement par le souci de nos devoirs professionnels, mais aussi 
par la cordialité des relations que nous avons le plaisir d'entretenir avec les Assureurs 
distingués qui sont à la tète de votre Société. 
C'est avec ces sentiments que nous vous prions d'agréer, Monsieur le Président, l 'ex-
pression de notre considération très distinguée. 
C O M P A G N I E S U I S S E D E R É A S S U R A N C E S 
L E D I R E C T E U R G É N É R A L 
H U R L I M A N . 
La Spett. S O C I É T É A N O N Y M E DE R É A S S U R A N C E S , ha scritto: 
Paris, le 21 Mai 1928. 
M o n s i e u r le D i r e c t e u r SOCIETÀ R E A L E MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TURIN 
Nous formons des voeux pour la prospérité de votre Société qui contribue si efficacement 
au développement de l 'industrie de l 'assurance en général. 
Veuillez agréer, Monsieur le Directeur, l 'expression de nos sentiments les meilleurs. 
B . S P Y C K E T . 
La Spett. « L A P R E S E R V A T R I C E » ha scritto: 
Torino, 23 Maggio 1928 - VI. 
S p e t t . SOCIETÀ REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
Ci è ben gradito compito inviare, anche a nome della nostra Direzione generale, il saluto 
più cordiale e l 'augurio di sempre migliore reciproca collaborazione. 
Codesta Compagnia, ben degna di ogni maggior fortuna per il suo passato, ben sicura di 
continuare ininterrottamente la sua marcia ascensionale in virtù dell'intelligente e fat t iva 
opera dei suoi Dirigenti e dei suoi Collaboratori, possa trovare nell 'avvenire l 'affermazione 
più radiosa cui ha diritto. 
Con distinti ossequi. 
I L D I R E T T O R E P E R L ' I T A L I A 
L . M O S S O T T I . 
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La Spett. Compagnia « I T A L I A » ha scritto 
Genova, 18 Maggio 1928 - VI. 
S p e t t . SOCIETÀ R E A L E MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
Mentre Vi porgiamo le nostre più sincere felicitazioni e l 'augurio di un avvenire ognor 
più prospero, facciamo voti per la sempre migliore reciproca collaborazione fra enti assicurativi 
e per un più fortunato affermarsi della nostra industria: cui valga di buon auspicio la sal-
dezza di Compagnie come la Vostra, che nessuna crisi ha potuto scuotere. 
Con ossequi. 
« I T A L I A » 
Soc. di Assicur. Maritt . Fluv. Terr. 
L A D I R E Z I O N E 
E U G E N I O B A V A - AVONZO P I E T R O . 
La Spett. « L A F O N D I A R I A » ha scritto: 
Firenze, 23 Maggio 1928 - VI. 
Ill.mo Signor Presidente 
d e l l a S p e t t . SOCIETÀ R E A L E MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
I Consigli di Amministrazione e la Direzione delle nostre Compagnie partecipano cor-
dialmente alla celebrazione del Centenario della Vostra Società e porgono ai Vostri Signori 
Amministratori e Dirigenti i più fervidi auguri per l 'avvenire di codesta gloriosa Istituzione. 
Con distinta stima. 
« L A F O N D I A R I A » 
U N A M M I N I S T R A T O R E I I D I R E T T O R E G E N E R A L E 
G . Z A B B A N . E , R E G G I A N I . 
La Spett. « L A M É T R O P O L E » ha scritto: 
Torino, 31 Maggio 1928 - VI. 
Ill.mo Signor Presidente 
SOCIETÀ R E A L E MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
La preghiamo di gradire l'espressione sincera dei nostri sentimenti di felicitazione per 
il compiuto centenario di lavoro, degli auguri fervidi per altrettanta longevità e di prosperità 
perenne per la decana delle imprese assicuratrici Torinesi. 
Ossequi. 
I L D I R E T T O R E G E N E R A L E P E R L ' I T A L I A 
A . C A N D I A N I . 
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La Spett. S O C I E T À A N O N I M A I T A L I A N A PER L ' A S S I C U R A Z I O N E CONTRO 
L ' I N C E N D I O , ha scritto: 
Milano, 21 Maggio 1928 - VI. 
Spett. SOCIETÀ REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
Ci è assai gradito esprimervi le felicitazioni ed i voti di sempre maggiore prosperità che, 
nella fausta ricorrenza, Vi sono porti dalla nostra Società e dai nostri Dirigenti, compiacendoci 
nel contempo dei cordiali rapporti intercorsi colla Vostra Società. 
Con v iva simpatia ed alta stima, auguriamo che tali rapporti abbiano sempre più a 
consolidarsi nell 'avvenire. 
p . p . d e l l a I T A L I A N A I N C E N D I O 
I L V I C E - D I R E T T O R E 
Ing. B. P I Z Z O C H E R I . 
La Spett. S O C I E T À A N O N I M A I T A L I A N A A S S I C U R A Z I O N E CONTRO LA G R A N -
DINE E DI R I A S S I C U R A Z I O N I , ha scritto: 
Milano, iS Maggio 1928 - VI. 
Spett. SOCIETÀ REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
Siamo ben lieti di aggiungere anche la nostra voce a quella unanime di felicitazioni per 
il glorioso compimento del primo centenario di fondazione della Vostra Spettabile Società. 
Benché operanti in un campo diverso dal Vostro, siamo ben consci dell ' importanza del 
Vostro grande Istituto e quindi ci associamo di buon grado agli auguri che Vi sono certamente 
rivolti da tutte le Consorelle per un sempre prospero avvenire. Facciamo anche voti per una 
sempre più fortunata affermazione dell'industria nostra in Italia e, con questi sentimenti, 
V i porgiamo distinti saluti. 
I L D I R E T T O R E 
Ing. V. CARBIN. 
La Spett. « L A R E A L E G R A N D I N E » ha scritto: 
Bologna, iy Maggio 1928 - VI. 
Spett. SOCIETÀ REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
Cotesto importantissimo Istituto, ricco delle più nobili tradizioni mai smentite nella sua 
vi ta ormai secolare, tiene alto il Nome della nostra Italia anche nel campo della Previdenza 
ed alle consimili e più recenti Istituzioni è Guida e Maestra stimata ed amata. 
A d Esso, nelle difficoltà che attraversa momentaneamente la nostra azione, rivolgiamo 
pensieri e voti, coli espressione dell 'intendimento sincero ed intenso che fra le Società Assi-
curatrici sempre più si stringano i rapporti di collaborazione per il più sicuro conseguimento 
delle finalità costituenti la ragione della loro esistenza. 
Vogliate accogliere i sensi di nostra maggior considerazione. 
p e r l a R E A L E G R A N D I N E 
I L D I R E T T O R E 
G. Z A N O T T I . 
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La Spett. « L A V E R C E L L E S E » ha scritto: 
Vercelli, 30 Maggio 1928 - VI. 
Spett. SOCIETÀ REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
« L a Vercellese » presenta a codesta Spett. Società le più vive congratulazioni per la bril-
lante strada che ha saputo percorrere per merito della sagacia ed oculatezza dei suoi Dirigenti 
e dei principi di mutualità su cui è ordinata. 
Con ossequio. 
per il Presidente 
I L D I R E T T O R E 
G . R O L L O N E . 
La Spett. « S O C I E T À C A T T O L I C A DI A S S I C U R A Z I O N I » ha scritto: 
Verona, 22 Maggio 1928 - VI. 
Spett. SOCIETÀ REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
Vi inviamo voti ed auguri per una crescente prosperità e la conservazione dei cordiali 
rapporti che a voi ci legano onde conseguire l 'auspicata collaborazione di tutte le forze morali 
ed economiche per il bene del nostro Paese. 
Con ossequio. 
I L P R E S I D E N T E 
D E L L A S O C I E T À C A T T O L I C A D I A S S I C U R A Z I O N I . 
F . S A C C A R D O 
Lo Spett. S I N D A C A T O S U B A L P I N O DI A S S I C U R A Z I O N E M U T U A CONTRO GLI 
I N F O R T U N I SUL L A V O R O , ha scritto: 
Torino, 25 Maggio 1928 - VI. 
Spett. SOCIETÀ REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
Formuliamo i più fervidi voti per una reciproca collaborazione la cui utilità esperimen-
tammo quando, trent'anni or sono, movemmo i primi passi nel campo assicurativo. 
La Reale è, fra le Mutue tutte, al l 'avanguardia non solo per l 'anzianità, ma per la sua 
opera feconda e ben a ragione celebra colla massima solennità il r° Centenario della sua vita. 
Con ossequio. 
S I N D A C A T O S U B A L P I N O D I A S S I C U R A Z I O N E M U T U A 
C O N T R O G L I I N F O R T U N I S U L L A V O R O . 
per il Direttore 
F . M I C H E L I . 
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La Spett. «ALLEANZA» ha scritto: 
Milano, 18 Maggio 1928 - VI. 
S p e t t . SOCIETÀ REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
Preghiamo voler gradire gli auguri più cordiali per il Centenario che il Vostro grande 
Istituto celebra quest'anno avviandosi, nel secondo secolo di vita, a nuove conquiste che non 
potranno che essere degne del luminoso passato. 
Con ossequio. 
A L L E A N Z A S O C I E T À DI A S S I C U R A Z I O N I 
I L D I R E T T O R E G E N E R A L E 
E . M E N T A S C H I . 
La Spett. « L ' A S S I C U R A T R I C E I T A L I A N A » ha scritto: 
Milano, 25 Maggio 1928 - VI. 
S p e t t . SOCIETÀ R E A L E MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
Nella festosa ricorrenza del primo Centenario di fondazione della vostra Spett. Società, 
vi giungano gradite le nostre sentite felicitazioni per la lunga e brillante opera da Voi com-
piuta, nonché 1 migliori voti per la sempre maggiore prosperità e potenza del Vostro Spet-
tabile Istituto. 
Certi che anche in avvenire si manterranno, anzi si rafforzeranno sempre più, i buoni 
rapporti che legano la Vostra alla nostra Società, vi porgiamo i nostri più distinti saluti. 
L ' A S S I C U R A T R I C E I T A L I A N A . 
B U E L L I . 
La Spett. « L ' I T A L I C A » - S O C I E T À A N O N I M A DI A S S I C U R A Z I O N I E R I A S S I -
CURAZIONI, ha scritto: 
Milaìio, 18 Maggio 1928 - VI. 
S p e t t . SOCIETÀ REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
Ci associamo toto corde alle onoranze che vengono rese a codesta benemerita Società in 
occasione del primo centenario di sua fondazione, e formuliamo i migliori auguri per il suo 
avvenire sempre più prospero. 
Porgiamo i nostri più distinti saluti. 
« L ' I T A L I C A » 
S o c . A N . A S S I C U R . E R I A S S I C U R A Z I O N I 
I L D I R E T T O R E 
A. FINZI. 
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La Spett. A N O N I M A G E N E R A L E DI A S S I C U R A Z I O N I , ha scritto: 
Milano, 2i Maggio 1928 - VI. 
S p e t t . SOCIETÀ REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
Con cordialità e deferenza inviamo il nostro saluto augurando che il nuovo secolo, che 
per Voi si inizia, sia foriero di una sempre maggiore ascensione della Vostra Società. 
Ci piace af fermarvi il desiderio di una costante e cordiale reciproca collaborazione col 
fervido augurio di grandezza all 'Industria assicurativa Italiana. 
Con osservanza. 
I L D I R E T T O R E G E N E R A L E 
E . R O V A T T I . 
La Spett. S O C I E T À DI A S S I C U R A Z I O N I M U T U A M A R I T T I M A N A Z I O N A L E , 
ha scritto : 
Genova, 18 Maggio 1928. 
S p e t t . SOCIETÀ REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
Nel mentre inviamo i nostri migliori voti di prosperità e di sempre maggiori affermazioni 
nel campo assicurativo, con distinta stima Vi riveriamo. 
S o c . D I A S S I C U R A Z I O N I GIÀ M U T U A M A R I T T I M A N A Z I O N A L E 
I L V I C E - D I R E T T O R E 
P . Z A N G H I 
La Spett. S O C I E T À I T A L I A N A DI R I A S S I C U R A Z I O N I M A R I T T I M E , ha scritto: 
Genova, 19 Maggio 1928 - VI. 
S p e t t . SOCIETÀ REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
Mentre vivamente ci congratuliamo con Voi per la bella celebrazione che oggi Vi allieta, 
sentitamente presentiamo i più fervidi auguri e voti di sempre maggiori fortune, colla speranza 
che la collaborazione fra tutte le Consorelle della nostra Industria diventi sempre migliore. 
Con la massima stima Vi salutiamo. 
S O C I E T À I T A L I A N A D I R I A S S I C U R A Z I O N I M A R I T T I M E 
P . Z A N G H I . 
La Spett. « L A P R O T E C T R I C E », ha scritto: 
Milano, iy Maggio 1928 - VI. 
On.le Consiglio d'Amministrazione 
della Spett. SOCIETÀ REALE 
TORINO 
Nella fausta ricorrenza del primo centenario della fondazione della Vostra Spettabile 
Società, lustro e gloria dell'industria assicurativa Italiana, inviamo il più cordiale saluto e 
formuliamo per essa i più sinceri auguri di un sempre più fulgido avvenire, degno delle sue belle 
tradizioni. 
Con osservanza. « L A P R O T E C T R I C E » 
I L D I R E T T O R E P E R L ' I T A L I A 
G . Z A N A R D I . 
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La Spett. « C A S S A G E N E R A L E » - Soc. A N O N . I T A L I A N A DI A S S I C U R A Z I O N I 
E R I A S S I C U R A Z I O N I , ha scritto: 
Milano, 23 Maggio 1928 - VI. 
Ill.mo Sig. Presidente della SOCIETÀ REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
In questa fausta ricorrenza sentiamo il bisogno di esprimervi tut ta la nostra ammira-
zione pel vostro grande Istituto che è vanto e gloria della Previdenza Italiana. 
La Reale, che nei suoi cento anni di v i ta fu maestra ed esempio di rettitudine e di onestà, 
ha ben meritato fama ed ammirazione ovunque e noi facciamo voti perchè il suo cammino 
ascensionale continui e sia sempre più radioso, pel bene dell'economia nazionale. 
Con distinta osservanza. 
« C A S S A G E N E R A L E DI A S S I C U R A Z I O N I » 
I L C O N S I G L I E R E D E L E G A T O E D I R E T T O R E G E N E R A L E 
T O S G O B B I W A L T E R . 
La Spett. « L A S U B A L P I N A » - Soc. A N . I T A L I A N A DI A S S I C U R A Z I O N I E 
R I A S S I C U R A Z I O N I , ha scritto: 
Torino, 22 Maggio 1928' - VI. 
All 'Onorevole Presidenza della Spett. SOCIETÀ REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
A nome anche del nostro Consiglio di Amministrazione, Vi porgiamo i nostri rallegramenti 
per la fausta ricorrenza, di cui il Vostro grande Istituto può andare giustamente orgoglioso, 
e Vi preghiamo di gradire i nostri più fervidi voti per una sempre maggiore vostra afferma-
zione nel vasto campo della previdenza. 
Ci è gradito rammentare, in questa confortante occasione, lo splendido e rigoglioso sviluppo 
che il senno e la proverbiale rettitudine dei vostri Dirigenti passati e presenti, hanno dato alla 
vostra Società, onore e vanto del Piemonte, non solo, ma della Nazione. 
Con tali sentimenti, e coll'augurio di poter intensificare i nostri rapporti pel futuro, vi 
preghiamo di gradire l'espressione della nostra più alta stima e considerazione. 
« L A S U B A L P I N A » 
Soc. An. di Assicurazioni e Riassicurazioni 
I L D I R E T T O R E 
N O B E L A R M I N. 
La Spett. « A L L E A N Z A & U N I O N E M E D I T E R R A N E A » ha scritto: 
Milano, 18 Maggio 1928 - VI. 
Spett. SOCIETÀ REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
Nella ricorrenza del Centenario del Vostro Istituto ci è gradito inviarVi l'espressione 
dei nostri vivissimi sensi di compiacimento per questa festa della Previdenza Nazionale ed 
i più sinceri auguri per l 'avvenire. 
Con ogni osservanza. 
« A L L E A N Z A & U N I O N E M E D I T E R R A N E A » 
I L D I R E T T O R E G E N E R A L E 
E . M E N T A S C H I . 
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La Spett. « L A R I A S S I C U R A T R I C E » ha scritto: 
Roma, 23 Maggio 1928 - VI. 
S p e t t . SOCIETÀ R E A L E M U T U A DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
La celebrazione del Vostro Centenario è festa ed orgoglio del Vostro Istituto ed in pari 
tempo titolo di dignità e di onore per l 'industria assicurativa italiana. 
Per le giovani istituzioni come la nostra, l'esempio Vostro di operosa ed integra att ività 
svolta per un secolo con nobiltà d'intenti e fecondità di risultati, rappresenta tutta una tra-
dizione alla quale dobbiamo e vogliamo ispirarci. 
La Reale Mutua è in modo particolare istituzione cara ad ogni assicuratore e cittadino 
italiano, perchè Essa, nata negli anni in cui ancora solo si sussurrava il nome d'Italia, ha 
percorso il suo cammino quasi fiancheggiando tutta la storia della nostra Patria ed è forte e 
potente Istituto nazionale ora che il simbolo della regalità di cui si fregia è espressione della 
grande Nazione Italiana. Quasi per un fato — consacrazione di questa aderenza fra la storia 
e la v i ta della Reale Mutua, — essa festeggia il suo centenario nei giorni in cui in Torino vibra 
fervidissima l 'anima della Patria raccolta intorno alle sue glorie antiche e recentissime. 
Onorati delle relazioni che da anni legano la Riassicuratrice alla Vostra Mutua consen-
titeci di presentarvi i nostri voti sinceri che il Vostro Istituto prosegua felicemente alla con-
quista di sempre più alte ed ambite mete e che dal tronco secolare si levino sempre nuove e 
più rigogliose fronde. 
Consentiteci ancora di rivolgere in questa data il pensiero memore ed ammirato a tutti 
coloro che. Dirigenti e Gregari, nel passato e nel presente guidarono la Mutua ai suoi imman-
cabili destini. 
Con ossequi " R I A S S I C U R A T R I C E » 
P . M I N Z I 
La Direzione dello Spett. L L O Y D I T A L I C O ha scritto: 
Genova, 23 Maggio 1928 - VI. 
O n . l e D i r e z i o n e SOCIETÀ R E A L E M U T U A DI ASSICURZAOINI 
TORINO 
Formuliamo i più vivi auguri per la continua ed ancor maggiore vostra prosperità e ci 
associamo di cuore a Voi in questa lietissima circostanza. 
Con la più distinta stima. E . C A P R I L E . 
La Spett. «L'AURORA» ha scritto: 
Milano, 29 Maggio 192S - VI. 
S p e t t . SOCIETÀ R E A L E M U T U A DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
L'Istituzione della Previdenza celebra in questi giorni, a mezzo Vostro, un centenario, 
cioè una lunghissima serie di lavoro profìcuo, di indagini, di studi e di lotte, fra procellosi o 
fortunati eventi, contenuti e guidati sempre — ed ora più che mai — da menti forti ed esperte. 
Così è facile per noi, e sommamente gradito, di sentirci sicuri che il Vostro avvenire sarà 
come fu il Vostro passato e con maggiore ascesa verso i fini a cui noi tutte, di italiana istituzione, 
sentiamo di voler arrivare. 
Con ossequio. " L ' A U R O R A ». 
V . B O S S I - G . B E R G A M A S C H I 
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La Spett. « S E C U R I T A S » ha scritto: 
Roma, 21 Maggio 1928 - VI. 
S p e t t . SOCIETÀ REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
Con la maggiore cordialità Vi offriamo l'espressione del nostro vivissimo compiacimento 
insieme coi nostri più cordiali auguri. 
Formuliamo le migliori speranze per le fortune del lavoro comune. 
Distintamente Vi salutiamo 
« S E C U R I T A S » 
Soc. An. di Assicurazioni 
L A D I R E Z I O N E G E N E R A L E 
La Spett. U N I O N E I T A L I A N A DI S I C U R T À M A R I T T I M E , ha scritto: 
Genova, 19 Maggio 1928 - VI. 
S p e t t . SOCIETÀ REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
Mentre con entusiasmo partecipiamo virtualmente alla solennizzazione della fausta 
ricorrenza, sentiamo il dovere ed il piacere di esprimere, le congratulazioni più sincere, il nostro 
fraterno voto augurale: che codesta Società continui, per lunghissimo avvicendarsi di anni, 
a diffondere attorno a sè splendida ed ininterrotta luce di ammaestramenti, nella multiforme 
esplicazione dell 'attività assicurativa. 
Col massimo ossequio. U N I O N E I T A L I A N A D I S I C U R T À M A R I T T I M E 
I L C O N D I R E T T O R E 
V . A C C A T T I . 
La Spett. S O C I E T À I T A L I A N A DI R I A S S I C U R A Z I O N E C O N S O R Z I A L E , ha 
scritto : 
Milano, 18 Maggio 1928 - VI. 
S p e t t . SOCIETÀ REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
Alla Società piemontese ed italiana « Reale » di nome e di fatto, che non paga dell'incre-
mento ognor crescente a vantaggio dell'industria assicurativa, celebra ora il suo primo e 
glorioso centenario con opere di fede e patriottico slancio, giunga l'espressione di v ivo com-
piacimento e l 'augurale saluto della « Consorziale », che per essere la più anziana delle sue 
riassicuratrici, ha il vanto di essere legata alla potente « Reale » da antichi, intimi e cordialissimi 
rapporti. 
Con distinta osservanza. 
S O C I E T À I T A L I A N A DI R I A S S I C U R A Z I O N E C O N S O R Z I A L E 
I L P R E S I D E N T E U N A M M I N I S T R A T O R E 
G . P O G G I G . S C A R P E L L O N . 
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La Spett. S O C I E T À M U T U A DI A S S I C U R A Z I O N I FRA E S E R C E N T I I M P R E S E 
E L E T T R I C H E ED A F F I N I , ha scritto: 
Torino, 23 Maggio 192S - VI. 
Spett. SOCIETÀ REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
Con i sentimenti della migliore colleganza ci associamo alla celebrazione del Centenario 
della Vostra Società, modello ed esempio della più integra att ività assicurativa, porgendo il 
nostro cordiale augurio per le sempre più prospere sue sorti. 
Con ossequio. p . P . M U T U A E. I. E. 
A. GRAZIANO 
La Spett. « L H E I T A L I A N E X C E S S I N S U R A N C E C O M P A N Y » , ha scritto: 
Milano, 22 Maggio 1928 - VI. 
Spett. SOCIETÀ REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
Mentre siamo lieti di porgerVi le nostre sincere e sentite congratulazioni pel felice com-
pimento del primo centenario di fondazione, facciamo con intensità auguri per una sempre 
migliore collaborazione tra le Compagnie Assicuratrici, formulando i voti più fervidi per le 
maggiori fortune dell'industria assicurativa italiana. 
Con osservanza. 
« T H E I T A L I A N E X C E S S I N S U R A N C E C O M P A N Y » 
I L D I R E T T O R E 
U . F E C C I 
La Spett. « L A S E T T E N T R I O N A L E » ha scritto: 
Torino, 21 Maggio 1928 - VI. 
Spett. SOCIETÀ REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
« L a Settentrionale » è ben lieta di porgere a codesta Spett. Società, benemerita nel 
campo della previdenza e filantropia nazionale, il suo più v ivo e sincero augurio per il lieto 
evento che si accinge a celebrare: il ioo° anno di onorata sua esistenza. 
L'ammirazione de « L a Settentrionale» v a non soltanto aUTll.mo Signor Presidente ed 
agli esimi Sigg. Amministratori che con mirabile senso reggono le sorti di codesto Sodalizio, 
ma anche a tutti coloro che vollero e seppero far assurgere codesto Istituto alla prosperità 
della quale ora ben a ragione si vanta. 
« L a Settentrionale » si associa alle Consorelle nel nobile intento di dare alla Industria 
Assicurativa Nazionale quello sviluppo che, unitamente alle altre att ività nazionali, dovrà 
concorrere al sempre maggiore benessere economico della Patria. 
Con ossequio. 
« L A S E T T E N T R I O N A L E » 
Società Anonima d'Assicurazioni 
L ' A M M I N I S T R A T O R E D E L E G A T O 
A . R O L A N D O 
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La Spett. « U N I O N E I T A L I A N A DI R I A S S I C U R A Z I O N E » , ha scritto: 
Roma, 22 Maggio 1928 - VI. 
Ill.mo Signor Presidente 
della SOCIETÀ REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
È con vivo compiacimento che constatiamo come un'altra Impresa Italiana ha saputo, 
attraverso le vicende storiche del nostro amato Paese, che furono pur qualche volta tragiche, 
affermarsi e svolgere opera benefica nell'interesse della collettività, lungo il periodo di un secolo. 
Sono queste istituzioni, certamente, che costituiscono vanto per la Nazione e patrimonio ine-
stimabile per la riputazione della industria assicurativa italiana. 
Coi migliori ossequi e voti di sempre crescente prosperità. 
« U N I O N E I T A L I A N A DI R I A S S I C U R A Z I O N E » 
I L D I R E T T O R E G E N E R A L E 
D E M O R I 
La Spett. Compagnia « L E A S S I C U R A Z I O N I D ' I T A L I A » ha scritto: 
Roma, li 19 Maggio 1928 - VI. 
Spett. SOCIETÀ REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
La celebrazione del primo centenario della fondazione di codesta spettabile Società che 
vi accingete a festeggiare, ci trova fin d'ora a Voi vicini per plaudire al vostro meraviglioso 
passato e sciogliere i voti più fervidi per il vostro ancora più brillante avvenire. 
Sia anche a Voi grato il nostro pensiero e il nostro saluto che, riservandoci di rinnovarvi 
a suo tempo, vi inviamo fin d'ora accompagnati dall'espressione della più v iva cordialità. 
Distinti saluti. 
« L E A S S I C U R A Z I O N I D ' I T A L I A » 
L ' A M M I N I S T R A T O R E D E L E G A T O 
E . S C O D N I K 
Lo Spett. « R O M A » - I S T I T U T O DI S I C U R T À G E N E R A L I , ha scritto: 
Torino, 21 Maggio 1928 - VI. 
Spett. SOCIETÀ REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
Nell 'esternarVi tutto il nostro compiacimento per il centenario di fondazione della Vostra 
Società che tante simpatie raccoglie tra le Compagnie Consorelle, formuliamo per Voi gli 
auguri migliori di fortune sempre maggiori. 
Vogliate gradire i nostri saluti più distinti. 
« R O M A » - I S T I T U T O D I S I C U R T À G E N E R A L I 
Compagnia Anonima Italiana di Assicurazioni 
F . M E N G H I 
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La Spett. Compagnia «AUGUSTA» ha scritto: 
Torino, 29 Maggio 1928 • VI. 
Ill.mo Signor Presidente 
della Spett. SOCIETÀ REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
L ' « Augusta », riandando col pensiero a tutto il meraviglioso e glorioso passato della 
Consorella anziana, per cui ebbero di recente a profferire parole di elogio anche S. M. il Re 
d'Italia e il benemerito Capo del Governo Nazionale, forma i migliori auguri per un avvenire 
sempre più grande, sempre più radioso. 
Con la massima osservanza. 
I D I R E T T O R I 
V . P E R A S S I - R , F A L C H I 
Il giorno della Celebrazione pervengono le seguenti lettere e telegrammi 
di adesione : 
La Spett. A N O N I M A I N F O R T U N I (Milano): 
Compiendosi primo Centenario fondazione codesta benemerita Società dalle tradizioni 
gloriose e dalla salda floridezza, esprimiamo auguri prosperità sempre maggiore. 
La Spett. « P R E V I D E N T E » (Milano) : 
Salutiamo fausta ricorrenza luminoso segno del cammino secolare tappa memorabile 
di fede e di virtù esempio insigne collocato sulle aperte fulgide vie dell 'avvenire. 
L a « S A N G I O R G I O » - S O C I E T À A N O N I M A I T A L I A N A DI A S S I C U R A Z I O N I E 
DI R I A S S I C U R A Z I O N I : 
Torino, i° Giugno 1928 - VI. 
S p e t t . SOCIETÀ REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
Questa Direzione Compartimentale è v ivamente grata a codesta On. Società dell 'invito 
graditissimo. Siamo certi di interpretare anche i sentimenti della nostra Direzione Generale 
ricambiando a codesta On. Società gli auguri più fervidi e inviamo le congratulazioni più vive. 
I cento anni di v i ta della Reale sono, si può dire, la storia, non sempre lieta nè facile, 
dell'industria assicurativa in Ital ia: ma sono altresì un esempio fulgidissimo di quanto possa 
il lavoro tenace e la saggia amministrazione. Onde è giorno di letizia per tut ta l 'Industria 
Assicurativa Italiana. 
Dall 'averci voluti partecipi di questa festa noi siamo profondamente grati. 
Con il più deferente ossequio. 
Direzione Compartimentale per il Piemonte 
I L D I R E T T O R E 
M . O L I V E R O 
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La Spett. S O C I E T À A S S I C U R A Z I O N I A L T A I T A L I A : 
Torino, i° Giugno 1928 - VI. 
Toto corde partecipando alla celebrazione del Centenario di codesta Società auguriamo 
alla consorella « semfier ad malora » e romanamente salutiamo la benemerita Società Reale, 
gloria e vanto della nostra Torino. 
L a « S C I N T I L L A » - S o c . A N . A S S I C U R A Z I O N I E R I A S S I C U R A Z I O N I : 
Torino, i° Giugno 1928 - VI. 
S p e t t . SOCIETÀ REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
Nella ricorrenza lietissima del primo Centenario di fondazione di codesta On. Società, 
la « Scintilla » ascrive a suo dovere graditissimo rivolgerle gli auguri più fervidi. 
In cento anni di vita, non tutti facili nè sereni per l'alterne vicende politiche ed economiche, 
con un lavoro sempre serio e tenace e onesto, con una Amministrazione sempre oculata e severa, 
la Reale ha saputo conquistarsi una posizione di primissimo ordine nell'industria assicurativa 
e una fama che ogni Compagnia potrebbe invidiare. L a Società Reale è esempio luminoso 
per le giovani Compagnie italiane. 
L a nostra Compagnia, che è sorta per ultima in Italia, guarda con ammirazione alla 
Reale, Maestra per noi tutt i : e con v i v a gioia partecipa alla celebrazione di questo Centenario 
di lavoro, auspicando alle sempre maggiori fortune di codesta Società che è vanto di tutta 
l 'Industria Assicurativa Italiana. 
A questi sentimenti, che ho l'onore di esprimere in nome della «Scintilla», consenta 
codesta On. Società ch'io aggiunga i miei particolari auguri. 
I L D I R E T T O R E G E N E R A L E 
R . S T R I N Z O 
Numerosissime furono le adesioni da parte di antichi collaboratori, 
agenti, periti, ecc., impossibilitati ad intervenire. Ne riportiamo alcune fra 
le più significative : 
Torino, 31 Maggio 1928 - VI. 
O n . l e SOCIETÀ REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
Per le condizioni di mia salute, mi trovo nella impossibilità di esser presente ai convegni 
pei quali ebbi graditissimi inviti. 
Ringraziando vivamente gl 'Ili .mi Sigg. Presidenti, esprimo Loro le mie scuse mentre 
avrei avuto sì caro non mancare alla solenne celebrazione del centenario della Società, asso-
ciarmi ad ogni simpatico atto della circostanza, esprimere ogni miglior voto per la Società 
e pel suo trionfale avvenire. 
Con un commosso « E v v i v a » augurale, mi riaffermo con devoto ossequio. 
L O C A T E L L I A v v . G I U L I A N O 
già Segretario Capo 
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Varese, 2 Giugno 1928 - VI. 
O n . l e SOCIETÀ R E A L E MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
Nel tripudio di un giorno glorioso per la Società Reale che ricorda la tenace volontà degli 
egregi Amministratori che furono e rende onore all'opera sagace degli illustri Signori che oggi 
la reggono, l 'Agente Capo di Varese presenta a S. A. Reale il Duca d'Aosta, Presidente onorario e 
all'On. Amministrazione della Società, l'espressione della sua devozione coi più deferenti ossequi. 
Sig.na C A R O L I N A T O R N E A M E N T I 
Agente. 
Milano, 31 Maggio 1928 - VI. 
Ill.mo Signor Presidente 
S p e t t . SOCIETÀ R E A L E MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
L'onorifico, cortese e graditissimo invito che la S. V. 111.ma ebbe la gentilezza d'inviarmi, 
segna ancora una volta la fiducia e la cordialità che codesta Onor. Presidenza pone nel gruppo 
de' suoi periti liberi. 
Il corpo di questi modesti, attivi, solerti periti, se ha ben meritato da codesta Onor. Pre-
sidenza deve alla Presidenza stessa un senso di v iva gratitudine e soddisfazione, perchè ha dato 
al Perito il più alto grado di deferenza e di fiducia, iniziandolo alla rettitudine e al concetto 
grande di equanimità che ha portato così alta la reputazione sociale. 
Perciò il libero Perito è grato a codesta Onor. Presidenza per l'onore che allo stesso 
torna appartenendo alla grande Società. 
E ripeto grande e apprezzata dalla numerosissima Clientela, ed io, anziano fra i liberi 
Periti, posso con v iva soddisfazione attestarlo pel lungo contatto coi Soci e in svariatissime 
circostanze. 
Le condizioni del momento, mi tolgono la desiderata occasione dì partecipare alla grande 
festa in onore dell 'amata Società; vi sono presente con tutto il cuore e il mio voto si riassume 
per un avvenire ancora più grande, consono al nuovo sviluppo della Patria nostra, degna delle 
Autorevoli Persone che così sapientemente ne governano le sorti. 
Il plauso dell'Illustre Capo del Governo, per l'opera compiuta dalla Reale, l'onore che il 
Principe conferma alla nostra Società, sono a testimonianza del grande apprezzato lavoro 
compiuto e un augurio di continuato progresso nelle nuove vie di bene, di lavoro. 
Ossequi particolari alla S. V. 111.ma. 
Ing. A N G E L O R A D A E L L I 
Verona, i° Giugno 1928 - VI. 
O n . l e SOCIETÀ R E A L E MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
Orgoglioso di far parte già da un quarto di secolo della Società quale suo perito, spiri-
tualmente sono presente alla celebrazione del Centenario della sua fondazione assurgente a 
giusta glorificazione della lunga opera sapientemente curata e sempre svolta in un ambito 
di probità universalmente riconosciuta non soltanto a vantaggio del Sodalizio, ma altresì 
della economia nazionale. La vetta raggiunta è alta, ma con rinnovata lena si imprenda a 
raggiungerne altra più eccelsa: è questo il mio devoto e cordiale augurio; questo è il compito 
che la Reale Mutua con vibrante e sagace patriottismo deve assolvere e assolverà. 
Ing. G I A N D O M E N I C O G A L L I 
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Milano, i° Giugno 1928 - VI. 
O n . l e SOCIETÀ R E A L E MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
Nel fausto primo Centenario della gloriosa Reale giunga ad essa il compiacimento 
vivissimo di un suo modesto collaboratore coll'augurio di ogni propizia fortuna nell'afferma-
zione della provvida mutualità e della sana previdenza. 
Ing. C E S A R E M A I N A R D I 
Roma, 1° Giugno 1928 - VI. 
O n d e SOCIETÀ R E A L E MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
Festeggiandosi lietissima Centenaria ricorrenza, dolentissimo impedito assistervi ragioni 
salute, esprimovi caramente felicitazioni auguri voti sinceri affettuosi vostro continuo fermis-
simo ammirevole progredire campo assicurativo, auspicando molti centenari ancora segnino 
prodigioso vostro cammino, invio personali auguri illustri Dirigenti, Funzionari tutti. 
R I C C I A R D E L L I Gr. Ufi. Ing. G I U S E P P E 
A degno coronamento delle manifestazioni centenarie, la Società rivolse 
a S. M. il Re Vittorio Emanuele III, l'espressione di devoto omaggio dell'Am-
ministrazione e di tutti i suoi collaboratori. 
S. M., accogliendo 1 sentimenti espressigli, si compiacque far pervenire 
la seguente lettera: 
U F F I C I O D E L P R I M O A I U T A N T E DI CAMPO G E N E R A L E DI S . M . IL R E . 
Roma, 13 Gingilo 1928 - VI. 
S i g n o r P r e s i d e n t e d e l l a SOCIETÀ R E A L E MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
Ho ricevuto la lettera N. 4439 in data 5 corrente ed ho avuto l'onore di partecipare a 
S. M. il Re i sentimenti di omaggio e di devozione espressi per la Maestà Sua da codesta 
Società, nella celebrazione del i ° Centenario della sua fondazione. 
L 'Augusto Sovrano ha accolto colla migliore benevolenza la gentile manifestazione e 
mentre ringrazia sentitamente, formola i migliori voti per l ' incremento di codesto Sodalizio. 
Con distinta considerazione. 
I L P R I M O A I U T A N T E D I C A M P O G E N E R A L E 
Generale di Corpo d 'Armata 
Gen. C I T T A D I N I 
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L A G I O R N A T A D E L 2 G I U G N O 1928 - V I . 
La Sede Sociale di via Orfane è per l'occasione completamente trasfor-
mata; l'androne, il primo grande cortile, il bel colonnato ed il secondo cortile 
— dove sorge la nuova costruzione portante la lapide celebrativa del Cen-
tenario — formano un unico suggestivo salone, essendo stati coperti i cortili 
con tendaggi dai quali filtra una luce diffusa e raccolta. Da ogni parte 
trofei di bandiere e piante di fiori, che recano note di colore e di freschezza. 
Sino dalle ore 9 cominciano ad arrivare gli invitati; tra i primi i colla-
boratori lontani, ansiosi, nella lieta circostanza, di partecipare intera-
mente alla gran festa, di salutare i vecchi amici e colleghi, di rendere 
omaggio ai superiori. 
Gli onori di casa sono fatti dagli stessi Presidenti nob. Alessandro Buffa 
di Perrero e prof. Luigi Collino, dal Vice-Presidente ing. Devecchi, dai 
componenti tutti l'Amministrazione, dal Direttore Generale ing. Minella, 
dai Direttori e dagli altri funzionari della Società. 
Prima delle ore 10 l'improvvisato salone è pieno di una folla varia e 
attenta; molte ed elegantissime le signore. 
Le Autorità sono già tutte presenti e siedono sul palco appositamente 
preparato a sinistra della lapide commemorativa; acclamatissimi S. A. R. 
il Duca d'Aosta, S. E. Bisi, sottosegretario all'Economia Nazionale in rap-
presentanza del Governo e S. E. il Cardinale Arcivescovo Monsignor Gamba. 
Fra le Autorità intervenute notiamo ancora S. E. il generale De Vita 
Prefetto della Provincia, il Podestà Ammiraglio di Sambuy accompagnato 
dal Capo Gabinetto avv. Gualco, il Questore comm. Da Roma, il cava-
liere uff. Valentino, nostro Amministratore, in rappresentanza del colon-
nello Di Robilant, Segretario provinciale del P. N. F., S. E. Gasoli, Primo 
Presidente della Corte di Appello, S. E. Lrabucchi, Procuratore Generale 
della Corte d'Appello, il commendatore Di Majo, in rappresentanza del 
Procuratore del Re, il generale Liby, Comandante di Zona della Milizia, 
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l 'avv. Bertele, in rappresentanza del commendatore Malusardi, Segretario 
Generale della Confederazione Nazionale Sindacati Fascisti per la Provincia 
di Torino, gli on. Olivetti, Bagnasco e Quilico, lo scultore prof. Ceragioli, 
il pittore prof. Grosso, il prof. Sestili! in rappresentanza dell'ing. gr. uff. Pavia, 
Presidente della Confederazione Nazionale Fascista delle Imprese Assicura-
trici, i delegati delle maggiori Compagnie italiane ed estere di assicu-
razione, ecc. ecc. 
La cerimonia si inizia con l'inaugurazione della bandiera della Società 
e lo scoprimento della lapide commemorativa prima protetta da un drappo 
tricolore. 
S. A. R. scioglie i nastri della bandiera mentre S. E. il Cardinale, assi-
stito da sacerdoti, inizia solennemente il rito religioso, benedicendo la ban-
diera e la lapide. 
La bella lapide in bronzo, armoniosamente disposta al centro della nuova 
artistica costruzione, dovuta al prof. Ceragioli, così ricorda l'avvenimento 
con parole del Presidente prof. Collino: 
C O N S A B A U D O D E C R E T O C O S T I T U I T A 
IN C E N T O A N N I DI P R O G R E S S O 
P I E M O N T E S E E D I T A L I C O 
A F F E R M Ò L ' U M A N A C O N Q U I S T A 
D E L L A P R U D E N T E M U T U A L I T À 
E N T R O T U T T I I C O N F I N I 
D E L L A P A T R I A O G N O R A P I Ù G R A N D E 
II DUCA D'AOSTA con voce alta e vibrante pronuncia le seguenti parole: 
« Come vostro Presidente, esprimo il mio più vivo compiacimento per le 
fortune della Società, il cui nome di Reale è arra di sicuro avvenire. 
« Un secolo di spirito Sabaudo e di piemontese onestà rappresenta la 
vita della Società Reale Mutua di Assicurazioni, fondata cento anni or sono 
sotto gli auspici di Re Carlo Felice: essa costituisce oggi il più potente 
organismo mutuo nazionale ed ha la fierezza di aver mantenuto, attraverso 
i tempi, fede sincera ai più sani principii della mutualità e della solidarietà 
sociale ». 
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Il Duca termina fra altissimi applausi, inviando il suo saluto ai dirigenti 
dell'Istituto e formulando gli auguri più vivi per la sua prosperità avvenire; 
indi, accompagnato da tutte le Autorità, attraversa il primo cortile per 
recarsi a rendere omaggio ai Caduti in guerra della Società, sulla cui lapide 
commemorativa vengono posti fasci di fiori offerti dagli Impiegati ed Agenti, 
ed un magnifico ramo di alloro offerto dalla Amministrazione. Il Direttore 
Generale ing. Minella fa ad alta voce l'appello dei Caduti, mentre il folto 
gruppo degli impiegati ex-combattenti risponde « Presente ». Dopo un minuto 
di commosso raccoglimento, le Autorità fanno ritorno al palco d'onore. 
Si alza quindi a parlare il nobile avv. ALESSANDRO BUFFA DI 
PERRERO, Presidente del Consiglio Generale, il quale saluta e ringrazia il 
Principe, il Rappresentante del Governo, il Cardinale, e tutte le Autorità 
intervenute. Dice che il nome di Reale indica la fedeltà di tutti i Soci della 
Mutua alla Casa Savoia e che la presenza di S. E. Bisi dimostra l'interes-
samento del Governo Nazionale, nei cui ordinamenti la centenaria Società 
Assicuratrice è inquadrata. A nome dei Consiglieri, Agenti, Periti, Impiegati 
e Personale tutto della Società, il Presidente del Consiglio Generale promette 
— fra gli applausi dei presenti — una continuità di opere fattive con una 
disciplina da soldati. 
Al Duca amatissimo offre quindi, quale ricordo del Centenario,, un 
esemplare in oro della medaglia commemorativa modellata dallo scultore 
Rubino. 
Salutato da applausi, sale sul palco degli oratori il Presidente del Con-
siglio d'Amministrazione, prof. LUIGI COLLINO. Egli dice: 
« Altezza, Eminenza, Eccellenza, Signori, 
« Cent'anni or sono, nel Piemonte che viveva la sua tranquilla vita rac-
colta dopo la bufera della dominazione francese, e nella cui atmosfera serena 
già pure balenava qualche fiamma fugace del divampante incendio di ven-
t'anni di poi, cent'anni or sono sorse con spirito di solidarietà collettiva, 
certamente nuovo e ardito per quei tempi, e con nobilissimi intendimenti, 
la nostra Società: sorse e subito si affermò. 
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« In quell'epoca, nella nostra città e nel suburbio si veniva svolgendo 
giorno per giorno la semplice vita della piccola capitale dello Stato Sardo 
e mancavano quasi per intero quei provvedimenti destinati a salvaguardare 
i cittadini dalle sciagure e dagli infortuni di ogni specie; fra gli altri, fre-
quentissimi erano allora gli incendi, in massima parte rurali, che divampavano 
qua e colà, trovando facile esca nel materiale delle vecchissime costruzioni 
e nelle raccolte di messi e di foraggi di per sè stessi fonti di pericolosissime 
combustioni. 
« La paterna previdenza di S. M. si rivolse allora a riguardare anche questo 
ripetuto pericolo e mentre si pensava a costituire un Corpo di Pompieri che 
provvedesse a difendere la città dal preoccupante nemico, barlumi di 
progresso si diffondevano anche fra noi e incominciavano a far pensare che 
anche socialmente si sarebbero potuti prendere buoni provvedimenti nel-
l'interesse comune. 
« Poiché in quei tempi in Lombardia e in Toscana per opera di esperti 
economisti e di valenti studiosi di problemi sociali - basti ricordare fra 
tanti il nome di Pietro Verri — si venivano organizzando e attuando le prime 
teorie di una prudente mutualità, anche in Torino si cominciò a parlare 
della cosa, dapprima fra nobili signori in qualche aristocratico palazzo, poi 
nei tranquilli cenacoli degli ormai scomparsi caffè di via Garibaldi e di con-
trada di Po; e infine intorno al nobiluomo H E N R Y , dodici nobili signori si 
raccolsero e, ottenuta la Reale approvazione, la Società Reale Mutua Incendi 
cent'anni fa venne costituita. 
« Le Regie Patenti e l'esclusività che le vennero concesse garantirono 
subito una vita fiorente al nobile Istituto che sotto regali auspici iniziava 
la sua opera di bene; il largo consesso direttivo, che negli anni la guidò verso 
mète sempre più grandiose ed elevate, ebbe a Presidenti uomini come l'av-
vocato C O L L A , N O M I S DI P O L L O N E , G U S T A V O B E N S O DI C A V O U R , E M I L I O 
B E R T O N E DI S A M B U Y , il senatore P E R N A T I DI M O M O , il senatore E R N E S T O 
B A L B O B E R T O N E DI S A M B U Y , il comm. L E O P O L D O U S S E G L I O e il senatore 
C A T T A N E O che mi è grato rivedere fra noi in salute; furono Presidenti del 
Consiglio d'Amministrazione, fra gli altri, il conte C A P R I S DI C I C L I È , adusta 
figura di patrizio all'antica, l'ing. BRUITATI , l'ing. C A N D I D O B O R E L L A , 
C O R D E R O DI V O N Z O e l 'avv. F O R N A R I S . 
« Con questa teoria di amministratori sanamente piemontesi, si allargò, 
si affermò, si modernizzò, ma senza rinunciare al patrimonio della sua tra-
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dizione di cui è orgoglio riaffermare qui oggi l'altissimo valore morale, man-
tenne il suo spirito sabaudo nei suoi due Augusti Presidenti Onorari, i due 
Duchi d'Aosta a cui s'inchina il nostro spirito sociale con devota deferenza: 
si affermò dapprima nelle forme della semplice mutualità primitiva, per 
correggerla e mutarla infine tempestivamente nella moderna mutualità 
scientifica. 
« Conservatrice senza misoneismi, innovatrice senza iperboli, passò at-
traverso le vicende del Risorgimento nell'ultimo quarto del secolo scorso e 
nei primi lustri dell'attuale, in ritmo continuo di progresso, affrontò con 
salde riserve la guerra, e nel dopo-guerra che parve per un'ora travolgere 
tutte le previdenze assicurative in una vertiginosa catena di incendi a sfondo 
paurosamente politico e sociale che punteggiavano la penisola, tremò un poco, 
dubitò forse, ma resistette con pertinace spirito di conservazione, sicura di 
questa mirabile riconquista di disciplina nazionale nella quale oggi viviamo. 
« E la vecchia Società Sabauda in questa Italia vibrante a tutte le idealità 
più pure, si sente ringiovanita e celebra oggi il suo Centenario colla sicurezza 
di avere in sè la tenace forza di sfidare i secoli con la sua temprata vitalità 
sociale, informata agli immortali principii della solidarietà umana nell'àmbito 
sacro della Nazione ». 
La fine dell'appassionato discorso del Presidente è accolta da una grande 
ovazione. 
Segue l'ing. MARIO MINELLA, Direttore Generale, la cui calda parola 
è spesso sottolineata dagli applausi dei presenti. 
Egli dice: 
« Altezza Reale, Eminenza, Eccellenza, Signore, Signori, 
« Nel gettare un vasto programma di rivendicazione della universalità 
del genio italiano diceva pochi giorni or sono il Capo del Governo: 
« Il Governo fascista vuole che da oggi, all'indietro si risalgano per 1 
secoli le traccie luminose del genio italiano e se ne raccolgano le evidenti 
espressioni. Esso vuole elevare il più grandioso monumento di riconoscenza 
e di orgoglio che una generazione cosciente dei rinnovati destini della Patria 
possa tributare alla propria stirpe. 
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« Anche noi, nel nostro piccolo mondo, al rito odierno ci accostiamo con 
lo stesso spirito e con uguale volontà. Il pensiero di amore per i nostri 
predecessori, l'inno di esaltazione del passato non è solo debito di riverenza 
e di riconoscenza, ma cosciente visione dei compiti nuovi. Se il passato è 
bello e degno, tanto più grande sarà lo sforzo per imitarlo e per superarlo: 
in esso porremo il massimo segno del nostro rispetto e della nostra riverenza. 
« Nata senza fini speculativi, per slancio spontaneo di chi intese di elevare 
contro la sventura fatale la barriera di una intelligente solidarietà umana, 
la Società Reale Mutua ebbe la virtù di mantenere fede ai principii che 
l'avevano foggiata e fece della sua ragione di vita un apostolato ed una 
bandiera: anche quando, cresciuto l'organismo in estensione ed in potenza, 
potè sostituire al rischio della solidarietà comune la sicurezza del premio fisso. 
« A questa evoluzione tecnica che metteva l'istituto mutuo di fronte 
agli assicurati nelle stesse condizioni di vantaggio che ad essi poteva offrire 
l'iniziativa privata, valsero ancora le sue intime forze. Non l'aiuto esterno, 
ma la virtù del risparmio, la capacità da parte dei proprii Soci a qualche 
rinuncia immediata per la lungimirante preoccupazione di formare per 
l'avvenire le ragioni prime e fondamentali della sicurezza di ciascuno e della 
grandezza dell'Istituto. 
« Il risparmio ha compiuto il miracolo ! Dalle piccole rinunzie iniziali il 
tempo e la savia amministrazione crearono le magnifiche riserve sulle quali 
si asside la sua potenza odierna. 
« Ed allorché recenti riforme consacrarono nel patto statutario una nuova 
evoluzione tecnica che faceva risorgere il premio annuo variabile col quale 
essa era nata, senza perdere alcuno dei vantaggi che le precedenti riforme 
avevano creato, la Mutua Centenaria, antica di età e di esperienza, ma ricca 
di linfa rinnovatrice, ha espresso una volta ancora la sua capacità di ascen-
dere indefinitamente verso forme sempre più alte e sempre più perfette 
di mutua previdenza. In questa sua capacità di adattarsi alle esigenze nuove 
senza snaturarsi sta la dimostrazione più chiara della sua vigorosa vitalità, 
sta la ragione della maggior fiducia che essa ispira nei suoi futuri immancabili 
sviluppi. 
a Così come il maggior suo titolo di vanto e di orgoglio è di aver saputo 
conquistare la più invidiata potenza senza aver smarrito la fede e la pratica 
della più pura mutualità. 
[ 256 ] 
« Oggi come ieri, come domani, in questa od in quella forma che i tempi sug-
geriranno più opportune, essa opererà nel nome di una umana, fraterna soli-
darietà e per essa chiederà a tutti i Soci il puro necessario, perchè agli 
sventurati colpiti dal destino sia dato il sollievo della sua liberale assistenza. 
« In uno sfondo politico e sociale, fervido di fermenti nuovi e di 
nuove iniziative, appare in Torino, dopo il primo quarto del secolo 
decimonono, Giuseppe Giulio Lorenzo Henry, primo Direttore Generale 
della Società. 
« Di Francia portò nel Regno Sardo la ricca sua esperienza assicurativa 
ed attraverso una feconda attività trentennale (1828-1856) improntò l'Isti-
tuto del marchio che gli valse la graduale, spontanea, direi quasi fatale sua 
ascensione. 
« Degni successori svilupparono l'opera sua custodendone gelosamente la 
tradizionale impronta ed ebbero la ventura di svolgere, ciascuno di essi, 
per un lungo periodo, l'opera devota ed appassionata. 
« Fino al 1874 il cav. prof. Nuyts, mentre la Società Reale Mutua 
assecondava i fortunati avvenimenti politici, e attuava il suo più importante 
sviluppo territoriale. 
« E dopo di lui l 'avv. Vigitello fino al 1892, ed infine l 'avv. Ravasenga 
fino al 1922 per lunghi decenni intesi l'uno e l'altro a procurare alla Società 
i nuovi mezzi ed i nuovi ordinamenti che lo sviluppo sociale esigeva. 
Alla memoria dell'avv. Ravasenga, pieno l'animo nostro di mestizia per 
la recente Sua scomparsa, il nostro deferente, affettuoso ricordo. 
« Questi gli uomini che con devota intelligente fedeltà seppero servire la 
causa della Società sotto la guida oculata e sapiente di Amministratori che 
alla Società col loro nome legarono una tradizione di ininterrotta, illuminata 
rettitudine. 
« Il maggior titolo di ammirazione e di riconoscenza per essi sia quello 
di aver saputo conservare gelosamente della Società il patrimonio morale 
che è la sua forza inestimabile, di aver resistito a tutte le lusinghe di devia-
zioni che avrebbero potuto farle apparire più facile la potenza e più appari-
scente il successo, di aver mantenute infine limpide e schiette le sue caratte-
ristiche che dànno ad essa una profonda ragione di essere, a noi un nome 
caro ed una bandiera amata. 
« Quali sono dunque le sue caratteristiche ? 
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« Nel campo sociale : 
«Possiede il senso di una profonda solidarietà umana: e la tradizione 
non si è smentita mai ! 
« Già nel 1840, in occasione del terribile incendio che distruggeva la città 
di Sallanches in Savoia, la Società provvedeva non solo al pronto e liberale 
risarcimento dei danni, ma per l'aiuto generoso prestato ai suoi Soci si 
guadagnava il plauso del Re. 
« Ed ecco, nel 1928, or sono pochi giorni, l'offerta al Capo del Governo 
di parte del suo risparmio, perchè nel nome Suo benefico tornasse ai figli 
d'Italia: altra manifestazione di liberalità che supera e suggella le altre 
minori che la celebrazione centenaria ha suggerito. 
« Nel campo nazionale : 
« Vanta i più intimi legami con le fortune dell'Italia e della Casa Sabauda. 
« Ha origini, mezzi, fini schiettamente italiani. 
« Nacque nel Regno Sardo e via via si estese alle nuove Provincie conqui-
state alla Patria: il suo emblema seguì fedele la bandiera d'Italia. Se pure ciò 
dovette costringerla a dei ripiegamenti ed a ritorni come nel caso delle 
Agenzie costituite nei Ducati di Modena, Parma e Piacenza, dalla Mutua 
organizzate nel giugno 1849, perdute nel 1851, riguadagnate nel 1860. Con le 
fortune della Patria le dolorose rinunzie: Savoia e Nizza. E con la conquista 
della capitale, Roma, e col trionfo di Vittorio Veneto, il Trentino e Trieste. 
« Oggi, in tutte le terre della Madre Patria, la Società è presente. 
« Re Carlo Felice la protesse con le sue Patenti del 1829, e stipulò la po-
lizza N. 1, oggi ancora in vigore; S. M. Vittorio Emanuele III è primo dei 
suoi Soci con la polizza N. 100.000. 
« Fu onorata già della Presidenza onoraria di S. A. R. il Principe Amedeo 
Duca d'Aosta, oggi della Presidenza onoraria di S. A. R. il Principe Ema-
nuele Filiberto Duca d'Aosta. 
« All'invitto condottiero della Terza Armata elevo il più alto e deferente 
saluto, come Direttore Generale della Società e come combattente, fiero 
che l'omaggio reso alla sua Augusta persona soddisfi a due affetti profondi 
dell'anima nostra: quello della Patria nostra e quello della nostra Società. 
« Alla grande guerra diede la Società tutta la sua anima e tutte le sue 
possibilità finanziarie, e 36 combattenti, dei quali 4 caduti sul campo del-
l'onore, a cui fu larga di conforto e di assistenza, durante e dopo la guerra. 
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« Nel campo industriale assicurativo : 
«Marciò con passo cauto ma sicuro, aliena da impazienze: ai clamori 
reclamistici preferì la propaganda di una cosciente valutazione dei suoi 
pregi, i concetti di equità e di giustizia distributiva pose a fondamento del-
l'opera sua più che lo stretto diritto e le ragioni di convenienza: 420.000 
Soci, 28 miliardi di valori assicurati, 50 milioni di risparmi distribuiti, 
dicono la vastità della sua opera svolta con tranquilla continuità di azione 
che le valse il lusinghiero appellativo di « grande silenziosa ». 
« Tutta la sua vita improntò del carattere fermo, severo e forte della 
gente subalpina. 
« E come si guadagnò la stima e la fiducia nel Paese, così seppe meritarsi 
la considerazione delle consorelle. Da esse tanto diversa per cento aspetti, 
ne è tuttavia concorrente cortese ed apprezza altamente i vantaggi reciproci 
di una amichevole convivenza, così che nella Federazione delle Imprese 
Assicuratrici dove tanta vita ferve di studi e di ricerche e tanta volontà 
di perfezione, trova campo idoneo e proficuo alla sua attività sindacale. 
« Ai colleghi delle Società di Assicurazione che numerosi vedo qui pre-
senti, ed in particolare alla Presidenza della Federazione delle Imprese di 
Assicurazione, il saluto più deferente ed il più vivo augurio. 
« Conscia dei suoi doveri e delle sue possibilità, compresa dei compiti 
di alto interesse collettivo che la sua costituzione e le particolari sue finalità 
le impongono, ha inteso considerare la sua celebrazione centenaria non 
soltanto come una esaltazione della sua forza, ma come un doveroso omaggio 
a tutto il pensiero assicurativo. E così non solo ha voluto offrire in questo 
fausto anno i più notevoli benefici di risparmio ai Soci suoi ed in particolare 
agli enti benefici suoi assicurati, ma ha voluto creare — a stimolo ed inco-
raggiamento della tecnica assicurativa — «la Fondazione Società Reale 
Mutua Assicurazioni» presso l'Istituto Centrale di Statistica. Ed alla penna 
valorosa di tre valenti studiosi concittadini ha affidato il compito di illustrare 
gli sviluppi della vita assicurativa italiana moderna, dagli albori di essa, 
che videro la sua felice nascita, ai problemi più vivi contemporanei. 
«Alla operosa attività quotidiana ha voluto aggiungere così il merito 
del suo modesto contributo alla scienza che alla pratica assicurativa segna le 
vie più perfette e più luminose: luna e l'altro intesi al progresso della 
Previdenza ed alla formazione di una sempre più forte e più benefica co-
scienza mutualistica. 
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« Anche gli uffici hanno voluto l'onore della più viva partecipazione alla 
celebrazione centenaria con la compilazione di una Monografia storico-tecnica 
sulla Società nei suoi cento anni di vita, che fosse durevole pegno del loro 
amore, fonte viva di ricordi e di ispirazioni. 
« La devozione degli Uffici e degli Agenti della Società è del resto un aspetto 
caratteristico tradizionale della Mutua e fa degno riscontro alla paterna ed 
illuminata comprensione dei bisogni, delle aspirazioni dei dipendenti che in 
ogni tempo ebbe l'Amministrazione. Magnifici i frutti ! 
« Già nei tempi più tristi del dissolvimento nazionale i dipendenti si sono 
mantenuti compatti e fedeli attorno alla loro Amministrazione, senza diser-
tare, neppure per un attimo, il loro posto di lavoro. Non è da stupire se su 
tale terreno ed in tale atmosfera si abbiano ora risultati esemplari di colla-
borazione sindacale ed iniziative interessanti ed ottime manifestazioni di 
vita dopolavoristica. 
« Sentono tutti — Agenti ed Impiegati — che l'interesse collettivo esaltato 
nella loro quotidiana propaganda o silenziosamente servito nei lavori degli 
Uffici è l'interesse di tutta la Patria e che la collaborazione affettuosa di tutti 
gli organi della produzione ad una vita sempre più stimata e più rigogliosa 
del nostro Istituto è oggi la solidarietà di tutti i figli della Nazione per la 
maggiore prosperità e per la maggiore grandezza della Madre comune. E le 
tradizionali virtù del nostro lavoro sono elevate dalle più alte finalità che 
oggi animano tutto il lavoro italiano ! 
« Ma se la Società visse con la Patria le ore dolorose e gloriose della guerra, 
così soffrì con essa negli anni tristi del dopo-guerra. 
« Ne fu scossa ma non piegò. Il congegno dell'organismo mutuo fondato 
sull'equilibrio e sul nesso intimo armonico dei suoi elementi costitutivi è 
particolarmente atto a rendere con prontezza e con sincerità lo stato di 
sanità dell'ambiente in cui vive. A che cosa poteva valere lo sforzo intelligente 
della bontà umana per vincere l'evento dannoso se il nemico non era più il 
cieco caso, ma la perfidia umana intesa a distruggere in un delirio di annien-
tamento ? Paurosa visione delle campagne padane ! Scheletri di case incen-
diate sembravano chiedere vendetta al cielo contro la cecità degli uomini, 
nei campi marcivano i raccolti padronali, e denunciavano la bestemmia di chi 
voleva contro natura spezzare così la terra come la società, e le bandiere 
rosse inalberate sulle macchine delle cooperative agrarie di partito erano 
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sfacciato incitamento a distruzione delle altre; le guardie rosse perlustra-
vano le strade ostentando un potere più forte del potere costituito; torve 
popolazioni agrarie, che avevano smarrito il senso e la gioia della vita, guar-
davano il forestiero che andava a portare il sollievo della solidale mutualità 
come un nemico ! 
« In tale ambiente di vergogna e di mortificazione svolgemmo in quegli 
anni la nostra missione, quasi circondati dal rancore di chi ci raffigurava 
come difensori di un mondo in dissoluzione, impotente di fronte al flagello 
che minacciava di sommergere nonché gli Istituti, la Patria stessa. 
« La Società parve scossa, come la Nazione, fin dalle fondamenta, ma 
resse alla bufera più grave di quante mai ne furono e di quante mai vedremo. 
« E venne la magnifica reazione fascista : ripresero il loro giusto posto i 
valori sociali e l'equilibrio si ricompose. La Nazione si levò, si riprese, si 
slanciò con fervore nuovo alla conquista del suo avvenire. L'avvento del 
Governo fascista ha capovolto la situazione: fugato lo spettro del monopolio, 
richiamate le masse alla tranquilla e fidente loro operosa fatica, ridonata al 
popolo la fiducia nella Nazione e la fede nei suoi destini, il ritmo del lavoro 
ha ripreso più regolare e più potente che mai ed anche la Società nostra, 
sanate rapidamente le sue ferite, conobbe nuovi giorni di splendore, vide la 
sua riserva ripienata, la sua attività allargata, la sua fede nel futuro più 
sicura e più forte che mai. 
« Particolarmente cara e significativa la lettera di plauso pervenuta in 
questi giorni alla Società dalla Compagnie Suisse, potente Istituto svizzero 
di riassicurazione: 
« L'histoire d'une Société d'Assurances à travers un siècle, c'est l'histoire 
d'un pays. 
« La Société d'Assurances a subi les influences économiques de son pays 
et si, après la grande catastrophe que vient de traverser l'Europe, votre 
Société apparaìt plus consolidée et plus prospère que jamais, elle suit en 
cela le développement magnifique de l'Italie... ». 
« Con quale orgogliosa soddisfazione abbiamo letto e riportiamo queste 
parole che quasi ci fanno specchio della rinascente floridezza della Nazione ! 
« L'offerta della Società al Capo del Governo pochi anni dopo che la 
Società ebbe a far appello per tre volte consecutive alle sue riserve è l'indice 
di una situazione profondamente mutata... è soprattutto l'espressione della 
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riconoscente esultanza verso Chi ha ridato alla Nazione una nuova vita ed 
una nuova anima. 
« Essa ha detto a Lui ed a tutto il Paese con quale devoto fervore i figli 
della Società Reale intendono seguirlo nella mirabile opera ricostruttiva, 
modesti collaboratori della Sua grande e gloriosa fatica. 
« Ed oggi che il tradizionale patriottismo della Società è sboccato nel più 
devoto e manifesto attaccamento al Regime, oggi più che mai la Società si 
sente intonata al ritmo rinnovatore che tutta la Nazione pervade ed orgo-
gliosa del passato guarda con ferma fede alla mèta futura, lontana, nulla 
chiedendo più che di poter riaffermare con le opere la devozione alla Patria. 
« Con fervido auspicio per il secondo secolo di vita », ha detto il Capo 
del Governo. 
« L'auspicio del Capo del Governo è ordine per noi. 
«La vita è sforzo, è ascensione... sforzo utile agli organismi industriali 
che si perfezionano nella ricerca di sempre nuovi mezzi di progresso, bello 
per il lavoratore che sente elevata la sua fatica in un'atmosfera di idealità. 
« Con pensiero di profonda e delicata italianità Egli ha voluto che il 
risparmio dei nostri Soci andasse a sollievo ed a conforto dei fratelli nuovis-
simi dell'Alto Adige e degli antichi fratelli Sardi. 
« Collaboratori, amici ! Noi dobbiamo sentirci lieti ed orgogliosi di sapere 
che la nostra quotidiana fatica non vale solo a creare ricchezze ai Soci, ma è 
fonte di aiuto e benessere ad innumerevoli ignoti fratelli italiani. 
« Un senso di alta poesia ci prende e ci solleva i cuori, noi ci sentiamo 
molto di più e molto di meglio di esseri isolati, dispersi nell'affannata ri-
cerca di un bene individuale, ma elementi utili e fattivi della nostra Nazione, 
grande, eterna, indistruttibile ». 
Cessato l'applauso caloroso che saluta il discorso dell'ing. Minella, sorge 
a parlare, fra la più grande attenzione, S. E. BISI, sottosegretario dell'Eco-
nomia Nazionale : 
« L'organismo assicurativo del quale ricorre in quest'anno e si celebra 
oggi il centenario, ha segnato il suo florido sviluppo di pari passo con le 
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fortune della Patria. Sorto quando le prime scintille del Risorgimento guiz-
zavano nella Penisola, quando alla Sabauda Torino guardavano, con fede 
sicura nei destini della Patria, i grandi che la vollero unita, esso ha man 
mano esteso e completato la sua sfera d'attività alle nuove provincie, che 
per volontà di popolo e per forza di armi si riunivano sotto la Monarchia 
dei Savoia. 
« La celebrazione del suo centenario coincide con le grandiose manifesta-
zioni di quest'anno, manifestazioni nelle quali Torino e l'Italia tutta fe-
steggiano, con il compimento dell'unità nazionale, la Dinastia nella persona 
del grande Duca di Savoia, che instaurò con le armi e rafforzò con la 
sapienza degli ordinamenti il piccolo Stato piemontese. 
« La lieta circostanza riafferma il carattere schiettamente nazionale del-
l'Istituto, impressole, oltre che dall'attributo di « Reale » di cui si onora, 
dalla diffusione dello spirito di previdenza e risparmio nel Paese, attuando 
i sani principii della mutualità: «In mutuo auxilio securitas». 
« Questa festa si distacca da ogni natura industriale per assurgere alla 
festa di 420.000 assicurati, fra i quali figurano le più grandi personalità e 
i più augusti nomi : primo fra tutti quello della Sacra Maestà del Re e quello 
del Comandante della III Armata ». 
S. E. Bisi afferma ancora non essere un avvenimento comune il cen-
tenario di una Compagnia di Assicurazioni, poiché lo sviluppo di tali forme 
di previdenza sociale si nota solamente da pochi decenni. 
Esaminando poi l 'attività ininterrottamente ascensionale della Società, ac-
cenna alle espressive cifre di 50 milioni di risparmi distribuiti, di 250 milioni 
di danni risarciti, di oltre 28 miliardi di valori assicurati, di circa 50 milioni 
di riserve; riserve che permettono la realizzazione di nuove forme assicu-
rative cui è da augurare il più vivo successo e moderne innovazioni e 
migliorie nei congegni tecnici e amministrativi. 
« All'intervento e alla funzione degli organismi di mutualità nel campo 
della vita sociale — prosegue S. E. Bisi — dedica il Duce quotidiane fatiche 
ed è con doveroso, spontaneo sentimento di ammirazione e di fiducia per 
l'opera di questo secolare organismo, che il Capo del Governo ha voluto 
delegarmi in rappresentanza del Governo nazionale alla cerimonia odierna. 
Di fronte al segno imperituro destinato ad eternare il primo secolo di vita 
della Reale Mutua di Assicurazioni, io formulo a nome del Governo nazionale 
i più fervidi voti di prosperità feconda per la vita avvenire del glorioso 
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organismo, destinato a raggiungere, in una più grande Italia, i più alti 
destini ». 
S. E. Bisi, che ha saputo trovare parole così alte, appropriate e gradite, 
è vivamente applaudito e complimentato dai presenti. 
Il Duca d'Aosta consegna quindi all 'avv. comm. Guido Fornaris, già 
benemerito Presidente del Consiglio di Amministrazione della Società, una 
Targa in bronzo, nella quale è ricordata l'opera solerte, intelligente e oculata, 
spesa dall'insigne Uomo, durante oltre cinque anni, a favore del Sodalizio. 
S. A. R., nel consegnare la targa, ha per l 'avv. Fornaris parole di vivo 
elogio e di benevola amicizia. 
Il dott. prof. SESTILLI, quale rappresentante della Federazione Nazio-
nale Fascista delle Imprese Assicuratrici e del suo Presidente gr. uff. Giovanni-
Pavia, così si esprime: 
« Altezza, Eccellenza, Signori, 
« A nome della Federazione Nazionale Fascista delle Imprese Assicura-
trici che ho qui l'onore di rappresentare per incarico del Presidente ing. Gio-
vanni Pavia, trattenuto all'estero da impegni improrogabili, unisco col più 
vivo compiacimento la mia voce all'unanime concerto di plauso e di felici-
tazioni per la fausta ricorrenza. 
« Il compimento di un centennio di vita attiva, laboriosa, feconda di opere 
e di promesse, è un avvenimento che — come già affermato in altra oc-
casione, con alta parola — trascende i limiti della cronaca quotidiana per 
chiedere un posto nel tempio della storia. 
« La previdenza italiana, che ha aperto la via a tutto il mondo, nel 
campo delle Assicurazioni, ha bisogno di tali date; ha bisogno di sostare 
qualche volta per volgersi a guardare il lungo cammino percorso e riprendere 
poi con nuovo slancio, in letizia, la marcia verso le mète più alte, intravviste 
nella breve pausa. 
« La celebrazione di oggi, che riempie di legittimo orgoglio i dirigenti 
della Reale Mutua, è una festa per tutta l'Assicurazione italiana, che ce-
lebra, anche in essa, l'altezza della propria missione sociale. 
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La simbolica statua, opera dello scultore Rubino, offerta dagli impiegati all'Amministrazione 
in occasione del Centenario Sociale. 
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La pergamena offerta all'Amministrazione dai Gerenti ed Agenti della Società. 

« L'assicurazione non è più il giuoco d'azzardo di un tempo o la semplice 
impresa di speculazione privata in cui ogni fine si esaurisce nel lucro indivi-
duale: essa è divenuta un fattore di progresso, di benessere, di vita nazionale: 
è in ogni paese uno dei più significativi indici di civiltà. 
« Nell'affermazione ormai più che secolare della Mutua Reale di Torino 
vediamo dunque con particolare compiacimento l'affermazione di vita 
e di potenza — dell'Industria Assicurativa Italiana. 
« Rinnovando a nome della Federazione l'espressione del compiacimento 
per la mèta raggiunta, e i voti più fervidi per l'avvenire, io innalzo il mio 
pensiero alla persona Augusta del Principe, che con la sua presenza tanta 
solennità aggiunge a questa cerimonia, bene augurando ai certi destini 
dell'Assicurazione Italiana ». 
All'applaudito discorso del prof. Sestilli segue la consegna dei doni al-
l'Amministrazione sociale; primo fra tutti quello offerto, con squisito pen-
siero, dalla Federazione Nazionale Fascista delle Imprese Assicuratrici e 
consistente in un magnifico orologio da tavolo. 
Il rag. Boario, Segretario del Sindacato Impiegati d'Assicurazione, pre-
senta il dono dei dipendenti di Sede della Mutua: una bellissima statua in 
bronzo, opera dello scultore Edoardo Rubino, che vuole allegoricamente 
rappresentare la Società Reale che marcia sicura verso un sempre più 
fulgido avvenire. Su una targa pure in bronzo, fissata sul basamento, si 
legge la seguente iscrizione: 
N E L P R I M O C E N T E N A R I O D E L F A U S T O A V V E N T O 
D E L L A R E A L E M U T U A D I A S S I C U R A Z I O N I 
I S U O I I M P I E G A T I A F F R A T E L L A T I 
N E L L A L U C E A N I M A T R I C E D E L L I T T O R I O 
C O N A F F E T T U O S O A R D O R E E C O N F E D E S I C U R A 
O F F R O N O A L L A L O R O A M M I N I S T R A Z I O N E 
Q U E S T O S I M B O L O D I R I V E R E N T E O M A G G I O 
P E G N O D I R I C O N S A C R A Z I O N E N E L F U T U R O 
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Il prof. gr. uff. Sanfanera, presenta, a nome di tutti gli Agenti, una 
magnifica artistica pergamena, opera del prof. Francesco Medici, che è par-
ticolarmente apprezzata per la finezza e la sapienza della fattura, da S. A. R. 
il Duca d'Aosta e dalle Autorità. 
L'ing. Giovanni Bernocco, a nome dei Periti, offre il ricordo dei liberi 
professionisti, consistente in un artistico orologio con mensola, e il Gerente 
dell'Agenzia del Mezzogiorno, avv. Mariotti, reca una targa in bronzo rap-
presentante la mutualità, omaggio dei nuovi Agenti del Mezzogiorno, con 
la seguente dedica: 
1828 1928 
A L L A 
S O C I E T À R E A L E M U T U A D I A S S I C U R A Z I O N I 
C E L E B R A N D O S I I L S U O C E N T E N A R I O 
C H E S E G N A 
L ' E S P A N S I O N E D E L L A M U T U A L I T À A S S I C U R A T I V A 
N E L L ' I T A L I A M E R I D I O N A L E E I N S U L A R E 
I N U O V I A G E N T I O F F R O N O 
Ecco le parole con le quali i diversi oratori accompagnano la consegna 
dei doni all'Amministrazione: 
Discorso del rag. BOARIO in rappresentanza degli Impiegati: 
« Altezza Reale, Eccellenza, Amministratori, Signori, 
« Cento anni di fatica tenace, di lavoro instancabile, di dedizione completa 
e continua trovano oggi coronamento solenne e giusto riconoscimento in 
questa cerimonia. La Direzione, i Funzionari, il Personale tutto della Sede, 
che oggi ho l'onore di rappresentare, eredi e custodi di sì magnifica tradizione, 
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continuatori dell'opera modesta e preziosa che da cento anni, collaboratori 
devoti dell'opera amministrativa, vanno svolgendo, hanno voluto che fosse 
fissata nel bronzo di questa statua, dalla mano maestra dello scultore Rubino, 
la figura vittoriosa della Società nostra, mirante a più radiosa mèta. 
« Con tutti i sentimenti più puri questo simbolo offriamo all'Amministra-
zione Fascista, pegno di affetto, di volontà, di stima e di serena fiducia nel 
raggiungimento del più grande avvenire di questa cellula vitale della Patria 
Imperiale ». 
Discorso del prof. gr. uff. ARMANDO SANTANERA in rappresen-
tanza degli Agenti: 
«Grande Principe Reale, Eminenza Reverendissima, Eccellenza, 
On. Presidente e Signori Consiglieri, 
« Rendo grazie per l'onore che mi si consente di parlare, a nome degli 
Agenti tutti, in questo consesso glorificatore della secolare vicenda 
sociale. 
« Gli Agenti Capi della S o c i e t à — uniti tutti ad un solo pensiero — da quelli 
del Piemonte forte a quelli della turrita Bologna a quelli di Ravenna silen-
ziosa, a quelli lavoranti all'ombra dei Capitelli di Mantova e di Ferrara, 
a quelli di Venezia sognante e di Genova splendente e dominante, a quelli 
che sul mare di Trieste vedono redenta quella gente che piangendo gridava : 
Italia!, a quelli di Napoli sola incantatrice del mondo, ed a quelli dell'Abruzzo 
fortissimo, a quelli di Sardegna — la grande fedele — fino a quelli della 
Toscana incantevole e di Roma — leonessa del mondo — tutti ferventi di 
una sola passione materiata di lavoro e di amore patrio, qui rendono omaggio 
a Voi ed ai Consiglieri che dirigono la nave sociale ai più sicuri porti del-
l'avvenire. 
« Qui leggendo il loro vaticinio consacrato nella pergamena che ad onore 
vostro e ad opera di insigne maestro è dipinta, essi fanno voto di omaggio 
e di dedicazione presente e futura, bene auspicando nel regime di nuove vie 
di Italico Imperio alle più liete e grandiose fortune. 
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« Ora la dedica nostra così recita : 
D A L R E M O T O T E M P O 
D E L L A L I B E R T À S O G N A T A E D I N V O C A T A 
CHE E R A F O L L I A S P E R A R 
AI T E M P I DI E P I C H E L O T T E 
E 
FINO A D OGGI 
IN CUI U N O S P I R I T O N U O V O 
A L I T A E F R E M E P E R L A P A T R I A 
S E G U E N D O 
U N ' A T T I V I T À F I L I A L E E D E V O T A 
A Q U E S T A S O C I E T À 
S O M M E S S A S E M P R E 
N E L S E C O L O DI S U A V I T A 
A L C O N S I G L I O D E ' P R I N C I P I S A B A U D I 
GLI A G E N T I T U T T I 
P L A U D O N O A L L ' A M M I N I S T R A Z I O N E 
R E G G E N T E N E L E SORTI 
QUI 
VOTI F A C E N D O E P R O M E S S A 
DI D E V O Z I O N E DI L A V O R O DI A T T I V I T À N O V E L L A 
A L L A G R A N D E M A E S T R A DI M U T U A L I T À 
O N D ' E S S A C O N T I N U I 
IL C A M M I N O G L O R I O S O 
A S S E G N A T O L E 
N E L C A M P O 
D E L L E G R A N D I F O R Z E S O C I A L I 
Discorso dell'ing. GIOVANNI BERNOCCO in rappresentanza dei Pe-
riti liberi professionisti : 
« I Periti liberi che hanno l'alto onore di servire la Società Reale e che 
amano in essa la grande maestra di Mutualità, la propagatrice disinteressata 
della Previdenza, l'assertrice costante della più esemplare correttezza, vo-
gliono esprimere per mio mezzo in questo fausto giorno, all'Amministrazione 
Sociale, il sentimento della loro ammirazione e della loro devozione profonda. 
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in occasione della celebrazione Centenaria. 

« Questo orologio che noi offriamo in omaggio alla Società centenaria, 
segni le ore di un avvenire degno delle tradizioni magnifiche, le ore di una 
potenza sempre più grande ». 
Discorso dell'avv. COSTANZO MARI OTTI, Gerente dell'Agenzia Mez-
zogiorno : 
«Altezza Reale, Eminenza, Eccellenza, Signori, 
« A nome dei nuovi Agenti del Mezzogiorno porgo i ringraziamenti alla 
Amministrazione che li ha invitati a rappresentare qui le regioni della Puglia, 
della Basilicata, della Calabria, della Sicilia, della Sardegna e di parte della 
Campania, ove la Società ha iniziato ora la sua penetrazione. 
« E poiché così l'opera sua resta estesa all'Italia tutta, i nuovi Agenti 
sono qui fieri di testimoniare in un certo modo, con la loro presenza, il com-
pletamento della perfetta italianità della nostra Istituzione. 
« Inoltre un nuovo ed efficace legame è stato posto fra l'Italia Settentrio-
nale e l'Italia Meridionale e Insulare, la quale ora sempre meglio va rivelando 
le sue qualità: forza, attività, probità. 
« Il modesto dono che essi offrono, dica il loro profondo affetto alla nostra 
Società ». 
Gli ex-Combattenti della Società, rappresentati dall'mg. Valentino Arangio 
Ruiz, dal cav. Ignazio Battaglia, Gerente Procuratore dell'Agenzia di Torino 
e dall'Agente sig. Cesare Galli, offrono quindi in dono a S. A. R. il Duca 
d'Aosta un'aquila in marmo e bronzo posata su piedestallo in marmo, ac-
compagnandola con una pergamena nella quale è scritto: 
A L P R E S I D E N T E O N O R A R I O 
S. A . R. E M A N U E L E F I L I B E R T O D U C A D ' A O S T A 
M A R E S C I A L L O D ' I T A L I A 
C O N D O T T I E R O D E L L A I N V I T T A T E R Z A A R M A T A 
C O N S A B A U D A F E D E A N I M A T O R E E G U I D A 
I N G U E R R A E I N P A C E 
D I I T A L I C H E O P E R E 
G L I E X - C O M B A T T E N T I D E L L A R E A L E M U T U A 
C O N A N I M O D E V O T O 
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Con questo atto, gli ex-Combattenti della Società, affratellati dal comune 
lavoro e dal ricordo della guerra non invano combattuta, hanno voluto 
dimostrare al grande condottiero la loro devozione profonda ed il loro inestin-
guibile affetto. 
Il cav. BATTAGLIA accompagna il dono con le seguenti parole: 
« Altezza, 
« A nome di tutti i Combattenti appartenenti alla Reale, ho l'onore di 
presentare a Vostra Altezza, Duce magnifico della invitta Terza Armata, 
questo dono modesto nel suo valore, grande nel suo significato, inquan-
tochè vuole esprimere tutto l'affetto, tutta la devozione, tutta l'ammira-
zione che ogni ex-Combattente serba nel suo cuore per Vostra Altezza ». 
Il Duca mostra di apprezzare sommamente l'alto significato del gesto 
e ringrazia commosso. 
Segue, fra gli applausi dei presenti, la consegna, da parte del Duca, delle 
medaglie di anzianità a Funzionari ed Agenti. 
Per tutti l 'Augusto Principe ha parole di elogio e di stima. 
Autorità ed invitati passano quindi nelle varie sale della Società, dove 
viene offerto un signorile ricevimento. 
Molto ammirato il nuovo quadro ad olio di Giacomo Grosso, posto nel 
salone del Consiglio Generale e raffigurante il Presidente Onorario S. A. R. 
il Duca d'Aosta. 
Tra la maggiore cordialità ed il maggiore entusiasmo, il ricevimento ha 
termine alle ore 12,30, mentre l'album posto all'ingresso del salone si copre 
delle firme degli intervenuti tutti, lieti di poter così testimoniare la loro 
stima per la Società. 
Te manifestazioni commemorative del Centenario sono continuate nel 
pomeriggio in forma più intima. 
Alle ore 16,30, alla presenza dell'Amministrazione, degli Impiegati e 
degli Agenti, la Presidente Nazionale del « Benefico Elmetto », signora Turim, 
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consegna alla Società l'elmetto di guerra che raccoglierà l'obolo destinato 
a dotare un piccolo Italiano meritevole. 
Madrina la gentile signora Maria Devecchi, consorte del Vice-Presidente 
del Consiglio d'Amministrazione, e padrino il Presidente, prof. Luigi Collino. 
Fra la commossa attenzione dei presenti, la signora LURINI dice: 
« Signore, Signori, 
« Mi si permetta di chiedere, innanzi tutto e sopra tutto, di raccoglierci 
un attimo in una spirituale invocazione che abbia la forza di unirci anime 
ad anime, cogli Spiriti Eletti dei nostri Martiri; voglia Iddio concederci 
la gioia di essere degni del momento che viviamo e che in purezza di intenzioni 
offriamo alla Patria nostra sinceramente commossi perchè coscienti dell'atto 
che si compie a ricordo ed onore di Chi tutto diede, senza nulla chiedere 
per la di Lei grandezza. 
« Signore, Signori, 
« Il battito del nostro cuore, quel senso strano che par ci serri alla gola, 
quel tremore interno che lievemente ci scuote sappia convincere anche il 
più scettico fra di noi, che i nostri Morti immortali erano con noi ed hanno 
anche risposto « Presente !... » 
« Non si reagisca a questa emozione, ed accettiamola come una grazia, 
e si tenti raccoglierla in noi come ragione di forza capace di tenerci a 
quell'altezza morale indispensabile in ogni opera destinata a proseguire 
quella iniziata dai nostri Gloriosi Caduti. 
« Creature veramente gentili sono quelle che compongono l'On. Ammini-
strazione della Società Reale Mutua di Assicurazioni, perchè soltanto la 
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gentilezza dell'animo pnò condurre a noi persone occupate e preoccupate 
ininterrottamente da affari che esigono la lotta quotidiana, maestra e ten-
tatrice nel saper trascinare l'Uomo ben lontano da ogni poesia, ben al disotto 
della devota carità... ». 
Dopo avere ringraziato il Presidente ed il funzionario di sede, mutilato 
di guerra cav. Micca, che fu l'iniziatore della cerimonia, la signora Lurini 
così prosegue: 
« Il Benefico Elmetto » raccoglierà l'obolo spontaneo vostro, gentili signori, 
ed annualmente formerà quella somma che al suo ventunesimo anno sarà 
consegnata al bimbo fatto uomo, figlio spirituale vostro, che allevato 
onestamente, italianamente, rappresenterà il vostro omaggio ai Morti Gloriosi 
ricordati in questa lapide : ricorderà il Centenario della fondazione di questa 
sempre più fiorente Società, perchè il vostro figliolo sarà scelto fra i nati 
di quel giorno; beneficandolo, non dimenticate che tutti i nati nello stesso 
giorno son protetti, collo stesso amore, colla stessa fede dalla nostra Istitu-
zione; offrendo l'obolo pensate con serena bontà che l'obolo materiale non 
è mai disgiunto da quello spirituale; pensate che dovete considerarvi come 
gentili fate, come genii del bene, che hanno la potenza di guidare le anime 
da loro protette verso la gioia, verso l'amore... 
« Signore, Signori, 
« l u t t o nella vita purtroppo può essere inganno, ma non pensiamo si 
possano ingannare i Morti... essi ci sentono, ci vedono, come realmente 
siamo; non si permetta all'anima nostra di offenderli con inutili quanto 
dannose finzioni. 
« Offrendo il vostro obolo, pensate a cose alte, certi che dall'alto si 
veglia con amore sulla Patria nostra, certi che la si proteggerà con 
altrettanto amore, affinchè sempre più grande, sempre più potente, sempre 
più forte sappia persuadere che « l'Italia è fatta, e che son fatti anche 
gli Italiani». 
[ 272 ] 
«Il Benefico Elmetto » vuole questo; e se tutti ad uno ad uno comprende-
ranno la sua alta finalità che ha prossima origine, in poco tempo il miracolo 
atteso con tanta fede si rivelerà a gloria di Dio, ad onore della Patria, 
ad esaltazione della Famiglia, in armonia dolcissima col doveroso, riverente, 
sincero omaggio alla memoria dei nostri gloriosi e mai abbastanza esaltati 
Caduti ». 
Il cappellano militare Don CHIANTORE impartisce la benedizione al 
« Benefico Elmetto » ed illustra attraverso una smagliante improvvisazione le 
finalità dell'opera: 
« Ho compiuto il mio rito — egli dice — ed ho impartita la benedizione 
a questo elmetto che ha visto l'eroismo dei nostri Combattenti e la luce delle 
nostre glorie patrie. 
« Ma esso era già benedetto dal Signore, perchè fu forse portato da chi 
— ignoto milite eroico — tutto seppe sacrificare per la grandezza della 
Patria, perchè conobbe le ore fulgide della vittoria e quelle amare dell'attesa, 
perchè fu bagnato dal sangue più puro dei fratelli nostri. 
« Ognuno di noi sa, ognuno di noi sente, che quelli che abbiamo lasciati 
laggiù sul campo di battaglia, erano i nostri migliori, erano i più puri, i più 
buoni, i più meritevoli. 
« A noi resta il compito di colmare i vuoti e di ridare alla Patria altri 
Italiani forti, buoni, generosi, come quelli che abbiamo perduto. E questa 
Istituzione, che amorevolmente vi affida questo elmetto, ha appunto questo 
scopo e questa fede. 
« Voi che fate parte di un così glorioso Sodalizio Mutuo, voi che più di 
ogni altro sentite i legami della solidarietà umana, voi che spesso andate 
incontro ai vostri Soci colpiti dalla sventura, con larghezze maggiori dì 
quanto non esiga la lettera del vostro contratto o del vostro patto, voi 
avete certamente compreso il sentimento di bontà che emana da questo 
cimelio glorioso, che vi viene affidato; voi lo alimenterete giorno per giorno 
col vostro obolo, sicuri che dal piccolo sacrificio vostro sta per uscire una 
grande luce di bene ». 
Tra il commosso consenso dei presenti, Don Chiantore termina inneggiando 
alla grandezza d'Italia. 
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Segue il prof. Collino, il quale, come Presidente del Consiglio d'Ammi-
nistrazione, pronunzia un breve, vibrante discorso, dichiarando di prendere 
in consegna il « Benefico Elmetto ». 
Alla signora Eurini ed alla signora Devecchi vengono offerti fasci di fiori. 
Indi il rag. BOARIO, quale rappresentante del personale, apre la sotto-
scrizione pronunciando le seguenti parole: 
« Signore e Signori, 
« Sono veramente lieto ed onorato, come fratello di un Caduto e come 
rappresentante del personale, di aprire il « Benefico Elmetto » col versamento 
di una somma che è stata raccolta fra i miei colleghi tutti, allo scopo di 
onorare i nostri dirigenti prof. L. Collino, ing. M. Minella, avv. S. Borazzo, 
mg. E, Pevron, ai quali oggi mi è grato compito esprimere e riaffermare 
tutta la stima e l'affettuosa devozione dei miei camerati che modestamente, 
sotto la loro saggia guida, operano per il bene della nostra centenaria Società. 
« Il loro espresso desiderio di devolvere a beneficenza la somma da noi 
destinata ad offrir loro dei doni, valorizza altamente la nostra dimostrazione 
di affetto incorporandola in un'aureola di spiritualità che è molto più adatta 
a rappresentare la nobiltà e l'elevatezza dei nostri sentimenti. 
« E voi, nostri apprezzati Dirigenti, sono lieto di ringraziare, per averci, 
col vostro desiderio, permesso di compiere nel vostro nome, opera benefica 
in favore dei figli di coloro che col sangue e col sacrificio, in cento battaglie, 
circonfusero di gloria il nome d'Italia ». 
Mentre quattro impiegati consegnano al prof. Collino, all'ing. Minella, 
all 'avv. Borazzo e all'ing. Peyron gli indirizzi nei quali il personale riafferma 
la propria devozione ai suoi dirigenti, il rag. Boario deposita nel « Benefico 
Elmetto » l'assegno di E. 3000, frutto della sottoscrizione con la quale il 
personale della Sede aveva voluto dimostrare il suo attaccamento e la sua 
devozione a quei dirigenti, ai quali è legato dal comune quotidiano lavoro 
e dei quali sente ed ama la sagace, ferma e benevola guida. 
Terminata la cerimonia, gli intervenuti sfilano dinanzi al « Benefico El-
metto », che riceve l'obolo di tutti. 
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Dal salone al primo piano della Sede, giungono intanto i primi accordi 
dell'orchestra d'archi del G. U. M., che dietro invito del rag. Pisani, delegato 
del gruppo musicale Dopolavoristico, ha aderito ad allietare e nobilitare la 
nostra festa, portandovi una nota d'arte e di poesia. 
Riportiamo integralmente il programma del Concerto: 
GIORGIO FEDERICO HAENDEL (1685-1759): Concerto Grosso, op. 6, N» 6: Larghetto e 
affettuoso - Allegro ma non troppo - Musette (larghetto) - Allegro. 
GIOVANNI SEBASTIANO BACH (1685-1750): Concerto in mi maggiore per violino concer-
tante con accompagnamento d'orchestra: Allegro - Adagio - Allegro assai. 
ARCANGELO CORELLI (1653-1713): Concerto Grosso n° 8, fatto per l a n e t t e di Natale: 
Vivace, Grave, Allegro - Adagio, Allegro, Adagio - Vivace, Allegro - Pastorale. 
Applausi spontanei e vibranti sono rivolti all'esimio maestro Gaetano 
De-Napoli e ai suoi maggiori collaboratori Enrico Pierangeli, Modesto Bruni, 
Laura Rissone, Guido Bachi e Orazio Pisani, che hanno saputo offrire agli 
intervenuti due ore di profondo godimento spirituale. 
Alle ore 21, al Teatro Odeon, la Filodrammatica « Fulberto Alami »» del 
Dopolavoro della Reale, ha predisposto la serata di gala in onore dei 
nostri invitati. 
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G . FIORIO 
G . B E N A D U C E 
E . P E A N O 
L . VERCELLI 
P . R A V A Z Z A N I 








Ragazzo d'albergo . 
P . R A V A Z Z A N I 
Un cameriere - Villeggianti 
R a m m e n t a t o r e : F . BONVICINI 
cenari espressamente ideati ed eseguiti dal pittore Prof. A. Muller 
e dalla Ditta Carbone. 
E . SPADONI 
C. MILLO 
L . RESTAGNO 
G . BELTRAMO 
M . LUPPI 
A . R U E L L A 
ALEKSANDROVITCH 
. D . CALZOLARI 
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Il successo dei filodrammatici è schietto e spontaneo ; insistenti e fragorosi 
gli applausi anche a scena aperta. 
Insieme ai filodrammatici sono molto festeggiati e complimentati il 
sig. Mario Anfossi, Direttore di Compagnia e il rag. Arrigo Bedeschi, Direttore 
artistico. 
Dopo la recita il Consiglio Direttivo del Dopolavoro Sociale offre un 
signorile ricevimento all'Albergo Fiorina a tutti coloro che hanno prestato 
la loro opera in questi ultimi anni, a valorizzare le affermazioni culturali, 
artistiche e sportive del Dopolavoro Sociale. 
L A G I O R N A T A D E I . 3 G I U G N O 1928 - VI . 
Il giorno 3 giugno — secondo delle Celebrazioni Centenarie — si inizia 
col pellegrinaggio al Colle della Maddalena. 
Colle ormai sacro ai Torinesi, poiché accoglie il Parco della Rimembranza, 
dove rivivono gli eroi di Torino e sul quale si erge maestoso il Faro della 
Vittoria, perennemente illuminato, a ricordo di quanto possa la virtù del 
popolo nostro. 
Alle 7,30, presso la chiesa della Gran Madre, gli invitati prendono posto 
su comodi toipedoni che li trasportano rapidamente all'ingresso del Parco 
della Rimembranza, dove sono raggiunti dall'Amministrazione e dalla Dire-
zione Sociale al completo. 
La comitiva di oltre 400 persone si dirige e si schiera dinanzi al Faro della 
Vittoria. 
La cerimonia si svolge con commovente semplicità: dalla comitiva si 
staccano tre valorosi ex-Combattenti: l'impiegato rag. Pastore e l'agente 
Galli depongono una corona di bronzo alla base del Faro, mentre l'ing. Arangio 
Ruiz invita ad un minuto di silenzio in onore ai Caduti d'Italia e a un minuto 
di silenzio in onore ai Caduti della Società Reale, dopo di che gl'intervenuti 
sfilano dinanzi al Faro, salutando romanamente. 
Terminato l'austero rito, la comitiva si disperde per la magnifica collina 
torinese, facendo ritorno in città verso mezzogiorno. 







Durante il pomeriggio, la massima parte dei partecipanti alle celebrazioni 
centenarie, venuti dalle varie parti d'Italia, visitano le Esposizioni di Torino. 
Nella serata ha luogo al Ristorante del Parco al Valentino il pranzo 
sociale di circa 400 coperti. 
Dalle più alte Autorità sociali, ai più umili dipendenti, tutti i collabo-
ratori della Reale si trovano riuniti in simpatica cordialità. 
Il pranzo si svolge fra la maggiore animazione e il più spontaneo entu-
siasmo. 
Numerosissime le signore, che portano una nota di gentilezza e di grazia. 
Alla fine del banchetto prendono la parola il Presidente del Consiglio 
Generale nob. avv. Alessandro Buffa di Perrero, Vice-Podestà di Torino, 
il Presidente del Consiglio d'Amministrazione prof. Euigi Collino, il Consi-
gliere d'Amministrazione avv. Giordano, il Direttore Generale ing. Minella, 
e poi nuovamente l 'avv. Giordano. 
Nelle parole di ogni oratore si rispecchia e rivive l'entusiasmo fervido, 
la rinnovata volontà di opere, la unità di intenti, che l'adunata Centenaria 
ha suscitato nell'animo degli intervenuti. 
Ea festa volge intanto al suo termine; si incrociano i saluti, gli auguri, 
mentre in tutti è un pensiero riconoscente, una volontà sincera: tornare al 
lavoro disciplinatamente, serenamente, fiduciosamente. 
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D I S T R I B U Z I O N E D E L L E M E D A G L I E C O M M E M O R A T I V E . 
A tutti gli invitati alla Celebrazione Centenaria è offerta in dono la me-
daglia commemorativa, in bronzo, opera dello scultore Rubino, coniata per 
l'occasione. 
Col dono di esemplari in argento della stessa medaglia, l'Amministra-
zione ha voluto testimoniare il proprio affetto a quanti — Pensionati, Im-
piegati in servizio, Agenti — dedicano da lungo tempo la loro opera alla 
Società, accomunando nel ricordo anche le Vedove dei Funzionari, compagne 
dei fedeli e operosi collaboratori che non sono più. 
Le medaglie in argento sono distribuite ai seguenti pensionati: 
A B R A T E F r a n c e s c o 
BELLONO a v v . C a r l o E u g e n i o 
B E R T A C a r l o 
BIANCHI T o m a s o 
CHIRIO R o b e r t o 
CHIUSANO P i e t r o 
COLLO R o d o l f o 
FRANCHI V E R N E Y c a v . G i a c i n t o 
LOCATELLI a v v . G i u l i a n o 
MALAUSSENA r a g . G u s t a v o 
NIGRO G i u s e p p e 
R A M E L L I DI CELLE c a v . C a r l o 
SA VARINO CORTI c o m m . E m i l i o 
SEGRE i n g . V i t o 
SOARDI c a v . C a r l o 
V I G N A r a g . G i o v a n n i 
ed alle seguenti vedove: 
A V E N A T I - B A S S I GERBORE A n g e l i c a 
B E R N A R D I V E R N E T G i l d a 
BONACOSSA B A T E T T A F e l i c i t a 
DONALISIO B E R T E A P a l m i r a 
F I A MARINO C a r o l i n a 
FIGHERA MELANO G i o v a n n a 
FRANCO ARTARI A l e s s a n d r i n a 
GIANOTTI BARBERIS M a t i l d e 
L A U R E L L A CANONICO M a r i a 
MANCA BERTALOTTO M a r i a 
MAZZOLA BOGLIONE G i u s e p p i n a 
M o BRAGGIO E l f r i d a 
MUSSA TORELLI E l v i r a 
PEGHINI T U A A u g u s t a 
PERRONE MARTINETTI C l o t i l d e 
RONDANI CERETTI G i u s e p p i n a 
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Fra i funzionari della Sede Centrale, in riconoscimento della loro lunga 
ed operosa fatica, sono distribuite le seguenti medaglie d'argento per an-
zianità di servizio: 
ARLERI A n d r e a 
BOLLINI G i u s e p p e 
BORAZZO a v v . c a v . S t e f a n o 
BORDA dott. Edoardo 
CAPELLO S t e f a n o 
DESTEFANIS a v v . E u g e n i o 
F E N O V i n c e n z o 
GRAZIANO G i u s e p p e 
IMBEKT ing. Giacomo Paolo 
LUCIANO dott. Domenico 
MARCHISONE G a b r i e l e 
OUVRIER B O N A S N a t a l e 
PIZZARDO F r a n c e s c o 
RITTATORE M a r i o 
R U E L L A F r a n c e s c o 
TARIZZO E r n e s t o 
TASCA geom. Enrico 
THOMÉ L u i g i 
Tos Antonio 
Fra gli Agenti, diretti propagandisti delle finalità e della forza della 
Mutua, sono ancora distribuite le seguenti medaglie d'argento per anzianità 
di servizio: 
ALTHER cav. Mario - Bologna 
APPENDINI rag. Bartolomeo - Pinerolo 
ARBASINO avv. Eugenio - Voghera 
BAYMA Alessandro - Ciriè 
BELLASI rag. Giulio - Como 
BERGOMI Agostino - Monza 
BETTICA Giov. Lodovico - Mondovì 
BORGARO geom. Fausto - Chivasso 
CASTOLDI rag. Giuseppe - Domodossola 
CAVALLONI cav. Antonio - Vicenza 
CIMA Carlo - Novi 
CONTI cav. Italo - Pisa 
COPPO Fernando - Alba 
COTTA RAMUSINO geom. Francesco - Mortara 
CROSAZZO Felice - Rivoli 
DEGIORGIS Giovanni - Terni 
FANTAGUZZI cav. uff. Giuseppe - Asti 
FUSINAZ geom. Luigi - Aosta 
GIUSTO geom. cav. Modesto - Crema 
GIUSTO OTTAVIO - V e r o n a 
GOZZI conte avv . comm. Gaspare - Venezia 
GRECO dott. Eugenio - Modena 
LAURO Bartolomeo - Macerata 
MACARIO ing. Francesco - Lovere 
MACCHI rag. cav. Enrico - Gallarate 
MANETTA cav. Giuseppe - Cesena 
MARCHISONE rag. Giuseppe - Bergamo 
MARTINA prof. cav. Dino - Vercelli 
MARTINI Giovanni - Varallo 
MAZZAROTTO ing. Italo - Rovigo 
MORTARINI Eugenio - Abbiategrasso 
NICCO Eugenio - Brescia 
ORTALLI geom. Ferruccio - Parma 
PAZZINI ing. Luigi - Milano 
RAVASENGA ing. Edoardo - Intra 
ROSSI prof. comm. Tancredi - Saluzzo 
SANTANERA rag. prof. gr. uff. Armando -
Casale Monferrato 
SCALA cav. Vittorio - Udine 
SORIA cav. Vittorio - Ivrea 
TELMON avv. cav. Luigi - Susa 
TRABUCCHI geom. Callisto - Fiorenzuola 
VOLPI Luigi - Grosseto 
ZINANNI conte avv. Francesco - Ravenna 
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M E D A G L I E D ' O R O P E R L A P R O D U Z I O N E 1927. 
Ai Gerenti ed Agenti che nell'anno 1927, precedente alla celebrazione 
centenaria, maggiormente si distinsero per l 'attività svolta nel campo della 
produzione, sono distribuiti in premio esemplari in oro della medaglia 
commemorativa : 
ALLASIA rag. Oreste - Cuneo 
APPENDINI rag. Bartolomeo - Pinerolo 
AVENATI BASSI dott. Vittorio - Torino 
BAYMA Alessandro - Ciriè 
BELLASI rag. Giulio - Como 
BETTICA Giov. Ludovico - Mondovì 
BORGARO geom. Fausto - Chivasso 
BORRUSO rag. Giovanni - Palermo 
CARNEVALI avv. Anton Giacomo - Firenze 
CAVALLONI cav. Antonio - Vicenza 
CECCARELLI Oreste - Siena 
CHIANALE avv. Giuseppe - Reggio Emilia 
CONTI cav. Italo - Pisa 
CONTI avv. Leopoldo - Spezia 
COPPO Fernando - Alba 
CROSAZZO Felice - Rivoli 
Di MINGO Livio - Savona 
FANTAGUZZI cav. uff. Giuseppe - Asti 
FUSINAZ geom. Luigi - Aosta 
GALLI Cesare - Lucca 
GILARDI Luigi - Chieri 
GIUSTO geom. cav. Modesto - Crema 
GIUSTO Ottavio - Verona 
GRASSOTTI geom. Giuseppe - Rivarolo Can. 
GRECO dott. Eugenio - Modena 
LANFRANCHI dott. Vincenzo (per il padre) -
Pavia 
LARGHI avv. Giovanni - Torino 
LAURO Bartolomeo - Macerata 
LOPEZ Antonino - Reggio Calabria 
LUCONI Silvio - Prato 
MANETTA cav. Giuseppe - Cesena 
MARTINA prof. cav. Dino - Vercelli 
MASCARINO geom. Dionigi - Acqui 
MORETTO avv. comm. Franco - Padova 
MORICA Antonio - Catanzaro 
MORTARINI Eugenio - Abbiategrasso 
N i c c o Eugenio - Brescia 
ORTALLI geom. Ferruccio - Parma 
PASTINA avv. Nicola - Bari 
PAZZINI ing. Luigi - Milano 
Qu ALLIO Felice (per il fratello Cesare) 
Carmagnola 
RAMPOLLA DEL PINDARO dott. Carlo - Roma 
RIETTO Gio. Battista - Moncalieri 
Ross i prof. comm. Tancredi - Saluzzo 
Ross i rag. Tiberio - Sondrio 
SANTANERA rag. prof. gr. uff. Armando -
Casale Monferrato 
-SIMONCINI comm. Egisto - Montecatini 
SORIA cav. Vittorio - Ivrea 
TAROPPIO geom. cav. Giov. - Novara 
TELMON avv. cav. Luigi - Susa 
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D A I R E S O C O N T I D E L L A S T A M P A . 
Larga eco hanno suscitato le celebrazioni centenarie nella stampa assi-
curativa e politica. 
Il 2 giugno 1928, mentre alla Sede aveva luogo la solenne cerimonia, 
«La Stampa» scriveva fra l'altro: 
«È, questa Mutua, una delle più antiche e gloriose Istituzioni cittadine, di quelle che 
impersonano il vecchio Piemonte e meglio lo rappresentano nelle sue qualità di saggia previ-
denza, di silenzioso lavoro. Cent'anni di vita bene spesi. Accade per certi Enti quello che 
avviene per certi individui che, giunti in età avanzata e guardandosi indietro, abbracciano 
con un largo sguardo di compiacenza tutta la mole del buon lavoro compiuto, vedono la 
famiglia accresciutasi di numero e di prosperità, vedono il terreno già coltivato e ricco di frutti, 
e quello seminato e pronto per i frutti che verranno; e in quello spettacolo con giusto ed 
onesto orgoglio si rallegrano e si affidano, fiduciosi, all'avvenire. La Mutua Reale è uno di 
questi Enti patriarcali e fecondi... 
« ...Ciò spiega come la Mutua Reale sia il più potente organismo mutuo nazionale. Essa 
inoltre vanta a proprio merito di aver in ogni tempo, senza fine speculativo, mantenuto fede 
ai puri principii della mutualità, curando l'interesse dei suoi Soci ed in pari tempo svolgendo 
opera patriottica, tenendo alto il nome del Piemonte. Difatti all'epoca delle annessioni di 
Milano e di Venezia, contemporaneamente, si può dire, all'occupazione civile dei nuovi terri-
tori, la Mutua subito vi impiantò i suoi uffici e le sue Agenzie, non tanto per un fine 
speculativo, che non esisteva, quanto per portare nella nuova Italia i benefici della Mutualità 
ed il buon nome degli ordinamenti del Regno Sardo. Ciò accadde anche per l'annessione del 
Ducato di Modena, nel 1848, durata pochi mesi... ». 
E la « Gazzetta del Popolo »: 
«Celebra la «Reale» l'anniversario glorioso con un'opera di bene: con l'offerta, cioè, al 
Capo del Governo di un milione, che il Duce così destina : 500.000 lire per gli Asili di Bolzano 
e 500.000 per l'erigendo ospedale di Nuoro, in Sardegna, collegando, spiritualmente, Torino 
con la nuova Provincia e con la fiera isola, nel cui nome i Savoia si incoronavano negli 
albori del Risorgimento Italiano ». 
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Il giorno successivo, 3 giugno 1928, «La Stampa» scrive ancora: 
« ...la tradizione si afferma con questo centenario celebrato simultaneamente alle cele-
brazioni torinesi. Iniziando la sua vita, la Mutua ebbe per primo Socio, Re Carlo Felice, ora 
essa conta il Re Vittorioso: S. M. Vittorio Emanuele III, e S. A. R. il Duca d'Aosta. Da 
questo momento essa inizia il nuovo secolo con nuove opere di solidarietà umana nell'ambito 
sacro della Nazione ». 
« ...Non solamente essa ebbe fede nel suo nome di Reale, che è tutto un programma di 
fedeltà nella Monarchia Sabauda, ma ha altresì sviluppato il suo spirito di previdenza sociale 
e i sani principii caratterizzati nel suo motto: In mutuo auxilio securitas. Questa festa si 
distacca dalla sua natura industriale per assurgere alla festa di 420 mila assicurati, fra i 
quali figurano le più grandi personalità e augusti nomi: primo fra tutti quello della'sacra 
Maestà del Re e quello del Comandante la III Armata». 
All'avvenimento dedicano lusinghieri commenti altri importanti giornali 
politici e la maggior parte delle riviste economiche e finanziarie italiane. 
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I I I . 
A V V E N I M E N T I E I N I Z I A T I V E N E L L ' A N N O C E N T E N A R I O . 
L A F O N D A Z I O N E R E A L E M U T U A 
P R E S S O L ' I S T I T U T O C E N T R A L E D I S T A T I S T I C A . 
Fra le deliberazioni prese dall'Amministrazione Sociale in occasione del 
Centenario, assume particolare importanza quella relativa alla « Fondazione 
Reale Mutua Assicurazioni » presso l'Istituto Centrale di Statistica, per il 
progresso degli studi sulla Statistica delle Assicurazioni. 
Il R. Decreto col quale la « Fondazione » è eretta in Ente Morale e il 
relativo Statuto dicono della costituzione, degli scopi e del funzionamento 
della Fondazione: 
R . D E C R E T O 21 G I U G N O 1928, N . 1666. 
P E R L A E R E Z I O N E I N E N T E M O R A L E D E L L A F O N D A Z I O N E . 
(GAZZ. U F F . 2 7 L U G L I O 1 9 2 8 - V I n . 1 7 4 ) . 
V I T T O R I O E M A N U E L E I I I 
P E R G R A Z I A DI D i o E P E R V O L O N T À D E L L A N A Z I O N E 
R E D ' I T A L I A 
Vista la domanda in data 15 aprile 1928, con la quale il Presidente dell'Istituto Centrale 
di Statistica del Regno, chiede la erezione in Ente Morale della « Fondazione Reale Mutua 
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Assicurazioni » costituita presso l 'Istituto predetto, ad iniziativa e con dotazione della Società 
Reale Mutua Assicurazioni di Torino, nella ricorrenza del centenario della sua fondazione; 
Visto lo schema di Statuto, in data 15 aprile 1928, della Fondazione anzidetta; 
Udito il parere del Consiglio di Stato ; 
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato; 
A bbiamo decretato e decretiamo: 
La « Fondazione Reale Mutua Assicurazioni » costituita presso l 'Istituto Centrale di 
Statistica del Regno è eretta in Ente Morale. 
È approvato il relativo statuto organico, in data 15 aprile 1928, composto di nove articoli, 
statuto che sarà munito di visto e sottoscritto, d'ordine Nostro, dal Capo del Governo, primo 
Ministro Segretario di Stato, proponente. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto nella rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a S. Rossore, addì 21 giugno ig28 - VI. 
Firmato: V I T T O R I O E M A N U E L E . 
Controfirmato: MUSSOLINI. 
S T A T U T O D E L L A F O N D A Z I O N E . 
A R T I C O L O I . 
È costituita presso l 'Istituto Centrale di Statistica in Roma, ad iniziativa della « Società 
Reale Mutua Assicurazioni » di Torino, la quale nella fausta ricorrenza del suo centenario 
intende legare il proprio nome alla magnifica rifioritura degli studi statistici e di tutte le atti-
vità nazionali e col patrimonio iniziale di L. 120.000 in consolidato al valore nominale, da 
essa donato, una « Fondazione Reale Mutua Assicurazioni » avente lo scopo di promuovere 
gli studi relativi alla statistica delle assicurazioni. 
ARTICOLO 2. 
Il patrimonio della Fondazione sarà amministrato dall 'Istituto Centrale di Statistica in 
gestione autonoma, e sarà investito in titoli di rendita pubblica. 
A R T I C O L O 3. 
Ogni triennio sarà bandito un concorso per una monografia concernente la statistica 
delle assicurazioni, con un premio unico di L. 15.000, oppure con due premi, rispettivamente 
di L. 10.000 e L. 5.000. L a Commissione giudicatrice potrà, qualora ne riscontri la necessità, 
suddividere il premio unico o i due premi tra più concorrenti giudicati egualmente meritevoli. 
ARTICOLO 4. 
Con la residua parte di rendita non destinata ai premi di cui al precedente articolo, con 
i premi non conferiti e le altre somme disponibili sarà provveduto alle spese di amministra-
zione e di concorso, a controbilanciare eventuali riduzioni del saggio d'interesse ed a favorire 
e promuovere ricerche nel campo statistico affine, per quanto possibile, a quello assicurativo, 
con le modalità che saranno di volta in volta determinate dalla Commissione di cui all'art. 7. 
Nel caso in cui, per effetto della riduzione del tasso d'interesse e della mancanza di ecce-
denze accumulate negli anni precedenti, la rendita realizzata nel triennio sia insufficiente 
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per costituire l'importo dei premi di cui all'articolo precedente e per coprire le spese di ammi-
nistrazione previste, la Commissione giudicatrice avrà la facoltà di ridurre in proporzione 
l'ammontare del premio o dei premi da conferire. 
ARTICOLO 5. 
La Commissione avrà facoltà di bandire concorsi per temi obbligati ovvero di ammet-
tere alla gara lavori inediti 0 stampati nei tre anni precedenti la data di scadenza della gara 
stessa. 
I concorrenti devono essere cittadini italiani. 
I lavori devono essere redatti in lingua italiana, scritti a macchina o stampati, e non 
devono essere stati presentati ad altro concorso nè lo dovranno essere prima del conferimento 
del premio. 
ARTICOLO 6. 
II premio non può essere concesso a persona che sia stata precedentemente premiata, 
se non per meriti eccezionali, ed, in ogni caso, soltanto dopo che sia trascorso un periodo di 
almeno sei anni dalla prima aggiudicazione e per un nuovo lavoro. 
ARTICOLO 7. 
La Commissione di cui è cenno agli articoli 4 e 5, sarà incaricata della formulazione dei 
bandi di concorso, della scelta dei temi, delle modalità di conferimento dei premi speciali di 
cui all'articolo 4, dell'esame e giudizio dei lavori. 
Essa sarà formata: 
del Presidente dell'Istituto Centrale di Statistica; 
del Presidente del Consiglio di Amministrazione e del Direttore Generale della Società 
Reale Mutua Assicurazioni. 
di due membri designati di volta in volta dal Presidente dell'Istituto Centrale di 
Statistica. 
La Commissione avrà facoltà di aggregarsi altri due membri particolarmente compe-
tenti sulle questioni trattate nei lavori da giudicare. 
ARTICOLO 8. 
L'Istituto Centrale di Statistica si riserva il diritto di pubblicare in tutto o in parte a 
proprie spese i lavori inediti premiati. 
Uguale facoltà potrà esercitare la Commissione di cui all'art. 7 avvalendosi dei fondi 
disponibili di cui è cenno all'art. 4. 
D I S P O S I Z I O N I T R A N S I T O R I E . 
ARTICOLO 9. 
Il primo concorso sarà indetto senza tema obbligato entro il 1930. 
Ad esso saranno ammessi i lavori inediti o stampati, posteriori al 31 dicembre 1923, che 
tratteranno argomenti relativi alla statistica delle assicurazioni, e che saranno presentati 
entro il 31 dicembre 1930. 
Visto d'ordine di S. M. il Re 
Il Capo del Governo Primo Ministro 
Segretario di Stato 
F i r m a t o : MUSSOLINI. 
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L A P U B B L I C A Z I O N E S T O R I C O - S C I E N T I F I C A P R A T O - P O R R I - C A R R A R A . 
« La Società Reale Mutua di Assicurazioni, celebrando il suo primo Cen-
tenario, ha voluto segnare questa storica data con una pubblicazione di 
carattere scientifico la quale provi autorevolmente che l'Italia, anche nel 
campo assicurativo, ha un suo posto cospicuo, raggiunto con non breve 
fatica e tenuto con 
piena dignità di pro-
positi ». 
Con queste parole 
il prof. Luigi Collino 
— dettando la prefa-
zione al volume «Lo 
sviluppo ed il regime 
delle Assicurazioni in 
Italia» dovuto alla col-
laborazione di Giu-
seppe Prato, Vincenzo 
Porri e Francesco Car-
rara — ha voluto 
sintetizzare gli inten-
dimenti della Società 
nel promuovere la 
pubblicazione. 
T, . T .. . . . T. Il volume è costi-L edizione «Lo sviluppo e il regime delle assicurazioni in I tal ia». 
tuito di tre libri. Nel 
primo l'illustre econo-
mista Giuseppe Prato, in brevi pagine dense di pensiero e di richiami 
storici, ricorda i primi passi delle assicurazioni in Piemonte, riuscendo a 
vivificare l'argomento con episodi e citazioni di grandissimo interesse. 
Nel secondo, Vincenzo Porri si addentra ad esaminare lo sviluppo delle 
imprese assicuratrici in Italia; iniziando dai tentativi fatti prima dell'unifi-
cazione nazionale e terminando con l'esame critico, acuto e profondo, delle 
esperienze vissute in questi ultimi quindici anni, densi di tanti avvenimenti 
per l'economia nazionale e generale. 
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1. 
Francesco Carrara, noto giurista e conoscitore profondo dell'argo-
mento, tratta nel libro terzo, in modo sapiente e completo, dell'Associa-
zione di mutua assicurazione e del contratto di assicurazione contro i danni. 
Il bel volume, di circa 350 pagine, elegantemente rilegato in tela, è stato 
distribuito in omaggio non soltanto fra i collaboratori della Società ma 
anche a tutte le Scuole, Biblioteche e Enti che possono avervi interesse. 
Mille copie sono state poste in vendita dalla Casa S. Lattes & C., 
editrice del volume. 
IL P R I M O C O N G R E S S O N A Z I O N A L E DI S C I E N Z A D E L L E A S S I C U R A Z I O N I . 
Negli ultimi mesi del 1927 si costituisce in Torino, sotto la Presidenza 
di S. E. il marchese Ferrerò di Cambiano, un Comitato Promotore per dar 
vita al « Primo Congresso Nazionale eli Scienza delle Assicurazioni ». 
Fanno parte di questo Comitato i dirigenti del R. Istituto Superiore di 
Scienze Economiche e Commerciali di Torino e i dirigenti della Società 
Reale; è quindi per volontà concorde di una illustre Scuola Superiore e della 
più antica Istituzione Mutua italiana, che il Paese vedrà questa prima affer-
mazione della Scienza e della Tecnica Assicurativa. 
Dal Comitato Promotore sorgono un Comitato Esecutivo, un Comitato 
Scientifico-Tecnico e un Comitato ordinatore che si occupano della prepa-
razione e del coordinamento del Congresso, atteso con grande interesse nel 
campo Assicurativo Nazionale. 
L ' E R O G A Z I O N E A F A V O R E D E G L I E N T I B E N E F I C I A S S O C I A T I . 
L'erogazione di speciale risparmio a favore di Enti Benefici italiani, deli-
berata dalla Società in occasione del Centenario ed effettuatasi a mezzo delle 
Agenzie Sociali ha trovato largo consenso ed è stata accolta con schietto 
compiacimento da parte delle benemerite Istituzioni interessate. 
I due specchi che seguono rendono efficacemente l'idea dell'azione di 
bene svolta in prò di oltre 1350 Enti Benefici e di Assistenza fra i quali 
venne distribuita una somma superiore alle L. 400.000; il primo riporta le 
più ragguardevoli elargizioni ed il secondo, integrato dal riepilogo, riguarda 
la distribuzione delle erogazioni per numero e per importo totale, rispetto 
alle Provincie Italiane. 
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L E E R O G A Z I O N I DI MAGGIOR IMPORTANZA 
Agenzia Ente Benefico 
Somma erogata 
Lire 
A N C O N A Ospedale Civile Umberto I 2.284,52 
B E R G A M O Pia Casa Ricovero 4 . 3 6 9 , 8 9 
Misericordia Maggiore 9 . 1 0 2 , 2 4 
B O L O G N A Ospizio S. Anna 3-544.94 
Orfanotrofio S. Leonardo 4-48i,3i 
0. P. Poveri Vergognosi 1 1 . 8 3 9 , 8 7 
Asilo « Primodì » 6.649,30 
0. P. Guastavillani 2-844.73 
Pio Istituto Pallotti 2 . 2 4 6 , 1 6 
B R E S C I A P. L. Casa Orfanelle 4 . 5 9 8 , 1 6 
P. L. Casa Orfani 2-564,73 
P. L. Casa di Dio 1 0 . 4 5 9 , 1 2 
Congregazione Carità Apostolica 7-720,37 
C E S E N A Congregazione di Carità 9.188,04 
Congregazione di Carità Forlì 2 . 0 7 8 , 7 4 
C R E M A 0. P. Ospedale S. Marta in Rivolta d 'Adda 2 . 5 2 5 , 6 0 
C U N E O Orfanotrofio 2-579,85 
Ospedale Civile S. Croce 3 . 1 4 1 , 8 8 
F A E N Z A Congregazione di Carità 4-42i,55 
Ospedale Civile 2-337,30 
F I O R E N Z U O L A Ospizio Bazzi - Castelvetro 2 . 7 7 4 , 6 6 
F I R E N Z E R. Arcispedale S. Maria Nova 4-372,27 
Manicomio 2.564,03 
G E N O V A 0. P. De Ferrari Brignole 5-253,15 
L O D I Congregazione di Carità . . . . . . . 4 . 1 2 4 , 1 2 
0. P. De Ferrari Brignole 6.878,97 
M A N T O V A Congregazione Carità Apostolica di Brescia 1 4 . 2 8 6 , 1 6 
M I L A N O Ospedale Fatebene Fratelli 5-593,77 
Pio Istituto S. Corona 3.625,06 
Istituti Ospitalieri 4-349,52 
Casa Pia d 'Adda 5-541,20 
P A R M A Ospedale Civile - S. Secondo Parmense 4 . 9 1 9 , 4 6 
P I A C E N Z A Istituto Gazzola 4-792,55 
0. P. Mandelli 6.222,37 
Ospedale Civile di Borgonuovo 2.315,04 
Congregazione di Carità 9-730 -
R E G G I O EM. 0. P. Omozzoli Parisetti 3-484,95 
0. P. Cons. Presbiterale 7.200,85 
T O R I N O 0. P. Barolo 8 . 1 1 9 , 3 0 
Ospedale S. Giovanni 2.387,05 
V I C E N Z A Congregazione di Carità 5 - 5 2 i , i i 
1 Ospedale Civi le. 2-595.11 
[ 2 8 8 ] 
I 
R I P A R T I Z I O N E D E L L E E R O G A Z I O N I 
Regioni e Provincie 
P I E M O N T E 
L I G U R I A 
L O M B A R D I A 
T R E V E N E Z I E 
E M I L I A . 
Alessandria 
Aosta . . . 
Cuneo . . 
Novara . . 
Vercelli . . 























Bologna . . . 
Cesena (Forlì) 
Ferrara . . . 
Modena . . . 
Parma . . . 
Piacenza . . 






1 3 5 
7 1 
4 9 

































8 . 2 7 6 , 3 1 
2 .068,29 
I 7 - 7 9 4 > 3 5 
7 . 0 1 1 , 7 6 
4 . 0 1 8 , 4 9 
3 0 . 9 9 0 , 5 4 
1 2 . 0 8 4 , 4 5 
i - O i 3 , 5 3 
6 4 7 . 5 7 
3 0 2 , 1 2 
2 5 . 9 6 6 , 1 5 
4 2 . 3 6 5 , 1 2 
2 . 6 1 4 , 4 3 
7 - 6 3 4 , 7 6 
3 8 . 4 4 1 , 9 7 
2 4 - I 5 3 , 9 2 
3 - I 7 9 . 9 6 
1 . 2 2 8 , 5 7 
5 3 0 , 9 5 
2 . 6 8 4 , 9 2 
6 . 1 7 8 , 2 7 
2 7 9 , 7 9 
4 2 3 , 2 2 
3 - 5 1 6 , 9 4 
2 . 1 0 2 , 3 1 
1 . 9 2 7 , 0 3 
6 . 5 1 7 , 1 4 
1 7 - 3 6 8 , 3 3 
4 3 - 9 8 o , 9 3 
1 5 - 2 4 7 , 5 9 
1 . 8 7 2 , 5 7 
2 . 6 6 0 , 8 4 
1 2 . 7 8 3 , 6 1 
3 3 - 6 0 5 , 8 1 
8 . 2 0 7 , 5 7 
1 8 . 1 2 1 , 4 6 
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Segue R I P A R T I Z I O N E D E L L E E R O G A Z I O N I 





T O S C A N A . . Firenze 33 1 3 . 8 7 0 , 4 3 
Grosseto . . . . 1 28,07 
Livorno 3 1-744.05 
Lucca 5 4 1 0 , 2 7 
Pisa 5 142,73 
Pistoia 3 202,09 
Siena 2 2 6 9 , 6 4 
U M B R I A . . . Perugia 1 2 4-385,o8 
11 698,88 
M A R C H E . . Ancona 7 3-037,23 
Ascoli Piceno . . 6 76>3o 
Macerata . . . . 9 2.663,50 
L A Z I O . . . Roma IO 2.388,61 
C A M P A N I A . . Napoli IO 1 . 6 5 9 , 9 8 
R I E P I L O G O 
Nel P I E M O N T E si erogarono complessivamente L. 70-i59,74 
Nella L I G U R I A » » » 1 4 . 0 4 7 , 6 7 
Nella L O M B A R D I A » » » 1 4 6 . 1 1 5 , 8 3 
Nelle T R E V E N E Z I E » » » 40.997,95 
Nel l 'EMILIA » » » 136.480,38 
Nella T O S C A N A » » » 1 6 . 6 6 7 , 2 8 
Neil' U M B R I A » » » 5-083,96 
Nelle M A R C H E » » » 5-777,03 
Nel L A Z I O » » » 2.388,61 
Nella C A M P A N I A » » » 1 . 6 5 9 , 9 8 
Totale generale L. 439-378,43 
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Alcune espressive manifestazioni di riconoscenza e di simpatia, riportate 
in appresso, sono eco fedele e talora commovente dei sentimenti che l'elar-
gizione ha suscitato. 
Il R. Arcispedale di S. Maria Nuova (Firenze) ha iscritto la Società fra 
i Benefattori; la Veneranda Arciconfraternita della Misericordia di Siena 
ha deliberato di incidere il nome della Società sulle tavole marmoree dedi-
cate ai Benefattori; le Congregazioni di Carità di Piacenza e di Vicenza, 
l'Asilo Salvi di Vicenza, ed altri Enti, hanno manifestato la loro gratitu-
dine mediante apposite pubblicazioni su giornali de] luogo. 
O S P E D A L E DI S . C R O C E 
E MONTE DI P I E T À Cuneo, 31 Dicembre 1928 - VII. 
S p e t t . SOCIETÀ R E A L E M U T U A DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
Il Vostro Rappresentante di Cuneo, l 'Egregio ragioniere Allasia, ci ha rimesse L. 3.590 
quale Vostra oblazione a favore di questo Istituto di beneficenza per la ricorrenza del Cen-
tenario di fondazione di codesta fiorente e Benemerita Società. 
Nel ringraziarvi sentitamente della munifica oblazione facciamo voti per la crescente 
floridezza della vostra Società che per la sua specchiata correttezza ha saputo così bene 
affermarsi nel campo delle assicurazioni incontrando il plauso generale per l'assoluta garanzia 
che presenta e per la modicità praticata nella misura dei premi. 
Con rinnovati, vivissimi ringraziamenti. 
I L P R E S I D E N T E 
O S P E D A L E E CONGREGAZIONE DI CARITÀ 
DI B U S C A Busca, 31 Dicembre 1928 - VII. 
S p e t t . SOCIETÀ R E A L E M U T U A DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
Quest'Opera Pia sente il dovere di ringraziare codesta Spettabile Società per la ricevuta 
generosa erogazione di risparmi — oltre quelli distribuiti alla generalità dei Soci per gli eser-
cizi 1926 e 1927 — in occasione del Centenario Sociale. 
L 'at to largamente munifico, mentre torna di sommo aiuto a quest'Opera Pia, segna per 
la Società Reale un nuovo titolo di merito nel campo della beneficenza. 
Con gratitudine ed ossequio. 
I L P R E S I D E N T E 
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COLLEGIO DELLE O R F A N E 
V E R C E L L I Vercelli, n Gennaio igsg - VII. 
E g r e g i o S i g . M A R T I N A c a v . p r o f . DINO, 
Agente Capo della SOCIETÀ REALE 
V E R C E L L I 
A nome del Consiglio di Amministrazione di questa Pia Opera, ringrazio vivamente la So-
cietà che Ella rappresenta avendo questo Collegio, che tante benemerenze ha in suo attivo 
nel campo della beneficenza, fruito dei rimborsi ed erogazioni deliberate dalla stessa Società 
in occasione del Centenario di sua fondazione. 
Nessun'altra forma di manifestazione poteva più degnamente ricordare e coronare il 
secolo di vita della fiorente Società. 
Mi è gradita l'occasione per presentarLe i miei ossequi. 
I L S E G R E T A R I O E C O N O M O 
CONGREGAZIONE DI CARITÀ ED O S P E D A L E 
TRINO Trino, 23 Ottobre 1928 - VI. 
Ill.mo Sig. Presidente del Consiglio d'Amministrazione 
d e l l a SOCIETÀ R E A L E 
TORINO 
Nel trasmettere la ricevuta di L. 545,65 versate dalla locale Agenzia in seguito a delibe-
razione dell'Onorevole Società Reale di Assicurazioni a questo Pio Ente a titolo di elargizione 
per beneficenza e quale quota di risparmio di esercizi verificatosi nell'Azienda, mi è confor-
tevole senso di obbligazione e di graditissimo sentimento personale esternare i sentiti ringra-
ziamenti per la generosa oblazione ricevuta, cogli auguri di sempre più prospero e considerato 
sviluppo del fiorente ed importantissimo Istituto. 
Con particolare deferenza e col massimo ossequio. 
Ir . P R E S I D E N T E 
O P E R A P I A D E F E R R A R I B R I G N O L E SALE 
IN G E N O V A Genova, 31 Dicembre IQ2& - VII. 
Ill.mo Sig. Presidente del Consiglio d'Amministrazione 
d e l l a SOCIETÀ R E A L E M U T U A DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
Il Consiglio d'Amministrazione di questa Opera Pia, a cui ho segnalato la generosa eroga-
zione di L. 12.132 (Agenzie di Genova e Lodi) che nella ricorrenza del Centenario della fon-
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dazione la Società Reale Mutua ha voluto disporre a favore di essa, mi conferì l 'ambito 
incarico di esprimere alla S. V. Ill.ma ed all'intero Consiglio i sensi della più profonda 
riconoscenza. 
L'antica e gloriosa Società Reale, di cui l'Opera Pia ha l'onore di essere dal 1897 anno-
verata fra i Membri del Consiglio Generale, si è resa veramente benemerita col contribuire 
ad alleviare le sorti della Pubblica Beneficenza sì duramente provata dalle crisi della guerra 
e del dopoguerra, dando in tal modo prova luminosa di apprezzare l'importanza delle sue 
funzioni sociali. 
Nell'adempiere all'onorifico quanto gradito compito, prego la S. V. Ill.ma di volersi cor-
tesemente rendere interprete dei sentimenti di gratitudine dell'Opera Pia verso il Consiglio 
di Amministrazione ed il Consiglio Generale, e dei voti più fervidi per la sempre crescente 
prosperità dell'Istituto da essi così sapientemente guidato, mentre porgo i sensi della più alta 
stima e considerazione. 
I L V I C E P R E S I D E N T E 
G I A N C A R L O G E N T I L E 
AMMINISTRAZIONE DEGLI ORFANOTROFI 
E DELLE P I E CASE DI R I C O V E R O Brescia, 14 Novembre 1928 - VII 
B R E S C I A 
S p e t t . SOCIETÀ R E A L E M U T U A DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
Il signor Eugenio Nicco, Agente Capo in Brescia di codesta On. Società, mi ha gentil-
mente comunicato che codesta On. Società medesima, in occasione del suo Centenario di 
fondazione, tra gli altri numerosi e munifici suoi atti benefici che hanno destato l'ammira-
zione ed il plauso dell'intera Nazione, si è compiaciuta di erogare a questi PP. LL. la cospicua 
somma di L. 23.779,84. 
Questa Amministrazione, che ha l'onore non solo di essere Socia, ma d'appartenere al 
Consiglio Generale di codesto benemerito Ente, assicura di avere molto apprezzato il gesto 
largo e generoso, che è tornato di grande giovamento agli Istituti da essa dipendenti; e porge 
l'espressione della più sincera riconoscenza. 
Nel formulare gli auguri più fervidi pel sempre maggiore sviluppo e per la migliore pro-
sperità della « Reale » che ha parte importantissima nel campo della previdenza e della mu-
tualità cui il Regime rivolge particolare attenzione, invio gli ossequi più distinti. 
I L P R E S I D E N T E 
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38 
O P E R A P I A 
C O N G R E G A D E L L A C A R I T À A P O S T O L I C A 
E FONDAZIONE BONORIS - B R E S C I A 
Brescia, Marno 1929 - VII. 
I l l . m o S i g n o r P r e s i d e n t e d e l l a SOCIETÀ R E A L E M U T U A DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
Nel mentre ringrazio codesta Spett,le Società della munifica oblazione di L. 7.720,37 
assegnata a questa Pia Opera, prego voler accogliere i ringraziamenti anche per l'oblazione 
di L. 14.286,16 versata alla Fondazione Bonoris amministrata da questa Presidenza, nel-
l'ufficio di Mantova a mezzo di quella Agenzia. 
Così anche questa 0 . P. ha beneficato dello stanziamento fatto con spirito altamente 
filantropico e caritatevole a favore degli Istituti aventi scopi di beneficenza e di assistenza. 
Voglia gradire coi miei personali ringraziamenti anche i miei ossequi. 
I L P R E S I D E N T E 
AMMINISTRAZIONE 
DEL P I O ISTITUTO P A V O N I Brescia, 19 Novembre 192S - VII. 
B R E S C I A 
On. Direzione Generale 
d e l l a SOCIETÀ R E A L E M U T U A DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
Interprete della riconoscenza dei piccoli bimbi beneficati, sono lieto di esprimere vivis-
simi ringraziamenti a codesta benemerita Società per la munifica offerta elargita in occasione 
del Centenario di sua fondazione a questo Pio Luogo. 
Così la Vostra opera diuturna di previdenza non si disgiunge da quella generosa ed altret-
tanto utile di carità, e mi auguro che entrambe ci siano conservate per molti anni, segno 
tangibile delle vostre maggiori fortune avvenire. 
Con osservanza. 
I L P R E S I D E N T E 
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C O N G R E G A Z I O N E DI C A R I T À 
ED ISTITUTI P I I R I U N I T I 
A S O L O 
Asolo, 22 Dicembre 1928 - VII. 
O n . SOCIETÀ R E A L E MUTUA DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
Il Vostro Agente Procuratore signor Antonio Ferrerò mi ha ieri versata la elargizione 
che codesta benemerita Società ha disposta in favore di questa Congregazione, in comme-
morazione del i ° Centenario del Sodalizio. 
Con questo atto veramente gentile e generoso, il migliore di ogni altro per degnamente 
ricordare l 'avvenimento, codesta Società ha dato ai Soci, alle Autorità, alla Nazione insomma 
una prova tangibile dei sani criteri coi quali è amministrata e che la condurranno onusta 
di maggiori benemerenze ancora, al 20 Centenario. 
Voglia dunque codesta Società gradire i sensi della mia perfetta obbligazione ed osservanza. 
I L P R E S I D E N T E 
O S P E D A L E CIVILE DI S . M A R I A DEL P R A T O 
F E L T R E Feltre, 3o Ottobre 1928 - VII. 
S p e t t . A m m i n i s t r a z i o n e d e l l a SOCIETÀ R E A L E M U T U A DI ASSICURAZIONI 
TORINO 
Quest'Opera Pia ha ricevuto a mezzo del rappresentante locale la somma di L. 1.719,76 
corrispondente al premio pagato nel corrente anno per assicurazione contro l'incendio dei suoi 
fabbricati, somma che codesta Spett. Società si è compiaciuta elargirle. 
A nome anche di quest'Amministrazione compio il dovere di ringraziare vivissimamente 
per la generosa oblazione codesta Spett. Società, che, oltre a liquidare con correttezza e 
benevolenza i sinistri, trova anche modo di fare del bene. 
Con distinta considerazione. 
I L P R E S I D E N T E 
CONGREGAZIONE DI CARITÀ 
E D O S P E D A L E CIVILE E CASA DI R I C O V E R O Crespano del Grappa, 21 Dicembre 1928 - VII. 
O n . SOCIETÀ R E A L E M U T U A DI ASSICURAZIONI 
Mi affretto a ringraziare, la Società Reale Mutua di Assicurazioni di Torino, per la mu-
nifica erogazione fatta a queste Pie Opere in occasione del 1° Centenario della sua fondazione. 
Mi è gradito inoltre confermare alla suddetta Società tutta la mia ammirazione per la 
serietà e generosa larghezza con la quale indennizzò i sinistri occorsi agli stabili della Pia Opera, 
e formulo quindi l'augurio che codesta Società continui anche per l 'avvenire la sua imponente 
e meritata marcia ascensionale. 
Con tutta stima. 
I L P R E S I D E N T E 
A N D O L F A T O G I N O 
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AMMINISTRAZIONE 
D E L P I O P R I V A T O A S I L O 
C L E M E N T E P R I M O D Ì 
Bologna, 26 Ottobre 1928 - VI. 
S p e t t a b i l e SOCIETÀ R E A L E MUTUA DI ASSICURAZIONI 
Questa Amministrazione vuole unire il proprio compiacimento a quello che perverrà 
certamente a codesta Spettabile Società degli altri Enti Benefici soci, per la speciale eroga-
zione che in loro vantaggio ha disposto l'Amministrazione di codesta Spettabile Società me-
desima nella ricorrenza del Centenario di sua fondazione. 
La erogazione di L. 6.649, se da un lato torna di materiale vantaggio all'Asilo Primodì 
e ad ogni altro Ente, dall'altra è lusinghiera significazione della vera nobiltà dei fini cui 
l'Amministrazione della Società Reale Mutua di Assicurazioni ha ispirato la propria decisione. 
Questa Amministrazione esprime sensi di grazie e formula i migliori voti per l 'avvenire 
della Società. 
Con osservanza. 
P E R L ' A M M I N I S T R A Z I O N E 
d'ordine 
I L S E G R E T A R I O 
O P E R A NAZIONALE 
O R F A N I DEI MORTI IN GUERRA Bologna, 24 Ottobre 1928 - VI. 
COMITATO PROVINCIALE DI BOLOGNA 
S p e t t a b i l e SOCIETÀ R E A L E MUTUA DI ASSICURAZIONI 
Prendendo atto della generosa assegnazione fatta a questa Pia Istituzione nella circo-
stanza del Centenario della fondazione di codesta Spettabile Società, sento il bisogno di espri-
mere tutto il grato animo e l'ammirazione di quest'Ufficio di Presidenza per l 'atto commen-
devole, che è indice ad un tempo di nobiltà di cuore e di saggezza amministrativa. 
Con particolare stima e considerazione. 
I L P R E S I D E N T E 
CONGREGAZIONE DI CARITÀ 
DI REGGIO EMILIA Reggio Emilia, 29 ottobre 1928 - VII. 
S p e t t . SOCIETÀ R E A L E MUTUA DI ASSICURAZIONI 
Nell'accusare ricevimento della lettera con la quale mi si è data comunicazione della 
erogazione speciale che l'Onor. Amministrazione della Società si è compiaciuta di accordare 
ai Soci che siano Enti di beneficenza, nella ricorrenza del Centenario Sociale, ed in virtù della 
quale è stata assegnata a questa Congregazione di Carità la cospicua somma di L. 11.081,49, 
porgo all'Amministrazione i sensi di grato animo di questa Congregazione, che nella liberalità 
dell'atto trova nuove ragioni di fiducia e di attaccamento verso codesta Mutua. 
Coi sensi di piena stima. 
I L P R E S I D E N T E 
Avv. A L B E R T O MASSA 






SOCIETÀ REALE MVT 
A S S I C V R A Z I O N I 
U n o degli «Stand» della Società alle Esposiz ioni di T o r i n o 1928, V I . 

Il cartellone murale commemorativo del Centenario sociale. 
Opera del pittore Marcello Dudovich. 

O P E R A P I A M A N D E L L I 
PIACENZA Piacenza, 2 Febbraio 1929 - VII. 
S p e t t . SOCIETÀ R E A L E M U T U A DI ASSICURAZIONI 
Questa Amministrazione si è compiaciuta vivamente dell'elargizione di L. 6.222 che co-
desta Spett. Società ha voluto fare in occasione del Centenario di sua fondazione. 
Ringrazia sentitamente della cospicua offerta tanto a favore della Pia Istituzione, quanto 
a favore degli affittuari e porge sinceri auguri di ben meritata prosperità per la saggezza ed 
oculatezza dei benemeriti di lei amministratori. 
Con stima. 
I L P R E S I D E N T E 
V E N . CONFRATERNITA DELLA MISERICORDIA 
VIAREGGIO Viareggio, 4 Dicembre 1928 - VII. 
Ill.mo Signor G. GALLI, 
A g e n t e P r i n c i p a l e d e l l a S o c . R E A L E M U T U A DI ASSICURAZIONI 
L U C C A 
Prego voler esprimere alla Società Reale Mutua di Assicurazioni i vivi sensi di gratitudine 
di questa Pia Istituzione pel rimborso di risparmio accordatole celebrandosi il primo Cen-
tenario della Società stessa. 
Tale beneficenza ha destato nella Fratellanza la più favorevole impressione, ed io nel ren-
dermene interprete sono lieto di poter aggiungere la testimonianza della mia particolare 
riconoscenza. 
Con ossequio. T „ 
I L P R E S I D E N T E 
AMMINISTRAZIONE 
D E L L ' O S P E D A L E CIVILE U M B E R T O I 
. Ancona, 20 Ottobre 102S - VII 
A N C O N A 
S p e t t . SOCIETÀ R E A L E M U T U A DI ASSICURAZIONI 
Compio il dovere di ringraziare sentitamente codesta benemerita Società di Assicurazioni 
per la delibera adottata dall'On. Consiglio a favore degli Istituti di beneficenza associati, nella 
ricorrenza del Centenario Sociale. 
È con vero compiacimento che si è appresa la decisione stessa, che viene a beneficare 
largamente gli Istituti di Beneficenza, e bene ha operato cod. On. Consiglio nel volere con 
ispirito di filantropia rammentare e beneficare i poveri. 
La cospicua somma che gentilmente ci fu versata, corrispondente ad una annualità di 
premi di assicurazione, torna assai utile a questo Ente, ed esterno la più viva e sentita gratitu-
dine per l 'atto generoso. 
Esprimo altresì l'augurio dell'ancor più ampio sviluppo, che non può mancare a cod. Asso-
ciazione, per la stima che essa gode e di cui è circondata, per la rettitudine della sua saggia 
amministrazione, e l'augurio vada anche per le nuove forme di assicurazione che il Consiglio 
ha deliberato di attuare. 
Colgo l'occasione per esternare i sensi della mia più alta considerazione. 
I L P R E S I D E N T E 
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L A P A R T E C I P A Z I O N E A L L E E S P O S I Z I O N I D I T O R I N O . 
Nel maggio 1928 la regale Torino vuole ancora una volta far sorgere 
nel suo meraviglioso Parco del Valentino la prova tangibile delle possibilità 
realizzatrici della gente piemontese. 
Le Esposizioni Torinesi del 1928 vogliono ricordare e solennizzare due 
storiche date: i quattro secoli dalla nascita di Emanuele Filiberto, l'eroe 
di S. Quintino e il ricostruttore degli Stati dei Savoia, e il decennale della 
Vittoria delle Armi Italiane. 
All'appello lanciato il 15 dicembre 1925 da S. A. R. il Duca d'Aosta 
rispondono unanimi le forze vive e operose della città e con miracolosa rapi-
dità sorgono nel verde Parco quaranta padiglioni di ardita e moderna archi-
tettura, ed una miriade di chioschi, padiglioncini, edicole, fontane, aiuole, ecc. 
Le Esposizioni comprendono: la grandiosa Esposizione Internazionale di 
Chimica, la mostra agricola e la mostra della moda e dell'arte serica; poi, 
ancora, la mostra coloniale, la mostra storica Sabauda e quella celebrativa 
della guerra e della Vittoria, e le altre interessanti le foreste, la caccia e la 
pesca, l'alimentazione, ecc., ecc. 
Le Esposizioni ospitano ancora, non ultimo per importanza ed interesse, 
il padiglione della Cooperazione, della Mutualità e della Previdenza. 
Sulla fronte principale l'ingresso al padiglione si apre in un'ampia nicchia 
decorata da fregi in stucco sul motivo dell'alveare e da una soprastante 
composizione allegorica. L'interno è costituito da un salone centrale a pianta 
poligonale a due piani che disimpegna tutti i locali circostanti e la grande 
galleria degli « Stands ». 
Immediatamente alla destra di chi entra nella sala poligonale, si apre 
l'ingresso alle quattro sale occupate dalla Società Reale Mutua, dove sono 
esposti diagrammi, plastici, fotografie, ecc., atti a testimoniare al pubblico, 
nei suoi più vari e interessanti aspetti, l'organizzazione e lo sviluppo tecnico 
e finanziario della Società. 
Alcuni fra i più importanti plastici e diagrammi — visibili nelle fotografie 
che riportiamo — possono essere così brevemente illustrati: 
S A L A I A — Rappresentazione complessiva dei bilanci Sociali dalla fonda-
zione al 1926 - Ramo Incendi (grande quadro murale riprodotto in piccolo 
nella Tavola X I I I , Parte Terza). 
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S A L A 2 A - - I ) Grande plastico rappresentante il movimento finan-
ziario della Società nei cento anni di esercizio. 
Al bacino (incassi totali) affluiscono le entrate. Detto bacino riversa in 
due sottostanti bacini le spese per sinistri e le spese generali; mentre in altri 
due bacini ancora a valle si accumulano le riserve sociali ed i risparmi resti-
tuiti ai Soci. 
2) Quadro dell'Italia plastica (non visibile nelle fotografie) - Ramo 
Incendi: rappresenta la distribuzione dei valori assicurati civili, rurali ed 
industriali nelle varie Regioni d'Italia. Appare da esso la potenza della 
Società nelle Regioni dell'Italia Settentrionale, il largo lavoro nelle Regioni 
dell'Italia Centrale, il promettente inizio dell'espansione nell'Italia Meridio-
nale e nelle Isole. 
3) Quadri murali con diagrammi diversi - Rappresentazione meccanica 
delle varie categorie di rischio nelle varie Regioni (non visibile nelle foto-
grafie) - Ramo Incendi: per le singole Regioni, illustra le percentuali di 
composizione dei premi regionali incassati nelle tre categorie di rischio 
civile, rurale, industriale, nei decenni di vita della Società. 
S A L A 3a — 1) Quadro luminoso dell'Italia - Organizzazione delle Agenzie 
della Società nel centennio: si susseguono cinque accensioni ( 1 8 3 0 , 1 8 5 9 , 
1879, I 9°5. 1928), indicanti nei vari periodi del centennio la organizzazione 
delle Agenzie Sociali. Le Agenzie sono segnalate con le colorazioni corri-
spondenti ai portafogli attuali del Ramo Incendi. 
2) Plastico delle case in fuoco - Ramo Incendi : tre fabbricati, civile, 
rurale ed industriale, rappresentano coi loro volumi gli incassi dei premi 
civili, rurali e industriali dell'ultimo decennio, e le parti in fuoco dei fab-
bricati rappresentano la quota parte degli incassi assorbita dai relativi sinistri. 
S A L A 4a (di fronte alla Sala i a ) — Diagrammi vari, cimeli, documenti 
storici, ecc. 
A tutti i visitatori degli « Stands » della Reale è offerta una piccola 
monografia sulla Società. 
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Furono di cortese ausilio nella compilazione di questa monografìa, agevolando 
le ricerche di materiale illustrativo e consentendo riproduzioni di originali, i sigg. : 
can. teol. prof. LUIGI BENNA del Capitolo Metropolitano di Torino; prof, com-
mendatore ADOLFO COLOMBO, Direttore del Museo Nazionale del Risorgimento, 
Torino; march, dott. FAUSTINO CURLO; cav. uff. MARIO LUPO, Capo Uff. Istru-
zione e Belle Arti del Municipio di Torino; prof. cav. di gr. croce ALESSANDRO 
LUZIO, c o n t e d o t t o r AMEDEO FERRERÒ PONSIGLIONE di B o r g o d 'Ales , c o n t e 
dottor ERNESTO BIANCO di S. Secondo, degli Archivi di Stato Piemontesi; dottor 
cav. uff. LUIGI NARDI, conservatore dell'Archivio Notarile Distrettuale; prof, 
comm. LUIGI TORRI, Direttore della Biblioteca Nazionale dì Torino; ing. cava-
liere GIULIO VITERBI, Comandante del Corpo Pompieri Municipali di Torino; dottor 
cav. ufi. MARIO ZUCCHI, Primo Segretario alla Biblioteca di S. M. il Re, Torino. 
A tutt i il più vivo ringraziamento. 
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